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11 CC del PCI chiama all'azione perché 
sia rispettata la volontà degli elettori 

Confronto politico 
e programmatico 

per dare vita 
rapidamente 
a Giunte fondate 
su larghe intese 

L'ordine dei giorno conclusivo dei lavori • Garantire i mezzi necessari affinché Re¬ 
gioni e amministrazioni locali possano sviluppare una azione immediata nel campo 
degli investimenti pubblici - Necessità di nuovi indirizzi e melodi di governo 


★ Sabato 5 luglio 1975 / L. 150 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermati la gravità della crisi e i risultati fallimentari della politica seguita 

Produzione scesa del 18,7 % in maggio 
Urgente mutare gli indirizzi economici 

Gli indici industriali inferiori al livello del 1972 -1 settori più colpiti quello meccanico (—21,3) e quello metallurgico (—20,9) - L’Alfa insiste per 
le sospensioni e la Faema minaccia chiusure - La lotta per investimenti e occupazione - Si preparano gli scioperi per i trasporti e l’agricoltura 

Positivo accordo alla FIAT sulTorganizzazione del lavoro 


Il Comitato Centrale del 
Partito ha concluso t suoi 
lavori nella tarda matti■ 
nata di ieri, approvando 
all'unanimità un ordine 
del giorno. Eccone il testo: 

« Il C.C. riunito i giorni 
2-3-4 luglio 1975 approva la 
relazione del compagno Ar¬ 
mando Cossutta. 

« I Consigli regionali, pro¬ 
vinciali e comunali eletti il 
15 giugno debbono essere 
messi al più presto in gra¬ 
do di iniziare la loro attivi¬ 
tà. Ciò è necessario per as- ■ 
sicurare il corretto funziona¬ 
mento del regime democra¬ 
tico e per dare risposta alle 
esigenze più drammatiche 
delle popolazioni. 1 comu¬ 
nisti si impegnano a man¬ 
dare avanti con la necessa¬ 
ria rapidità il confronto po¬ 
litico e programmatico che 
è già in atto in molto regio¬ 
ni. alio scopo di dar vita a 
Giunte che poggino su lar¬ 
ghe intese fra le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste e 
che siano efficienti, oneste e 
tali da promuovere la più 
ampia partecipazione c il 
controllo democratico dei 
cittadini. 

« Regioni. Provincie e 
Comuni possono assolvere 
un ruolo importante nel¬ 
l’attuale situazione di gra¬ 
ve crisi economica e politi¬ 
ca. Occorre quindi garanti¬ 
re i mezzi necessari perchè 
le Regioni c le amministra¬ 
zioni locali possano svilup¬ 
pare un’azione immediata 
nel campo degli investimen¬ 
ti pubblici con priorità ben 
precisate e in particolare 
per quel che riguarda l’edi¬ 
lizia popolare c scolastica, 
l'agricoltura, i trasporti. In 
questo modo può essere av¬ 
viato un nuovo tipo di pro¬ 
grammazione. 

« Il C.C. del PCI ribadi¬ 
sce, più in generale, la ne¬ 
cessità, manifestata con tan¬ 
ta chiarezza dai risultati 
elettorali, di nuovi indiriz¬ 
zi e metodi di governo. Va 
inteso interamente il moni¬ 
to possente che si 6 levato 
dai Paese contro il malgo¬ 
verno, l'ingiustizia, la cor¬ 
ruzione. Ciò che si esige è 
un cambiamento profondo. 
Ogni tentativo di eludere 
l'avvio di una nuova politi¬ 
ca aggraverebbe la crisi ge¬ 
nerale che travaglia ii Pae¬ 
se, accrescerebbe le tensio¬ 
ni, darebbe spazio ai tenta¬ 
tivi di rivincita c di provo¬ 
cazione delie forze più rea¬ 
zionarie. I comunisti hanno 
già indicato, all’indomani del 
15 giugno, le questioni più 
urgenti da affrontare: la po¬ 
litica economica, in partico¬ 
lare per quel che riguarda 
l’occupazione e la riconver¬ 
sione dell’apparato produtti¬ 
vo per far fronte a difficol¬ 
tà gravi che — nonostante 
l’irresponsabile ottimismo 
ufficiale della campagna 
elettorale — tendono a di¬ 
ventare, anche per gli erro¬ 
ri delia politica governativa, 
sempre più pesanti: il risa¬ 
namento e la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica nel 
quadro di una politica che 
avvìi la riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione; la dife¬ 
sa dell’ordine democratico c 
antifascista e della sicurez¬ 


za dei cittadini. I comuni¬ 
sti hanno preso e, prende¬ 
ranno nel Parlamento, nel¬ 
le assemblee elette il 15 
giugno c nel Paese le ini¬ 
ziative necessarie su queste 
questioni e ribadiscono il 
loro appoggio ai movimenti 
e alle lotte delle masse lavo¬ 
ratrici e alle azioni dei sin¬ 
dacati per una nuova politi¬ 
ca economica. 

« Nessuna forza politica 
può evitare di misurarsi con 
questi problemi e con la 
nuova realtà del Paese. La 
stessa crisi che si è aperta 
nella Direzione della DC è 
una conseguenza della spin¬ 
ta democratica e rinnova¬ 
trice che si è espressa nel 
voto del 15 giugno. Assai 
grave tuttavia rimane il mo¬ 
do in cui questa crisi viene 
affrontata: senza partire dai 
problemi e dalle esigenzo 
dei Paese e senza una ri¬ 
flessione autocritica scria sui 
contenuti di una linea poli¬ 
tica che ha già recato tan¬ 
ti danni alla vita democra¬ 
tica. E’ invece necessario 
per la democrazia e il pro¬ 
gresso nazionale che la cri¬ 
si aperta nella DC porti ad 
un cambiamento effettivo dì 
■linea e di metodo. 

« II C.C. del PCI si rivol¬ 
ge a tutte le organizzazioni 
dei Partito perchè nelle 
prossime settimane svilup¬ 
pino l’iniziativa più larga, 
anche In relazione ad un 
esame differenziato dei ri¬ 
sultati elettorali, che guardi 
ad ogni aspetto del voto e 
dunque anche ai risultati 
meno positivi. Le elezioni 
del 15 giugno hanno aperto 
una fase nuova anche per 
la vita e l’attività del no¬ 
stro Partito date io respon¬ 
sabilità molto più grandi alle 
quali, ovunque, siamo chia¬ 
mati. Nelle Regioni, nelle 
Provincie, nei Comuni, e an¬ 
che nei comprensori, nelle 
comunità montane, nel con¬ 
sigli di quartiere devono 
operare nuovi quadri, c as¬ 
sumere grandi responsabi¬ 
lità giovani, donne, intellet¬ 
tuali che nella campagna 
elettorale si sono uniti a 
noi. Questo comporta, per il 
Partito un impegno di pro¬ 
mozione di nuove forze, un 
lavoro di orientamento, una 
attività di educazione e di 
organizzazione a tutti i livelli. 

* Il C.C. chiama ad una 
vasta campagna di proseli¬ 
tismo per la conquista al 
Partito di nuove energie, ad 
una grande mobilitazione 
per un rinnovato contatto 
di massa con il popolo at¬ 
traverso le campagne per la 
stampa comunista c più in 
generalo ad un elevamento 
del livello politico e del; 
l’impegno culturale di tutti 
i militanti *. 

Nella seduta di ieri era¬ 
no intervenuti nel dibatti¬ 
to sulla relazione del com¬ 
pagno Cossutta i compa¬ 
gni Ste/antni, Terzi, Giac¬ 
ché. pecchtoli, Romeo. Pe- 
troselll. Andrlant, Petruc¬ 
cioli, Angeltn, Segre. Fan¬ 
te e Gian Carlo Paletta. 
Infine II compagno Cossut¬ 
ta aveva concluso (a di¬ 
scussione con un breve 
intervento- 
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La Toscana oggi consegna 
i fondi per costruire 
una scuola nel Vietnam 

Oggi sabato 5 luglio i rappresentanti del GRP del Vietnam 
del sud Pbar. Tban Lam e Do Chi Dung e l'incaricato d’affari 
dellambasciata della RDV a Roma Huynh Ticog. riceveranno 
dal «Comitato toscano per la ricostruzione del Vietnam* una 
somma raccolta fra le popolazioni della Toscana, nel Qua¬ 
dro della campagna, per la sottoscrizione di « Un miliardo al 
Vietnam » lanciata due ar.nl fa. 

La somma, che è stata di comune accordo destinata alla 
costruzione di una scuola nel Vietnam, verrà consegnata nel 
corso di una cerimonia che si terrà in Palazzo Medici Riccardi, 
sede della Amministrazione provinciale fiorentina. All’iniziativa 
sono stati invitati 1 sindacati, le forze politiche, le organizza¬ 
zioni democratiche della regione, e saranno presenti fra gli 
altri il presidente della Giunta regionale Lelio Logorio, il 
presidente del Consiglio regionale Elio Gabbuggiacu, il prò 
siderite dell’U.R.P.T. Luigi Tassinari, il presidente regionale 
deH’ANCl Giacomo Maccheroni, il presidente della Provincia 
di Massa Carrara Silvio Baldcri, il sindaco di Lucca Mauro 
Favilla. 



Manovre fanfanìane e ricatti sul tema delle amministrazioni locali 


Strage a Gerusalemme per un attentato 


GERUSALEMME — Quattordici morti, oltre 70 feriti: questo II bilancio di un attentato compiuto Ieri mattina in una 
piazza del centro di Gerusalemme. L'esplosivo — para una ventina di chili di tritolo — era stato collocato In un 
frigorifero abbandonato poi su un marciapiedi nei pressi di un negozio e di un piccolo albergo. Fra le vittime figurano 
alcune donne e alcuni bambini. L'attentato è stato rivendicato dallo organizzazioni della guerriglia palestinese: l'agenzia 
WAFA infatti l'ha attribuita a un commando dalla resistenza. Nella foto: r primi soccorsi dopo l'esplosione. IN PENULTIMA 


Proseguono i tentativi di eludere 
le indicazioni emerse il 15 giugno 

La Malfa considera grave l'ipotesi di una immediata crisi di governo — Incontro Moro-Saragaf — Polemi¬ 
che su posizioni attribuite ai ministri Donai Cattin e Sarti — Un discorso di De Martino — Crisi nel PLI 


Mentre l’on, Moro prosegue 
a ritmo blando le consulta¬ 
zioni con gli esponenti dei 
partiti di maggioranza secon¬ 
do la decisione della direzio¬ 
ne democristiana (ieri ha ri¬ 
cevuto per un’ora Saragat e 
Tanossl), si infittiscono voci, 
illazioni, polemiche esplicite 
o cifrate fra 1 gruppi di po¬ 
tere de, talora con sottintesi 
ricattatoli, che investono la 
sorte del quadro politico e 
del governo e la questione 
delle giunte. E’ un confuso 
intreccio di manovre da cui 
non è tuttavia difficile estrar¬ 
re 11 senso politico che è 
quello, per la segreteria fan- 
faniana, di eludere 1 nodi po¬ 
sti dal voto del 15 giugno e 
di riassorbire In qualche mo¬ 
do lo scossone veriflc’atosi ne¬ 
gli equilibri al vertice dello 
«scudo crociato». E’, cioè, 
evidente 11 tentativo — no¬ 
nostante il pronunciamento 
contrarlo della maggioranza 
della direzione de — di te¬ 
nere aperta nei fatti la que¬ 
stione della sopravvivenza del 
governo a garanzia che nul¬ 
la abbia a mutare all’apice 
del partito e come strumento 
di ricatto verso gli alleati di 
maggioranza e specialmente 
verso 1 socialisti. 

Se tutto fosse risolto at¬ 
traverso la escogitazione del* 
le consultazioni del presiden¬ 
te del Consiglio, non si spie¬ 
gherebbe la preoccupazione 
espressa, ancora ieri, dal- 
l’on. La Malfa per la sorte 
del governo. « Sarebbe grave 

— egli ha detto al giornali¬ 
sti — se il governo cadesse 
in questo momento. Una c risi 
prima dell’estate non risolve¬ 
rebbe alcun problema. Man¬ 
diamo gli italiani in vacanza 

— ha aggiunto — e poi in 
autunno cadranno le foglie». 

L’Incertezza esiste anche 
sulla forma che dovrebbe as¬ 
sumere la « verifica » affida¬ 
ta a Moro. Non si capisce se 
egli, dopo i colloqui bilatera¬ 
li, deciderà di presentarsi In 
Parlamento per una conferà 
ma di fiducia sulla base di 
uno stralcio programmatico 
di «urgenza». Lo stesso La 
Malfa non lo ha saputo dire 
limitandosi a notare che 1 

(Segue in penultima) 


E’ stato un evaso 
della nuova mafia 
ad assassinare 
l’alto magistrato? 

Forse un evaso affiliato alla nuova mafia è stato Torgariz* 
Zatore dell'agguato teso all'alto magistrato di Lamezia Terme: 
questi» una delle tante ipotesi, lungi daH’essere provata, che 
circola a 24 ore dall'assassinio. 45 sono stati dall’estate scorsa 
i delitti maturati nel ribollire e negli scontri delle cosche 
in Calabria. Il dottor Francesco Feriaino era forse giunto a 
una svelta nelle suo ricerche e nelle sue indagini: ieri è stato 
sepolto dopo una solenne cerimonia cui ha presenziato il mi¬ 
nistro della giustizia. Nella foto: il luogo ove è avvenuto 
l'assassinio. A PAG. 6 


Regione Piemonte: 
riconosciuto il ruolo 
determinante del PCI 

TORINO, 4 

Nuovo incontro del sei par¬ 
titi dell’arco costituzionale su 
invito della segreteria regio¬ 
nale del PSI per discutere la 
costituzione della giunta alla 
Regione Piemonte. L’on. Vlt- 
torelli — che ha presieduto 
i lavori svoltisi nel palazzo 
della Regione — ha ribadito 
1 motivi dell'invito: il PSI 
non accetta più di costituire 
un centrosinistra in Piemon¬ 
te perché la formula esclude 
i comunisti dal governo, per 
cui l’invito a tutte le altre 
forze di misurarsi sui pro¬ 
grammi, sui contenuti, esclu¬ 
dendo ogni possibile discrimi¬ 
nazione. 

La situazione si è fatta più 
chiara (sla pure nella sua 
confusione) in confronto a 
martedì scorso perché la De¬ 
mocrazia Cristiana ha dovu¬ 
to. incalzata dal socialisti e 
dal comunisti, uscire allo sco¬ 
perto. Il capogruppo uscente 
della DC alla Regione, Bian¬ 
chi, ha rifiutato rincontro 
con i comunisti, pur ammet¬ 
tendo la disponibilità a di¬ 
scutere i nuovi rapporti che 
dovranno improntare il futu¬ 
ro Consiglio regionale. 

La minaccia dei due ministri 
piemontesi Donat Cattin e 
Sarti di dimettersi da mini¬ 
stri. qualora si formasse in 
Piemonte una giunta tra co¬ 
munisti e socialisti è stata se¬ 
veramente giudicata dal com¬ 
pagno Minucci, segretario re¬ 
gionale e membro della Di¬ 
rezione nazionale del PCI, il 
quale ha respinto il ricatto 
di Donat Cattin, definendolo 
una risposta suicida al voto. 

Giorgio La Malfa, a nome 
dei repubblicani, ha escluso 
che il PRI possa Imbarcarsi 
in una giunta di sinistra alla 
Regione Piemonte, ma ha ri¬ 
badito rindispensabilità della 
presenza del PCI nel momen¬ 
to in cui si dovrà procedere 
alla programmazione. 


L’indice della produzione 
industriale nel mese di mag¬ 
gio è sceso dei ia.7"o rispetto 
allo stesso mese del ’74: un 
vero record negativo, una ca¬ 
duta simile, infatti, non si era 
mai registrata da molti anni. 
E’ stata superata persino la 
discesa registrata a marzo 
(— M.G9»). La crisi, quindi si i 
è aggravata. E l’organo della | 
Democrazia cristiana, proprio 
ieri, aveva avuto l’impudenza 
di scrivere che « si è arre¬ 
stata la caduta della produ¬ 
zione industriale ». Ma le 
bugie, anche quelle democri¬ 
stiane, hanno le gambe corte, 
come si vede. 

L’indice medio nel periodo 
gennaio-maggio del 1975 è di¬ 
minuito del 13,2 9 o rispetto al¬ 
lo stesso semestre del '74; bi¬ 
sogna tenere conto, tuttavia, 
che quest'anno — nel periodo 
considerato — i giorni lavora¬ 
tivi di calendario sono stati 
122, invece dei 124 dell'anno 
passato. La caduta della pro¬ 
duzione ha interessato tutti 
i settori industriali. In parti¬ 
colare l'industria meccanica è 
tra i più colpiti (— 21,3 9S) ; 
segue quella metaillurgica 
(—20.9 90), la costruzione dei 
mezzi di trasporto (—20.6%), 
l’industria tessile (— 19,5 9ó), 
la chimica • (— 10,G %). Per 
valutare pienamente il livello 
della produzione industriale, 
occorre aver presente che lo 
indice di maggio 1975. cioè 
105.4 è leggermente inferiore 
a quello del maggio 1972 (109,9) 
e leggermente superiore a 
quello del maggio ’71 (101). 
Cioè nel maggio di quest’anno 
si è prodotto appena un po’ 
di più del medesimo mese di 
quattro anni fa. Nuovi esempi 
della gravità della crisi ven¬ 
gono dall’Alfa Romeo che 
vuole sospendere il lavoro per 
due mesi fra cassa integrazio¬ 
ne e ferie e delia Faema che 
minaccia di chiudere tre mesi. 

Tutto ciò dimostra l’urgen¬ 
za di mutare le linee di poli¬ 
tica economica e di compiere 
subito scelte immediate c con¬ 
crete, come chiedono i sinda¬ 
cati e i lavoratori in lotta per 
nuovi investimenti, a soste¬ 
gno dell’occupazione, per una 
riconversione produttiva che 
comporti anche profonde mo¬ 
difiche nell’organizzazione del 
lavoro. 

In questo contesto si inse¬ 
riscono le battaglie portate 
avanti all’intemo di grandi 
gruppi, come quella della 
FIAT e quelle che investono 
l’insieme delle categorie del¬ 
l’industria e dell'agricoltura. 

Proprio ieri alla FIAT è sta¬ 
to raggiunto un accordo di 
grande importanza in base al 
quale, per la prima volta in 
Europa in proporzioni cosi va¬ 
ste, i lavoratori avranno la 
possibilità di cambiare le pro¬ 
prie mansioni e di non essere 
più vincolati allo stesso posto 
di lavoro. Ciò consentirà tra 
l’altro circa ventimila passag¬ 
gi di categoria in 18 mesi in 
tutte le fabbriche FIAT e un 
notevole arricchimento della 
professionalità degli operai. 
Questo tipo di mobilità dei la¬ 
voratori favorisce oggettiva¬ 
mente vaste trasformazioni 
anche nella struttura produtti¬ 
va aziendale, senza farne ri¬ 
cadere il peso sugli operai, 
sia come livelli di occupazio¬ 
ne. sia sul piano dell’intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento. 

L’accordo FIAT si inserisce 
pienamente, quindi, nello scon¬ 
tro complessivo in atto sui pro¬ 
blemi della riconversione nel¬ 
l’industria automobilistica e 
dell'espansione del trasporto 
pubblico, che vedrà mercoledì 
9 scendere in sciopero per 4 
ore tutte le categorie dei ser¬ 
vizi e quelle dell’industria pro¬ 
duttrice di mezzi di trasporto. 

Altro tema centrale della 
crisi è l’agricoltura; per un 
diverso sviluppo delle campa¬ 
gne sciopereranno giovedì 10 
i braccianti, gli edili in parti¬ 
colare nel mezzogiorno, i me¬ 
talmeccanici che producono 
macchine agricole; i chimici 
che hanno dichiarato dalle 2 
alle 4 ore; gli alimentaristi. 

A PAGINA 4 


| Pubb lico e pr ivato 


L E IMPRESE a partecipa¬ 
zione statale sono, oramai 
da tempo, uno dei temi cen¬ 
trali de) dibattito di politica 
economica in corso nel paese 
e nelle aule parlamentari. Si 
discute deila funzione che es¬ 
se svolgono e della strategia 
che dovrebbe orientare lo 
sviluppo delle loro iniziative, 
specie nell'attuale gravissima 
crisi dell'economia italiana. Si 
discute delle degenerazioni ve¬ 
rificatesi. soprattutto in alcuni 
enti di gestione, a causa della 
pretesa della D.C. di utiliz¬ 
zarli come strutture fondamen¬ 
tali del suo potere. Si discu¬ 
te. inoltre, della riforma che 
occorre attuare nel sistema 
delle partecipazioni statali per 
fame uno strumento realmen¬ 
te capace di dare il contributo 
necessario al progresso del 
paese, e per rendere possibile 
un efficace controllo demo- : 
cratico su tutta la loro at¬ 
tività. 

Ora — grazie ai risultati 
conseguiti nelle recenti bat¬ 
taglie parlamentari — la que¬ 
stione delle partecipazioni sta¬ 
tali è anche all'esame di due 
appositi organismi: la com¬ 
missione ministeriale insedia¬ 
ta giovedì, che dovrà entro 


sei mesi avanzare precise 
proposte di riordino di tutto 
il sistema; il Comitato parte¬ 
cipazioni statali della Camera 
dei deputati, che dovrà indi¬ 
care gli strumenti c i metodi 
da instaurare per consentire 
al Parlamento di esercitare 
le funzioni di indirizzo e di 
controllo sul sistema deile 
partecipazioni statali, che gii 
competono. Si aggiunga che. 
sulla questione delle parteci¬ 
pazioni statali, è in atto una 
impegnativa c originale lotta 
sindacale, che ha per obietti¬ 
vo di imporre un rilancio de¬ 
gli investimenti, anche al Are 
di contrastare e rovesciare 
le tendenze recessive tuttora 
in atto, di garantire alti li¬ 
velli di occupazione, di fron¬ 
teggiare con decisione la dram¬ 
matica situazione del Mezzo¬ 
giorno. 

Si può dire, dunque, che nel 
dibattito sulle partecipazioni 
statali emergono posizioni po¬ 
sitive, che sono i) riflesso del¬ 
la lunga e tenace battaglia 
nella quale noi comunisti, in¬ 
sieme ad altre forze democra¬ 
tiche. ci siamo impegnati a 

Eugenio Peggio 

(Sepie in penultima) 


Arrestato in Cile 
il segretario della 
Gioventù socialista 

Nel corso di una nuova ondata di arrostì a Santiago 
dei Cile e in altre città, è stato arrestato dalla polizia 
di Pinochot il Segretario generale della Gioventù socia¬ 
lista Carlos Lorca, medico, parìamentarc durante il go¬ 
verno di Unità popolare. 

Ur> comunicato delle rappresentanze delle organizzazio¬ 
ni giovanili dell’Unidad Popular denuncia che « la giunta 
non vuole riconoscere il suo arresto per potere agire impu¬ 
nemente ». « La vita di Carlos Lorca è in pericolo * af¬ 
ferma il comunicato con ii quale si rivolge un appello 
«ai governi democratici, ai parlamentari e alle organizza¬ 
zioni internazionali, ai partiti politici e alle personalità 
giovanili e della cultura * perché <r esigano dalla giunta 
militare fascista che sia rispettata la iuta di Carios Lorca >« 

Secondo una fonte ufficiosa di Santiago è stata arre¬ 
stata la signora Marcia Scantlebury. nuora di Hornhan 
Santa Cruz che nel 1972 fu presidente della Terza con¬ 
ferenza dei!‘ONU per il commercio e Io sviluppo a San¬ 
tiago. La signora Scantlebury è redatrice della rivista fem¬ 
minile *Contigo». Fino al mese scorso lavorava all'Uni¬ 
versità cattolica di Santiago. La giovane donna, madre di 
due figli, sarebbe detenuta nel famigerato campo di con- \ 
centramento di « Tres Alamos *. l 



ma che cosa credono? 


■pARE che negli ultimi 
anni della sua lunga 
vita G.B. Show, il grande 
commediografo inglese, fos¬ 
se solito dire con sorriden¬ 
te malinconia: « 7o sono 
un ateo che va perdendo 
la sua fede ». Non vorrem¬ 
mo che a noi (fatte, natu¬ 
ralmente, le debite propor¬ 
zioni) stesse succedendo 
qualcosa di simile c che fi¬ 
nissimo per ritrovarci me¬ 
no antifanfanianl di quan¬ 
to siamo sempre stati c 
continuiamo tuttavia ad 
essere. Il senatore, ormai, 
c talmente bollito che se 
non lo legano con quell’ap- 
posito filo di nailon che 
usa per il polpettone, non 
si saprà nemmeno come 
portarlo in tavola al pros¬ 
simo Consiglio nazionale. 
Ma non si dimette. Piutto¬ 
sto che rischiare d’essere 
frainteso non dice più 
neanche una parola che 
cominci con la d: invece 
che domani, dice alla spa¬ 
gnola mafiana. Invece che 
Donat-Cattin, neo antico¬ 
munista, dice Monat-Cat- 
Un, facendo sorridere i ve- 
fleti a qualsiasi corrente 
appartengano. E’ il solo ri¬ 
sultato unitario che riesce 
ormai ad ottenere. 

La fermezza di Fanfani 
nel volere restare, trova 
un interessante riscontro 
contrario nell’esitazione 
coji la quale alcuni mini¬ 
stri, Bisaglia, Sarti e .per 
l’appunto, Monat-Cattin, 
ripetono che forse si dimet¬ 
teranno. Tra costoro il no¬ 
stro preferito è il ministro 
delle Partecipazioni stata¬ 
li Bisaglia, del quale Luca 
Giurato ieri sulla Stampa 
diceva che il ministro 
« non ha confermato né 


escluso le dimissioni », ma 
ha detto: « CI sto pensan¬ 
do ». Ora, sono esattamen¬ 
te sci giorni che l’on. Bi¬ 
saglia ha minacciato di di¬ 
mettersi, ma, con pruden¬ 
za, non aveva mai dichia¬ 
rato che « ci stava pensan¬ 
do ». I primi due giorni si 
è proprio capito che pen¬ 
sava ad altro, poi qualche 
intimo ha avuto l’imprcs- 
stonc che stesse per rac¬ 
cogliersi in sé, finalmente 
ieri è nato in molti il so¬ 
spetto che effettivamente 
ci stia pensando. Eccolo lì. 
era tempo, che medita. Ma 1 
si suppone anche che Bisa- ! 
glia voglia con questa mos¬ 
sa, data per posstb:7e se 
non probabile, sferrare 
«un nuovo attacco a Ma¬ 
riano Rumor, l’altro po¬ 
tente notabile del Veneto, 
del quale Bisaglia era del¬ 
fino » (idem). 

Ecco questi democristia¬ 
ni che vorrebbero cambia¬ 
re tutto. Uno vuole andar¬ 
sene per s/errare un at¬ 
tacco a un suo nemico, un 
altro o due altri perché 
non si fa un centro-;sini¬ 
stra. Ma fiori se ne incon¬ 
tra uno che dica: «Me ne 
vado perché voglio che ci 
siano meno disoccupati, 
perché la vita deve costare 
meno, perché le case popo¬ 
lari non sono ancora suf¬ 
ficienti, perché gli ospe¬ 
dali sono uno scandalo, 
perché i ricchi restavo 
sempre più ricchi e i po¬ 
veri. sempre più poveri». 
Ma questi de credono che 
gli italiani abbiano votato 
il )5 giugno perché Rumor 
se ne vada e Bisaglia ai 
accomodi? 

Fortebracc4* 
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\ H CC del PCI chiama all'azione perché 
sia rispettata la volontà degli elettori 

Confronto politico 
e programmatico 
per dare vita 
rapidamente 

a Giunte fondate 
su larghe intese 

L'ordine del giorno conclusivo dei lavori - Garantire i meni necessari affinché Re¬ 
gioni e amministrazioni locali possano sviluppare una azione immediata nel campo 
degli investimenti pubblici - Necessità di nuovi indirizzi e metodi di governo 


★ Sabato 5 luglio 1975 / L. !50 

l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermati la gravità della crisi e i risultati fallimentari della politica seguita 

Produzione scesa del 18,7 % in maggio 
Urgente mutare gli indirizzi economici 

Gli indici industriali inferiori al livello del 1972 -1 settori più colpiti quello meccanico (—21,3) e quello metallurgico (—20,9) - L’Alfa insìste per 
le sospensioni e la Faema minaccia chiusure - La lotta per investimenti e occupazione - Si preparano gli scioperi per i trasporti e l'agricoltura 

Positivo accordo alla FIAT sull’organizzazione del lavoro 


II Comitato Centrale del 
Partito ha concluso i suoi 
lavori nella tarda matti¬ 
nata di ieri, approvando 
all'unanimità un ordine 
del giorno. Eccone il testo: 

- Il C.C. riunito i giorni 
2-3-4 luglio 1975 approva la 
relazione del compagno Ar¬ 
mando Cossutta. 

« I Consigli regionali, pro¬ 
vinciali e comunali eletti il 
15 giugno debbono essere 
messi al più presto in gra¬ 
do di iniziare la loro attivi¬ 
tà. Ciò è necessario per as- • 
sicurare il corretto funziona¬ 
mento del regime democra¬ 
tico e per dare risposta alle 
esigenze più drammatiche 
delle popolazioni. I comu¬ 
nisti si impegnano a man¬ 
dare avanti con la necessa¬ 
ria rapidità il confronto po¬ 
litico e programmatico che 
è già in atto in molte regio¬ 
ni, allo scopo di dar vita a 
Giunte che poggino su lar- 
ghe intese fra le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste e 
che siano efficienti, oneste e 
tali da promuovere la più 
ampia partecipazione e il 
controllo democratico dei 
cittadini. 

« Regioni, Provincie e 
Comuni possono assolvere 
un ruolo importante nel¬ 
l’attuale situazione di gra¬ 
ve crisi economica e politi¬ 
ca. Occorro quindi garanti¬ 
re 1 mezzi necessari perchè 
lo Regioni c le amministra¬ 
zioni locali possano svilup¬ 
pare un’azione immediata 
noi campo degli investimen¬ 
ti pubblici con priorità ben 
precisate e in particolare 
per quel che riguarda l'edi¬ 
lizia popolare e scolastica, 
l’agricoltura, i trasporti. In 
questo modo può essere av¬ 
viato un nuovo tipo di pro¬ 
grammazione. 

«Il C.C. del PCI ribadi¬ 
sce, più in generale, la ne¬ 
cessità, manifestata con tan¬ 
ta chiarezza dai risultati 
elettorali, di nuovi indiriz¬ 
zi e metodi di governo. Va 
inteso interamente il moni¬ 
to possente che si è levato 
dal Paese contro il malgo¬ 
verno, l’ingiustizia, la cor¬ 
ruzione. Ciò che si esige è 
un cambiamento profondo. 
Ogni tentativo di eludere 
l’avvio di una nuova politi¬ 
ca aggraverebbe la crisi ge¬ 
nerale che travaglia il Pae¬ 
se, accrescerebbe le tensio¬ 
ni. darebbe spazio ai tenta¬ 
tivi di rivincita c dì provo¬ 
cazione delle forze più rea¬ 
zionarie. I comunisti hanno 
già indicato, all’indomani del 
15 giugno, le questioni più 
urgenti da affrontare: la po¬ 
litica economica, in partico¬ 
lare per quel clic riguarda 
l'occupazione e la riconver¬ 
sione dell’apparato produtti¬ 
vo per far fronte a difficol¬ 
tà gravi che — nonostante 
l'irresponsabile ottimismo 
ufficiale della campagna 
elettorale — tendono a di¬ 
ventare, anche per gli orro¬ 
ri della politica governativa, 
sempre più pesanti; il risa¬ 
namento c la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica nel 
quadro di una politica che 
avvii la riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione; la dife¬ 
sa dell’ordine democratico c 
antifascista e della sicurez¬ 


za dei cittadini. I comuni¬ 
sti hanno preso e. prende¬ 
ranno nel Parlamento, nel¬ 
le assemblee elette il 15 
giugno c nel Paese le ini¬ 
ziative necessarie su queste 
questioni e ribadiscono il 
Joro appoggio ai movimenti 
c alle lotte delle masse lavo¬ 
ratrici e alle azioni dei sin¬ 
dacati per una nuova politi¬ 
ca economica. 

« Nessuna forza politica 
può evitare di misurarsi con 
questi problemi e con la 
nuova realtà del Paese. La 
stessa crisi che si è aperta 
nella Direzione della OC è 
una conseguenza della spin¬ 
ta democratica e rinnova¬ 
trice che si è espressa nel 
voto del 15 giugno. Assai 
grave tuttavia rimane il mo¬ 
do in cui questa crisi viene 
affrontata: senza partire dai 
problemi e dalle esigenze 
del Paese e senza una ri¬ 
flessione autocritica seria sui 
contenuti di una linea poli¬ 
tica che ha già recato tan¬ 
ti danni alla vita democra¬ 
tica. E’ invece necessario 
per la democrazia e il pro¬ 
gresso nazionale che la cri¬ 
si aperta nella DC porti ad 
un cambiamento effettivo di 
linea e di metodo. 

« Il C.C. del PCI si rivol¬ 
ge a tutte le organizzazioni 
del Partito perchè nelle 
prossime settimane svilup¬ 
pino l’iniziativa più larga, 
anche in relazione ad un 
esame differenziato dei ri¬ 
sultati elettorali, che guardi 
ad ogni aspetto del voto e 
dunque anche ai risultati 
meno positivi. Le elezioni 
del 15 giugno hanno aperto 
una fase nuova anche per 
la vita e l’attività del no¬ 
stro Partito date le respon¬ 
sabilità molto più grandi alle 
quali, ovunque, siamo chia¬ 
mati. Nelle Regioni, nelle 
Provincie, nei Comuni, e an¬ 
che nei comprensori, nelle 
comunità montane, nei con¬ 
sigli di quartiere devono 
operare nuovi quadri, e as¬ 
sumere grandi responsabi¬ 
lità giovani, donne, intellet¬ 
tuali che nella campagna 
elettorale si sono uniti a 
noi. Questo comporta, per il 
Partito un impegno di pro¬ 
mozione di nuove forze, un 
lavoro di orientamento, una 
attività di educazione c di 
organizzazione a tutti i livelli. 

« Il C.C. chiama ad una 
vasta campagna di proseli¬ 
tismo per la conquista al 
Partito di nuove energie, ad 
una grande mobilitazione 
per un rinnovato contatto 
di massa con il popolo at¬ 
traverso le campagne per la 
stampa comunista e più in 
generale ad un elevamento 
del livello politico c del¬ 
l’impegno culturale di tutti 
i militanti ». 

Nella seduta di ieri era¬ 
no intervenuti nel dibatti¬ 
to sulla relazione del com¬ 
pagno Cossutta i compa¬ 
gni Stefanini, Terzi, Giac¬ 
ché. pecchioli. Romeo. Pc- 
troselll. Andrtanl, Petruc¬ 
cioli, Angelln, Segre , Tan¬ 
to c Gian Carlo Paletta. 
Infine il compagno Cossut¬ 
ta aveva concluso la di¬ 
scussione con un breve 
intervento. 
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La Toscana oggi consegna 
i fondi per costruire 
una scuola nel Vietnam 

Oggi sabato 5 luglio i rappresentanti del GRP del Vietnam 
del sud Pbar. Than Lam e Do Chi Dung o l’incaricato d'affari 
dcllambaseiata della RDV a Roma Huynh Tieog. riceveranno 
dal « Comitato toscano per la ricostruzione del Vietnam * una 
somma raccolta fra le popolazioni della Toscana, nel Qua¬ 
dro della campagna per la sottoscrizione di * Un miliardo al 
Vietnam * lanciata due orni fa. 

La somma, che è stata di comune accordo destinata alla 
costruzione di una scuola nel Vietnam, verrà consegnata nel 
corso di una cerimonia che si terrà in Palazzo Medici Riccardi, 
sede della Amministrazione provinciale fiorentina. All'iniziativa 
sono stati invitati i sindacati, le forze politiche, le organizza¬ 
zioni democratiche delta regione, e saranno presenti fra gli 
altri il presidente della Giunta regionale Lelio Lagono. il 
presidente del Consiglio regionale Èlio Gabbuggiani, il pre¬ 
sidente deU'U.R.P.T. Luigi Tassinari, il presidente regionale 
dcll’ANCI Giacomo .Maccheroni, il presidente della Provincia 
di Massa Carrara Silvio Balderi, il sindaco di Lucca Mauro 
Favilla. 



Strage a Gerusalemme per un attentato 


GERUSALEMME — Quattordici morti, oltre 70 foriti: questo il bilancio di un attentato compiuto Ieri mattina In una 
piazza del centro di Gerusalemme. L'esplosivo — pare una ventina di chili di tritolo — ero stato collocato in un 
frigorifero abbandonato poi su un marciapiedi nel pressi di un negozio e di un piccolo albergo. Fra le vittime figurano 
alcune donne e alcuni bambini. L'attentato è stalo rivendicato dalle organizzazioni della guerriglia palestinese: l'agenzia 
WAFA Intatti l'ha attribuita a un commando della resistenza. Nella foto: I primi soccorsi dopo l'esplosione. IN PENULTIMA 


Manovre fanfaniane e ricatti sul tema delle amministrazioni locali 

Proseguono i tentativi di eludere 
le indicazioni emerse il 15 giugno 

La Malfa considera grave l'ipotesi di una immediata crisi di governo — Incontro Moro-Saraga! — Polemi¬ 
che su posizioni attribuite ai ministri Donai Cattin e Sarti — Un discorso di De Martino — Crisi nel PII 


Mentre l’on. Moro prosegue 
a ritmo blando le consulta¬ 
zioni con gli esponenti del 
partiti di maggioranza secon¬ 
do la decisione della direzio¬ 
ne democristiana (Ieri ha ri¬ 
cevuto per un'ora Saragat e 
Tan«s3li, si Infittiscono voci. 
Illazioni, polemiche esplicite 
o cifrate fra ! gruppi di po¬ 
tere de, talora con sottintesi 
ricattatori, che investono la 
sorte del quadro politico e 
del governo e la questione 
delle giunte. E' un confuso 
Intreccio di manovre da cui 
non è tuttavia difficile estrar¬ 
re 11 senso politico che è 
quello, per la segreteria fan- 
fanlana. di eludere 1 nodi po¬ 
sti dal voto del 15 giugno e 
di riassorbire In qualche mo¬ 
do lo scossone verificatosi ne¬ 
gli equilibri al vertice dello 
« scudo crociato ». E', cioè, 
evidente 11 tentativo — no¬ 
nostante 11 pronunciamento 
contrario della maggioranza 
della direzione de — di te¬ 
nere aperta nel fatti la que¬ 
stione della sopravvivenza del 
governo a garanzia che nul¬ 
la abbia a mutare all'apice 
del partito e come strumento 
di ricatto verso gli alleati di 
maggioranza e specialmente 
verso 1 socialisti. 

Se tutto fosse risolto at¬ 
traverso la escogitazione del¬ 
le consultazioni del presiden¬ 
te del Consiglio, non si spie¬ 
gherebbe la preoccupazione 
espressa, ancora ieri, dal- 
l’on. La Malfa per la sorte 
del governo. « Sarebbe grave 

— egli ha detto ai giornali¬ 
sti -- se il governo cadesse 
in onesto momento. Una crisi 
prima dell'estate non risolve¬ 
rebbe alcun problema. Man¬ 
diamo gli Italiani in vacanza 

— ha aggiunto — e poi in 
autunno cadranno le foglie ». 

L’incertezza esiste anche 
sulla forma che dovrebbe as¬ 
sumere la « verifica » affida¬ 
ta a Moro. Non si capisce se 
egli, dopo i colloqui bilatera¬ 
li, deciderà di presentarsi In 
Parlamento per una confer¬ 
ma di fiducia sulla base di 
uno stralcio programmatico 
di «urgenza», Lo stesso La 
Malfa non lo ha saputo dire 
limitandosi a notare che i 

(Segue in penultima) 
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E ? stato un evaso 
della nuova mafia 
ad assassinare 
l’alto magistrato? 

Forse un evaso affiliato alla nuova mafia è stato l’orgar.iz- 
zutore del l’agguato teso aìl’aHo magistrato di Lamezia Terme: 
Questa una delle tante ipotesi, lungi dall’essere provata, che 
circola a 24 ore dall'assassinio. 45 sono stati dall’estate scorsa 
i delitti maturati nel ribollire e negli scontri delle cosche 
in Calabria. Il dottor Francesco Feriaino era forse giunto a 
una svelta nelle suo ricerche e nelle sue indagini: ieri è stato 
sepolto dopo una solenne cerimonia cui ha presenziato il mi* 
nistro della giustizia. Nella foto: il luogo ove è avvenuto 
l’assassinio. A PAG. 6 


Regione Piemonte: 
riconosciuto il ruoto 
determinante dei PCI 

TORINO. 4 

Nuovo incontro del sei par¬ 
titi dell’arco costituzionale su 
invito della segreteria regio¬ 
nale del PSI per discutere la 
costituzione della giunta alla 
Regione Piemonte. L’on. Vit¬ 
tore! li — che ha presieduto 
1 lavori svoltisi nel palazzo 
dello Regione — ha ribadito 
i motivi dell'invito : il PSI 
non accetta più di costituire 
un centrosinistra in Piemon¬ 
te perché la formula esclude 
1 comunisti dal governo, per 
cui l’invito a tutte le altre 
forze di misurarsi sui pro¬ 
grammi, sul contenuti, esclu¬ 
dendo ogni possibile discrimi¬ 
nazione. 

La situazione si è /atto piu 
chiara (sia pure nella sua 
confusione) in confronto 
martedì scorso perché la De¬ 
mocrazia Cristiana ha dovu¬ 
to, incalzata dai socialisti 
dal comunisti, uscire allo sco¬ 
perto. Il capogruppo uscente 
della DC alla Regione, Bian¬ 
chi, ha rifiutato rincontro 
con 1 comunisti, pur ammet¬ 
tendo ia disponibilità a di¬ 
scutere i nuovi rapporti che 
dovranno Improntare il futu¬ 
ro Consiglio regionale. 

La minaccia del due ministri 
piemontesi Donat Cattin e 
Sarti di dimettersi da mini¬ 
stri. qualora si formasse in 
Piemonte una giunta tra co¬ 
munisti e socialisti è stata se¬ 
veramente giudicata, dal com¬ 
pagno Minucci, segretario re¬ 
gionale e membro della Di¬ 
rezione nazionale del PCI, il 
quale ha respinto il ricatto 
di Donat Cattin, definendolo 
una risposta suicida al voto. 

Giorgio La Malfa, a nome 
dei repubblicani, ha escluso 
che il PRI possa imbarcarsi 
in una giunta di sinistra alla 
Regione Piemonte, ma ha ri¬ 
badito rindispensabilità della 
presenza del PCI nel momen¬ 
to in cui si dovrà procedere 
alla programmazione. 


L’indice della produzione 
industriale nel mese di mag¬ 
gio è sceso del 18.7"« rispetto 
allo stesso mese del ’74: un 
vero record negativo, una ca¬ 
duta simile, infatti, non si era 
mai registrata da molti anni. 
E’ stata superata persino la 
discesa registrata a marzo 
(— 14.6%). La crisi, quindi si 
è aggravata, E l’organo della 
Democrazia cristiana, proprio 
ieri, aveva avuto l’impudenza 
di scrivere che « si è arre¬ 
stata la caduta della produ¬ 
zione industriale ». Ma le 
bugie, anche quelle democri¬ 
stiane, hanno le gambe corte, 
come si vede. 

L'indice medio nel periodo 
gennaio-maggio del 1975 è di¬ 
minuito del 13,2 % rispetto al¬ 
lo stesso semestre del '74; bi¬ 
sogna tenere conto, tuttavia, 
che quest'anno — nel periodo 
considerato — i giorni lavora¬ 
tivi di calendario sono stati 
122, invece dei 124 dell’anno 
passato. La caduta della pro¬ 
duzione ha interessato tutti 
i settori industriali. In parti¬ 
colare l’industria meccanica è 
tra i più colpiti (— 21,3 Co); 
segue Quella me talli urgaca 
(—20,9%), la costruzione dei 
mezzi di trasporto (—20,6%), 
l’industria tessile (—19.5%), 
la chimica (—10,6%). Per 
valutare pienamente il livello 
della produzione industriale, 
occorre aver presente che lo 
indice di maggio 1975. cioè 
105,4 è leggermente inferiore 
a quello del maggio 1972 (109,9) 
e leggermente superiore a 
quello del maggio ’71 (101). 
Cioè nel maggio di quest’anno 
si è prodotto appena un po’ 
di più del medesimo mese di 
quattro anni fa. Nuovi esempi 
della gravità della crisi ven¬ 
gono dall’Alfa Romeo che 
vuole sospendere il lavoro per 
due mesi fra cassa integrazio¬ 
ne e ferie e della Faema che 
minaccia di chiudere tre mesi. 

Tutto ciò dimostra l’urgen¬ 
za di mutare le linee di poli¬ 
tica economica e di compiere 
subito scelte immediate e con¬ 
crete, come chiedono i sinda¬ 
cati e i lavoratori in lotta per 
nuovi investimenti, a soste¬ 
gno dell’occupazione, per una 
riconversione produttiva che 
comporti anche profonde mo¬ 
difiche neU’orgahizzazione del 
lavoro. 

In questo contesto si inse¬ 
riscono le battaglie portate 
avanti all’interno di grandi 
gruppi, come quella della 
FIAT c quelle che investono 
l’insieme delle categorie del¬ 
l’industria e deH’agricoltura. 

Proprio ieri alla FIAT è sta¬ 
to raggiunto un accordo di 
grande importanza in base al 
quale, per la prima volta in 
Europa in proporzioni così va¬ 
ste, i lavoratori avranno la 
possibilità di cambiare le pro¬ 
prie mansioni e di non essere 
più vincolati allo stesso posto 
di lavoro. Ciò consentirà tra 
l’altro circa ventimila passag¬ 
gi di categoria in 18 mesi in 
tutte le fabbriche FIAT e un 
notevole arricchimento della 
professionalità degli operai. 
Questo tipo di mobilità dei la¬ 
voratori favorisce oggettiva¬ 
mente vaste trasformazioni 
anche nella struttura produtti¬ 
va aziendale, senza farne ri¬ 
cadere il peso sugli operai, 
sia come livelli di occupazio¬ 
ne, sia sul piano dell'intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento. 

L'accordo FIAT si inserisce 
pienamente, quindi, nello scon¬ 
tro complessivo in atto sui pro¬ 
blemi della riconversione nel¬ 
l'industria automobilistica e 
dell'espansione del trasporto 
pubblico, die vedrà mercoledì 
9 scendere in sciopero per 4 
ore tutte le categorie dei ser¬ 
vizi e quelle dell’industria pro¬ 
duttrice di mezzi di trasporto. 

Altro tema centrale della 
crisi è l’agricoltura: per un 
diverso sviluppo delle campa¬ 
gne sciopereranno giovedì 10 
i braccianti, gli edili in parti¬ 
colare nel mezzogiorno, i me¬ 
talmeccanici che producono 
macchine agricole; i chimici 
che hanno dichiarato dalle 2 
alle 4 ore; gli alimentaristi. 

A PAGINA 4 


Pubblico e privato 


L E IMPRESE a partecipa¬ 
zione statale sono, oramai 
da tempo, uno dei temi cen¬ 
trali del dibattito di politica 
economica in corso nel paese 
e nelle aule parlamentari. Si 
discute della funzione che es¬ 
se svolgono e della strategia 
che dovrebbe orientare lo 
sviluppo delle loro iniziative, 
specie nell’attuale gravissima 
crisi dell’economia italiana. Si 
discute delle degenerazioni ve¬ 
rificatesi. soprattutto in alcuni 
enti di gestione, a causa della 
pretesa della D.C. di utiliz¬ 
zarli come strutture fondamen¬ 
tali del suo potere. Si discu¬ 
te. inoltre, della riforma che 
occorre attuare nel sistema 
delle partecipazioni statali per 
fame uno strumento realmen¬ 
te capace di dare il contributo 
necessario al progresso del 
paese, e per rendere possibile 
un efficace controllo demo¬ 
cratico su tutta la Joro at¬ 
tività. 

Ora — grazie ai risultati 
conseguiti nelle recenti bat¬ 
taglie parlamentari — la que¬ 
stione delle partecipazioni sta¬ 
tali è anche all’esame di due 
appositi organismi: la com¬ 
missione ministeriale insedia¬ 
ta giovedì, che dovrà entro 


sei mesi avanzare precise 
proposte di riordino di tutto 
il sistema: il Comitato parte¬ 
cipazioni statali della Camera 
dei deputati, che dovrà indi¬ 
care gli strumenti e i metodi 
da instaurare per consentire 
al Parlamento di esercitare 
le funzioni di indirizzo e di 
controllo su) sistema delle 
partecipazioni statali, che gli 
competono. Si aggiunga che. 
sulla questione delle parteci¬ 
pazioni statali, è in atto una 
impegnativa e originale lotta 
sindacale, che ha per obietti¬ 
vo di imporre un rilancio de¬ 
gli investimenti, anche al fine 
di contrastare e rovesciare 
le tendenze recessive tuttora 
in atto, di garantire alti li¬ 
velli di occupazione, di fron¬ 
teggiare con decisione la dram¬ 
matica situazione del Mezzo¬ 
giorno. 

Si può dire, dunque, che nel 
dibattito sulle partecipazioni 
statali emergono posizioni po¬ 
sitive. che sono il riflesso del¬ 
la lunga e tenace battaglia 
nella quale noi comunisti, in¬ 
sieme ad altre forze democra¬ 
tiche. ci siamo impegnati a 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) 


Arrestato in Cile 
il segretario della 
Gioventù socialista 

Nel corso di una nuova ondata di arresti a Santiago 
del Cile e in altre città, è sialo arrestato dalla polizia 
di Pinochet il Segretario generalo della Gioventù socia¬ 
lista Carlos Lorca, modico, parlamentare durante il go¬ 
verno di Unità popolare. 

Un comunicato delle rappresentanze delie organizzazio¬ 
ni giovanili dell’Unidad Popular denuncia che « la giunta 
non vuole riconoscere il suo arresto per potere .agire impu¬ 
nemente ». «La vita di Carlos Lorca è in pericolo» af¬ 
ferma il comunicalo con il quale sj rivolge un appello 
« ai governi democratici, ai parlamentari e alle organizza¬ 
zioni internazionali, ai partiti politici e alle personalità 
giovanili c della cultura » perché « esigano dalla giunta 
militare fascista che sia rispettata la vita di Carlos Lorca >. 

Secondo una fonte ufficiosa di Santiago è stata arre¬ 
stata la signora Marcia Scantlebury, nuora di Hcrnhan 
Santa Cruz che nel 1972; fu presidente della Terza con¬ 
ferenza dell’ONU per il commercio e lo sviluppo a San¬ 
tiago. La signora Scantlebury è redatricc della rivista fem¬ 
minile * Contigo ». Fino al mese scorso lavorava all'Uni¬ 
versità cattolica di Santiago. La giovane donna, madre di 
due figli, sarebbe detenuta nel famigerato campo di con* 
centramento di « Trcs Alamos ». 



ma che cosa credono? j 


DARE che negli ultimi 
anni della sua lunga 
vita G.B. Shaw, il grande 
commediografo inglese, fos¬ 
se solito dire con sorriden¬ 
te malinconia: «Jo .sono 
un ateo che va perdendo 
la sua fede ». Non vorrem¬ 
mo che a noi (fatte, natu¬ 
ralmente, le debite propor¬ 
zioni) stesse succedendo 
Qualcosa di simile c che fi¬ 
nissimo per ritrovarci me¬ 
no antifanfaniani di guan¬ 
to siamo sempre stati c 
continuiamo tuttavia ad 
essere. Il senatore, ormai, 
è talmente bollito che se 
non lo legano con quell’ap- 
posito filo di nailon che 
usa per il polpettone, non 
si saprà nemmeno come 
portarlo in tavola al pros¬ 
simo Consiglio nazionale. 
Ma non si dimette. Piutto¬ 
sto che rischiare d'essere 
frainteso non dice più 
neanche una parola che 
cominci con la d: invece 
che domani, dice alla spa¬ 
gnola mattana. Invece che 
Donat-Cattin, neo antico¬ 
munista, dice Monat-Cat- 
fin, facendo sorridere ? re- 
lieti a qualsiasi corrente 
appartengano. E' il solo ri¬ 
sultato unitario che riesce 
ormai ad ottenere. 

La fermezza di Fanfani 
nel volere restare, trova 
Ufi interessante riscontro 
contrario nell'esitazione 
con la quale alcuni mini¬ 
stri, Bisaglia, Sarti e .per 
Vappunto, Monat-Cattin, 
ripetono che forse si dimet¬ 
teranno. Tra costoro il no¬ 
stro preferito è il ministro 
delle Partecipazioni stato¬ 
li Bisaplia, del quale Luca 
Giurato ieri sulla Stampa 
diceva che il ministro 
« non ha confermato né 


escluso le dimissioni ». ma 
ha detto: «Ci sto pensan¬ 
do». Ora, sono esattamen¬ 
te sci giorni che l'on. Bi¬ 
saglia ha minacciato di di- 
mettersi, ma. con pruden¬ 
za, non aveva mai dichia¬ 
rato che « ci stava pensan¬ 
do ». I primi due giorni si 
è proprio capito che pen¬ 
sava ad altro, poi qualche 
intimo ha avuto l'impres¬ 
sione che stesse per rac¬ 
cogliersi in sé, finalmente 
ieri à nato in molti il so¬ 
spetto che effettivamente 
ci stia pensando. Eccolo 
era tempo, che medita. Ma 
si suppone anche che Bisa¬ 
glia voglia con questa mos¬ 
sa, data per possibile se 
non probabile, sferrare 
«un nuovo attacco a Ma¬ 
riano Rumor, l’altro po¬ 
tente notabile del Veneto, 
del quale Bisaglia era del¬ 
fino» (idem). 

Ecco questi democristia¬ 
ni che vorrebbero cambia¬ 
re tutto. Uno vuole andar- 
sene per sferrare un at¬ 
tacco a un suo nemico, un 
altro o due altri perché 
non si fa un centrosini¬ 
stra. Ma fion se ne incon¬ 
tra uno che dica: « Me ne 
vado perché voglio che ci 
siano meno disoccupati, 
perché la vita deve costare 
meno, percì'.è le case popo¬ 
lari non sono ancora suf¬ 
ficienti, perchè gli ospe¬ 
dali sono uno scandalo, 
perche i ricchi restano 
sempre più ricchi e i po¬ 
veri sem pre più poveri ». 
Ma questi de credono che 
gli italiani abbiano votato 
il 15 piupno perchè Rumor 
se ne vada e Bisaglia si 
accomodi? 

Forlebraccto 
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Un paese, Selargius, come campione della nuova realtà dell'Isola 


Dopo il p ronunciamento ufficiale della Federazione socialista 

A Firenze aperte le trattative sì è riflessa nel voto 
per formare Giunte di sinistra i la Sardegna che cambia 


Un documento del PSI chiede la costituzione di maggioranze democratiche in città, alla Provincia e in molti Comuni — Con¬ 
clusa la prima fase dei lavori per la Regione Liguria — Già insediate in tutta Italia numerose amministrazioni popolari 


La grande avanzata delle sinistre nel piccolo centro del Cagliaritano - L'esperienza della 
giunta uscente PCI-PSI-DC e il ridimensionamento dello Scudo crociato - In atto un vivace 
confronto politico - Il valore della politica « costruttiva » dei comunisti in tutta la regione 


Aperto ieri 
il processo 
contro 

Marco Pannello 


Davanti alla terza Corte di 
Asalse, presieduto dal dot¬ 
tor Giovanni Salenti, si è 
aperto Ieri il processo contro 
Marco Fannelia, accusato di 
Istigazione a delinquere, apo¬ 
logia di reato, vilipendio del¬ 
le Forze Armate e vilipen¬ 
dio del governo. Le accuse 
gli limono mosse In seguito 
alla pubblicazione su Notizie 
radicali, di cui era direttore 
responsabile, di una mozio¬ 
ne approvata nel 1972 dalla 
Direzione nazionale del Par¬ 
tito radicale. 

Marco Fannelia, come è 
noto, ò stato arrestato tre 
giorni fa dopo aver deciso di 
fumare In pubblico una siga¬ 
retta all’Aascftljc per prote¬ 
stare contro le norme di leg¬ 
ge che mettono sullo stesso 
plano trafficanti e consuma¬ 
tori di stupefacenti. L’udien¬ 
za di Ieri ha preso avvio con 
una serie di eccezioni anche 
di natura costituzionale, pro¬ 
poste dal difensori De Cataldo 
e Melimi. Alcune di esse so¬ 
no state respinte dal giudici, 
mentre altre verranno pre¬ 
se In esame oggi dalla Corte. 

Un quotidiano romano del 
pomeriggio ha Intanto lancia¬ 
to un appello — gli sotto¬ 
scritto da numerose firme — 
al fine di ottenere la liber¬ 
tà per Marco Pannella, co¬ 
me a suo tempo fu fatto per 
Gianfranco Spedacela, segre¬ 
tario del Partito radicale, ar¬ 
restato in seguito alla vicenda 
degli aborti clandestini a Fi¬ 
renze. Lo stesso funzionario 
che ha arrestato l’esponente 
della «Lega 13 maggio», se¬ 
condo quanto riferisce Mo¬ 
mento Sera, avrebbe Illustra¬ 
to In un convegno la necessi¬ 
tà di interventi adeguati del- 
lo Stato sul grave problema 
della droga. 

Ieri sera a Roma, a piaz¬ 
za Navona, si è svolta la ma¬ 
nifestazione Indetta dal Par¬ 
tito radicale per solidarietà 
con Marco Pannella e «con¬ 
tro la droga». 


RAI-TV: il consiglio 
d'amministrazione 
esamina il diritto 
di rettifica 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della RAI-TV riunito¬ 
si nella serata di giovedì, ha 
affrontato — riferisce un co¬ 
municato dell’ufficio stampa 
della RAI — 1 temi relativi 
all’attuazione del diritto di 
rettifica previsto dalla legge 
di riforma. 

Nella sua riunione 11 con¬ 
siglio ha Inoltre proceduto al¬ 
l'esame dello stato delle trat¬ 
tative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per gli Impie¬ 
gati e gli operat ed ha quindi 
Iniziato l’esame di talune que¬ 
stioni inerenti al contratti di 
collaborazione. 

H presidente della RAI-TV 
incontrerà mercoledì una de¬ 
legazione dell’Agirt (giornali¬ 
sti radiotelevisivi) c della 
FNSI per un primo esame 
del problemi connessi all'at¬ 
tuazione della riforma della 
azienda e per una valutazio¬ 
ne delle questioni relative al 
rinnovo del contratto del gior¬ 
nalisti. 


Comizi del PCI 

OGGI 

Milano: Cossutta; Mastro 
(Venezia): Napolitano; Lu¬ 
gano (emigrati): Giuliano 
Pajetta; Taranto: Pio La 
Torre. 

DOMANI 

Milano: Quercloll; Rovo, 
roto (Trento): Terracini; 
Roggio Emilia: Trivelli - Im¬ 
bonì; Piovo di Sinalunga 
(Siena): Mechlnl. 

LUNEDI' 

Lacco: Bufallni; Bologna: 
Libertini. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

La federazione fiorentina 
del PSI si è ufficialmente pro¬ 
nunciata per la costituzione di 
maggioranze di sinistra al Co¬ 
mune di Firenze, all’ammini¬ 
strazione provinciale e in mol¬ 
ti Comuni della provincia. La 
decisione è stata presa all’una¬ 
nimità dal comitato direttivo, 
11 quale ha approvato un am¬ 
pio documento in cui si rilo- 
va che 1 risultati elettorali 
« esprimono una chiara indica- 
zlone por la costituzione di 
maggioranze di sinistra ». Per. 
tanto gli organi dirigenti del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PSI «autorizzano la segreteria 
ad Iniziare le trattative col 
PCI e col PDUP p»r la for¬ 
mazione delle maggioranze, 
nonché l'avvio di un positivo 
rapporto, da proseguirsi poi 
nelle assemblee elettive, con le 
altre forze democratiche, ni fi¬ 
ne di stabilire qualificate In¬ 
tese sul plano politico e pro¬ 
grammatico ». 

Il direttivo socialista ha poi 
indicato alcuni punti per 
quanto riguarda 11 Comune di 
Firenze, «la cui Importanza 
politica assume — si afferma 
nel documento — a causa del 
passato Immobilismo e del 
grave stato di abbandono In 
cui versa la città, una impor¬ 
tanza straordinaria ». 

I socialisti sottolineano la 
questione della partecipazione 
popolare (Firenze non ha an¬ 
cora 1 consigli di quartiere), 
della programmazione com- 
prensorlale. delia collaborazio¬ 
ne con la Regione, la Provin¬ 
cia c 1 Comuni. L’avvio del¬ 
le trattative è previsto per la 
prossima settimana. 

II Consiglio comunale si riu¬ 
nirà a ruota del Consiglio re¬ 
gionale, per 11 oul governo so¬ 
no già In corso contatti fra 
PCI e PSI In ordine alla for¬ 
mazione della giunta. Anche 
a Prato sono In corso tratta¬ 
tive fra PCI e PSI per la for¬ 
mazione di giunte unitarie nel 
Comune e nel centri del com¬ 
prensorio tessile. Le due dele¬ 
gazioni hanno afiermato la vo¬ 
lontà di voler aprire una ve¬ 
rifica con II PDUP per ricer¬ 
care possibili Intese e conver¬ 
genze di linee e di programmi. 

• • • 

GENOVA, 4 

Le commissioni ristrette del 
PSI e del PCI ohe In questi 
giorni hanno proseguito 1 la¬ 
vori, tn vista della tormazione 
di una giunta regionale di si¬ 
nistra, riferiranno domani al¬ 
le delegazioni del due partiti 
cho torneranno a riunirsi, al 
completo, nella sedo della Fe¬ 
derazione socialista. 

L'accordo di massima è or¬ 
mai raggiunto e rimangono so¬ 
lamente da definire 1 dettagli. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta unitaria fatta dal no¬ 
stro partito e dal compagni 
socialisti di una discussione e 
di un aperto confronto sul 
documento programmatico, in 
vista anche di convergenze e 
adesioni, vi è 11 silenzio com¬ 
pleto do parte degli altri par¬ 
titi. VI è già stata una riunio¬ 
ne della direzione repubblica¬ 
na e un'altra è in programma 
per oggi. Ma la posizione uffi¬ 
ciale del repubblicani non è 
stata ancora resa nota. 

• , • 

In tutto 11 Paese Intanto 
sono numerosi 1 comuni In 
cui le giunte di sinistra si 
sono già insediate per la fu¬ 
tura direzione dell’ente loca¬ 
le. Per molti comuni In cui 
le maggioranze che governe¬ 
ranno sono ancora In via di 
definizione si pensa che l'ac¬ 
cordo dovrebbe essere raggiun¬ 
to nel giro di pochi giorni. 

Vercelli, dove l'altro Ieri si 
sono riunite le delegazioni dol 
PCI e PSI por un esame del 
voto e per la formazione del 
prossimi programmi ammini¬ 
strativi per garantire al co¬ 
muni del Vercellese, del Blcl- 
lese. della Val Sesia e al¬ 
la Provincia, amministrazioni 
oneste ed efficienti basate sul 
più ampio consenso del citta¬ 
dini. 

In provincia di Alessandria 
tre sono 1 nuovi slndacl elet¬ 
ti: a Strevi 11 socialista Bia¬ 
gio Benazzo: a Sarezzano, nel 
Tortoncsc. 11 sindaco è 11 dot¬ 
tor Annibale Garrone che ca¬ 
peggiava una Usta di Indipen¬ 
denti c di esponenti del vari 
partiti democratici dell’arco 
costituzionale dal PCI alla 
DC contro una Usta del PSDI; 
a Roccagrlmalda è stato elet¬ 
to Armando Bellini esponente 
della sinistra. 

Nel Reggiano 1 comuni di 
Carpinoti. Cnmpeglne, Rami- 
seto e Busana (quest'ultimo 
strappato alla DC per la pri¬ 
ma volta nei dopoguerra) so¬ 
no già pronte giunte della si¬ 
nistra unita 


Concesse dalla Regione le autorizzazioni per i mutui 

In Toscana avviato il programma 
di interventi per nuovi alloggi 

I nuiia-osta alle domande presentate dagli IACP, dalle cooperative e dai loro consorzi - Giudizio po¬ 
sitivo dei dirigenti degli Istituti Case Popolari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Il dipartimento per l’assetto del 
territorio della Regione Toscana ha 
concesso li nulla-osta alle domande 
presentate dagli IACP. dalle coope¬ 
rative e dal loro consorzi per 1 mutui 
consentiti recentemente da! governo 
In base alla legge «865» c alla «1179». 

Questo atto fa seguito, a brevis¬ 
sima distanza di tempo, al program¬ 
ma già varato dal Consiglio regio¬ 
nale (la seduta straordinaria si ten¬ 
ne alla viglila delle elezioni) riguar¬ 
dante la localizzazione degli Inter¬ 
venti per l’edilizia agevolata e con¬ 
venzionata e 1 criteri di tale ripar¬ 
tizione. 

Nonostante ! ristrettissimi tempi 
attuativi fissati dalla legge 166 (gli 
appalti debbono essere fatti entro 
11 30 settembre) la Regione è riu¬ 
scita a varare un programma di In¬ 
terventi per nuovi alloggi, per 11 
risanamento del patrimonio IACP e 
dello Stato e per 11 recupero del 
centri storici, corrispondente alle esi¬ 
genze di riequlllbrlo territoriale Indi¬ 
cate nelle stesse linee del plano di 
sviluppo. Ora. a questo programma 
ha fatto seguito la concessione del 
nulla-osta alle domande presentate 
dagli IACP (cui spetta 11 10 % del 
contributo) c dalle cooperative e loro 


consorzi (cui spetta 11 50 Co del con¬ 
tributo) per un ammontare comples¬ 
sivo di 55 miliardi. 

Il dipartimento assetto del terri¬ 
torio ha dovuto vagliare ben 1500 do¬ 
mande. per un complesso di richie¬ 
ste agglrantesi sul 2mlla miliardi: 
un segno, anche questo, della insuf¬ 
ficienza de! finanziamenti previsti 
dalla legge governativa, rispetto alle 
esigenze della costruzione di nuovi 
alloggi. 

Allo scopo di garantire un carat¬ 
tere 11 più democratico possibile alla 
selezione delle domande per l’asse¬ 
gnazione del mutui, è stata costi¬ 
tuita una commissione della quale 
fanno parte, oltre al rappresentanti 
del dipartimento. 1 rappresentanti 
del consorzio regionale tra gli IACP 
della Toscana, della Confapi, del- 
l'Ance, del consorzio Etrurla e delle 
tre organizzazioni delle cooperative 
edilizie. Il consorzio ha deciso di In¬ 
tervenire nell'ambito della legge 
« 107 » concentrando cosi gli inter. 
venti nel campo dell’edilizia pub¬ 
blica. 

Con questa decisione, la Regione 
Toscana consentirà di dare rapida¬ 
mente avvio al meccanismo attua- 
tlvo del plani « 167» secondo gli in¬ 
dirizzi di un equilibrato assetto del 
territorio. 


Sui! ‘operato della Regione ha 
espresso un giudizio fortemente po¬ 
sitivo Il consorzio regionale degli 
IACP della Toscana 1 cu! dirigenti, 
nel corso di una conferenza-stampa, 
hanno nuovamente puntualizzato le 
possibilità di Intervento degli enti 
nel quadro della « 865 ». All’Impegno 
esemplare della Regione Toscana, 
che ha risposto puntualmente al ter¬ 
mini di legge ristretti effettuando 
le localizzazioni e avviando 1 pro¬ 
grammi di Intervento, farà dunque 
seguito — ha affermato lì presidente 
del consorzio Raffuzzl — la risposta 
operativa degli IACP, che saranno 
in grado di appaltare l’Intero Im¬ 
porto entro l'anno In coreo. Ciò di¬ 
mostra che sdì Istituti, ove natural¬ 
mente funzionino 1 meccanismi di 
finanziamento, sono in grado di rea¬ 
lizzare In tempi brevi l programmi. 

Al pari della Regione Toscana, 11 
consorzio degli IACP ha espresso Be¬ 
rle critiche sul disegno di legge go¬ 
vernativo, rilevandone 11 notevole 
ritardo su! tempi e l’Insufficienza del 
fondi rispetto al fabbisogno. Il con¬ 
sorzio degli IACP ha sottolineato la 
necessità, per 11 rilancio effettivo del 
settore, che 11 governo assicuri la 
rapida approvazione del programma 
triennale 197M977 relativo alla legge 
« 865 ». 


Le conclusioni previste per il 18 alla Commissione parlamentare inquirente 

Volge al termine l'inchiesta 
sullo scandalo dei petrolieri 

Esaminate ieri le misure di defiscalizzazione decise in cambio di cospicui finanziamenti 
ai partiti di governo - L'interrogatorio dell'ing. dilatante sulle «aste truccate » dell'ANAS 


Al tribunale militare di Roma 


Rinviato il giudizio 
per il sergente Sotgiu 


E’ Iniziato Ieri mattina a 
Roma 11 processo contro 11 
sergente dell’aeronautica Giu¬ 
seppe Sotgiu, arrestato la set¬ 
timana scorsa durante una 
manifestazione di militari In 
Piazza Venezia. Il tribunale 
militare presieduto dal gene¬ 
rale Renato Torruccl ha let¬ 
to In apertura d’udienza 11 
capo d’imputazione che è quel¬ 
lo di « Insubordinazione con 
Ingiuria verso un superiore 
ufficiale». Subito dopo gli av¬ 
vocati difensori. Giuseppe 
Sotgiu e Vittorio Marotta, 
hanno chiesto 1 « termini a 
difesa » e 11 processo è stato 
rinviato a martedì prossimo. 

Il giovane sottufficiale Im¬ 
putato presta servizio da no¬ 
ve anni nell'aeronautica mili¬ 
tare e a giudizio dol suol col- 
leghi ù stato sempre di esem¬ 
plo nel suo lavoro ohe è quel¬ 
lo di usare speciali apparati 
elettronici di smistamento del¬ 
le Informazioni del traffico 
aereo. Finora non era mal sta¬ 
to colpito da provvedimenti 
disciplinari ed era molto ap¬ 
prezzato per la sua dedizio¬ 
ne verso la famiglia ohe ri¬ 
siede In Sardegna. 

Sono continuate, Intanto, 
In varie località le manife¬ 
stazioni di protesta del sot¬ 
tufficiali dell'aeronautica con¬ 
tro l’arresto del sorgente e 
per sollecitare miglioramenti 
economici e normativi e la 
riforma del codici militari 
e del regolamenti. Manifesta¬ 
zioni di protesta hanno avuto 
luogo fra , sottufficiali a Vi¬ 
cenza, a Cagliari, a Chloggln, 
nella caserma di piazza No¬ 
velli a Milano; In quest’ultl- 


ma città viva è l'agitazione 
per il minacciato trasferimen¬ 
to di 35 sottufficiali (dopo 
quello già ordinato dol ser¬ 
gente Mauri) In servizio a Li- 
nate. 

Nel giorni scorsi 1 gruppi 
comunisti del Senato e del¬ 
la Camera hanno Inviato ai 
rispettivi presidenti delle com¬ 
missioni Difesa un telegram¬ 
ma nel -uale, dopo aver sot¬ 
tolineato la necessità e l'ur¬ 
genza di esaminare 1 mezzi 
e le forme per consentire al 
Parlamento .a «diretta cogni¬ 
zione del problemi del perso¬ 
nale militare», si rileva come 
« U disagio oggi esistente nel 
l’organizzazione militare deve 
essere urgentemente affron¬ 
tato dalle autorità di gover¬ 
no e dal Parlamento, In mo¬ 
do da risolvere I problemi 
da lungo tempo aperti ». 

Sulle specifiche rivendica¬ 
zioni del sottufficiali dolla 
A, M. 1 compagni Angelini 
e D’Alessio hanno presenta¬ 
to pochi giorni fa al mini¬ 
stro della Difesa, una Inter¬ 
rogazione. 

Dal canto suo l'on. Ander¬ 
lini, della Sinistra indipenden¬ 
te (11 gruppo parlamentare 
ha presentato tre anni fa due 
progetti di legge per la re¬ 
visione del regolamento di di¬ 
sciplina e del codici milita¬ 
ri) ha dichiarato che «Il fer¬ 
mento In atto In alcuni set¬ 
tori delle forze armate. In 
particolare tra 1 sottufficia¬ 
li. è 11 frutto della totale 
Inerzia di questo e del pre¬ 
cedenti governi sul terreno 
della democratizzazione delle 
FF.AA. ». 



Con il mitra in pugno i carabinieri 
interrompono un’assemblea sindacale 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 4 

Un gravissimo atto è stato 
commesso oggi dal carabinie¬ 
ri di Rlzzlconi che, mitra in 
pugno e pistole alla cintola, 
hanno interrotto un'assem¬ 
blea sindacale, regolarmente 
preannunclata, a norma del¬ 
lo statuto dei lavoratori, alla 
direzione della « Fornace San 
Giuseppe» per le ore 11-12 di 
stamane. Da alcuni giorni 
era In corso una vertenza 
sindacale per il rispetto del 
contratto di lavoro, per le 
qualifiche, lo aggiornamento 
4tlk tabelle salariai; mensl* 


lizzando la paga, la corre¬ 
sponsione delle ferie, della 
13\ dei periodi della cassa In¬ 
tegrazione mal pagati. L’as¬ 
semblea, presieduta da Giu¬ 
seppe Aprile, segretario della 
FUca-Clsl di Reggio Calabria, 
stava discutendo sui metodi 
di lotta da adottare per pie¬ 
gare la tracotanza del dottor 
G’*eco, titolare clcU’lmpre&a, 
quando, costui, ha gridato al 
suol operai: « Fia poco vi 
mando i carabinieri c ve lo 
faccio vedere io lo sciopero ». 
Alla minaccia è seguito, pun¬ 
tuale, l’incredibile intervento 
dei carabinieri che, al coman¬ 
do del maresciallo Giovanni 


Carnuti, In panni borghesi e 
in maniche di camicia, hanno 
proceduto alla inutile identi¬ 
ficazione del presenti, in 
quanto tutti dipendenti della 
ditta. 

11 maresciallo Carnuti si è 
reso responsabile — come ha 
denunciato li sindacalista A- 
prlle in una dichiarazione al¬ 
la stampa — di « un atto di 
intimidazione che ha travali¬ 
cato ogni limite concepibile», 
ha preteso «di sapere dui 23 
operai quanti di loro fossero 
per lo sciopero » esercitando, 
cosi, una arbitrarla pressione. 

Il gravissimo gesto del ca¬ 
rabinieri, compiuto sotto la 


brutale minaccia dei mitra 
puntati 6Ugll operai come fos 
sero pericolasi delinquenti, 
non ha intimidito i lavorato¬ 
ri che hanno abbandonato la 
fabbrica proclamando, in se¬ 
gno di protesta, lo sciopero 
generale ad oltranza. 

Vaste ripercussioni negati¬ 
ve ha avuto, in tutti i centri 
della plana di Gioia Tauro, la 
utilizzazione repressiva dei 
carabinieri* il gravissimo epi¬ 
sodio è stato denunciato dal¬ 
le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL-CISL-UIL al ministe¬ 
ro degli Interni c Difesa. 

Enzo Lacaria 


La commissione parlamen¬ 
tare Inquirente per I proce¬ 
dimenti di accusa, nella sua 
riunione di Ieri, ha aJfron- 
tato uno del principali pun¬ 
ti del processo relativo allo 
scandalo petrolifero, per lì 
quale sono sotto Inchiesta 
due ex ministri: le misure 
di defocalizzazione decise dal 
governo a favore delle Indu¬ 
strie petrolifere e che sareb¬ 
bero stute concesse in cam¬ 
bio di cospicui finanziamen¬ 
ti al partiti di governo. Il 
presidente Castelli ha fatto 
una relazione riassuntiva sul¬ 
le risultanze delle Indagini, 
nella quale — a quanto si 
è appreso — avrebbe pro¬ 
spettato Ipotesi di eventuali 
capi di Imputazione (nel ca¬ 
so a suo avviso s! Individui¬ 
no precise responsabilità), di¬ 
stinguendo però, per quanto 
attiene alle responsabilità di¬ 
rette, fra quelle eventualmen¬ 
te addebitabili rispettivamen¬ 
te agli ex ministri delle Fi¬ 
nanze Athos Vaisecchi e del- 
l’Industria Mauro Ferri. Di¬ 
stinzione che 11 compagno 
Spagnoli ha contestato, rite¬ 
nendo ohe 11 reato compiuto 
debba essere contestato ad 
ambedue gli ex ministri e al 
« laici » concorrenti (cioè 1 
petrolieri ed I segretari am¬ 
ministrativi della DC, del PSI 
e dei PSDI). 

Una decisione, con votazio¬ 
ni formali, è stata però rin¬ 
viata ad una delle cinque se¬ 
dute che. ira il 13 e 11 18 
luglio, la commissione dedi¬ 
cherà tutte al petrolio. « al 
fine di esaurire — è detto 
In un comunicato dell'lnqul- 
reme — la discussione su 
tutti gli aspetti della que¬ 
stione » Li tali sedute lì pre¬ 
sidente Castelli dovrà anche 
: volgere relazioni riassunti¬ 
ve del risultati delle Indagi¬ 
ni sugli altri due aspetti ri¬ 
levanti dell'inchiesta: 1 a con¬ 
tributi Suez » e 11 pagamen¬ 
to differito dell’Imposta di 
fabbricazione e deli‘IDE sul 
petroli, nonché sulle respon¬ 
sabilità connesse a-H'amplla- 
mento della raffineria di 
Bertonlco La commissione si 
è invece riservata ogni deci¬ 
sione « In merito alle con¬ 
nesse questioni ENEL e raffi¬ 
nerie ISAB-MelllII ». 

Ad appena un terzo de! 
suo cammino (ad avviso dei 
commissari) 6 invece giunto, 
Poltra sera, l'interrogatorio 
ddl’lng, Ennio Chinante. ex 
direttore generale dell'ANAS. 
uno degli Imputati di mag¬ 
gior rilievo nel processo per 
le «aste truccate», al quale 
sono stati contestati gli stes¬ 
si reati già imputatigli dal 
magistrato ordinarlo. Il pro¬ 
cedimento e sialo inviato alla 
commissione parlamentare In¬ 
quirente dalla magistratura 
romana, quando questa, nel 
mezzo dell'Istruttoria, si è tro¬ 
vata di fronte ad Ipotesi 
di ros-ponsaSilltà ministeriali 
coinvolgenti gli ex ministri 
Mancini, Natali. Laurlcelia. 
L'interrogatorio di conseguen¬ 
za, proseguirà giovedì pros¬ 
simo, In due sedute apposi¬ 
tamente convocate. 

Tra una -settimana, quin¬ 
di, si arriverà ai nodi più 


scottanti. Nella prima fase 
dello Interrogatorio, infatti, 
ti relatore Olivi e il presi¬ 
dente Castelli (e volta a vol¬ 
ta 1 commissari che s'inserl- 
vano nel « dialogo ») hanno 
tentato un approccio su que¬ 
stioni « preliminari », ma non 
per questo meno Importan¬ 
ti, quali le schede e le buste 
delle gnre di appalto che pre¬ 
sentavano Irregolarità o ano¬ 
malie, la mancata osservanza 
di una disposizione sulla « ro¬ 
tazione » dei funzionari In¬ 
caricati di Indicare 1 « mini¬ 
mi » e I « massimi » per gli 
appalti dei lavori stradali, la 
« sospetta » coincidenza — ta¬ 
lora perfetta fino ai centesi¬ 
mo — Tra le offerte delle 
ditte e la media fissata dal 
funzionari, talune correzioni 
al documenti, 

Dalle risposte di dilatan¬ 
te, secondo quanto si è ap¬ 
preso, non sarebbero venuti 
molti lumi, avendo l'ex alto 
funzionarlo risposto con una 
serie di dinieghi. Ad esem¬ 
pio, quanto alla coincidenza 
delle offerte sulle medie pre¬ 
disposte dagli uffici per gli 
appaiti, dilatante avrebbe det¬ 
to di non aver mal fatto coso 
a questo particolare, e di non 
aver mal ricevuto, per que¬ 
sto, rilievi dal ministri, che 
venivano, di volta in volta, 
Infermati del risultati delle 
gare di appalto dato che era¬ 
no 1 ministri ad emettere 1 
decreti di aggiudicazione dei 
lavori. . j _ 

a. o. m. 


Domani a 
Reggio Emilia 
manifestazione 
nazionale 
dei giovani 
comunisti 

REGGIO EMILIA, 4 
Migliala di giovani conver¬ 
ranno domenica a Reggio E- 
mllia da tutta Italia per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
nazionale promossa dalla 
FOCI In occasione del 15. 
anniversario dei tragici fatti 
del luglio I960, che videro 
cadere per mano della poli¬ 
zia di Tambroni I compagni 
Ovidio Franchi, Afro Tondel¬ 
li, Marino Serri, Emilio Re- 
verberi e Lauro Ferloll. 

Sono pravisti per la mat¬ 
tinata due cortei, con con¬ 
cent romento alle ore 8,30, 
che partiranno da punti di¬ 
versi della città per confluire 
in piazza Martiri del 7 lu¬ 
glio, ove sarà tenuto 11 co¬ 
mizio conclusivo. Parleran¬ 
no I compagni Renzo Imbonì, 
segretario nazionale dolla 
FGCI e Renzo Trivelli, mem¬ 
bro della segreteria del PCI. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Reggio, si svolgerà presso 
il parco Zucchi un grande 
meeting musicale, con In¬ 
gresso gratuito. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, lucilo 

L'edificio comunale è nuovo 
di zecca: davanti c'é un lar¬ 
go spazio, una piazza già di¬ 
segnata, dove sono già pron¬ 
te le aiuole per gli alberi. 
Tutto fresco e pulito nella Se¬ 
largius nuova, quasi alle por¬ 
te di Cagliari, un paese do¬ 
ve la grande avanzata del 15 
giugno del PCI e anche del 
PSI, assume un carattere e 
un valore particolari, quasi 
emblematici nella situazione 
della Sardegna. Poco più In 
là, nella Selargius antica. In¬ 
torno a una bella chiesa ba- 
roccheggiante, di fresco e di 
pulito c'è ancora poco: con 11 
rigagnolo per le « acque bian¬ 
che» In mezzo alle strade 
mal selciate e le case a pez¬ 
zi. Poi, ancora, al di là del 
paese, nuove zone di edilizia 
popolare In via di costruzio¬ 
ne o completamento e qual¬ 
che insediamento Industriale. 

Selargius è significativa per 
varie ragioni, ma la princi¬ 
pale è politica. La giunta 
uscente era formata dalla DC. 
dal PSI e dal PCI e 11 senso 
del voto è stato duplice In 
queBto paese: approvare l’e¬ 
sperimento che durava dal 
1972, ma Indicare anche più 
coraggio, meno resistenze 
moderate da parte della com¬ 
ponente — finora prevalen¬ 
temente democristiana. 

Ed ecco 1 risultati:Il PCI 
dal 25 per cento al 34,9; Il 
PSI daini,7 al 19.8: la DC 
da) 49 al 37 per cento; 1) 
MSI dal 6.3 al 5.9. Essendo 
diventati 14 mila gli abitanti. 
1 seggi da venti sono passati 
a trenta, cosi suddivisi: un¬ 
dici al PCI che ne aveva pri¬ 
ma cinque, dodici alla DC 
che ne aveva dieci, 3el al P8I 
che ne aveva due, uno al 
MSI (come prima), mentre 
è scomparso il PSIUP che 
ne aveva due. 

DI questo risultato, delle 
prospettive che apre a Se¬ 
largius. del suo valore anche 
generale, discutiamo a lungo 
con 1 compagni del PCI e 
del PSI. Ma prima valutia¬ 
mo 11 significato regionale d) 
questo voto sardo 

Intanto, 11 dato dell’avan¬ 
zata comunista complessiva 
che supera quello di qualun¬ 
que altra regione Italiana: lo 
11,1 per cento di aumento ri¬ 
spetto a! 1970, Il 7,2 per cen¬ 
to rispetto alle politiche del 
'72 e Infine 11 5,7 per cento 
In più rispetto al grande ri¬ 
sultato delle regionali del '74. 
Ovunque la DC è calata. 

Hanno Inciso molte cose In 
questa nvanzata delle sini¬ 
stre. Intanto la trasformazio¬ 
ne di fatto d! una realtà sol¬ 
tanto agro pastorale quale 
era quella sarda. I centri In¬ 
dustriali. pur collocati mala¬ 
mente e secondo la vecchia 
e squilibrante logica del « po¬ 
li » di sviluppo, la errata scel¬ 
ta di una Industrializzazione 
solo di base (la petrolchimi¬ 
ca soprattutto) con bassa In¬ 
cidenza di mano d'opera, la 
assenza di una politica socia¬ 
le corrispondente a queste 
trasformazioni, tutto questo 
ha avuto comunque come 
protagonisti degli operai 
« nuovi » — e le loro lotte — 
che quelle contraddizioni vi¬ 
vevano nella pendolarità Inu¬ 
mana di questa vasta regio¬ 
ne, (fino a 4 ore di viaggio 
ogni giorno) che passavano 
quotidianamente dall’Inferno 
tecnologico moderno del pe¬ 
trolchimico, all’Inferno arcai¬ 
co delle zone In condizioni 
africane 


Voti operai 

Ed ecco 1 voti operai diCa- 
gliarl, di Ottana, di Carbo- 
nia, di Porto Torres: a Ca¬ 
gliari (zona industriale ormai 
abbastanza sviluppata) il PCI 
passa dal 16 per cento del 
1970 a) 28,6 per cento, che 
in voti significa andare da 
17 mila circa a quarantami¬ 
la; nell’altro centro di anti¬ 
ca tradizione operaia. Carbo- 
nla, 11 PCI va dal 30 per 
cento del ’72 al 38.5 di ora; 
si Porto Torres (giunta co¬ 
munale PCI-PS1 — dissiden¬ 
ti de) si è votato solo per le 
provinciali e 11 PCI è passato 
dal 16,4 del '70 al 38,1, men¬ 
tre la DC è crollata dal 36 al 
27 per cento. 

In questa regione il PCI 
persegue da anni una politica 
coerente che non si è mai a- 
dagiata nella denuncia dei pur 
gravissimi clientelismi, sotto¬ 
governi. scandali (tanto più 
gravi e dannosi In quanto 
la DC, per lo meno a Sassa¬ 
ri e a Nuoro, è in mano alle 
correnti di sinistra di quel 
partito). La politica del PCI 
e stata costruttiva. A comin¬ 
ciare dalla battaglia per la 
legge di rinascita sarda, la 
famosa «268 », che Intacca 11 
meccanismo di sviluppo in¬ 
dicato a suo tempo dal grup¬ 
pi privati. 

La partecipazione attiva del 
PCI alla elaborazione di quel 
la legge, Il voto positivo dato 
ad essa dal comunisti in se¬ 
de regionale e nazionale. .1 
recentissimo e determinante 
voto favorevole del PCI, alla 
Regione, per la legge che 
fissa gli strumenti e le pro¬ 
cedure di quel Plano di rina¬ 
scita, tutto questo ha creato 
un rapporto inedito fra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

Ecco quindi 11 perchè della 
scelta di Selargius come 
escili pio. ecco perchè slamo 
andati li a vedere che cosa 
ha cui creta mente significalo 
quell esperimento, 

A Se argius nel dopoguer¬ 
ra, si sono alternate giunte 
di sin isti u e di centro. Nel 
1964 pre?>e il governo del pae¬ 
se una g.unta (ormata da 
i'Ci, F-tflUP, un repubblicano 


«indipendente»* una giunta 
che entro in crisi nel *68 
quando il PCI pa.ssò all'oppo¬ 
sizione. e per due anni restò 
in carica una giunta minori¬ 
taria di PSIUP e DC. Nel 
'70 la DC ebbe un balzo in 
avanti e ottenne il 49 per 
cento: ne uscì una giunta di 
centro-sinistra DC-PSI In cui 
la DC — e soprattutto il sin¬ 
daco, autoritario e intolleran¬ 
te — imperava Durò due 
anni: il PCI olfrlva intanto 
la sua collaborazione per 
uscire dallo sterile immobili¬ 
smo provocato dalla rivolta 
centro 11 sindaco nel grup¬ 
po Uc. 

Nel dicembre ’71 infine la 
DC dovette cedere e un co¬ 
munista — con un assessora¬ 
to « senza portafoglio » — en¬ 
trò in Giunta In cambio di 
una dichiarazione politica uf¬ 
ficiale del sindaco sulla In¬ 
dispensabilità dell'apporto del 
PCI per risolvere 1 problemi 
amministrativi. Da allora fi¬ 
nirono le crisi croniche delle 
giunte di Selargius. 

Dibattito 

Ora, nella sala del Consi¬ 
glio parla il compagno Bel- 
Usai, Dice: «Con la DC è 
stata dura, ma slamo riusci¬ 
ti, in tre anni, a imporre la 
attuazione della legge urba¬ 
nistica (la 865) vincolando 
30 ettari di terreno e realiz¬ 
zando 1 plani particolareggia¬ 
ti. In più altri 28 ettari sono 
stati destinati a parco pubbli¬ 
co, dove verrà anche costrui¬ 
to un centro sanitario; si so¬ 
no fatti 1 piani particolareg¬ 
giati per il centro storico ed è 
stato varato il plano per la 
zona Industriale; è avviato il 
lavoro per il nuovo allaccia¬ 
mento dell'acquedotto al 
Flumendosa; ottenuti 1 mutui 
per fognature, riassestamen¬ 
to delle strade e scuole nel 
vecchio paese ». 

«Oggi — dice ancora Bel- 
Usai — noi sinistre abbiamo 
complessivamente diciassette 
seggi contro 1 dodici della DC 
mentre finora ne avevamo 
sette rispetto ai loro dieci. 
Mi sembra quindi giusto e 
utile — visto che il bilancio 
della giunta passata è posi¬ 
tivo soprattutto in termini po¬ 
litici, come le elezioni hanno 


con’armato — riproporre una 
giunta a tre » 

Il vice-sindaco socialista 
partecipa al dibattito tra noi. 
E' giovane, si chiama Melis. 
e un geometra impiegato al¬ 
la Regione che ora e stato 
eletto consigliere provinciale 
e quindi non sarà più nella 
g unta, ma continuerà a gui¬ 
dare il PSI in paese e in 
Consiglio. E* « manciniano » 
e si oppone, almeno ora, al¬ 
la prospettiva di una nuova 
giunta a tre. «Noi, dice, nel 
’70 accettammo il centrosi¬ 
nistra come stato di necessi¬ 
tà. perchè era l'unica giunta 
possibile, e già allora erava¬ 
mo per una partecipazione 
del PCI, ma la DC non vol¬ 
le. Fu una esperienza disa¬ 
strosa, intrisa di clientelismo 
e di corruzione. Poi la DC. 
anehe per la nostra azione, 
si spaccò e nacque questo 
patto consiliare, assemblea¬ 
re. dal quale use) la giunta 
DC rci-PSI che era e dove¬ 
va restare un fatto provvi¬ 
sta * 

Bellisai parla allora dei 
duemila voti che ha preso la 
DC. Sono voti di lavoratori, 
di impiegati. Chiede: che ne 
facciamo? Li regaliamo alle 
destre? Si può pensare — do¬ 
manda a Melis — che da soli 
pessimo resistere a una op¬ 
posizione che diverrebbe fa¬ 
talmente una maggioranza 
unica? Secondo me — conclu¬ 
de Bellisai — proprio ora che 
slamo più forti possiamo co¬ 
stringer e la DC a cambiare 
anche a Selargius». 

Interviene anche il capo¬ 
gruppo del PCI — Siti, un 
g.rvane — che difende la 
prospettiva unitaria. 

Il dibattito politico conti¬ 
nua. I.’jnlfsa con la DC su 
basi progr»*mmatiche concre¬ 
te e con scadenze ben preci¬ 
se — proprio in Sardegna 
dove ha dato frutti positivi 
nei senso di costringere la DC 
a cominciare a cambiare — 
difficilmente potrà essere re¬ 
spinta (dalla DC in primo 
luogo», se non a prezzo di 
chiurure e immobilismi che 
proprio alla gente di Sciar- 
gius, agli elettori che nel vo¬ 
to si sono espressi con chia¬ 
rezza, farebbero il maggiore 
diurno. 

Ugo Baduel 


Un documento con duri giudizi contro i fanfanlani 


Polemiche su una lettera 
di De Gasperi del 1954 

La figlia del leader de e il destinatario, on. Alessi 
smentiscono, ma il figlio di quest'ultimo, Alberto 
Alessi, della « Base », ne conferma l'autenticità 


Un «caso» politico si è 
creato in seguito alla pubbli¬ 
cazione. sull’ultimo numero 
di Panorama, di una lettera 
attribuita a De Gasperi e in¬ 
dirizzata, nel 1954. al primo 
presidente della Regione si¬ 
ciliana. poi parlamentare de¬ 
mocristiano, Giuseppe Alessi. 
Nella lettera — ripresa da 
molti giornali — Il leader del¬ 
la DC prevedeva le degene¬ 
razioni a cui sarebbe andato 
incontro il partito in seguito 
a) prevalere dei nuovi diri¬ 
genti guidati da Panfani, con¬ 
tro 1 quali venivano espressi 
giudizi molto duri. 

« Questi — si legge tra l'al¬ 
tro nella lettera — vogliono 
condurre 11 partito solo come 
concorrenza al l’acquisto del 
potere (...) creeranno solo 
fanterie parrocchiali e intere 
compagnie manageriali ». E 
ancora: « Mi fanno sapere, 
però, maliziosamente, per te¬ 
nermi buono che cambierà il 
volto della DC. Il volto della 
DC è già cambiato perché del 
suo corpo stanno divorando 
già la polpa per lasciare solo 
ossa ». 

Maria Romana De Gasperi. 
figlia del leader de. aveva poi 
smentito l’autenticità del do¬ 
cumento. definendo la lette¬ 
ra «certamente falsa». Una 
smentita a! settimanale è ve¬ 
nuta anche dall’on. Giuseppe 
Alessi. « Non disponendo piu 
dell'archivio del tempo — egli 


ha detto in una dichiarazio¬ 
ne — non sono in grado, an¬ 
che per gli anni trascorsi, d; 
stabilire è>e, quando, e da par¬ 
te di chi abbia per coso rice¬ 
vuto una tale lettera. Ma tut¬ 
tavia escludo che, anche se 
pervenutami, possa essere di 
De Gasperi, perché in questo 
caso me ne sarei indubbia¬ 
mente ricordato» 

Il colpo di scena ò avve¬ 
nuto Ieri, con la lettera In¬ 
viata a Panorama dal figlio 
di Giuseppe Alessi, Alberto, 
esponente della corrente de 
di « Base », 11 quale ha for¬ 
nito il documento al settima¬ 
nale c ne conferma l’auten¬ 
ticità. Alberto Aleissi sostie¬ 
ne che la lettera pubblicata 
fa parte della corrispondenza 
con De Gasperi conservata 
nell'archivio di suo padre. 
« Del resto non comprendo 
— afferma Alberto Alcssi — 
perché ò stato fatto tanto cla¬ 
more attorno a questa lette¬ 
ra. Nessuno può smentire, in¬ 
fatti, quelli che erano gli 
umori e le preoccupazioni di 
De Gasperi sul partito. Ne ho 
discusso tn passato a lungo 
con mio padre». 

Sì è appreso frattanto che 
il segretario organizzativo 
della DC, on. Remo Gaspari. 
ha denunciato al probiviri 
della DC il dott. Alberto A- 
lessi, iscritto «Ila sezione de¬ 
mocristiana di Mondello di 
Palermo. 


Chiesto il rinvio del 
nuovo regolamento CEE 
sulla vitivinicoltura 


Si è svolta ne] pomeriggio 
di ieri, sotto la presidenza del 
ministro dell'agricoltura Mar¬ 
tora, l'a nnunc,ata riunione 
de: parlamentari dell'arco de¬ 
mocratico che rappresentano 
il nostro Paese al Parlamento 
europeo. L'incontro era stato 
sollecitato mercoledì scorso 
dai compagni Macaiuso e Ci 
polla al fine di determinare 
un orientamento unitario del¬ 
la delegazione italiana a Stra¬ 
sburgo in relazione alle recen¬ 
ti gravili.me proposte d: nuo¬ 
vo regolamento vitivinicolo a- 
vanzate dalla Commissione e- 
socutlva della CEE Tale nuo¬ 
vo regolamento — che se ap¬ 
provato costituirebbe un nuo¬ 
vo durissimo colpo all'econo¬ 
mia agricola dell'Italia, e 'n 
particolare delle regioni .neri- 
dionall — prevede fra l’altro M 
divieto assoluto di impianto o 
rimpianto di vigneti e la r • 
duzione del 50 per cento del 
l'attuale contributo fornito V 
v'ticoltorl per la distillazione 
II che significherebbe la de- 
gradaz'one della nostra viti* 
vin.coltura c la crisi per crea 
2 milioni di piccole aziende 


produttrici. Il Parlamento eu¬ 
ropeo dovrebbe discutere ta¬ 
li proposte la settimana ven¬ 
tura 

Nella rlun.cne d: ieri — a 
cui per 11 PCI ha partecipato 
il comp Cipolla — 1 parla¬ 
mentari dell'arco democratico 
hanno convenuto di chiedere 
:] rinvio a settembre della di¬ 
scussione. e comunque io 
stralcio delie misure relative 
al divieto di impianto e aJla 
riduzione del prezzo alla di- 
stillazione, in modo da affron¬ 
tarle contestua .mente a quel¬ 
le relative a tutti gli altri pro¬ 
dotti dichiarati « eccedenti » 
Conseguentemente a Strasbur¬ 
go si dovrebbe registrare una 
posizione un'tnrla della dele¬ 
gazione Italiana Stamane si 
incontreranno col ministro 
Marcora ! rappr .ventanti del 
l’Alleanza Contati*cv, delio Le 
ga Cooperai ve e de La a.ssot.a 
z'one dei viticoltor. per ero-!* 
mere tutta la loro preoccupa* 
zione. Una documento in ta! 
senso e stato emesso ancr.e 
dall’Unione tra Asso’coziom 
viti vinicole del Cenfoc. 
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Che cosa è cambiato il 15 giugno 


Dopo lo shock 

Dagli anni della espansione capitalistica al «dopo-centrosinistra»: 
come uno storico e sociologo inglese vede il «caso italiano» 


ì 


I pericoli della proliferazione e dell'uso incontrollato dei medicinali 

Farmaci in tribunale 

Un produttore condannato, il processo a un ipnotico al centro di un omicidio, la causa promossa contro l'autore di una «Guida alle 
medicine più comuni»: tre vicende giudiziarie in Italia e in Francia che ripropongono la questione delia libertà concessa alle aziende 
farmaceutiche e della difesa della salute - In vendita, nel nosiro paese, quasi diecimila specialità - Meno di mille sarebbero sufficienti 


Abbiamo chiesto olio storico 
• sociologo inglese Percy 
Allum — di cui è uscito re¬ 
centemente in Italia, pubbli¬ 
cato dall'editore Einaudi, il 
saggio « Potere e società a 
Napoli nel dopoguerra > — 
un giudizio sui risultati dot 
voto del 15 giugno. Il profes¬ 
sor Allum ci ha Inviato que¬ 
sto articolo. 

Ora che lo shock iniziale del 
grande successo comunista 
nelle elezioni regionali e lo¬ 
cali tende a diminuire, è giun¬ 
to il momento di studiare le 
ragioni di un evento che ha 
sorpreso anche gli osservatori 
e 1 politici piu consumati a 
cominciare da Fanfanl. Si è 
tentati di dire che tali ra¬ 
gioni hanno completamente 
sconvolto la sua strategia. La 
sua campagna anticomunista 
per limitare le perdite della 
DC aveva senso soltanto se si 
partiva dall’assunto che 1 gua¬ 
dagni del PCI sarebbero sta¬ 
ti assai contenuti. In questo 
caso sarebbe sempre rimasta 
la differenza qualitativa tra il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e il principale partito 
di opposizione. Il successo di 
Fanfanl nel limitare le per¬ 
dite della DC al 2-3 per cen¬ 
to è stato vanificato dal gua¬ 
dagni del 5-6 per cento rea¬ 
lizzati dal PCI. perchè questi 
ultimi hanno posto di colpo 
1 due partiti sullo stesso 
piano. 

Abbiamo già detto che fé 
ragioni andrebbero ricercate 
nell’intreccio di numerosi ele¬ 
menti, ma qui -vogliamo sotto- 
lineare che si tratta non tanto 
di spiegazioni quanto di una 
serie di ipotesi da verificare. 

La più importante sembre¬ 
rebbe rappresentata dalle lot¬ 
te sociali degli ultimi sette 
otto anni. In connessione con 
queste lotte c’è stata la politi¬ 
cizzazione del giovani e il rin¬ 
novato interesse per 1 diritti 
civili fondamentali — feno¬ 
meni che entrambi hanno pro¬ 
babilmente una matrice co¬ 
mune nella contestazione stu¬ 
dentesca degli anni ’60. C’è in¬ 
fine, forse di importanza 
un po’ minore, la strate¬ 
gia che Fanfanl ha perseguito 
fin dal suo ritorno alla se¬ 
greteria della Democrazia cri¬ 
stiana nel giugno 1973 o che 
ha dettato la sua tattica 
elettorale in queste elezioni 
cosi come per il referendum 
sul divorzio, con analoghi ri¬ 
sultati. E’ ovviamente diffi¬ 
cile districare 11 groviglio di 
questi diversi elementi dal 
momento che essi si interse¬ 
cano In parecchi punti. Co¬ 
munque sla, non è difficile 
distinguere il punto nodale do¬ 
ve tutti questi elementi si in¬ 
contrano: 1! referendum del 
12 maggio 1974. Di fatto, 1 ri¬ 
sultati delle elezioni regionali 
si possono considerare la tra¬ 
duzione in termini politici del 
risultato del referendum (cioè 
del nuovo rapporto di forze 
tra 1 partiti). 


Il contesto 
politico 

Per capire e valutare il si¬ 
gnificato del diversi elementi, 
è necessario collocarli nel lo¬ 
ro contesto politico, quel che 
potremmo chiamare il dopo- 
contro sinistra. L’obiettivo del 
centrosinistra, almeno nella 
propaganda del suol promo¬ 
tori, era di realizzare un pro¬ 
gramma di riforme democra¬ 
tiche che, oltre che soddi¬ 
sfare le esigenze del settore 
avanzato dell’industria, avreb¬ 
bero dovuto favorire J lavo¬ 
ratori (maggiore occupazione, 
salari reali più alti, più case, 
scuole, servizi sanitari, tra¬ 
sporti pubblici, riforma della 
pubblica amministrazione, ec¬ 
cetera). I fautori del centro¬ 
sinistra credevano di poter 
cosi instaurare In Italia una 
forma di democrazia sodalo 
e di Integrare nello stato la 
classe operaia dopo quindici 
anni di opposizione. In que¬ 
sta prospettiva il centro-sini¬ 
stra ebbe l’appoggio del mag¬ 
giori gruppi progressivi della 
società italiana — 11 grande 
capitale. I politici riformisti 
e 1 sindacati. Ma esso falli 
perchè l’alleanza riformista si 
dimostrò fin dagli inizi inca¬ 
pace di esercitare una qual¬ 
siasi egemonia politica reale. 

L’alleanza riformista in ap¬ 
parenza onnipotente era in 
realtà pericolosamente debo¬ 
le. L'appoggio del settore a- 
vanzato deH'industria non era 
senza riserve e si coagulava 
Intorno al programma della- 


In Italia 
lo scrittore 
bulgaro 
Anton Doncev 

L'altra sera l'ambasciato¬ 
re di Bulgaria a Roma ha 
festeggiato con un rinfresco 
dato nella sede della sua 
ambasciata la venuta in Ma¬ 
lia delio scrittore bulgaro 
Anton Doncev il cui libro 
« Manolo e 1 suol cento fra¬ 
telli », tradotto in Italiano per 
1 tipi di Longanesi, verrà 
presentato lunedì prossimo 
dal critico Walter Mauro. La 
presentazione, patrocinato 
dal presidente dell'Associa¬ 
zione Mnllo-Bulgario sonato¬ 
re Umberto Terracini, avrà 
luogo alle 18,30 presso l'hotel 
«Leonardo da Vinci» a Roma. 


L 


zionistico di misuro moneta* 
rie tradizionali proposto da 
Carli-Colombo nel 1964 che 
non solo rese estremamente 
difficile la cooperazlone tra 
industriali e sindacati, ma di¬ 
strusse nel contempo le pre¬ 
messe economiche del pro¬ 
gramma di riforme del cen¬ 
tro-sinistra. L’economia si ri¬ 
prese rapidamente, ma la ba¬ 
se dell'espansione sul finire 
degli anni '60 era assai di¬ 
versa da quella degli anni 
'50. Inoltre, la componente es¬ 
senziale di quaJsiasl alleanza 
che si proponesse veramente 
di realizzare un programma 
di riforme, cioè 11 PCI, era 
tenuta al margini per ragioni 
politiche. Di fatto, i maggiori 
leader della DC avevano con¬ 
cepito l’alleanza con 11 preciso 
Intento di indebolire 1 comu¬ 
nisti. 

Oppositori 
più forti 

Contemporaneamente, gli 
oppositori del centro-sinistra, 
molti del quali non si pro¬ 
nunciavano apertamente, era¬ 
no assai più forti di quanto 
1 suol fautori credessero. Il 
potere che la DC aveva con¬ 
cesso alle classi medie al fine 
di costituire un blocco di po¬ 
tere periferico come parte 
della sua strateghi del con¬ 
senso politico negli anni '50, 
era abbastanza forte da bloc¬ 
care tutte le riforme. I suol 
rappresentanti erano molto 
potenti nelle commissioni par¬ 
lamentari, nel ministeri e in 
parecchi enti parastatali, ecc. 
Per realizzare le riforme, la 
DC avrebbe dovuto distrug¬ 
gere la propria base di po¬ 
tere, come venne In luce nel 
disordini di Reggio Calabria 
del 1970-71 e nella successiva 
violenza neofascista. 

Il filo che ha legato il cen¬ 
tro-sinistra al dopo-centro-si- 
nlstra è stato 11 tipo di svi¬ 
luppo economico prevalente 
negli anni ’60 che si basava 
su una produttività più alta, 
determinata da accresciuti 
ritmi di lavoro e non da ac¬ 
cresciuti investimenti. Anzi, 
i salari più alti degli inizi de¬ 
gli anni ’60 senza le corri¬ 
spondenti riforme sociali ave- 
vano portato a una compres¬ 
sione del profitti dell’industria 
e a una graduale cessazione de¬ 
gli investimenti privati, ma a 
quell’epoca il fenomeno non 
era evidente. Gli eccessivi 
ritmi di lavoro (gli Infortuni 
sul lavoro erano quattro volte 
e mezzo più alti che in Gran 
Bretagna) furono tra i motivi 
di fondo che scatenarono l’au¬ 
tunno caldo del 1989. Inoltre, 
uno degli aspetti più salienti 
degli ultimi sei anni è stata 
la mobilitazione della classe 
operala sotto la guida del sin¬ 
dacati e del PCI. 

La battaglia è stata costan¬ 
temente condotta 3U due fron¬ 
ti: contro la recessione eco¬ 
nomica (cioè le misure de¬ 
flazionistiche del 1970-71, la 
svalutazione della lira nel 

1972 e la Cassa integrazione 
del 1974) e per le riforme 
generali (casa, trasporti, sa¬ 
nità, ecc.). Nonostante la po¬ 
litica della carota e del ba¬ 
stone seguita dal governo, la 
classe operaia nor> ha perduto 
in questi sei anni la sua com¬ 
battività dimostrando in tal 
modo l’alto livello della sua 
organizzazione. 

L'autunno caldo e le suc¬ 
cessive lotte sociali non van¬ 
no viste isolatamente, ma co¬ 
me parte di una catena di cui 
la contestazione studentesca è 
stata un anello. Non è qui il 
luogo di analizzare questo fe¬ 
nomeno cosi complesso. Basti 
dire che si compone di due 
elementi: uno, di carattere 
intemazionale, riguarda 11 
vuoto generale di credibilità 
politica che si riscontra in 
America e che ha come ori¬ 
gine la guerra del Vietnam; 
l’altro, immediatamente con¬ 
nesso al primo e specifica¬ 
mente italiano, è la perdita 
di credibilità del centro-sini¬ 
stra a causa della sua inca¬ 
pacità di realizzare le rifor¬ 
me. I due elementi insieme 
hanno alimentato non solo un 
diffuso sentimento di rifiuto 
della politica tradizionale, ma 
anche un generale dissenso. 
DI qui un nuovo interesse 
per i settori traseura 1 1 da 
quella politica, l’Impegno mi¬ 
litante, I diritti fondamentali, 
i gruppi marginali, ecc. 

Tutti questi fermenti di una 
generale ansia di cambiamen¬ 
to si sono espressi, a mio 
avviso, prima nel « no » del 
referendum e poi nel voto 
comunista del 15 giugno come 
risultato delle due strategie 
politiche proposte fin dal 1989 
per risolvere la crisi econo¬ 
mica e politica. La prima 
strategia è autoritaria e dal 

1973 si Identifica con la per¬ 
sona di Fanfam: si propone 
di riorganizzare 11 blocco mo¬ 
derato per garantire la subor¬ 
dinazione del movimento ope¬ 
raio e sarebbe pronta, per 
raggiungere l suoi fini, a im¬ 
pegnarsi in mutamenti istitu¬ 
zionali, ad esempio, attraver¬ 
so l’introduzione di un regime 

1 presidenziale, L’altra strate¬ 
gia è più progressiva e si in¬ 
centra su un pacchetto di ri- 
! forme negoziato tra governo, 
datori di lavoro e sindacati 
con un ampio appoggio in 
parlamento del partiti demo¬ 
cratici, compreso il PCI. Og¬ 
gi, questa strategia può iden¬ 
tificarsi con il compromesso 
storico. Entrambe le strategie 
sono state esplorate, ma dal¬ 
l’elezione presidenziale del 
1971, la prima ha avuto II 
sopravvento e due volte, pri¬ 
ma il 12 maggio 1974 c poi 
il 15 giugno, Fanfanl ha cer¬ 
cato dt mobilitare la 


gloranza silenziosa e dì im¬ 
porre con un colpo la solu¬ 
zione autoritaria della crisi, 
ma ogni volta l'elettorato l’ha 
respinta. 

Da quel che si può giudi¬ 
care, sembrerebbe che l’inca¬ 
pacità del sostenitori della 
linea dura di far fronte alla 
crisi economica e politica do¬ 
po le elezioni del 1972 abbia 
dimostrato a gruppi di popo¬ 
lazione sempre più numerosi 
la giustezza della politica del 
PCI. In questo processo la 
campagna del referendum ha 
agito da catalizzatore. Il PCI 
si è Impegnato nella batta¬ 
glia solo dopo aver fatto ogni 
sforzo per evitare quello che. 
e chiaramente, la maggioran¬ 
za della popolazione conside¬ 
rava un inutile esercizio, data 
la situazione economica In cui 
versava il paese. Ma una 
volta sceso In campo, il par¬ 
tito ha mobilitato tutte le sue 
risorse e si deve Indubbia¬ 
mente alla sua forza organiz¬ 
sata se la battaglia è stata 
vinta. Questo ha convinto 
molti intellettuali ed elementi 
di ceto medio che non ave¬ 
vano In precedenza simpatiz¬ 
zato per il PCI non solo della 
giustezza della politica delle 
alleanze perseguita dal par¬ 
tito, e oggi presentata come 
« il compromesso storico », 
ma anche della necessità di 
chiamare in gioco la forza 
organizzata del partito se si 
vuole superare l’attuale crisi 
e trasformare in una realtà 
operativa concreta le riforme 
promesse da tanti anni. 

SI aggiunga poi che il PCI 
era l’unico partito che avesse 
una coerente strategia a lun¬ 
go termine per far fronte 
alla crisi, una strategia ba¬ 
sata su un'analisi rigorosa e 
politicamente realistica della 
situazione italiana. Tutto ciò 
ha permesso al partito dt of¬ 
frire una immagine di coe¬ 
renza e di progresso nell’or¬ 
dine che ha chiaramente fatto 
una enorme impressione sul 
ceti medi e su gruppi radi¬ 
cali che erano stati In prece¬ 
denza refrattari al suo ri¬ 
chiamo. Prova nc sla l’au¬ 
mento del voti comunisti nella 
capitale, dove il PCI ha con¬ 
quistato la maggioranza re¬ 
lativa. 


Alcune 

verifiche 

L’analisi del voto del 15 
giugno dovrebbe fornire al¬ 
cune verifiche d! questa In¬ 
terpretazione. Il tipo di cose 
che occorrerebbe sapere è, 
per esempio, quali categorie 
del ceti medi, quali gruppi 
marginali, ecc. hanno votato 
comunista per la prima volta 
in gran numero. Una rapida 
analisi indica l seguenti spo¬ 
stamenti di voto: un buon nu¬ 
mero di elettori di ceto medio 
e impiegatizio da DC. PLI, 
FRI. PSDI a PCI e PSI (in 
misura minore); un discreto 
numero di elettori della pic¬ 
cola borghesia e del sotto¬ 
proletariato da MSI e DC, 
rispettivamente, a PCI e PSI 
(In misura minore) c a PCI 
e PDUP (in misura minore); 
un piccolo numero di conta¬ 
dini da DC « PCI: e, infine, 
sembra esserci stato un mo¬ 
vimento dell’alta borghesia 
dal PLI alla DC per contro^ 
bilanciare 1 previsti aumenti 
della sinistra. Analogamente, 
sarebbe interessante sapere se 
la proporzione di donne e di 
intellettuali che ha votato per 
li PCI è aumentata nella stes¬ 
sa sensibile misura della loro 
presenza nelle liste del can¬ 
didati del partito. Come han¬ 
no dimostrato tutte le re¬ 
centi indagini, è chiaro, ad 
esemplo, che il PCI ha be¬ 
neficiato In notevole propor¬ 
zione del voto dei giovani 
(più del 60 per cento). Ma 
è anche chiaro che il succes¬ 
so del PCI ha superato la 
proporzione del suffragio gio¬ 
vanile. 

E veniamo all’importante 
questione dell’organizzazione. 
Dal più seri studi elettorali 
condotti In Italia è risultato 
che l’unica variabile capace 
di spiegare la forza e la di¬ 
stribuzione del voto comuni¬ 
sta è l’organizzazione del Par¬ 
tito. Essa spiega contempora¬ 
neamente la forza politica del 
partito c i suol risultati elet¬ 
tomi) nel corso degli anni. 
Una delle ipotesi avanzate re¬ 
centemente dal politologi è 
che il PCI stia rapidamente 
diventando un partito di opi¬ 
nione. E\ dunque, chiaramen¬ 
te. della più grande impor¬ 
tanza verificare se questo giu¬ 
dizio è confermato dalle ele¬ 
zioni del 15 giugno. In questo 
caso, non solo sarebbero 
smentite le congetture della 
scienza politica, ma vorrebbe 
dire che il partito troverà as¬ 
sai più facile gestire la sua 
recente vittoria. Vorrebbe di¬ 
re che la sua recente acquisi¬ 
zione di consensi è solida e 
può essere incorporata, nella 
sua esistente struttura istMu- 
zlonalc. Diversamente, si do¬ 
vrebbe dedurre che i nuovi 
consensi ottenuti sono di elet¬ 
tori occasionali, pronti a spo¬ 
stare la loro puntata su una 
altra pedina nelle prossime 
elezioni politiche a meno che 
nel frattempo si convincano 
dell’utilità pratica del loro 
voto al PCI. Ciò Impliche¬ 
rebbe. naturalmente, la ne¬ 
cessità dì un grado di mo¬ 
bilitazione maggiore che se 
fosse valida la nrlma ipotesi. 
In ogni caso. I futuri successi 
del PCI dipenderanno In gran 
parte dalla costante abilità 
della sua strategia di inter¬ 
pretare in maniera giusta gli 
avvenimenti, c del partito di 
trasferire tali interpretazioni 
nella realtà concreta. 

Percy Allum 


Un libro da tasca che costa 
un migliaio di lire sta provo¬ 
cando in Francia un mezzo 
finimondo. Si vende, ormai da 
mesi, a diecine dt migliaia di 
copie . Se ne discute sui gior- 
nati, alla televisione, e persi¬ 
no in parlamento. E’ giù stato 
causa di due procedimenti pe¬ 
nali — se ne è chiesto invano 
il sequestro e altri processi 
sono alle viste. Il libro è di 
un giovane medico tossicolo¬ 
go, Henn Pradal; ed ha un 
titolo volutamente didascali¬ 
co: Guida delle medicine più 
comuni. 

In pratica si tratta di un 
manualetto senza alcuna am¬ 
bizione di rivelar chissà qua¬ 
li segreti; ma che piuttosto, 
e con un linguaggio accessi¬ 
bile a tutti (cioè al consuma¬ 
tore medio di farmaci), vuole 
spiegare che cosa in effetti 
con (erigono, a che cosa servo¬ 
no —«• o non servono — e qua¬ 
li so7io gl‘inco7ivenienti di ceii- 
to specialità medicinali scelte 
tra le più comuni e le più 
usate e catalogate in modo 
tale che, per analogia di com¬ 
posizione o di uso sintomati¬ 
co, richiamino esplicitamente 
quel mezzo migliaio circa di 
preparati che grosso modo si 
accaparrano in Francia il 90',o 
degli acquisti e dei profitti. 

Ripeto, il carattere del li¬ 
bretto no7i lascia adito a dub¬ 
bi: per ogni medicina presa 
in esmne, Pradal ha redatto 
U7ia scheda-tipo che risporide 


agli stessi interrogativi e nel¬ 
la stessa fonila, qui avver¬ 
tendo che l'aspirina non è la 
medicina innocua che gene¬ 
ralmente si considera ina che 
può procurar danni allo sto¬ 
maco: là contestando la pra¬ 
tica farmaceutica sempre più 
generalizzata di curare l'in¬ 
fluenza provocando un abbas¬ 
samento artificiale della tem¬ 
peratura: piu oltre avverten¬ 
do elio due terzi della vitami¬ 
na C ingerita con una pastic¬ 
ca-miracolo si ritrova puntual¬ 
mente nelle feci del credulo 
consumatore. Quando una 
specialità lo merita, Pradal ne 
sottolinea i benefici, ma sen¬ 
za dimenticare il risvolto ne¬ 
gativo, quasi sempre sottaciu¬ 
to e spesso del tutto ignorato 
nei foglietti illustrativi inseri¬ 
ti dal produttore nella confe¬ 
zione. Quando i pericoli sono 
evidenti, la guida li sottolinea 
con brutale franchezza (pen¬ 
so alla descrizione di certe 
«fave» dimagranti piuttosto 
pubblicizzate anche in Italia). 

Altre volte si insiste sull’uso 
oculato della specialità medi¬ 
cinale: questa è ottima per cu¬ 
rare l’amebiasi o la dissen¬ 
terìa, ma perchè usarla per 
una comune diarrea di origi¬ 
ne alimentare quand’è possi¬ 
bile servirsi di preparati — il 
carbone, ad esempio — a tas¬ 
so infinitamente più basso o 
nullo di rischio di effetti col¬ 
laterali (un paio di medici¬ 
nali notissimi anche in Italia 


sono sospettati di provocare 
gravi disturbi agli occhi e al¬ 
la tiroide)? E, ancora, questi 
~ avverte la guida — sono 
dei potenti sonniferi e questi 
dei tranquillanti pericolosi: 
gli uni e gli altri presentano 
seri rischi di assuefazione, di 
impossibilità di controllo del¬ 
le proprie azioni, di disturbi 
collaterali; nell’uso, dice Pra¬ 
dal, non accontentatevi di 
quel che dicono i foglietti ma 
sappiate anche questo e que- 
st’altro, ciò che del resto i 
produttori sanno assai meglio 
di me, ma si guardano bene 
dal dire per non ridurre le 
potenzialità di consumo. 

A questo punto è già chiaro 
perché l’autore della guida e 
le Editions du Seuil (che han¬ 
no ormai una consolidata 
esperienza in tema di lotta 
al consumismo farmaceutico) 
siano finiti sul banco degl'im¬ 
putati. Una potente multina¬ 
zionale pretendeva ad esempio 
di considerarsi diffamata per¬ 
sino dall’osservazione più ov¬ 
via: come cioè niente dimo¬ 
stri che il fluoro contenuto 
nel dentifricio faccia davvero 
qualcosa contro la carie. Figu¬ 
riamoci poi quali e quanti 
meccanismi sono pronti a 
scattare quando si cerchi di 
spiegare quale sia la reale ef¬ 
ficacia di cento o cinquecento 
farmaci-guida consumati con 
o senza prescrizione: e quali 
sono gl’inconvenienti cui si 
può andare Incontro per l’uso 


incontrollato di sostanze an¬ 
che assai potenti. 

Le polemiche che ne son de¬ 
rivate in Francia vanno drit¬ 
te all'osso di una serie di pro¬ 
blemi che .sono di straordina¬ 
ria attualità anche, se non 
ancor più, nel nosiro Paese. 
Pradal ha anzitutto anticipa¬ 
to — già nel libro, e poi al 
tribunale della Senna — un 
paio dì osservazioni non pri¬ 
ve dt qualche suggestione. In¬ 
tanto, non si'rischia, con una 
guida del genere, di alimen¬ 
tare quella pratica dell’auto- 
medicazione le del suggeri¬ 
mento del farmaco da consu¬ 
matore a consumatore) che 
ha già combinato abbastanza 
guai? E poi, non si crederà 
il lettore un terapeuta per il 
fatto stesso di aver comin¬ 
ciato — attraverso la Guida —• 
una sorta di viaggio all’inter¬ 
no della produzione farmaceu¬ 
tica? 

Son rischi da correre, è la 
risposta: ma a condizione di 
capovolgere le premesse da 
cut muove la spinta consumi¬ 
sta e, già prima, il rapporto 
medico-malato. Non sono il so¬ 
lo a pensare, osserva tra l'al¬ 
tro Pradal, che l'efficacia del¬ 
l’atto medico non si esprime 
solo attraverso la prescrizio¬ 
ne di farmaci ma che anzi 
questa funzione può al limite 
esasperare una distorsione 
profonda della medicina, fa¬ 
cendone una sorta di mecca¬ 
nica del corpi. In definitiva 


Le stampe italiane dalle origini all'Ottocento in una mostra a Firenze 



Una delle opere esposte a Firenze: la « Battaglia di nudi » di Antonio Pollaiolo (1475) 

Storia e arte dell’incisione 


Una rassegna che parte dai primi fogli risalenti alla seconda metà del XV secolo e che offre una panora¬ 
mica molto vasta — Pregi e limiti dell'esposizione organizzata dal Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, luglio 
Nella sala delle esposizio¬ 
ni del Gabinetto disegni e 
stampe degli Uffizi, è aper¬ 
ta una mostra dedicata alle 
« Stampe italiane dalle origi¬ 
ni all’Ottocento ». Al di là di 
un giudizio di merito, andran¬ 
no Immediatamente segnala¬ 
to alcune caratteristiche del¬ 
la mostra, destinata a resta¬ 
re aperta fino «al prossimo 
autunno. Un punto senza dub¬ 
bio a favore è dato dalla so¬ 
brietà c dalla correttezza for¬ 
male deU’iiUestimento. tipici 
del resto anche di altre ini¬ 
zi,! Uve prese nel corso degli 
anni dalia medesima istitu¬ 
zione. Privo di ogni inutile 
abbellimento. II complesso 
delle Incisioni è offerto al¬ 
l’attenzione degli interessati 
! n un’esemplare carrellata dia¬ 
cronica dai primi fcgll risa¬ 
lenti alla seconda metà del 
secolo XV. alle testimonian¬ 
ze tardo-ottocentesche (uno 
degli ultimi artisti presenti, 
ovviamente in ordine di tem¬ 
po. è infatti Giuseppe De Nife- 
tisi. Niente da eccepire, al¬ 
meno a livello di informa¬ 
zione. sulla qualità delle scel¬ 
te, nella quasi totalità dei ca¬ 
si compiute ccn gusto e giu¬ 
stificazione storica dalla cu¬ 
ratrice della rassegna. Anna 
Maria Petrloli Tofani. 


Assenze 
di rilievo 

Detto questo, da notare an¬ 
che un limite della mostra 
In questione, limite, in fen¬ 
do. correttamente segnalato 
nelle pagine del catalogo: nel¬ 
la messa a punto dell’anto¬ 
logia. ci si è serviti soltan¬ 
to del fondi di proprietà del 
Gabinetto disegni o stampe 
degli Uffizi. Da ciò alcune as¬ 


senze di rilievo al fini di 
un esaustivo discorso storio¬ 
grafico, anche se, a guar¬ 
dare bene, la proposta resta 
comunque motivata e ampia¬ 
mente plausibile, soprattutto 
qualora si voglia tener pre¬ 
sente l’assoluta eccellenza di 
gran parte del pezzi esposti. 
Del resto, l’episodio non è 
il solo, ma un momento del¬ 
la attività deU’istituzione. che 
più volte nel corso degli an¬ 
ni si è fatta promotrice di 
mostre per molti aspetti 
esemplari e che, in questa 
occasione, ha come voluto por¬ 
re una sorta di suggello con¬ 
clusivo ad una fortunata se¬ 
rie di lezioni sulla storia del¬ 
le incisione organizzate dal¬ 
lo stesso Gabinetto. 

Caso mai, si sarebbe do¬ 
vuto tenere maggior conto 
dell’aspetto didattico informa¬ 
tivo della manifestazione, che 
cesi com’è rischia di resta¬ 
re un po’ inerte davanti agli 
occhi dei non specialisti. Per 
mostre come questa non è 
forse sufficiente soltanto la 
esistenza del catalogo, bensì 
sarebbe opportuno prevedere 
rimpiego di doverosi sussi¬ 
di illustrativi, al fine di gui¬ 
dare il visitatore nel pelago 
non troppo agevole delle va¬ 
rie personalità, delle varie 
scuole e botteghe e, soprat¬ 
tutto, delie molte tecniche co¬ 
stitutive dell’arte grafica, dal 
bulino alla xilografia, dall'ac¬ 
quafòrte alle esecuzioni mi¬ 
ste. 

Se. come detto, l’arco tem¬ 
porale e quello che va da¬ 
gli archetipi ad alcuni degli 
esiti più tipici della fine del 
secolo scorso, non c’è dub¬ 
bio che tutta quanta la pro¬ 
spettiva dell'arco, è a buon 
diritto rappresentata, a pre¬ 
scindere da punte dì eccezio¬ 
nale intensità storica ed emo¬ 
tiva. come ì grandi capiscuo¬ 
la della tradizione quattro¬ 


centesca, Antonio Pollaiolo e 
Andrea Man legna. D’altra 
■parte nella introduzione al ca¬ 
talogo. la Petrloli Tofani ha 
modo di tracciare una sobria 
quanto funzionale cronaca del 
genere grafico, naturalmente 
orientata sul tema della mo¬ 
stra da produzione italiana), 
senza però esimersi dai ne¬ 
cessari rimandi a quanto ve¬ 
niva fatto altrove nel corso 
del tempo, a partire ovvia¬ 
mente dalle grandi esperien¬ 
ze legate ai paesi al nord 
delie Alpi. 


Due capitali 
editoriali 

E’ noto che, per quanto ri¬ 
guarda la nostra civiltà, 1? 
capitali editoriali, dalla .se¬ 
conda metà del XV secolo 
furono Venezia e Firenze. Da 
qui sì diparte il discorso 
della studiosa, costantemen¬ 
te impegnala a dipanare una 
matassa sicuramente fra le 
più aggrovigliate — quella 
della storia della incisione — 
nell’ambito della quale gli 
splendidi momenti verticali 
sono dati daH’emergere delle 
personalità di maggior talen¬ 
to. mentre di contro, il sen¬ 
so orizzontale della mastra 
nasce dalla giusta presenza 
di « operatori » a piu busso 
specifico di eccellenza. 

Dai grande, e per molti 
aspetti leggendario, Muso Fi¬ 
ni guerra, ai ricordati Pol¬ 
iti iolo e Mantegnn. ai vendi 
c ai lombardi di primo Cin¬ 
quecento. il discorso si arti¬ 
cola in tutta quanta una se¬ 
rie di fascinosi approdi, per 
poi leccare, attraverso 11 Rai- 
mondi, l’immaginifico univer¬ 
so dei cosiddetti manieristi, 
fino ai primi decenni del Sei¬ 
cento. dominati dalle grandi 
esperienze del Caravaggio <? 
dei Carrocci. Piu avanti, lun¬ 


go l’età barocca, le testimo¬ 
nianze si fanno ancora più 
varie con uno scadimento ge¬ 
nerale d’impegno, fatte salve 
le personalità più cospicue, 
Castiglione e Della Bella. Allo 
stesso modo, è giustamente 
rappresentata in questa mo¬ 
stra la produzione settecen¬ 
tesca in gran parte facente 
capo al mondo veneziano, c 
ai suol rappresentanti di mag- 
gioi levatura, Canaletto, e 
Bellotto (purtroppo assente in 
questa circostanza), Infine, at¬ 
traverso Piranesi, ci si acco¬ 
sta all'Ottocento, alla grande 
diffusione della grafica nel 
corso di questi decenni tal- 
l’emergere dell'arricchimento 
formale mediante l’uso del co¬ 
lore), per finire con il la¬ 
voro di artisti variamente va¬ 
lidi ed interessanti come, tra 
gli altri. Signorini, Fattori e 
De Nittis. 

Questo, nelle grandi linee. 
11 percorso documentato dal¬ 
l’antologia fiorentina. Infine, 
anche se nel discorso della 
Petrloli Tofani non mancano 
spunti in proposito, sarebbe 
sUtto forse conveniente insi¬ 
stere di più sui rapporti tra 
la grafica e il genere più 
« alto » della pittura, cosi co¬ 
me non sarebbe stato inop¬ 
portuno proporre qualche cir¬ 
costanziata informazione sul 
pubblico al quale, lungo lo 
scorrere dei secoli, l'incisio¬ 
ne veniva proposta. Si tratta 
però di osservazioni minime, 
scaturite con molta verosimi¬ 
glianza dal gusto di sobrie¬ 
tà della curatrice, che in 
nes.-'un modo vogliono intac¬ 
care una mo-tra tutta da ve¬ 
dere e a buon diritto meri¬ 
toria. non fosse altro che per 
!a genuina modestia e per la 
serietà che ha soprinteso al 
lavoro di allestimento. 

Vanni Bramanti 


quindi è più facile e utile cu¬ 
rare un inalalo informalo di 
uno che non lo è. Ma questo 
significa dare un colpo alla 
base di tutto il tradizionale 
rapporto appunto tra medico 
c malato <c tra medico e far¬ 
maco). stabilito su una netta 
definizione dei ruoli e delle 
gerarchie che trasforma l'at¬ 
to medico in un rito « magi¬ 
co n e in realtà di potere asso¬ 
luto. come del resto qui in 
Italia ha recentemente rileva¬ 
to con grande efficacia Gior¬ 
gio Bert in un libro (Il medi¬ 
co immaginario e il malato 
per forza) troppo presto archi¬ 
viato. 

Già, e che cosa succederà 
quando, com’è lecito supporre, 
anche qui da noi sarà pubbli¬ 
cata una guida simile a quel¬ 
la francese, che espliciti e in¬ 
sieme schematizzi il frutto 
delle grosse e importanti ri¬ 
cerche che pure in Italia son 
state compiute nel campo dei 
farmaci, in particolare da Ser¬ 
gio Scarpa e Laura Oliti <cui 
si deve Di farmaci si muore). 
come da Antonio Del Favero 
e Giuseppe Lojacono che han¬ 
no firmato Salute e profitti 
in Italia. A dire della neces¬ 
sità e dcll’uroenzu di affron¬ 
tare questo nodo in termini 
ultimativi c magari anche 
provocatorii — ma non per 
questo scollegati dalla batta¬ 
glia per una radicale riforma 
sanitaria —, basterebbero due 
esemplari vicende di cronaca: 
la salutare condanna del pa¬ 
drone dell’Istituto farmacote¬ 
rapico italiano. Antonio Alec- 
ce. colto con le mani nel suc¬ 
co a fabbricare un paio delle 
tante specialità fasulle e;o 
dannose di cui son pieni gli 
scaffali delle farmacie italia¬ 
ne: c la. vertenza contro la 
Serono promossa da Marino 
Vulcano, l'uomo che dicci an¬ 
ni fu. sotto l’effetto di un pe¬ 
ricolosissimo ipnotico, prodot¬ 
to da questa notissima casa, 
uccise la sua donna con un 
colpo di pistola. 

Qucll’ipnotico era fOblloser, 
tuttora sul mercato come una 
quindicina di altri preparati 
tutti a base di una sostanza 
— il metaqualone ~ che può 
essere terribilmente dannosa. 
Bene: ai tempi in cui lo usa¬ 
va Marino Vulcano, sul fo¬ 
glietto dì questa specialità ve¬ 
niva spiegato che « a differen¬ 
za degli ipnotici barbiturici », 
esso « non determina assuefa¬ 
zione. per cut può essere usa¬ 
to anche a lungo». Insomma, 
una panacea. Scoppia il caso 
Vulcano, e le indicazioni del 
produttore cambiano dal bian¬ 
co al nero: « Il prodotto — c’è 
scritto ora sul foglietto — può 
dar luogo ad assuefazione, ed 
è pertanto consigliabile so¬ 
spenderne ogni tanto l’uso». 
Se nel '65 queste stesse cose 
avesse denunciato, in termini 
di controinformazione, una 
guida analoga a quella ora re¬ 
datta da Henri Pradal. c’è da 
giurare che essa sarebbe stata 
posta sotto processo c condan¬ 
nata. 

D’altra parte la sfrenata li¬ 
bertà di cui han potuto e pos¬ 
sono tuttora godere i farma¬ 
ceutici è frutto di un’evidente 
complicità con il sistema di 
potere politico, in Italia ancor 
più che in Francia. La più re¬ 
cente riprova? Entro il 30 giu¬ 
gno scorso il governo era te¬ 
nuto per legge ad una prima 
revisione del prontuario dei 
farmaci, per ridurre il nume¬ 
ro esorbitante di specialità e 
di confezioni. L'obbligo è sta¬ 
to violato. 

Per restare in tema di Oblio* 
ser. sarà per esempio il caso 
di ricordare che qucsVipnoti- 
co era stato compreso, insie¬ 
me ad altri 563 farmaci inuti¬ 
li o dannosi, in quel famoso 
elenco di specialità — « una 
paccottiglia indegna dell’assi¬ 
stenza sanitaria di uji paese 
civile », l'aveva definito il prof. 
Silvio Garattini — di cui una 
apposita commissione ad alto 
livello scientifico istituita dal- 
l'INAM aveva deciso nel 73 
l’eliminazione dal prontuario. 
Bastarono però l'annuncio del¬ 
la decisione c la furibonda 
reazione dei farmaceutici per¬ 
ché l'allora ministro de della 
Sanità Gaspari bloccasse le 


cancellazioni c consentisse a 
questi intrugli di continuare 
— ancora oggi — a rastrellar 
miliardi dei consumatori pub¬ 
blici c privati. 

Tutto ciò all’insegna di una 
mostruosa, deformante strate¬ 
gìa che non punta all’elimi¬ 
nazione del male ma solo a 
farne sparire gli effetti più 
spiacevoli iquando invece ad¬ 
dirittura non promuove l’in¬ 
venzione di nuovi quadri mor¬ 
bosi tagliati su misura di nuo¬ 
vi farmaci): che è funzionale 
in som ma ad urici concezione 
del medicinale come bene di 
scambio che presuppone ap¬ 
punto la sostanziale immuta¬ 
bilità del principio di una me¬ 
dicina c di una pratica farina- 
cantica non spiegate che al¬ 
trimenti perderebbero gran 
parte della loro efficacia isii- 
t azionale. 

Bisogna tuttavia dire che 
due elementi nuovi — una ini¬ 
ziativa qualitativamente nuo¬ 
va del sindacato, in particola¬ 
re delle organizzazioni dei 
chimici: e l'azione rinnova¬ 
trice che anche in campo sa¬ 
nitario hanno saputo portare 
avanti le Regioni amministra¬ 
te dalle forze di sinistra — 
hanno contribuito in questi 
ultimi tempi a modificare : 
termini della situazione, e, 
ancor più, a premere perchè a 
tutti i livelli si realizzi una 
presa di coscienza della gra¬ 
vità del problema dell’uso dei 
farmaci. 

Alcune esperienze sono or¬ 
mai ben noie. Che ad esem¬ 
pio negli ospedali dipendenti 
dalla Regione Umbria il pron¬ 
tuario farmaceutico sia stato 
drasticamente ridotto a 91! 
prodotti (l’industria, vorrebbe 
invece che si usassero 19.000 
confezioni di quasi 10.000 spe¬ 
cialitàl con un evidente utile 
non solo in termini economici 
ma anche di salute; che uv 
prontuario da mille prepara/? 
sia appena entralo in vigore 
anche nella Regione Emilia- 
Romagna; che analoghe ini¬ 
ziative siano in via di realiz¬ 
zazione in Lombardia, Tosca¬ 
na, Piemonte. Liguria: che 
l'ospedale di Livorno realizzi 
l’intera sua attività farmuco- 
icrapcutica addirittura con 
meno di seicento farmaci in 
tutto, un vero e proprio pri¬ 
mato positivo. Ma è ancor più 
significativo che questa tema¬ 
tica abbia sfondato anche in 
regioni sino a ieri assoluta¬ 
mente Inerti in campo sani¬ 
tario. 

E’ il caso della Sicilia do¬ 
ve l’amministrazione sanitaria 
regionale è stata costretta, da 
circostanze per il vero del tut¬ 
to estranee alla sua ignavia, 
ad avallare la proposta della 
creazione di un «dipartimen¬ 
to » per la valutazione quali¬ 
tativa del farmaci e la segna¬ 
lazione delle medicine nocive. 
La proposta è scaturita da un 
simposio organizzato dal far¬ 
macologo prof. Pietro Benigno, 
preside della facoltà di medi¬ 
cina dell’università di Paler¬ 
mo: ed è probabilmente la 
prima che tenda a creare un 
vero e proprio supporto scien¬ 
tifico-sperimentale al processo 
di drastica riduzione e di più 
attento uso delle specialità 
che si fa strada a livello di 
strutture sanitarie, pubbliche 
tra difficoltà d’ogni genere 
cui non sono certamente estra¬ 
nee le collusioni tra industria 
della salute e sistema di po¬ 
tere de. 

Nulla autorizza un facile ot¬ 
timismo sui concreti e gene¬ 
ralizzabili frutti di sìmili ini¬ 
ziative soprattutto se continua 
a mancare il necessario con¬ 
testo di una generale riforma 
sanitaria. Ma tutto conferma 
che anche per questa strada 
la riforma — c non una ri¬ 
forma meramente razionaliz- 
zutrice —■ viene resa ogni gior¬ 
no più necessaria c urgente. 
E se questa strada andrà la 
strigata in Italia anche di 
guide popolari che pestano i 
calli all’industria farmaceuti¬ 
ca, ben venga una loro diffu¬ 
sione di massa. Con mille lire 
ci si può ammazzare, ma an¬ 
che ci si può ancora salvare. 

Giorgio Frasca Polara 



PASOLINI 


LA NUOVA GIOVEN TÙ 

il mondo contadino, l'adolescenza, il tempo, 
rincontro con la Storia: due cicli di poesie 
friulane che si inseguono e si interrogano 
a distanza di ventanni. Lire 3000. 
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Settimana di lotta dei la¬ 
voratori delle costruzioni 


I lavoratori edili e di tutta 
l’Industria delle costruzioni si 
preparano ad una settimana 
di lotta (da lunedi a sabato 
prossimo) per la casa. !e ope¬ 
re pubbliche, l servizi sociali. 
Precisamente, l sindacati ri¬ 
vendicano « immediati finan¬ 
ziamenti per le opere pubbli¬ 
che, particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno, la rapida attuazione 
delle norme, sia pure insuffi¬ 
cienti, contenute nella legge 
sull'edilizia approdata recen¬ 
temente, nonché impegni con¬ 
creti da parte del governo cir¬ 
ca una programmazione plu¬ 
riennale nel settore dell'edili¬ 
zia economica e popolare; la 
costituzione della finanziaria 
pubblica; impegni concreti 
per la definizione dell'equo 
canone e il regime dei suoli ». 

Sono richieste che toccano 
1 problemi centrali della at¬ 
tuale crisi del settore. Lo di¬ 
mostrano alcuni significativi 
dati sull’attuazione proprio 
degli ultimi provvedimenti va¬ 
rati dal governo per rlflnan* 
zlare la edilizia pubblica, 
quella convenzionata e age¬ 
volata. Emerge. Innanzitutto, 
una drammatica Inadeguatez¬ 
za delle disponibilità, finan¬ 
ziarle che H governo ha as¬ 
segnato alle regioni. Cosi al* 
YErriha sono stati assegnati 
contributi per 73 miliardi e 
645 milioni di interventi. Al¬ 
l’assessorato alia urbanistica 
sono state Invece presentate 
domande per oltre 1.500 mi¬ 
liardi. metà da parte delle 
cooperative, metà dai costrut¬ 
tori privati; per lo più si 
tratta di utilizzare le aree 
pubbliche, espropriate se¬ 
condo le norme della legge 
« 865». La Tosccma ha dispo¬ 
nibilità per 55 miliardi e 770 
milioni, di fronte a domande 
per oltre 1,500 miliardi, per 
la maggior parte anch'esse 
sulle aree della « 865 ». In Um¬ 
bria sono disponibili contri¬ 
buti per 25 miliardi, a fronte 
di domande per 200 miliardi 
(metà cooperative e metà co¬ 
struttori e la maggior parte 
sulle aree della «865»). In 
Piemonte sono state presenta¬ 
te domande per 915 miliardi, 
mentre sono stati assegnati 
contributi per 54 miliardi. La 
regione Lazio può distribuire 
contributi per 79 miliardi, ma 
ha avuto domande per oltre 
mille .miliardi; anche in que¬ 
sto caso’ per metà da parte 
delle cooperative e per metà 
da parte dei costruttori, la 
maggior parte' su aree del¬ 
la «886». 

Questa inadeguatezza di 
contributi è tanto più grave 
In quanto sta venendo fuori 
una disponibilità in gran par¬ 
te nuova anche del costrutto¬ 
ri privati ad Intervenire nel¬ 
l’ambito dell'edilizia econo¬ 
mica e popolare. I pochi fon¬ 
di a disposizione, quindi, ri¬ 
schiano di scoraggiare questa 
tendenza che è un prodotto 
della crisi nel mercato delle 
case di lusso e di medio lus¬ 
so. la maggior parte delle 
quali rimangono invendute a 
causa degli alti costi. Basti 
dire che la recente indagine 
del Credito fondiario ha por¬ 
tato alla luce che nelle 16 
maggiori città italiane su un 
totale di 110.372 abitazioni 
non occupate, solo 40.048, pari 
al 36,3 0 /o, sono offerte in ven¬ 
dita o In affitto, mentre ad¬ 
dirittura 70.324. il 03,7%, non 
sono nemmeno offerte sul 
mercato. 

Inoltre, mentre cresce an¬ 
che 11 numero del lavorato¬ 
ri che costituiscono coopera¬ 
tive per avere buone case a 
prezzi accessibili, l’irwuffl- 
clenza del provvedimenti go¬ 
vernativi finisce per avere 
una funzione addirittura pu¬ 
nitiva. Le Regioni si trovano 
cosi nella angosciosa posizio¬ 
ne di chi è costretto a respin¬ 
gere centinaia e centinaia di 
domande di cooperative che 
chiedono contributi sul mu¬ 
tui. 

Invece, se fin daU’lnizio le 
disponibilità fossero state di¬ 
verse sarebbe stato possibile 
mettere In cantiere un bel 
po’ di case economiche e 
popolari e contribuire, così, 
a rilanciare l'edilizia su ba¬ 
si nuove. Condizioni in ogni 
caso Imprescindibili sono da 
un lato che le banche non 
continuino a negare l mutui 
e dall’altro che t comuni sia¬ 
no pronti ad offrire le aree 
edlflcabUl espropriate a va¬ 
lore agricolo. 

E’ evidente, a questo punto, 
ohe la lotta degli edili diven¬ 
ta importantissima non solo 
per gli operai che sono senza 
lavoro, ma anche per l lavo¬ 
ratori senza casa, per le coo¬ 
perative che vogliono costruì- 
' re. persino per quegli indu¬ 
striali l quali, una volta de¬ 
posto l’odio antloperalo e an- 
«sindacate, hanno compreso 
il valore nuovo e positivo del¬ 
la strada indicata dal movi¬ 
mento sindacale. 

Attorno alle prossime Ini¬ 
ziative, quindi, gli edili vov 
gltono creare del momenti di 
più larga unità. Con gli altri 
lavoratori in primo luogo; 
cosi In Puglia, in Umbria e 
In Campania le 8 ore di scio¬ 
pero sono concentrate con !a 
giornata di lotta per l’agricol¬ 
tura di giovedì 10; manifesta¬ 
zioni si svolgeranno insieme 
ai braccianti. Nel Lazio si 
svolgeranno 4 ore di sciopero 
il 10 insieme al braccianti c 
altre 4 ore articolate per zo¬ 
ne; in Liguria le 8 ore di scio¬ 
pero verranno effettuate mer¬ 
coledì 9 durante la giornata 
di lotta per i trasporti; in To¬ 
scana durante lo sciopero ar¬ 
ticolato datt’8 al 15 si svol¬ 
geranno Iniziative con le for¬ 
ze politiche e gii enti locali: 
nelle Marche. Invece, asten¬ 
sione di 8 ore venerdì 11 e 
manifestazioni provinciali. 


Mquistato 1’accordo dopo trenta ore di trattative sostenute da compatti scioperi 

Cambia l’organizzazione del lavoro 
alle linee di montaggio della FIAT 

Oltre ventimila operai di tutte le fabbriche italiane del gruppo potranno conseguire il passaggio di cate¬ 
goria — Contrattazione della mobilità — Rafforzata la capacità di controllare i processi di ristrutturazione 


l’Unità / sabato 5 luglio 7975 
Il congresso di Orvieto 

Fermo impegno 
per superare 
la mezzadria 
e la colonia 

Dibattilo sulle prospetlive unitarie del movimento con¬ 
tadino - Migliaia di firme saranno presentale alla Camera 



LA MICHELANGELO PER L’ULTIMA VOLTA A GENOVA 

Dopo soli dieci anni di navigazione oggi, per l'ultima volta, la Michelangelo attraccherà al porto di Genova. Sarà posta 
in disarmo come la sua « gemella» Raffaello, già da 2 mesi ferma nella rada di Portovenere. Il destino dei due trans¬ 
atlantici non è ancora chiaro: proposte alla società armatrice Italia ne sono giunte parecchie, ma per ora nessuna 
è sembrata degna di essere presa In considerazione 

Una dichiarazione del vice direttore generale dell'azienda 

L’Alfa ammette che era possibile 
evitare il ricorso alle sospensioni 

Rimangono preoccupanti le prospettive per il complesso automobilistico -1 sindacati decisi ad opporsi 
alla richiestaci chiusura dello stabilimento milanese per 3 settimane - Il 15 confronto con il governo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

« Vogliono rimetterci in fi¬ 
la. nel tunnel delia cassa in¬ 
tegrazione. ma sarebbe come 
stare In attesa nell'anticame¬ 
ra dei licenziamenti. E so¬ 
no montagne di quattrini but¬ 
tati via, con le catene di mon¬ 
taggio Immobilizzate, con noi 
a casa costretti a una forza¬ 
ta vacanza ». Questo 11 com¬ 
mento di un operalo dell'Al¬ 
fa Romeo alla notizia che la 
direzione pretenderebbe di 
assumere una decisione unila¬ 
terale. chiudendo la fabbri¬ 
ca per ben tre settimane, da 
sommare, poi. alle quattro 
settimane di ferie previste dal 
contratto 

L'azienda Infatti vorrebbe 
serrare 1 cancelli dal 14 al 18 


luglio (oppure dal 28 luglio 
al 1. agosto) e poi dal 25 
agosto al 29 agosto e. Infine, 
dal 15 al 19 settembre, con 
la cassa Integrazione. I lavo¬ 
ratori erano gli. preparati a 
questa minaccia. Nel giorni 
scorsi 1 delegati avevano te¬ 
nuto assemblee di reparto 
per spiegare la situazione. Se 
l'azienda attuerà 1 suol pla¬ 
ni — dicono — noi cl oppor¬ 
remo. Chiederemo agli operai 
di rimanere In fabbrica a la¬ 
vorare fino al 1. agosto e di 
tornare il 1. settembre. 

La dura opposizione del 
slndàcato i stata espressa 
oggi da una serie di comuni¬ 
cati. La FLM accusa l'Alfa 
Romeo di voler « portare un 
attacco al lavoratori, al sinda¬ 
cato, con la volontà di arri¬ 
vare alle battaglie contrattua¬ 


li con 1 lavoratori In posi¬ 
zione di difficoltà» finendo 
cosi col compromettere an¬ 
che « 11 significato del con¬ 
fronto avviato col governo ». 
Questo comportamento Inol¬ 
tre « contraddice le sbandie¬ 
rate disponibilità e volontà di 
Introdurre nuovi e positivi 
rapporti con 11 sindacato ». 
Perciò è stato dato mandato 
alla federazione CQIL-CISL- 
UIL di porre il problema 
« nel corso dell'incontro In 
sede governativa previsto per 
11 15 luglio sulle Partecipa¬ 
zioni 6tatall. affinchè 11 gover¬ 
no assuma una posizione pre¬ 
cisa In ordine alle scelte di 
una azienda a capitale pubbli¬ 
co che persegue fini diversi 
da quelli Istituzionali ». 

A sua volta l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica, In una 


Conferenza-dibattito dei consigli dei delegati dell' ENI 

I lavoratori per una svolta 
nelle partecipazioni statali 

Oggi tavola rotonda PCI-DC-PSI-PRI sul ruolo degli enti di gestione 


E’ iniziata lori «era alle 
17,30, nella sa la «teatro del- 
l’ENI, la conferenza-dibattito 
sulla politica delle Partecipa¬ 
zioni statali promossa dai 
consigli dei delegati del lavo¬ 
ratori ENI ed AGIP. Ad essa 
partecipano i rappresceltantl 
dei partiti In azienda. PCI. 
DC, PSI e PRI. Vi parteci¬ 
pano anche per 11 PCI Lu¬ 
ciano Barca, per la DC Carlo 
Molò, per H PSI Michele Gian- 
notta e per il PRI Aristide 
Gunnella, invitati a discutere 
questa mattina, in una tavola 
rotonda, le posizioni emerse 
dal dibattito e 1 termini ge¬ 
nerali della questione che ri¬ 
mane al centro di grandi 
lotte popolari e del dibattito 
parlamentare. 

Negli interventi di Ieri e 
emerga la volontà unitaria di 
partecipare attivamente alla 
determinazione delle scelte 
politiche. Un intervento del- 
l’on. Ferrari Aggradi Un un 
primo tempo avrebbe dovuto 
partecipare alla tavola ro¬ 
tonda ma vi ha rinunciato 
per altri Impegni), pieno di 
genericità sul ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali e privo di 
proposte per il futuro, ha se¬ 
gnato per contrasto la pro¬ 
fondità della rottura che si 
è verificata fra il paese ed 

I gruppi dirigenti della DC. 

II Consiglio del delegati del- 
PENI ha chiesto, fra l’altro, 
lo sviluppo di una vita demo¬ 
cratica nelle aziende, con due 
presupposti; la lìbera circola¬ 
zione delle idee, sia In tema 
di gestione che su problemi 
socio-politici, definendo l'a¬ 
zienda « un sistema aperto 
alle esigenze della società »; 
massima trasparenza della 
gestione; discussione dei pro¬ 
grammi dì investimento con 
le forze sindacali e approva¬ 
zione da parte del Parla¬ 
mento. 

La nuova presidenza del- 
l’ENI «deve essere garante 


di questo tipo di gestione ». 
quindi svincolata — lo hanno 
ripetuto tutti gli intervenuti, 
compreso il rappresentante 
dei Gruppo impegno politico 
democristiano — dai metodi 
del sottogoverno. 

Il Consiglio del delegati cri¬ 
tica 11 sindacato del dlr.gcnti 
dell’ENI. pur apprezzandone 
alcune iniziative, e sostiene 
che « la funzione del diri¬ 
gente deve essere tale da pro¬ 
muovere il consenso dei lavo-, 
rato ri attraverso iorme dt di¬ 
battito sulle scelte program¬ 
matiche ed operative ». A ga¬ 
ranzìa dt ciò devono essere ri¬ 
vinti l metodi di tormazione 
della rappresentanza, Il siste-’ 
ma delle carriere, io spezzet¬ 
tamento <1*1 compiti di lavo¬ 
ro. la promozione culturale- 
professtonale ed in partico¬ 
lare racceso delle donne al 
posti di responsabilità. 

Hanno svolto interventi 
Marcello Collttl. per la rap¬ 
presentanza sindaca le azien¬ 
dale, entrando nel merito del¬ 
le scelte dell’ENI; Il rappre¬ 
sentante del delegati AGIP, 
nel merito del problemi azien¬ 
dali: i rappresentanti dei re¬ 
pubblicani, dei socialisti, de¬ 
mocristiani e comunisti in 
azienda con una forte accen¬ 
tuazione dell’esigenza dì con¬ 
trollo parlamentare sulle scel¬ 
te; Serafini, della Leboie di 
Arezzo; Masi, della Tecncco 
di Fano; Zanm. della Lane¬ 
rossi di Schio; Morando, del 
l'organizzazione sindacale al- 
l'IRI. 

Roberto Macrl, esponendo 
la posizione della cellula del 
PCI, ha sottolineato con 
esempi concreti Ja portata del 
problema del controllo: non 
bl può lasciare al dirigenti 
dell'ENI la scelta fra l'al¬ 
leanza con le compagnie In¬ 
temazionali e la coopcrazione 
fra Stati; non deve esserci 
segreto di Stato sui dati eco¬ 
nomici che servono di base 


alle decisioni parlamentari, 
come nel caso del costo del 
metano. Il mutamento da fa¬ 
re, quindi, riguarda aspetti 
di fondo della società e del 
metodo di governo. In que¬ 
sto quadro Macri ha criti¬ 
cato vivacemente l’insed la¬ 
mento di una commissione 
« tecnica » da parte del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali « composta da uomini 
che oggi sono sotto accusa 
e che quindi, In teoria, do- 
1 vrebbero essere tanto bravi 
j da firmare il proprio atto di 
estromissione ». 


Nuova iniziativa 
antisindacale 
alla Finmeccanica 

La posizione della direzione 
della Finmeccanica, la quale 
non intende riconoscere come 
controparte le sezioni sinda¬ 
cali aziendali FIDAC-CGIL e 
FIB-CISL (ultima manifesta¬ 
zione il rifiuto di discutere la 
indennità per le ferie) ha a- 
vuto un nuovo sviluppo. Per¬ 
sistendo nella ricerca di una 
controparte di comodo, è stata 
fatta circolare in azienda la 
r'eh lesta di elezione ‘della 
Commissione Interna, organi¬ 
smo che i sindacati ritengono 
unanimemente superato nello 
attuale fase di sviluppo del 
rapporti di lavoro proprio per 
quelle ragioni di corporativi¬ 
smo aziendalistico per le qua¬ 
li la Flnmeccamca vorrebbe 
riesumarla. Presentata la ri¬ 
chiesta formale, 1 responsabili 
dell’iniziativa hanno dieci 
giorni, a termini dell’accordo 
interconfederale cui si richia¬ 
mano por recedere dalla pro¬ 
vocazione. 


nota, ribadisce che li proble¬ 
ma di fondo è quello della 
« prospettiva », della garanzia 
deH’ocoupazione, del che fare, 
Insomma, di fronte ad un 
grande gruppo Industriale 
che à capace di affrontare la 
crisi di un settore solo al¬ 
zando le mani, rlducendo la 
produzione, senza pensare 
ad altre possibili strade pro¬ 
duttive, L’unica cosa che ha 
saputo dire l'azienda, osser¬ 
va la nota, «è che anche 11 
1976 sarà un anno di cassa 
Integrazione e di licenziamen¬ 
ti mascherati ». Il riferimen¬ 
to è al fatto che 1 livelli di 
occupazione, tra una sospen¬ 
sione e l’altra continuano a 
calare: tra 11 *74 e 11 '75 nel¬ 
le fabbriche milanesi dell’Al¬ 
fa gli operai sono Infatti di¬ 
minuiti di duemila. 

Una esplicita dichiarazione 
dì responsabilità dell’Azienda 
ò stata fatta dal vice direttore 
generale e responsabile per 1 
problemi del personale dell’Al¬ 
fa Romeo dott. Roberto Cam- 
vaggi, che ha detto: «E‘ sen¬ 
z’altro vero che le vendite del 
primo semestre 1975 dell’Alfa 
Romeo sono in forte aumen¬ 
to rispetto all’anno scorso e 
hanno addirittura raggiunto 

I livelli 1973 ante crisi, tanto 
che esse avrebbero potuto as¬ 
sorbire tutta la produzione 
normale del semestre, cioè 
senza bisogno di cassa Inte¬ 
grazione. Purtroppo l’Alfa Ro¬ 
meo ha continuato a produrre 
normalmente per quasi tutto 
il 1974. nonostante la crisi del¬ 
le vendite di quel periodo e 
ha accumulato allora un ec¬ 
cesso di giacenze che deve 
riassorbire per evitare, come 
ha comunicato aile organizza¬ 
zioni sindacali, di pregiudica¬ 
re l programmi 1976, a tutto 
danno dell’azienda e, alla lun¬ 
ga, degli stessi lavoratori ». 

Come si difende l’azienda? 
Non dice nulla sulla que¬ 
stione più seria, quella del¬ 
le « prospettive », cioè sulla 
necessità, tenendo conto del¬ 
la «crisi» mondiale dell'au¬ 
to, di andare sia pure gra¬ 
dualmente, ad una riconver¬ 
sione produttiva. Insiste sul 
fatto che ha assolutamente 
bisogno di arrivare nellTmme- 
cliato ad un numero di au¬ 
to invendute, fermo sul piaz¬ 
zali, pari a 22.000, mentre il 
numero attuale supera le 30 
mila. Sostiene che questo 
traguardo era stato concor¬ 
dato a suo tempo con ì sin¬ 
dacati. 

Tutti 1 fili sono dunque 
spezzati tra la direzione del 
gruppo dell'auto c gli organi¬ 
smi sindacali? Non è pro¬ 
prio cosi. Certo rincontro di 
Ieri sul grandi problemi del¬ 
le prospettive produttive, del¬ 
le richieste di cassa integra- 
grazione hanno registrato un 
« muro contro muro » Una ri¬ 
sposta potrà però uscire In se¬ 
de di confronto col governo. 

II 15. nell’ambito della verten¬ 
za nazionale con le partecipa¬ 
zioni statali. Inoltre, sui pro¬ 
blemi aziendali aperti — tra¬ 
sferimenti, organici, manu¬ 
tenzioni, monte-ore, mensili*/.- 
zazlone, rinnovo Istituti sala¬ 
riali — sono stati concorda¬ 
ti due incontri: li primo il 
10 luglio per le fabbriche di 
Milano e, la settimana suc¬ 
cessiva, per tutto il gruppo 
Alfa Romeo. 


Bruno Ugolini 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 

Ancora una volta i lavoratori 
della Fiat hanno sconfitto la re¬ 
sistenza del monopolio. Dopo 
un’ultima tirata di trenta ore di 
trattative. « sostenute *> dagli 
scioperi compatti di migliaia di 
operai che anche stamane han¬ 
no bloccato le principali fabbri¬ 
che torinesi di automobili, la 
Fiat ha dovuto rinunciare alle 
sue posizioni intransigenti ed ha 
siglalo con la FLM uno dei più 
importanti accordi sindacali de¬ 
gli ultimi anni. 

Per efretto di quest'intesa, 
raggiunta nel primo pomeriggio 
di oggi presso l'Unione indu¬ 
striale di Torino, oltre ventimi¬ 
la operai di tulte lo fabbriche 
italiane della Fiat potranno con¬ 
seguire nel l'arco di di ciotto me¬ 
si Il passaggio alla categoria 
professioonale superiore, grazie 
ad un’estesa applicazione del¬ 
l’inquadramento unico e ad una 
radicale modifica dell’organiz¬ 
zazione del lavoro su’*? lince di 
montaggio, dove gli operai non 
resteranno più legati allo stesso 
posto di lavoro ma ruoteranno 
in diverse mansioni. Altre mi¬ 
gliala di operai, finora discri¬ 
minati nella concessione di « au¬ 
menti al merito» individuali, ri¬ 
ceveranno un aumento salariale 
che permetterà di avviare una 
effettiva perequazione delle pa¬ 
ghe di fatto. Inoltre, la Fiat non 
potrà più Tare trasferimenti 
« selvaggi » di centinaia di lavo¬ 
ratori per volta, ma dovrà con¬ 
trattare la mobilità della forza- 
lavoro con le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

E’ cresciuto considerevolmen¬ 
te. e dovrà crescere ancora di 
piu. il ruolo di consigli di fab¬ 
brica o delegati nella conduzio¬ 
ne delle lotte e delle stesse 
trattative. Infatti l’Intesa odier¬ 
na è un « accordo quadro ». 
che dovrà essere riempito di 
contenuti specifici con accordi 
tra le direzioni ed i consigli di 
fabbrica del singoli stabiliment 1 , 
alcuni dei quali sono già stati 
conclusi nei giorni scorsi, men¬ 
tre altri stanno maturando (par¬ 
ticolarmente alla Meccanica e 
Presse di Mirafiori, Fiat di Ri- 
valta e Cameri). 

ROTAZIONE SULLE LINEE - 
Sulle linee di montaggio e nei 
settori di preparazione diretta- 
mente collegati alle lavorazioni 
sulle linee, gli operai ruoteran¬ 
no su più postazioni di lavoro 
per attuare una « istruzione pro¬ 
grammata » che consentirà loro 
di passare dal 2. al 3. livello 
ed anche dal 3. al 4. livello di 
categoria in tempi assai più 
ridotti di quelli fissati dal con¬ 
tratto. Entro settembre azienda 
e consigli di fabbrica definiran¬ 
no su ciascuna linea di montag¬ 
gio delle « arce » comprendenti 
diversi posti di lavoro, nel quali 
si alterneranno tutti gli operai 
dell'area in modo do imparare 
a svolgere un insieme di man¬ 
sioni. Con questa « istruzione 
programmata » gli operai con 
oltre tre anni di anzianità di 
linea passeranno allo categoria 
superiore dopo 4 mesi, quelli 
con meno di tre anni di anzia¬ 
nità dopo 15 mesi e mezzo (in¬ 
vece dei 52 mesi previsti dal 
contratto) e quelli che prende¬ 
ranno servizio in linea dopo 
l'inizio della rotazione entro 18 
mesi. 

E’ In prima volta in un’indu¬ 
stria automobilistica dell*Europa 
occidentale che viene intrapreso 
una modifica dell’organizzazione 
del lavoro cosi « rivoluziona¬ 
ria », non solo per la sua am¬ 
piezza (migliaia di operai inte¬ 
ressati) ma anche per In suri 
ounlità. Esperimenti come quelli 
delle «isole di montngciot- al¬ 
la svedese Volvo risolvevano 
certi problemi di monotonia del 
lavoro sulle catene di montag¬ 
gio. ma non garantivano una 
qualificazione profoss'onrde dei 
lavoratori in tempi certi 

AREE PROFESSIONALI — 
La Fiat si impegna a portare 
a termine rapplicazione dcH’in- 
quadrnmonto unico nelle trat¬ 
tative con i consigli di fabbri¬ 
ca, accogliendo soluzioni «atte 
a valorizzare le capacità pro¬ 
fessionali dei lavoratori median¬ 
te ricomposizione di mansioni, 
corsi professionali, ecc. GII ad¬ 
detti alle linee potranno matu¬ 
rare le anzianità previste per 
i passaggi di categoria anche se 
hanno lavorato in modo di¬ 
scontinuo sulle linee (somman¬ 
do i periodi di prevalente la¬ 
voro in linea). Qualora venisse¬ 
ro tolti dallo lince due mesi 
prima di maturare il passaggio 
di categoria, la Fiat glielo ri¬ 
conoscerà ugualmente alla sca¬ 
denza contrattuale. 

Tutti gli operai (diverse mi¬ 
gliaia) che erano inquadrati nel¬ 
la ex terza cntecorin super 
(una qunlTiea ohe esisteva «olo 
alla Fiat) saranno inquadrati al 
terzo livello a far data dal 1. 
marzo di quest'anno, duplican¬ 
do queste norme e quello sulla 
rotazione nello lineo, si gì ur¬ 
gerà ad un numero di passaggi 
di categoria oscillante trn venti 
e vonticinquomiln. Un esempio 
significativo: in un’intesa par¬ 
ziale già raggiunta dai delegali 
per tre officine (HI. 03 e 05) 
delle presse di MirnfìorL è pre 
visto il passaggi entro un anno 
al terzo livello di 072 lavoratori, 
il 45 per cento degli operai di 
ciucile officine attualmente al 2. 
livello. 

TRASFERIMENTI - Fiat ed 
FLM di srul era uno ogni *»si«*on/n 
di trasferimenti collcttivi da 
fabbrica a fabbrica. Qualora il 
tivisfer/menfo riguardi meno di 
70 operai, la trattativa dovrà 
concludersi in due settimane 
La Fiat fornirà i dati su cause 
del trasferimento, ristruttura¬ 
zioni in corso, livelli di occupa¬ 
zione. Per i trasferimenti sì 
terrà conto dei seguenti criteri: 
volontariato, anzianità di lavoro 
nel reparto di partenza, di¬ 


stanza della nuòva fabbrica dal¬ 
l’abitazione del lavoratore, di¬ 
sponici.tù di mezzi pubblici di 
trasporto, esigenze dei nuclei 
familiari e dei lavoratori-stu¬ 
denti. Criteri analoghi, a parti¬ 
re dal volontariato, regoleranno 
la mobilità interna 

PEREQUAZIONE DELLE PA¬ 
GHE — lai Fiat si impegna a 
rispettare un sostanziale equi¬ 
librio retnbutivo all’interno di 
ciascuna categoria. In partico¬ 
lare i numerosissimi operai di 
3 livello che oggi hanno una 
paga di meno di 710 lire orane, 
saranno portati a tale livello a 
partire dal 1. luglio (anticipan¬ 
do eventuali perequazioni sala¬ 
riali che scaturissero dal con¬ 
tralto). 

AMBIENTE E IMPIEGATI - 

La Fiat tratterà con i delegati 
l’utilizzo dei 10 miliardi per mi¬ 
glioramenti deH’ambiente di la¬ 
voro conquistati con la verten¬ 
za del '74 presentando entro lU' 
gl io un completo programma di 
investimenti che tenga conto 
delle priorità indicate dai dele¬ 
gati. Al posto dell'attuale unico 
comitato qualifiche per gli im¬ 
piegati nc verranno istituiti 
quattro. 

La FLM nazionale, in un co¬ 
municato. dice che l’intesa « si 
configura come una importante 
acquisizione che corrispondo alle 
attese del lavoratori. Con que¬ 
sti risultati è stata rafforzata 
complessivamente la capacità 
dei lavoratori e de) consigli di 
fabbrica di controllare I proces¬ 
si di ristrutturazione produttiv a ' 
c di difendere i livelli occupa¬ 
zionali. di fronte aJl’inizhtiva ; 
della Fiat di scaricare le eon- ! 
seguenze della crisi soltanto sul 
lavoratori. Con quest’intesa — 
conclude In FLM — il confronto 
con la Fiat in merito alle pro¬ 
spettive produttive nei singoli 
settori, sugli orari di lavoro, • 
sul l'occupazione e sull’Indotto, 
per un periodo di tempo che toc 
chi anche il 1970. si colloca ad 
un livello che rende sempre più 
necessaria una visione comples¬ 
siva della crisi del settore del¬ 
l’auto e concreti sbocchi alla 
vertenza trasportl-auto-indotto. 
a sostegno della quale si effet¬ 
tueranno quattro ore di sciopero 
il 9 luglio». 

Michele Costa 


Minaccio 
di chiusura 
in tre fabbriche 
della FAFMA 

MILANO, 4 

Oggi pomeriggio la Faema 
azienda produttrice di mac¬ 
chine per caffè, ha reso no¬ 
to di aver chiesto 11 concor¬ 
dato preventivo al tribuna¬ 
le di Milano. CIÒ significa 
la chiusura di tre fabbriche 
(a Milano, a Trevlgllo e a 
ZInoonla) che oggi occupa¬ 
no 1500 lavoratori. La rispo¬ 
sta delle organizzazioni sin¬ 
dacali è stata Immediata: 
da ©gol le tre fabbriche sono 
presidiate dal lavoratori e 
per lunedi mattina ò stata 
indetta un'assemblea gene¬ 
rale nello sfablltmonto di Mi¬ 
lano. I tre sindacati ed II 
consiglio di fabbrica Hanno 
Inoltre chiesto un immediato 
Incontro con la regione a 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

L'azienda ha giustificalo la 
propria decisione di chiudere 
I battenti con la mancanza 
di liquidità, con II forte co¬ 
lo delle vendite. Infine, con 
la mancata concessione di 
un prestito IMI di 2 mi¬ 
liardi di lire. 


Dal nostro inviato 

ORVIETO. 4 

Giovedì prossimo, In ceca- 
sione della giornata naziona¬ 
le di lotta, indetta dalla fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, fol¬ 
te delegazioni di mezzadri e 
coloni provenienti da ogni 
parte del paese, presenteran¬ 
no alla presidenza della Ca¬ 
mera del deputati e ai grup¬ 
pi parlamentari della DC. 
PCI, PSI. PSDI e PRI la 
petizione sottoscritta da mi¬ 
gliaia di firme in cui si chiede 
che 11 Parlamento adotti 11 
più rapidamente possibile mi¬ 
sure legislative atte a: 1) 
stabilire il principio del diritto 
automatico e generalizzato 
del mezzadro, colono compar¬ 
tecipante ad ottenere la tra¬ 
sformazione del proprio con¬ 
tratto in affitto: 2) affidare 
alle regioni 11 compito di ar¬ 
monizzare la trasformazione 
In affitto del suddetti contrat¬ 
ti con l’attuazione degli inter¬ 
venti di miglioramento strut¬ 
turale, anche incentivando la 
formazione di aziende di più 
valide dimensioni economi¬ 
che; 3) trasferire In proprie¬ 
tà al mezzadri, coloni e fit¬ 
tavoli che lo chiedano le ter¬ 
re degli enti morali e pub¬ 
blici; 4) avviare una con¬ 
creta riforma del credito a- 
grarlo, non privilegiando piu 
la proprietà della terra ma la 
validità delle iniziative Im¬ 
prenditoriali del singoli colti¬ 
vatori e delle loro forme as¬ 
sociate. 

La questione del contratti 
agrari, o meglio ancora la 
questione del cosiddetti « con¬ 
tadini a contratto ». è più che 
mai aperta. Si è resa giusti¬ 
zia al fittavoli ma i mezza¬ 
dri, i coloni e 1 comparteci¬ 
panti aspettano ancora che 
11 loro contratto, arcaico e di 
stampo feudale, sia superato. 
Alla Camera esistono progetti 
di legge del PCI e del PSI. In 
questa direzione recentemente 
si è impegnato anche 11 PSDI. 
La DC invece, pur avendo 
discusso 11 problema, non ha 
preso fino ad oggi posizione 
alcuna, dimostrando di essere 
molto più attenta agli interes¬ 
si della proprietà terriera che 
a quelli dei mezzadri. Dopo 
tante pressioni si è ottenuto 
che la commissione Lavoro, 
congiuntamente alla commis¬ 
sione Giustizia. Inizi il 16 lu¬ 
glio l’esame del vari progetti. 
E’ un risultato Importante 
ma. e lo ha affermato 11 com¬ 
pagno Borghierl, non può ba¬ 
stare. J] 10 a Roma biso¬ 
gnerà andare per Impegnare 
il Parlamento e la maggio¬ 
ranza di governo a prendere 
rapidamente delle decisioni: 
esiste 11 pericolo che tutto sla 
rinviato In autunno e forse 
anche dopo. Per questo — ha 
ricordato il segretario nazio¬ 
nale della Federmezzadrl ri¬ 
prendendo la proposta già a- 
vanzata nella relazione del 
compagno Afro Rossi — biso¬ 
gnerà dare vita ad una gran¬ 
de iniziativa e promuovere 
sempre a Roma entro 11 mese 
di luglio queirassi.se contadi¬ 
na che deve avere tra gli al¬ 
tri obiettivi anche quello di 
una concreta e forte Iniziativa 
per 11 superamento del con¬ 
tratto di mezzadria c di colo¬ 
nia nel moderno contratto di 
affitto. 

Nel dibattito grande spazio 
hanno avuto le questioni 
dell’unità contadina. La Pe- 
dermezzadri e la CGIL vo¬ 
gliono dare un contribu¬ 
to alla costruzione di un 
movimento autonomo, ma 
unitario, La CGIL «libera» 
la sua organizzazione mezza¬ 
drile proprio perché essa pos¬ 
sa svolgere meglio un’azione 
di « cerniera ». Il compito non 
è certamente facile, ma non è 
nemmeno impossibile. Lo 
hanno dimostrato gli lnter 


Pronunciamenti contro la scissione 

Rinviata la riunione 
delle minoranze Osi 

Emergono differenziazioni nei gruppi antiunitari 


L’assemblea del gruppi di 
antiunitari della CISL che do¬ 
veva svolgersi nel giorni 11. 
12 c 13 è stata rinviata al 21 
e 22. La decisione è stata pre¬ 
sa dal comitato di coordina¬ 
mento del gruppi di minoran¬ 
za Evidentemente continuano 
e si approfondiscono 1 contra¬ 
sti fra questi gruppi. Già la 
convocazione della assemblea 
che avrebbe dovuto tenersi 
prima dei Consiglio genem’e 
della CISL (si riunirà dal 10 
al 18) aveva provocato dissen¬ 
si fra 1 gruppi antiunitari. 
Sartori si ora pronunciato per 
l’assemblea dopo il Consiglio 
CISL ma aveva finito con 1J 
prevalere La posizione di Sca¬ 
lla. Secondo alcuni organi di 
stampa e. In primo luogo, aud¬ 
io romano « Ispirato » da Fan- 
fani. con ta'e assemblea si sa- 
rebKn decretata la scinone 
nella CISL. In questi giorni, 
secondo quanto riferiscono n- 
g'•ny'e di stampa. l’Ipotesi di 
sessione avrebbe avuto « un 
serio ridimensionamento». Al¬ 
cun! colloqui sono In corso fra 
e^oonentl del grupo! di mino¬ 
ranza e rappresentanti della 
s-o-*-eteria confederale e ciò e 
all’origine de) rinvio della as¬ 
semblea. Sempre secondo 
quanto riferiscono le agenz'e 
I gruopl di minoranza pren¬ 
derebbero tempo almeno fino 
al Consiglio nazionale della 
DC convocato per 11 giorno 19. 
dopo 1 pronunciamenti che 
taluni esponenti dcmocristla- i 


ni hanno fatto in questi gior¬ 
ni contro la viss’onc nella 
CISL e dopo la richiesta eh*’- 
la segreterie confederale di 
un chlarimenfo di fondo da 
pnr f e della DC. 

Contro la scissione intanto 
cont'nuano le prese d 1 posino¬ 
ne da parte d' organizzazioni 
CISL. I bancan-CTSL di 
Terze hanno ribadito la vali¬ 
dità dell'avanzata dei p’*oc°s- 
so unitario invitando tutte \ n 
strutture a resp<ngere la scis¬ 
sione. Anche ne’le dieci cate¬ 
gorie l cui dirigenti costitui¬ 
scono « l'ossatura » del grup¬ 
pi antiunitari vi sono forti 
m'nornnze Interne contrarr 
allo .scissione T dirigati del¬ 
la F'sba del Silo, de 1 S‘hi|no. 
del'n F'dej vendono indicati 
come assai « tiepidi» nel rnn- 
franti del disegni d! Sedila. 
I/'ntero ronsitd'o naz'noa’e 
della Fide! si è pronunciato 
contro « Ipotesi rh Lice- 

raziono de’l’o* , gan'7'a/ion rt >» 
I’ Sma^e! hn um m oorntvn 
che «;i è gin d , c Vi, '* r n*a uif'* 
realmente « ***on d'snno'IW a 
farsi co'nvo'gere In s'tua^’onl 
avventuristiche» Nrì'n Fi1t*»t 
circa La m n 'fi non cond , ' ,, de 
le ooslz'onl nssnnv dal senr 
tarlo generale Lopl'n 1 Anche 
in minoranza del sindacalo 
ferrovie-! rappresenta nuasl 
la metà dell'orcan‘^za , ’ , on , \ 
Infine la minoranza e’^t* 
t-'ej ha diehh-nto eh" piu 
della metà della orcmVzzata¬ 
ne è contro la scissione. 


j venti di Mariani, presidente 
delTUCI (organizzazione con- 
i tadlna di Ispirazione .sociali¬ 
sta). di Bernardini presidente 
dell'ANCA aderente alla Lega 
delle cooperative c di Kos- 
sltto, segretario generale del- 
1 a Federbraccìantl-CGlL. 

Mariani ha sottolineato co¬ 
me questo congresso sia desti¬ 
nato a fare storia nel senso 
che esso segna l’affermazione 
di un rapporto nuovo del mo¬ 
vimento contadino nei con¬ 
fronti del movimento sindaca¬ 
le e viceversa. Bisogna però 
dare un contenuto a tale rap¬ 
porto e ha dichiarato pieno 
accordo con la proposta di 
costruire Insieme una propo¬ 
sta complessiva. Bernardi¬ 
ni, dal canto suo. ha sottoli¬ 
neato la centralità dell’agri¬ 
coltura nel quadro di qualsia¬ 
si discorso economico nuovo. 
Rossitto ha denunciato la per¬ 
sistente sordità di certe for¬ 
ze politiche nei confronti del¬ 
l’Indispensabile azione di rin¬ 
novamento delle campagne. 
E’ necessaria per questo la 
più ampia unità e sotto questo 
aspetto ha giudicato di enor¬ 
me importanza la decisione 
della Federmezzadrl di modi¬ 
ficare la propria collocazione 
nella CGIL « in quanto ciò 
facilita l'indispensabile pro¬ 
cesso di aggregazione delle 
forze con adine ». 

Il vice segretario della 
Federcoltivatorl-CISL, Casta¬ 
gnoli, Invece, non si è dichia¬ 
rato d'accordo con la scelta 
che la Federmezzadrl è chia¬ 
mata a fare. « La mia or¬ 
ganizzazione avrebbe preferì- 
— ha detto — che la Feder- 
mezzadri anziché modifica¬ 
re il suo rapporto con la 
CGIL avesse esteso la adesio¬ 
ne anche ai coltivatori diretti 
e al fittavoli ». 

Il compagno Gastone Scia¬ 
vi. segretario della federazlos 
ne unitaria del lavoratori chi¬ 
mici. ha rilevato, al contra¬ 
rio. l’importanza di un mo¬ 
vimento contadino unitario al¬ 
leato della classe operala. 

Romano Bonifacci 


Dichiarazioni 
di esponenti 
di PCI e PSI 

11 compagno on. Emo Boni- 
fazl, della sezione agrari* 
della direzione del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La Federmezzadrl tiene 
oggi, proba burnente, uno dei 
congressi più diffìcili della 
sua storia perche vede ac¬ 
cresciuti i compiti e le re¬ 
sponsabilità mentre la cate¬ 
goria si riduce di numero ih 
tutto il paese e, in talune re¬ 
gioni, m modo assai drasti¬ 
co. L'orgumzzazlonc bi trova 
a condurre contemporanea¬ 
mente e con forze ridotte, la 
lo’ta contrattuale per miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei 
mezzadri e quella per il su¬ 
peramento di un contratto, 
estraneo ormai ai progresso 
civile ed economico; deve 
strappare quanto più possibile 
da un rapporto « associativo » 
e valorizzare le qualità im¬ 
prenditoriali « autonome » del¬ 
la famiglia mezzadrile; è Im¬ 
pegnata nella ricerca unitaria 
con tutte le associazioni pro¬ 
fessionali e deve rafforzare 
l'unità dei sindacati aderen¬ 
ti alle confederazioni, mentre 
cambia il suo rapporto con 
la CGIL. 

Tutto questo r>el pieno del¬ 
la crisi agraria e delle gran¬ 
di lotte per le riforme. 

La Federmezzadrl ha dun¬ 
que un compito arduo davan¬ 
ti r sé; la relazione che 11 
compagno Rossi ha presen¬ 
tato a nome degli organi di¬ 
rigenti ha avuto 11 merito di 
realizzare una sintesi efficace 
attorno a tre indicazioni di 
fondo 1 trasformazione del 
contratto di mezzadria in af¬ 
fitto, agricoltura programma¬ 
ta e «associata, unità conta¬ 
dina in alleanza con la clas¬ 
se operaia. Queste indicazio¬ 
ni --.ono &tate accompagnate, 
giustamente, da proposte di 
azioni politiche e di lotte Im¬ 
mediate. fin dalle prossime 
settimane 

La delegazione del Partito 
comunista valuta in modo po¬ 
sitivo questa imposi «aziono, 
complessa e non facile, ma 
profondamente giusta, chiara¬ 
mente col lo/a ♦ a alle grandi 
tradizioni di lotta della ca- 
tcror a II Partito comunista 
italiano partendo dal grande 
contributo contadino alla 
splendida vittoria elettorale, 
si impegna, come sempre, a 
fare 11 possibile, ne 1 Parla¬ 
mento e nel paese, perchè 
tutto il movimento do m oc ra¬ 
uco .-oj-tenga le richieste del 
mezzadri e a portare a ter¬ 
ni. ne rapidamente il dibatti¬ 
to che inizierà il 16 luglio 
alla Camera sulle proposto di 
legge per superare la mezza¬ 
dria e favorire lo sviluppo 
moderno e democratico del- 
I\i macoli ur \ ». 

Il compagno Giuseppe Avo- 
).o. responsabi’e della sezione 
agraria del Partito socialista 
ta 'ano. ha dichiarato fra l'al¬ 
tro che «la proposta di mo- 
Prillare il rapporto attuale 
della Federmezzadrl con la 
CGIL rappresenta un elemen¬ 
to positivo che rende più di- 
.■>pon!bl,e ^organizzazione al¬ 
l'azione per l'unità e l’autono* 
m'a del movimento contadino 
e «ilio stabilimento dei raj> 
porti di alleanza con il mo¬ 
vimento operalo». 
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Mentre fa il giro dei clienti Dal tribunale d'Amburgo TRABALLA LA TESI DEL SEQUESTRO PER RISCATTO NEL CHIANTI 


Dal tribunale d'Amburgo 


13enne muore al nazista Misteriosi motivi hanno spinto 
da‘autotreno 23oìnua ebrei i banditi a rapire l'americano 

Un altro bimbo sostegno di una numero- Per due anni capo della Gestapo a Var- Improvvisamente interrotta la sua vita di vagabondo solitario e ricchissimo - Una proprietà in ogni paese.- chi potrebbe trat- 
sa famiglia - A Palermo sono migliaia savia - Già condannato a dodici anni tare coi rapitori? - Vaste battute intorno a Greve con gli elicotteri e i cani poliziotto • Interrogati i guardiani della villa-fattoria 



L'Ing. Alfonso Do Sajons 


PALERMO. 4 

Giorgio Fato, 13 anni, garzone di macelleria, 
è morto stamattina schiacciato da un'autotreno 
mentre compiva il « giro delle poste » 

Il bambino-lavoratore è stato travolto in cor 
so Calatafimi, una delle strade piu trafficate 
della città, da un camion che procedeva nella 
sua stessa direzione, mentre stava pedalando, 
come ogni giorno, sulla sua bicicletta per con¬ 
segnare carne a domicilio: agganciato dall'au¬ 
tomezzo è stato sbalzato di sella e sbattuto a 
terra. Il conducente dell’autotreno non ha retto 
all’atroce spettacolo del bimbo morto sull'asfal¬ 
to: dopo l'investimento si è dato alla fuga. Il 
numero di targa è stato comunque notato da 
un passante che l'ha dato alla polizia. Poco 
dopo perù l’investitore si è costituito 

Giorgio Faia. terzo di nove figli, orfano da 
parte di madre dall'età di sei anni, era un 
importante sostegno economico per la famiglia. 
Il padre Antonio di 44 anni lavora al mercato 
ortofrutticolo e le poche migliaia di lire gua¬ 
dagnate dal bambino andando su e giù da un 
palazzo all’altro a eseguire commissioni erano 
fondamentali per integrare il precario bilancio 
familiare. 

La sua stona, la sua vita, sono la storia, 
la vita di almeno altri 15 mila bambini che 
a Palermo evadono la scuola dcll'obbligo. dei 
35-40 mila lavoratori sotto i 14 anni: cifre che 
salgono vertiginosamente quando poi le scuole 
chiudono i battenti. Anche chi sa a scuola in¬ 
fatti, d’estate s 1 dedica a tante piccole occu¬ 
pazioni; i lavori che spesso vengono definiti 
« non pesanti » ma che possono costare la vita. 


AMBURGO. 4 

Il Tribunale di Amburgo ha oggi annullalo 
una precedente mite sentenza emessa contro 
un criminale nazista da un altro tribunale della 
Repubblica federale tedesca, pronunciando una 
condanna all'ergastolo. I giudici hanno condan¬ 
nato al carcere a vita il nazista Ludwig Ha’nn, 
e\ comandante della polizia segreta a Varsavia 
durante la seconda guerra mond.alc. Due anni 
fa lo stesso Ludwig Hahn. pur assendo stato 
riconosciuto colpevole dell’uccisione di numerosi 
civili nella capitale polacca, venne condannato 
a 12 anni di carcere. 

I giudici del Tribunale di Amburgo, nc'la 
motivazione della sentenza, affermano oggi di 
aver riconosciuto Ludwig Hahn colpevole di aver 
abusato della sua posizione di capo della Ge¬ 
stapo (la famigerata polizia segreta nazista) 
della capitale polacca occupata, nel 1912 e nel 
1913. per c pianificare, organizzare e mettere in 
esecuzione il trasferimento di almeno 230 mila 
ebrei dal ghetto di Varsavia al campo di con¬ 
centramento di Trcblinka dove, quanti soprav¬ 
vissero al viaggio, rurono uccisi nelle camere 
a gas ». 

II nome di Ludwig Hahn era legato al mas¬ 
sacro compiuto dalle truppe naziste contro gli 
ebrei relegati nel ghetto della capitale polacca 
c agli orrendi misfatti del campo di Treblinka. 
Ufficialmente ad Hahn viene attribuita la morte 
di 230 mila ebrei polacchi, ma le innocenti vit¬ 
time di questo criminale di guerra sono molte 
di più. 


Un’eccezione di illegittimità 
costituzionale relativa alla 
esecutività In Italia delle sen¬ 
tenze emesse dal tribunali ec¬ 
clesiastici In materia di ma¬ 
trimonio è stata accolta ieri 
dalla Corte di Cassazione. Di 
conseguenza gli atti proces¬ 
suali di un ricorso in Cas¬ 
sazione contro una sentenza 
della Corte d'Appello, sono 
stati rimessi alla Corte Oostl- 
tuzionale ohe dovrà risolvere 
la delicata questione del du¬ 
plice aspetto giuridico che at¬ 
tualmente vige nel nostro 
Paese dove al cittadini è con¬ 
sentita una scelta fra 11 ma¬ 
trimonio civile, regolato dal¬ 
le leggi Italiane e 11 matri¬ 
monio religioso, regolato dal 
diritto canonico ma ricono¬ 
sciuto dallo Stato Italiano, 
Per chiarire meglio questa 
disparità esistente attualmen¬ 
te è utile ricordare alcuni 
diritti previsti dal matrimo¬ 
nio religioso. Il diritto cano¬ 
nico fra le cause di nullità 
oltre quelle previste dalle leg¬ 
gi Italiane, prevede anche 
quelle del « bonum fide! », 
cioè quando uno del due co¬ 
niugi non credeva all’atto del 
matrimonio all’indissolubilità 
del vincolo, del «bonum pro¬ 
li » quando non voleva avere 
del figli, e del « bonum sa¬ 
cramenti » quando non cre¬ 
deva nel vincolo Inteso come 
sacramento. In questi casi 
11 matrimonio può essere di¬ 
chiarato nullo ed avere ef¬ 
fetto anche per l’anagrafe 
Italiana. Questo annullamen¬ 
to è del resto abbastanza fa¬ 
cile ottenerlo dalla Sacra Ro¬ 
ta. anche se le relative pra¬ 
tiche legali sono notevolmen¬ 
te costose. Infatti è suffi¬ 
ciente che uno del due co¬ 
niugi dichiari sotto giuramen¬ 
to di essersi sposato con la 
« riserva mentale » prevista 
da una delle tre ipotesi 
L’annullamento religioso 
non comporta a differenza 
del divorzio, la corresponsio¬ 
ne di alcun assegno all’altro 
coniuge come previsto dalle 
leggi Italiane che stabilisco¬ 
no precise garanzie sul plano 
economico fino a quando 1’ 
altro coniuge non si risposi. 

Ecco quindi che sorge una 
disparità di trattamento nel 
due diversi tipi di matrimo¬ 
nio, religioso e civile. Ed è 
quanto ha rilevato la Corte 


di Cassazione che doveva de¬ 
cidere su una sentenza della 
Corte d’Appello emessa nel 
confronti di due ex coniugi. 
11 prof. Aldo Mlr Oospodlnoff. 
docente di reumatologia all' 
Università di Roma, e la si¬ 
gnora Gigliola DI Filippo. 

Il loro matrimonio fu an¬ 
nullato dal tribunale del vi¬ 
cariato su Istanza del marito 
che affermò di essere contra¬ 
rio airtndlssolubllttà del vin¬ 
colo. La moglie da parte sua 
per non perdere ogni diritto 
agli alimenti si era opposta 
ed aveva chiesto il divorzio. 
Dopo aver ottenuto la senten¬ 
za di divorzio con le relative 
decisioni dell'autorità giudi¬ 
ziaria italiana In materia pa¬ 
trimoniale. la Corte di Appel¬ 
lo annullò questa sentenza so¬ 
stenendo che la decisione del¬ 
la Sacra Rota di fatto aveva 
cancellato la procedura peT 11 
divorzio con l’annullamento 
religioso del matrimonio. L'In¬ 
teressata ricorse In Cassazio¬ 
ne e 1 suol difensori, aw. Mau¬ 
ro Melllnl e Paolo Barile, han¬ 
no sollevato l’eccezione di In- 


Solenni funerali a Palermo a Gaetano Cappiello 

Forse individuata la banda 
che ha ucciso l’agente di PS 

I malviventi si erano specializzati in estorsioni — Già operati due arresti e 
due fermi — Quattro persone ricercate — Nuovi particolari sul tragico agguato 


Sul delicato problema dovrà pronunciarsi la Corte Costituzionale 

Illegittime per la Cassazione 
le sentenze della Sacra Rota 





PALERMO — Rosalba Cappiello sorretta da alcuni collaghl del marito segua I funerali 


costituzionalità dell’art 17 del¬ 
la legge di attuazione del Con¬ 
cordato. In sostanza è stato 
sostenuto che una sentenza 
dello stato Italiano non può 
essere cancellata da un giu¬ 
dizio ecclesiastico ohe tra l’al¬ 
tro non garantisce 11 diritto 
alla difesa. Inoltre sono sta¬ 
te avanzate altre considera¬ 
zioni che riguardano gli ar¬ 
ticoli 3. 19 e 25 della Costitu¬ 
zione e cioè 1 principi del¬ 
l'eguaglianza del cittadini, del¬ 
la libertà religiosa e del giu¬ 
dice naturale. 

Su un altro ricorso presen¬ 
tato dalla signora Filomena 
Albanese che si vide annulla¬ 
re 11 matrimonio dalla Sacra 
Rota su Istanza della cognata, 
una ex suora che aveva ot¬ 
tenuto la nomina dal Cardi¬ 
nal Vicario a curatrice e tu- 
trlce del fratello ritenuto non 
sano di mente, la Cassazio¬ 
ne ha rinviato gli atti alla 
Corte d’Appello In quanto non 
era stato fatto II contraddito¬ 
rio fra le parti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Oltre tremila palermitani 
hanno seguito ieri mattina 1 
funerali dell’agente di P.S. 
Gaetano Cappiello ucciso mer¬ 
coledì sera nella borgata di 
Villaggio Ruffinl nel corso di 
uno scontro a fuoco con una 
banda specializzata In estor¬ 
sioni. I funerali sono parti¬ 
ti Ieri mattina alle 11 dal¬ 
la chiesa del Rimedi In piaz¬ 
za Indipendenza e si sono 
conclusi davanti alla sede del¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura dove era stato allesti¬ 
to un catafalco ricoperto dal 
tricolore o dove i colleghl 
hanno dato l’ultimo addio al¬ 
l'agente ucciso. Numerosissi¬ 
me le corone di fiori — tra 
le altre quella del Capo del¬ 
lo Stato e quella dell'Indu¬ 
striale Angelo Randazzo, mi¬ 
nacciato della estorsione e ri¬ 
masto ferito nel corso della 
sparatoria — massiccia la 
presenza di cittadini e agen¬ 
ti di P.S 


Il PM al processo per le bimbe uccise a Marsala 


Richiesto Pergastolo per Vinci 
Ma dove sono finiti i complici? 


Nostro servizio 

TRAPANI. 4 

Ergastolo per Michele Vin¬ 
ci Questa la richiesta del 
PM Montalto a conclusione di 
una lunga requisitoria andata 
avanti. In un clima di grande 
tensione, per due Intere gior¬ 
nate. Ergastolo per 11 rapi¬ 
mento di Antonella Valenti, 
sua nipote, per Ninfa e Vir¬ 
ginia Marchese, le due sorel¬ 
line compagne di gioco del- 
l’Antonella. Ergastolo per 11 
loro assassino, per 11 vilipen¬ 
dio del corplcino bruciacchia¬ 
to di Antonella ritrovata 5 
giorni dopo 11 sequestro in 
una scuola abbandonata. In 
una contrada di Marsala. Vin¬ 
ci dovrà restare In carcere 
per tutta la vita, secondo il 
PM per queste due gravi col¬ 


pe. La pubblica accusa ha 
Invece chiesto l’assoluzione 
del Vinci dalle altre Imputa¬ 
zioni contenute nell’ordinanza 
istruttoria del giudice di Mar¬ 
sala Russo e cioè dall’occulta¬ 
mento delle tre bimbe, dagli 
atti di libidine, dal furto del 
nastro adesivo della S. Gio¬ 
vanni, lTndustria del Nania 
presso la quale 11 Vinci lavo¬ 
rava come fattorino. 

Per 11 coimputato di Vinci, 
Giuseppe Guarnito, qucll’enlg- 
matlco proprietario del pozzo 
di Contrada AmablUna In fon¬ 
do al quale vennero ritrovati 
1 corptctnl di Ninfa e Virgi¬ 
nia e accusato di aver visto 
e non aver parlato, U pubblico 
ministero ha chiesto l'assolu¬ 
zione per Insufficienza di 
I prove. 


Ma la requisitoria della 
pubblica accusa non si è li¬ 
mitata ad un esame delle col¬ 
pe di Michele Vinci, ha sca¬ 
vato più a fondo sugli altri 
complici « perchè Vinci — ha 
detto chiaramente 11 dottor 
Montalto — ha avuto del com¬ 
plici. del mandanti ». In tutti 
questi tre mesi di dibattimen¬ 
to 11 pubblico ministero si è 
battuto per andare oltre Vin¬ 
ci. per arrivare alla « verità 
alternativa ». ma s'è dovuto 
scontrare contro un modo di 
fare giustizia, quella della 
Corte di Assise di Trapani 
che ha sistematicamente, sen¬ 
za alcuna motivazione, respin¬ 
to tutte le richieste per nuove 
Indagini, per nuovi accerta¬ 
menti. 

t. r. 


Al funerali hanno preso par¬ 
te il sottosegretario all’Inter¬ 
no on. Zamberletti, Il capo 
della polizia prefetto Menlchl- 
ni, il presidente della Regio¬ 
ne siciliana on. Bonfiglto, il 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale on. Faslno, il tenente 
generale Settanni, ispettore 
del corpo, il generale del ca¬ 
rabinieri Francesco De Ange- 
lls. In rappresentanza del co¬ 
mandante generale dell’arma 
Enrico Mino, altre autorità 
'civili e militari, decine di 
ufficiali di P.S del carabinie¬ 
ri. della finanza, dell’eserci¬ 
to. della marina, dell'aero¬ 
nautica, del vigili del fuoco. 

Sul plano delle indagini per 
la tragica sparatoria sono da 
registrare due persone arre¬ 
state. due lermate e quattro 
ricercate: farebbero parte tut¬ 
te della banda che ha prepa¬ 
rato 1'estcrsione al danni del¬ 
l'industriale Angelo Randazzo 
e che ha sulle spalle le re¬ 
sponsabilità del gravissimo 
omicidio dell'agente Cappiello 

I nomi degli arrestati, del 
fermati e del ricercati non so¬ 
no stati ancora fomiti ufficial¬ 
mente dalla questura. I fun¬ 
zionari della Squadra Mobile 
stanno definendo 11 rappor¬ 
to, che sarà consegnato al 
magistrato che dirige le 
Indagini, 11 dottor Vlrga, al 
quale spetterà di firmare 1 
mandati di cattura. 

Tra gli arrestati c'è Miche¬ 
le Mlcaltzzi, 26 anni, pregiu¬ 
dicato per una serie di rea¬ 
ti minor), arrestato l'altra se¬ 
ra sulla piazza del villaggio 
Ruffinl pochi Istanti dopo la 
sparatoria Suo fratello Salva¬ 
tore (23 anni) sarebbe fra 1 
quattro ricercati. Il secondo 
degli arrestati sarebbe un cer¬ 
to Davi. I due fermati sareb¬ 
bero 1 Buffa, padre e figlio, 
impiegati dell'Agravlcola, una 
azienda che si trova a venti 
metri dal luogo del delitto e 
che, secondo la polizia, era 
la base della banda II rap¬ 
porto che verrà consegnato 
al magistrato fissa già, quin¬ 
di, per grandi linee l'attività 
e la responsabilità della 
banda 

Una banda che da sette me¬ 
si era tenuta sotto controllo: 
a quell'epoca Infatti la Squa¬ 
dra Mobile aveva redatto un 


rapporto nel quale erano In¬ 
seriti gli stessi personaggi og¬ 
gi di scena; ma la magi¬ 
stratura non potè darvi cor¬ 
so In Quanto — si disse — 
mancavano prove concrete 
Queste prove, adesso, secon¬ 
do gli investigatori, cl sono. 
Del gruppo sotto osservazio¬ 
ne farebbero parte, oltre agli 
arrestati e ai ricercati, anche 
elementi della giovane ma¬ 
fia che ruota attorno alle bor¬ 
gate di Villaggio Ruffinl, Pal¬ 
lavicino e San Lorenzo. 

Sulla reale portata delle at¬ 
tività del gruppo di malvi¬ 
venti alla Mobile sono e stre¬ 
mamente cauti; « E’ prema¬ 
turo — dicono — fissare la 
reale portata delle responsa¬ 
bilità da attribuire loro ». Quel 
che è certo e che nel mesi 
scorsi, nella zona, sono av¬ 
venuti molti attentati dina¬ 
mitardi (uno anche contro 
l’Arpa, l'industria di proprie¬ 
tà di Angelo Randazzo) c an 
che omicidi (quello de! boss 
Giuseppe Messina, ultimo in 
ordine di tempoi. Una zona 
« calda » una delle più pesan¬ 
ti in tutta la città. 

La situazione delle Indagini, 
comunque, è ancora non del 
tutto precisata e non è im¬ 
probabile che 11 numero del¬ 
le persone denunciate possa 
aumentare fra breve. 

Si cercano, tra l’altro, le 
armi usate dal banditi. Giove¬ 
dì pomeriggio è stata esegui¬ 
ta l'autopsia sul cadavere del¬ 
l'agente Cappiello- l’indagine 
ha accertato che l’agente è 
stato raggiunto dal panetto¬ 
ni di un fucile caricato a lu¬ 
para. 

Al di là dell'accertamento 
del responsabili della spara¬ 
toria e della loro cattura, le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore dottor Vlrga de¬ 
vono accertare anche tutti i 
particolari secondo cui si è 
svolta l'operazione trappola, 
che è scattata male facendo 
vittima 1J giovane agente di 
PS; e stabilire le eventuali 
responsabilità di improvvisa¬ 
zione e di Imprevidenza che 
potrebbero avere fatto rima¬ 
nere « scoperto » l’agente Cap¬ 
pello, facile vittima delle ar¬ 
mi del banditi, senza la ne¬ 
cessaria protezione degli altri 
agenti appostati anche loro 
nella piazza del villaggio Ruf¬ 
finl. 


Il feroce delitto fascista ricostruito dalla parte civile davanti al tribunale di Siracusa 

SPAMPINATO FU UCCISO CON FREDDA PREMEDITAZIONE 

Ripercorse le fasi drammatiche che precedettero l’assassinio • Un agguato con finte intenzioni • Smontate le tesi della follia e della persecuzione 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 4 

Spampanato: «Ormai debbo 
dirti che la tua versione del 
fatti è piuttosto convincente. 
Tu hai in realtà degli ottimi 
alibi e. Invece, la persona che 
è stata con l’ingegner Tumlno 
tutta la giornata c la sera é 
cortamente 11 suo assassino. 
Ora. voglio sperare che non cl 
siano risentimenti nel m.ei 
confronti ». 

Camprla: « No. guarda Non 
ce ne sono ». 

Queste due battute rivela¬ 
trici. tolte dalla registrazione 
della conferenza stampa che 
Roberto Camprla organizzò 11 
2 agosto 1972 per esporre le 
sue ragioni in merito alle 
scottanti Indagini sull'uccisio¬ 
ne del suo amico Tumlno. so¬ 
no state rievocate questa mat 
tlna nell'aula della Corte d'As- 
slse di Siracusa — affollatisi 
Ama di pubblico, molti giova¬ 
ni —, dall’avv. Fausto Tarsi- 
tano, rappresentante della par¬ 
te civile, la cui arringa ha oc¬ 
cupato gran parte dell'udien¬ 
za di oggi. 


Roberto Camprla. l’Imputa¬ 
to, ha rinunciato ad esser pie- 
sente questa mattina in aula. 

« Dal delitto Tumlno avve¬ 
nuto nel febbraio 1972 In un 
fosco regolamento di conti tra 
contrabbandieri (un racket di 
cui lo stesso Camprla fu so¬ 
spettato di far parte) fino 
alla barbara uccisione di 
Spamplnato — ha detto l’al¬ 
tro avvocato di parte civile. 
Cassarlno — c’è una lunga 
sequenza di avvenimenti, cne 
sono scaturiti con precisione 
dal dibattimento, che forni¬ 
scono un filo logico coerente. 
11 cui complesso svolgimento 
deve essere sottoposto ad un 
sereno ed approfondito e- 
some » 

Anzitutto la pretesa « perse¬ 
cuzione » cui, secondo la linea 
della difesa Camprla sareb¬ 
be stato sottoposto Ebbene, 
ha dimostrato Tarsltano, 
leggendo 11 testo della con¬ 
ferenza stampa di Camprla 
— 11 cui contenuto fu, peral¬ 
tro, esattamente riferito da 
Giovanni su L’Ora — tale ore- 
! sunta « provocazione » (e Cloe 


la ben legittima attenzione 
che Spamplnato prestò ad un 
fatto di cronaca di cosi Un¬ 
genti proporzioni come l’eli¬ 
minazione d'un professionista 
« non al di sopra di ogni so¬ 
spetto » come Tumlno) venne 
a cessare oltre due mesi pri¬ 
ma della barbara uccisione di 
Giovanni. 

In realtà — ha detto Tarsl¬ 
tano — la notte del 27 otto¬ 
bre 1972, Il giorno del delitto, 
non si compiva certo un tra¬ 
gico destino o una irrazionale 
e malaugurata sorte (questa 
era la sorprendente Ipotesi al¬ 
lacciata dal presidente delia 
Corte, Pappalardo nella sua 
relazione d'apertura) ma dual- 
cosa che era 3tato a lungo co¬ 
vato e programmato nel det¬ 
tagli dall’omicida. 

Perché le due armi del de¬ 
litto furono acquistate poco 
piu di venti giorni prima del¬ 
l'uccisione del giornalista? 
Perché Giovanni venne cerca¬ 
to con tanta Insistenza da 
Camprla In quel giorni? DI 
che cosa parlarono In quel 
colloquio In macchina in cui 


11 figlio del magistrato attirò 
Spamplnato? Quando e perche 
l'omicida prese da casa le sue 
pistole piu efficienti, una Lu- 
ger 7,65. con la pallottola In 
canna ed una Smith and Wes- 
son? Perché le portò con 
sé aH'appuntomonto» Come, 
quando e per quale motivo 
Cnmpria esplose Infine con 
tro Spamplnato ben sei p.sto- 
iettate, uccidendolo? 

A tutti questi (e sono tanti) 
Interrogativi l’Imputato non 
ha voluto dare una risposta, 
trincerandosi dietro Incredi¬ 
bili vuoti di memoria SI trat¬ 
ta di circostanze per le odali 
sono state olferte le versioni 
più contrastanti, ma che da¬ 
gli atti del processo risultano 
con Illuminante chiarezza le¬ 
gati da un unico filo II filo 
di una cinica e lucidissima 
« premeditazione » (Campria 
attirò Giovanni In un vero e 
proprio agguato — ha rile¬ 
vato Tarsltano — dopo aver¬ 
gli fatto credere d’essergli tì) 
venuto amico), un'oggravantc 
questa che è decisiva per una 
soluzione del processo che ren¬ 
da finalmente giustizia alla 


battaglia di verità che I fa¬ 
miliari del nostro compagno 
hanno condotto In questi anni. 

Chi é c perché ha agito In 
realta Roberto Camprla? Per 
rispondere a quest’altra do¬ 
manda chiave, intorno alla 
quale è prevedibile che la di¬ 
resa Imbastisca — come è già 
.slato annuncialo dalla ricor¬ 
rente richiesta d’unq ormai 
superflua superperizia psichia¬ 
trica - 11 tentativo di atte¬ 
nuare In portata dellu pena. 
Tarsltano ha sottoposto ad 
un dettagliato esame le risul¬ 
tanze delle perizie. 

I difensori, vista rafforzarsi 
la tesi della premeditazione 
del delitto e della assenza di 
« provocazione » hanno tirato 
In ballo. In extremis, la carta 
d'un presunto « delirio da stu- 
[«facenti » come origine della 
tragedia SI tratta in realta 

- ha rivelato Tarsltano — 
d'un diversivo Irrilevante. Pre¬ 
so qualche minuto prima del 
delitto e In quelle dosi mini¬ 
me. niente affatto tossiche, 
un sedativo non poteva ave¬ 
re alcun effetto notevole. 


Inoltre Camprla è, secondo 
gli esperti che l’hanno esami¬ 
nato nei corso dell'Istruttoria, 
si una personalità «egocen¬ 
trica », « ambiziosa », « narci¬ 
sistica ». « Impuslva », ma nul¬ 
la di più grave o esasperato. 
Manifesta, tutt’al più — af¬ 
fermano 1 periti — « carenze 
e sofferenze che rimangono 
nell'area delle comuni espe¬ 
rienze della vita » In sostan¬ 
za, un individuo normale. 
Camprla — ha affermato Tar¬ 
siano — ha semmai dimostra¬ 
to proprio durante 11 processo 
di saper orchestrare In ma 
nlera articolata la sua difesi, 
con 1 suoi mille «non so» e 
« non ricordo ». Per lui la par¬ 
te civile ha chiesto una pena 
severa, che faccia giustizia 
del mille tentativi diversivi 
che slnora hanno contrasse¬ 
gnato 11 tormentato Iter di 
questo caso giudiziario. Un 
tormentato Iter teso a nascon¬ 
dere forse una verità che e 
costata la vita al nostro corag¬ 
gioso compagno 

Vincenzo Vasile 



GREVE IV CHIANTI. 4 

Una battuta a vasto raggio in tutta la zona de) Chianti, senza alcun esito; quasi dodici 
ore di Interrogatorio por Onofrio Colombo a la moglie Anna, i due domestici; l'arrivo di 
un giovane amico americano del sequestrato In compagnia di una ragazza subito bloccato 

dagli inquirenti, sono i fatti nuovi nelle indagini per il rapimento dell'mg Alfonso De 
Sayons avvenuto nel pomeriggio di giovedì, nella villa - fattoria in località Uccellare di 
Panzano. Alle 6 di questa mattina numerose pattuglie di carabinieri e di guardie di pub¬ 
blica sicurezza, coadiuvate da 

due elicotteri dei carabinieri _ 

alzatisi In volo dall'aeroporto 
di Pisa, sono partite da San 

Oscuro delitto nella RFT 

zlotto, che ha interessato tut-____ 

ta la valle del Chianti. Que- 

Giovane emigrato 
str.a'ssr uccide 4 amici 

no, a circa tre chilometri dal -m- 

luogo dove è avvenuto il se- 1 • 1 • •à’I 

questro e da dove ieri sera Q RAmi dA -| HIOTaIiQ 

era stato segnalato 11 passag- Va.JL Lr J.& livf J-d 

glo dell'auto del ricco profes- MT MT 

sionista sequestrato. Nella - . .... . , ... , ... 

stessa località questa mattina Fra le vittime anche la fidanzata • Aveva lasciato 
molto probabilmene è servi : la Sicilia appena sedicenne in cerca di lavoro 

to al rapitori per chiudere la 
bocca al De Sayons. 

Nonostante la zona sia sta¬ 
ta battuta con accuratezza e 
meticofloeità del rapito non si 
è trovata nessuna traccia. Nep¬ 
pure la sua auto, una « Ford 
Capri 1300», metallizzata, con 
targa francese ò stata ritro¬ 
vata. Alfonso De Sayons è or¬ 
mai da 24 ore nelle mani dei 
suol rapitori. Alle 17 di ieri 
quattro giovani armati e ma¬ 
scherati avevano fatto irru¬ 
zione nella fattoria, un rusti¬ 
co arredato con molto lusso, 
e dopo aver legato 1 domesti¬ 
ci, avevano portato vJa l'in¬ 
gegnere « Fuori 1 soldi.. » ave 
vano più volte gridato. 

Mentre la battuta era in | 
corso alla caserma del cara¬ 
binieri di Greve in Chianti — — —.. * . 

veniva nuovamente Interroga- pietre Schembrl, il giovane ta HlldegardeWelter di 21 
to Onolrlo Colombo, l’uomo omicida ? n P ; . 

moglie "S‘rvWaTn C cat_. M^nnf ttatoK’ 

7“° T Arrotato 

tor Persiani, che sta condu- AlTeStatO che 1 c'nque giovani si era 

cendo le indagini, ha sotto- no recati Insieme in un cine 

posto l’uomo ad un serrato nillllH irpnnp ma dl Amscbcrg. Nel corso d 

Interrogatorio. In serata è una passeggiala in una v .1 

stata ascoltata anche la mo- nn _r;|; principale della cittadina sa 

glie. COI! ZU Cimi rebbe scoppiata una lite \ 

I due originari dl un paese .. .. . questo punto Pietro Schem 

vevS~o V «ll d dl“ur°snn 1,1 dlnami,e srol [TeaStao'“jB’&réSdc P 

un raBatIO dl T-. n v SMK 

tata nel comune dl Colle Val y s è llllto arrB ,,», 0 a sono caduti In terra privi d 

d’EIsa. dove ancora risiedono Monopoli (Bari) dal carabi- vita. Compiuto il delitto Pie 

1 cinque Agli: tre maschi e nlerl per essere stalo trova- tro Schembrl e fuggito E’ sta 

due femmine. Anche uno del to In possesso dl 52 cande- to arrestato dopo sette ore 

figli. Calogero, che ha uno lotti dl dinamite, del peso nel suo alloggio, aveva rloarl 

studio dl pittore a Quartata complessivo dl 20 chili, un cato la sua pistola Da un pr 

e che è stata il orlino a nre- centinaio dl detonatori e 30 mo accertamento sembra che 
clnltlral a Greve dono aver m « ,rl dl Anche un 11 giovane omicida avesse una 

r od reso cL 1 editóri erano Pescato™ . Cosimo Zazzera, relazione sentimentale con 

* ra " di 31 anni, è stato arrestato. una delle vittime, Karn 

stati aggrediti ed Imbavaglia- , m1li(ar1 hanno , or preso Welter 

^ntUTerf 0 ^™ dal md !!, r ^’ Tto . "•>"« pr J me . or * Pietro Schembrl lasciò 5 an 

sentito ieri sera dal magi- di stamani mentre trascina- ni fa, al.’cta dl 16 anni, il pae 

Strato. va In una strada della clt- w dl origine ^ trovare lo 

Questa mattina, poi, con ladina costiera un sacco. voro ne]In RPT A Palma d , 

l’autobus dell’ima è arrivata V.5. ha detto di aver rubato Montechlnro viveva co) padre 

a Greve una giovane coppia 1 «»Ploslvo nell abitazione del Gaetano, bracciante agricolo 

dl americani, che dopo aver EKi.VhI!!.,i« 0 Sì , e )a madre Caterina Pace Do 

dato un’occhiato alla piazza si ” e, l?S?o suw“o dore - la Paroma, de) figlio, a 

sono diretti all’hotel « G. Da , carabinieri hanno traete lra 

Verrazzano». Qui hanno chic- altri 70 metri dl miccia e -, 

sto notizie dell’lng. De Sayons. hanno arrestato anche Zaz- tr ,r 

Subito si sono precipitati 1 zar. TZZlZ z7nf im 

carabinieri. I due però non d7fròdò piccola fabbrica dl Arnsb» 

sapevano nulla del rapimento. pMCa «' ,roao - da dove venne licenziato u 

George Martin Shadolan, ori- -< anno fa 

girarlo della Florida. 20 anni, 
ha raccontato dl aver cono¬ 
sciuto Alfonso De Sayons cir- 
ca un mese fa. a Madrid, In 

casa dl amici comuni. Lo ave* E’ in rendite nello librorio il n. Z - 1975 di 

va Invitato a Firenze. Il glo- , 

vane americano e la sua ami- fi uu\ e-x ir 

ea, Dorothl Jeankucla, 27 an- L/ClTlOLrdZld 

ni, sono stati coeidotti con 

un’auto dei carabinieri alla 

sede della compagnia di via 

Borgo Ognissanti. Egli ha for- C 

nlto altri particolari sulla fi- I A * * | „ | __ _ 

gura estremamente complessa I J1 1 ITT fi 

del sequestrato. Il giovane 1 ■ 1 

ventenne ha raccontato dl es- ____ ___ 

sorsi Incontrato con 11 De ,i cura delle Associamone Italiana Giunsi/ Democratici 

Sayons anche a Parigi, nel- __ 

l'abitazione dl quest'ultimo, 

un antico edificio del centro. In questo numero 

Ha anche detto che l'uomo do¬ 
vrebbe possedere, come sem- STUDI 

bra risultare anche dalle In- 

daglnl, notevoli ricchezze. Na- Franco Bassanini. La riforma regionale cinque anni 

to in Argentina, risiedeva uf- do p 0 

flclalmente a New York ma Aldo Bernardini, Competenza normativo regionale c 

fy e ^ a i , anc d e appai(amenti a affari esteri prime considerazioni 

Madrid c a Parigi e negli ul- Salvatore D’Albergo, Potere esecutivo decentrameli- 

, aveva f tat0 to e riforma dello Stato 

una proprietà nel Chianti. 

Questi particolari, il carat- Stato, autonomie e sviluppo della democrazia nel 

tere estremamente estroverso Mezzogiorno 

dl Alfonso De Sayon. le sue „ , , , . „ , _ . 

numerose amicizie con ragaz- una tavola rotonda con Augusto Barbera. Pietro Bar- 

zi e giovani, Il suo continuo cellona Alfonso Masuccl Achille Occhetto Giuseppe 

muoversi da un continente al- Vacca 

l'altro, concorrono a traccia- _ 

re 1 primi contorni della per- 0,, ° domande sulle Regioni 

sonalltà del sequestrato rispondono Augusto Barbera Piero Bassetti, Sabino 

Per il momento, comunque, Cassese, Piero Conti, Guido Fanti, Elio Gabbuggiom, 

gli Inquirenti non si azzarda- Francesco Galgano, Lelio Logorio Carlo Smuraglia 

no ancora a fare supposizioni 
sul movente che ha spinto i RASSEGNE 

quattro individui a commet¬ 
tere 11 loro piano criminoso. Gaetano Veneto, Crisi e prospettive del Li contratta- 

L'unica ipotes 1 , forse, da scar- zione collettiva 

tare, sarebbe quella dl un se- Pier Matteo Lucibeilo. Sindac ito c pubblico impiego 

questro a scopo di estorsione. qli enti locali 

Infatti fino ad ora manca Cario Cardia, Aborto c diritti sociali di liberta 

1 l’interlocutore a euj richiede¬ 
re il riscatto, poiché Alfonso RECENSIONI E SCHEDE 

De Sayon* e solo ‘n Italia e 
gli unici suol parenti si tro- DOCUMENTI 

vano a Parigi 0 a Buenos Ai- RirEVUTi 

res. In questa ultima città ubhi mutvuu 

si troverebbe il fratello Ange- _ _ _ _ _ 

lo Altre Ipotesi rimangono In .. , , 

piedi regolamento di conti Abbonamento annuo lire 8 000 

tra personaggi « particolari ». -----—- 

una tentata rapina andata a , , . , , . , 

male o addirittura una simu- * fjsc/col» si possono richiedere m contrassegno di¬ 
lazione? rettilmente alla SGRA Via dei Frentani 4. 00185 Roma 

Piero Benassai ___ __ 


Pietro Schembrl, il glovene 
omicide 


Arrestato 
quindicenne 
con 20 chili 
di dinamite 

BARI, 4 

Un regezzo dl 15 anni, 
V. S. è state arrestato ■ 
Monopoli (Beri) dal carabi¬ 
nieri per essere stato trova¬ 
to In possesso dl 52 cande¬ 
lotti dl dinamite, del peso 
complessivo dl 20 chili, un 
centinaio dl detonatori e 30 
metri dl miccia. Anche un 
peccatore , Cosimo Zazzere, 
dl 31 anni, è stato arrestato. 

I militari hanno sorpreso 
il ragazzo nelle prime ore 
dl stamani mentre trascina¬ 
va In una strada della cit¬ 
tadina costiera un sacco. 
V.S. ha detto di aver rubato 
l'esplosivo nell'abitazione del 
pescatore Cosimo Zazzera. 
Nell'alloggio dl quest'ultimo 
- perquisito subito dopo — 
1 carabinieri hanno trovato 
altri 70 metri dl miccia e 
hanno arrestato anche Zaz¬ 
zera. Sembra che la dina¬ 
mite dovesse servire per la 
pesca dl frodo. 


BONN, a 

Oscuro delitto ad Arnscbci 
piccolo centro della German'.i 
Federale Un giovane emigra 
to siciliano ha ucciso a colp 
dl pistola quattro amici al 
termine di una vivace dlscus 
sione. L’omicida si chiama 
Pietro Schembrl. ha 21 anni e 
proviene da Palma Montechln 
ro, in provincia dl Agrigento 
Sulie cause e 1 particolari del 
delitto si sa ben poco, dato ,o 
stretto riserbo della pollzl* c 
delia magistratura SI è solo 
appreso che al momento de 
l’arresto 11 giovane ha detto 
dl aver agito per difender* 
da una aggressione 

Le quattro vittime sono tut 
te giovani dal 18 al 24 ann 
due ragazze — la diciassette:) 
ne Karln Welter c sua cogna 
ta Hlldegarde Welter dl 21 
anni, madre dl due figli 
e du» giovani Walter Bahn d 
20 anni, fratello di Hildega: 
de. e Uwe Mester dl 16 ann 

Il dramma è scoppiato dopo 
che I c'nque giovani si era 
no recati Insieme in un cine 
ma di Arnscbcrg. Nel corso d 
una passeggiato in una v a 
principale della cittadina sa 
rebbe scoppiato una lite 1 
questo punto Pietro Schem 
bri avrebbe estratto una p 
stola calibro 7,63 aprendo 
fuoco sui quattro giovani. Uno 
dopo l’altro, colpiti In pieno, 
sono caduti In terra privi d 
vita. Compiuto il delitto Pie 
tro Schembrl e fuggito E’ sto 
to arrestato dopo sette ore 
nel suo alloggio, aveva rloarl 
cato la sua pistola Da un pr 
mo accertamento sembra che 
11 giovane omicida avesse una 
relazione sentimentale con 
una delle vittime, Karn 
Welter 

Pietro Schembrl lasciò 5 an 
ni fa, al.’cta dl 16 anni, il pae 
se di orlglnc per trovare la 
voro nella RFT A Palma d 1 
Montechlnro viveva col padre 
Gaetano, bracciante agricolo 
e la madre Caterina Pace Do 
po la partenza del figlio, 'a 
famiglia Schembrl si era tra 
sferlta ad Agrigento. 

Dopo aver fatto diversi ’a 
veri. Il giovane emigrato tre 
vò una occupazione m un 
piccola fabbrica dl Arnsb'-- 
da dove venne licenziato u 
anno fa 


E' in vendita nello librerie il n. 2 - 1975 di 

Democrazia 
Diritto 6 


,i cura della Associartene Italiana Giuristi Democratici 


In questo numero 


Franco Bassanini. La riforma regionale cinque anni 
dopo 

Aldo Bernardini, Competenza normativo regionale e 
affari esteri prime considerazioni 
Salvatore D’Albergo, Potere esecutivo decentramen¬ 
to e riformo dello Stato 

Stato, autonomie e sviluppo della democrazia nel 
Mezzogiorno 

una tavola rotonda con Augusto Barbera. Pietro Bar¬ 
cellona Alfonso Masuccl Achille Occhetto Giuseppe 
Vacca 

Otto domande sulle Regioni 

rispondono Augusto Barbero Piero Bassetti. Sabino 
Cassese. Piero Conti. Guido Fanti, Elio Gabbuggiani, 
Francesco Galgano, Lei io Logorio Carlo Smurogha 


Gaetano Veneto, Crisi c prospettive della contratta¬ 
zione collettiva 

Pier Matteo Lucibello. Sind.ic ilo c pubblico impiego 
gli enti locali 

Carlo Cardia, Aborto c diritti sociali di liberta 
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Abbonamento annuo lire 8 000 


1 fascicoli si possono richiedere in contrasse gno di¬ 
rettamente alla SGRA Via dei Frentani 4. 00185 Roma 















PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / sabato 


Importanti 
sentenze 
della Corte 
Costituzionale 
a tutela 
dei lavoratori 


E' OBBLIGATORIA L'ASSI¬ 
CURAZIONE CONTRO LA 
DISOCCUPAZIONE PER GLI 
OPERAI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

Anche Rii operai dipendenti 
della amministrazione pubbli¬ 
ca «e non hanno garantita la 
stabilità del posto di lavoro 
hanno diritto alla Indennità 
di disoccupazione. Lo ha sta¬ 
bilito la Corte costituzionale 
eliminando una norma (artico¬ 
lo 32 della legge n. 264 - 29 
aprile 1949) che sanciva In pra¬ 
tica una disparità di tratta¬ 
mento tra operai e Impiegati 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

La questione era stata sol¬ 
levata dal Tribunale di Nova¬ 
ra e la decisione della Corte è 
stata fondnta sul principio di 
eguaglianza affermato dall'ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione. L‘ 
assicurazione obbligatoria con¬ 
tro la disoccupazione Involon¬ 
taria — si legge nella sen¬ 
tenza — copre 11 rischio della 
mancanza di lavoro, e senza 
lavoro possono venirsi a tro¬ 
vare tutti I dipendenti anche 
di enti pubblici quando non 
abbiano la stabilità di Impie¬ 
go, a prescindere dalla loro 
condizione di «Impiegati» o 
di « operai ». Dunque la di¬ 
sparità di trattamento deve 
essere eliminata anche perché 
11 diritto stesso è munito inve¬ 
ce di una particolare tutela. 
Secondo l'articolo 38 della Co¬ 
stituzione. Infatti. I lavoratori 
hanno diritto a che siano pre¬ 
veduti e assicurati mozzi ade¬ 
guati alle loro esigenze di vi¬ 
ta, in caso di disoccupazione 
involontaria: Indipendente¬ 

mente. quindi, dalla loro qua¬ 
nti di impiegati o operai. 

Con un'altra sentenza la 
Corte costituzionale ha affer¬ 
mato che il « trattamento di 
quiescenza», come «retribuzio¬ 
ne differita » deve essere sem¬ 
pre proporzionato all'attività 
che il lavoratore ha svolto. 
Non possono quindi esserci 
prestazioni lavorative che non 
contino agli effetti della pen¬ 
sione. 

I giudici costituzionali han¬ 
no cosi dichiarato In parte Il¬ 
legittime due disposizioni di 
legge sulle pensioni del medi¬ 
ci. SI tratta dell'articolo 18 
del regio decreto 1 maggio 1930 
n. 680 e dell'articolo u della 
legge 6 luglio 1939 n. 1035. La 
Corte costituzionale le ha ri¬ 
conosciute contrarle all'artico¬ 
lo 36 dell* Costituzione, nelle 
parti in cui escludono, per 11 
medico che sla già Iscritto al¬ 
la, Cassa per le-(pensioni al 
sanitari, per una data attività 
professionale, il trattamento 
pensionistico relativo al servi¬ 
zio da lui prestato contempo¬ 
raneamente presso un istituto 
di assistenza e beneficenza. 

Un'altra sentenza respinge 
le eccezioni di Incostituzionali¬ 
tà sollevate dal pretori di Ro¬ 
ma, Senigallia e Desio riguar¬ 
do al criteri stabiliti dall'ar¬ 
ticolo 18 dello Statuto del lavo¬ 
ratori circa la misura del ri¬ 
sarcimento dovuto al dipen¬ 
dente Ingiustamente licenzia¬ 
to. In forza delle disposizioni 
Impugnate ma confermate dal 
giudici costituzionali oltre a 
reintegrarlo nel posto. 11 dato¬ 
re di lavoro deve al lavorato¬ 
re. per 11 periodo compreso 
fra il licenziamento e la sen¬ 
tenza del pretore che lo rico¬ 
nosce Invalido, una somma 
eventualmente maggiore ma 
comunque non minore di cin¬ 
que mensilità di paga. 


Lo scenario che fa da sfondo all'assassinio deìl'alto magistrato di Lamezia 

45 delitti di mafia in un anno 
è il pauroso record in Calabria 

Una organizzazione che è cresciuta e invade quasi ogni campo dell’attività criminale - In questo 
groviglio «aveva messo mano» l’avvocato generale Francesco Feriaino - Le indagini, le ipotesi, 
le sconfortanti conclusioni - Ritrovata l’auto dell’agguato? - Due arresti in provincia di Cosenza 



Il magistrato calabrese Francesco Feriaino 



LAMEZIA TERME — Un posto di blocco della polizia durante la caccia agli assassini 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 4 

«Brancoliamo nel buio», 
dice 11 procuratore generale 
presso la corte di appello di 
Catanzaro, Bartolomei. « Solo 
qualcosa, ma allo stato em¬ 
brionale», aggiunge il capo 
della crlmlnalpol LI Donni, 
da stamani In azione a La¬ 
mezia. 

Per l'agguato mafioso al¬ 
l’avvocato generale presso la 
Corte d'appello della Cala¬ 
bria. Francesco Feriamo, av¬ 
venuto giovedì. In pieno gior¬ 
no, sotto 11 portone della sua 
abitazione (due scariche di 
lupara sparate da una mac¬ 
china poi dileguatasi con a 
bordo tre uomini che agiva¬ 
no a viso scoperto), dunque, 
a più di 24 ore di distanza 
solo qualche Ipotesi. E vedre¬ 
mo quali. 

Le Indagini, per altro — e 
ciò si avverte chiaramente — 
In realtà non sono mal ini¬ 
ziate: 1 « vertici » si sono sus¬ 
seguiti, ma c'è, tra polizia e 
carabinieri, da una parte, e 
magistratura, dall'altra, una 
sorta d'Incomunlcabillta. Gli 
uni si dicono con le mani le¬ 
gate. « data la delicatezza del 
caso » e gli altri appaiono as¬ 
sai scossi quasi paralizzati da 


questa terribile esecuzione 
maliosa portato nel cuore 
stesso dell'organizzazione del¬ 
la giustizia. 

Questa situazione di stallo 
non fa che alimentare l'acca¬ 
vallarsi degli interrogativi 
sullo sconvolgente delitto. 
Fermo restando che slamo di 
fronte ad una esecuzione ma¬ 
nosa In piena regola, chi a 
perché ha armato la mano 
del klllers? La risposta a que¬ 
sto primo, fondamentale in¬ 
terrogativo. non c'è dubbio 
porta dritto in quel groviglio 
allucinante di agguati e re¬ 
golamenti di conti con 1 qua¬ 
li nella mafia calabrese si 
stanno dando battaglia le va¬ 
rie cosche (45 omicidi in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria dal¬ 
l’estate scorsa od oggi!) e 
che stanno portando sempre 
più chiaramente alla luce 1 
tratti di un'organizzazione de¬ 
linquenziale con un giro di 
affari e con una rete di in¬ 
teressi sempre più spavento¬ 
samente crescente: sequestri, 
racket, appalti, lucrosi condi¬ 
zionamenti della vita pubbli¬ 
ca, contrabbando. 

L'eliminazione del dottor 
Feriamo va ricondotta a que¬ 
sto groviglio, non ne può pre¬ 
scindere. 

Ma dove cercare di punto 


Decisioni del CIPE 


Aumentato il credito 
alle piccole aziende 


Il Comitato Interministeria¬ 
le per la programmazione eco¬ 
nomica < CUPE) ha adottato 
Ieri alcune decisioni relative 
al eredito per le piccole e me¬ 
die Imprese e al settore ble- 
tlcolo-sacc artfero. 

Per quanto riguardi il pri¬ 
mo punto, stando a una di¬ 
chiarazione del ministro del¬ 
l'Industria, 11 CIPE ha deciso 
di elevare le quote di credito 
alle aziende. «SI tratta di 
scaglioni differenziati — na 
precisato — a partire da un 
Investimento di 150 milioni di 
lire fino a uno superiore a 2 
miliardi. Le quote ohe possono 
accedere alle agevolazioni par¬ 
tono dal 70 per cento per 
giungere ad un minimo de! 50 


per le cifre di oltre due mi¬ 
liardi ». 

Sempre Ieri 11 Comitato per 
la programmazione ha inta¬ 
nato « una direttiva per l'in¬ 
gresso del consorzi del oletl- 
coltorl nel campo della pro¬ 
duzione saccarifera ». Al mo¬ 
mento In cui scriviamo non è 
stato però precisato In quali 
termini e su quali basi l'ope¬ 
razione potrà avvenire. 

Una nuova riunione del CI¬ 
PE è prevista per venerdì li 
luglio per discutere fra l'altro 
alcune questioni relative alla 
localizzazione di determinate 
centrali elettriche. 

Entro 11 20 di questo mese. 
Infine, a detta di Donat Cat- 
tln. dovrebbero essere prese 
I decisioni sulla TV a colori. 


LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


SINDONA ACCUSA CARLI 

In una intervista esclusiva da New York il 
finanziere precisa le accuse a Carli e rivela 
i suoi rapporti con i partiti. 


ORIANA FALLACI IN INDIA 

Il paese è a una svolta che riguarda l’Asia 
intera: parla il nemico numero uno di Indi¬ 
rà Gandhi. 


IL MSI FUORI LEGGE 

La richiesta di autorizzazione a procedere 
contro deputati e senatori del MSI potreb¬ 
be portare allo scioglimento del partito: a 
chi andranno i voti missini? 


L’EUROPEO 

È UN PERIODICO RIZZOLI 


esatto di contatto, soprattut¬ 
to, come collocare la figura 
deU'alto magistrato? E venia¬ 
mo alle Ipotesi che vengono 
fatte circolare. 

La più « accreditata » è 
quella secondo la quale a 
« vendicarsi » sarebbero stati 

I latitanti del sequestro Cali, 
avvenuto l'agosto dello scorso 
anno a Villa San Giovanni e 
protrattosi fino a novembre. 

Il dottor Ferlalno avrebbe 
avocato a sé le indagini, stan¬ 
te. pare, un contrasto para¬ 
lizzante tra polizia e carabi¬ 
nieri, e avrebbe fatto incar¬ 
cerare due persone poi per 
altro evase assieme ad altre 
cinque dal carcere di Palmi 
alcuni mesi fa. Uno di que¬ 
sti, In particolare. Antonio 
ScopelUtl, ritenuto Ideatore 
del sequestro, avrebbe detto 
più di uno mezza verità al 
dottor Ferlalno in merito al 
sequestro, ritrattandola, però, 
successivamente. Ma poiché le 
cose dette coinvolgevano alti 
esponenti della mafia reggi¬ 
na, costoro lo avrebbero aiu¬ 
tato ad evadere dal carcere 
di Palmi imponendogli però 
di far fuori poi 11 dottor Pei- 
lalno, unico depositario di 
tanti affari. 

Una Ipotesi, si dloeva, la 
quale, del resto, neanche tut¬ 
ti gli inquirenti condividono. 
Fatto sta che molte fila delle 
vicende mafioso calabresi di 
questi ultimi tempi vengono 
In un modo o nell'altro fatte 
risalire a questo episodio di 
cui l'alto magistrato teneva 
la chiave. SI dice anche che 

II dottor Ferlalno avesse di 
recente confidato a qualche 
amico che «cose grosse» sa¬ 
rebbero venute fuori scavan¬ 
do ne! retroscena del seque¬ 
stro Cali. 

Questa Ipotesi é, come si 
diceva, la più accreditata, ma, 
ad avviso di qualche inqui¬ 
rente, essa non è verosimile. 
La mafia calabrese — si fa 
osservare — non agisce per 
vendetta, non uccide un ma¬ 
gistrato per questo, non porta 
cosi In alto la propria sfida 
se non ha un motivo, per co¬ 
si dire, molto più concreto, 
palpabile, proiettato In avan¬ 
ti e non Indietro. E' molto 
più verosimile, In sostanza. 
l'Ipotesi che 11 dottor Ferlal¬ 
no stesse per aprire qualche 
varco nelle operazioni mafio¬ 
so In sviluppo, con un'azione 
tale da pregiudicarne la riu¬ 
scito. 

In quale vespaio aveva mes¬ 
so le mani 11 dottor Ferlalno? 
Aveva. Inoltre, egli — come 
ha scritto qualcuno — delibe¬ 
ratamente «dichiarato guer¬ 
ra alla malia » o era, per cosi 
dire. Inciampato In qualche 
nodo rivelatore? 

II discorso, Inevitabilmente, 
torna alla peraonalltù della 
vittima: evitarlo per produrs 1 
In una sorta di astratta com¬ 
memorazione è sfuggir al pro¬ 
blema. 

L'uomo è uno di quelli che 
si dice « fatto da 6è » In un 
paesino delia montagna caia 
bresc il quale, dopo tonte tra¬ 
versie (aveva venduto persino 
legname e carbone appena 
laureato) raggiunge la vetta 
della magistratura percorren¬ 
do regolarmente e silenzio»*- 
mente tutte le tappe. 

Come mal. all'Improvviso, 
superata la soglia del 80 anni, 
egli sente II bisogno di proc'a- 
mare la sua vocazione di «per¬ 
secutore della mafia » fino ni 
punto di provocare una rea¬ 
zione che gli è costata la vita? 
La sua grande esperienza ac¬ 
cumulato In questi nnnl non 
doveva consentirgli di evitare 
ogni eventuale passo falso? 

Tutti Interrogativi senza ri¬ 
sposto. come si diceva, stante 
11 fatto che fino a questo mo¬ 
mento manca qualsiasi punto 
di riferimento concreto nelle 
indagini. Certo è che, qualun¬ 
que sla 11 punto di contatto 
tra l'agguato di giovedì c le 
ultime vicende mafioso cala¬ 
bresi, orma! l’assassinio Fer¬ 
lalno. anche a volere evitare 
11 parallelo con quello di Sca¬ 
glione. è un segnale non eoul- 
voco, Il segno distintivo dol¬ 
che cl si trova In Calabria di 
fronte ad una organizzazione 
criminale che non è seconda 
a nessun'aura. che ha smesso 
le vesti di sore’la povera della 
mafia siciliana ed è assurto a 
livello di comprtmnr'a. 

Per anni questo fenomeno 
è cresciuto proprio perché na¬ 
scosto e sottovalutato, fino a 
che esso non ha raggiunto 11 
grado attuale cosi grave e in¬ 
quietante. 

Ma c'è. almeno oggi, consa¬ 
pevolezza di tutto questo? C’è 
volontà di tagliare tutti I le¬ 
gami. le connivenze, che con¬ 
sentono l'espandersi del feno¬ 
meno mafioso? 

Da! modo In cui hanno ore- 
so 11 via le Indagini sul l'ag¬ 
guato di giovedì, non cl sem¬ 
bra. Abbiamo parlato stamane 
con 11 dottor Bartolomei, pro¬ 


curatore generale per la Ca¬ 
labria, il quale oltre ad un ri¬ 
tuale elogio del suo collega uc¬ 
ciso, ha detto qualcosa, su ri¬ 
chiesta del giornalisti, su 
quanto di inquietante vi sla 
dietro l’agguato di Lamezia. 
Ma le sue apparivano parole 
Incerte, « Informazioni di se¬ 
conda mano », come cl teneva 
a sottolineare. 

Questa sera. Intanto, con la 
partecipazione di migliala di 
persone si sono svolti 1 fune¬ 
rali della vittima. La salma, 
dalla abitazione è stata por¬ 
tata per qualche ora nell'aula 
del locale tribunale e Quindi 
nella cattedrale. Qui, al termi¬ 
ne del rito funebre, ha par¬ 
lato Il ministro della giustizia 
Reale. 

Ultime novità infine Impos¬ 
sibili da valutare: questo se¬ 
ra. nei pressi di Coverato è 
stota rinvenuta una macchina 
abbandonata (una Giulia 1750 
color amaranto) che molto 
probabilmente è stata usata 
dal klllers dell'agguato di gio¬ 
vedì. Nell'ambito delle ricer¬ 
che estese In tutto la regio¬ 
ne. Inoltre, sono stati ferma¬ 
ti. nel pressi di Rossano, in 
provincia di Cosenza, due no¬ 
ti pregiudicati reggini (Giu¬ 
lio Pennuti c Paolo Caraccio¬ 
lo) 1 quali sono stati trovati 
In possesso di un fucile e di 
una pistola. 

Franco Martelli 


Proclamato lo stato di emergenza 

Raccolti distrutti e 
centri devastati dalle 
alluvioni in Romania 

Prese misure eccezionali e mobilitate tutte le forze per far 
fronte alla situazione — La preoccupante piena del Danubio 


Dal notlro corrispondente 

BUCAREST, 4. 

In Romania è stato procla¬ 
mato lo stato di emergenza 
in seguito alla situazione gra¬ 
vissima provocata dal mal¬ 
tempo degli ultimi giorni. De¬ 
cine di migliala di ettari di 
terreno e centinaia di locali»* 
sono stati Invasi dalle acque 
dei fiumi straripati per la 
pioggia torrenziale che da al¬ 
cuni giorni si abbatte inin¬ 
terrottamente sulla maggior 
parte del territorio romeno, 
e In particolare nelle zone 
centrali e a sud del Car¬ 
pazi fin verso 11 Danubio e 
nelle province a nord di Buca¬ 
rest. In numerose località 
l'acqua precipitata ha supera- 
to 1 180 litri per metro qua¬ 
drato. 

Non si conoscono ancora, 
In cifre, 1 danni del disastro 
alluvionale. SI tratto di zo¬ 
ne dove stava per essere Ini¬ 
ziala la trebbiatura del gra¬ 
no. Il cui raccolto rischia di 
andare perduto. L'avvio del 
soccorsi organizzati è stato 
reso estremamente difficolto¬ 
so dalla quasi integrale in¬ 
terruzione delle linee ferrovia¬ 
rie e di comunicazione. So¬ 
lo stanotte è stato possibile, 
parzialmente, riattivarle. Nel¬ 
l'azione di soccorso alle po¬ 
polazioni e al lavoratori del¬ 


le zone agricole devastate, 
vengono impiegati largamen¬ 
te reparti dell'esercito, con 
il concorso di lavoratori che 
affluiscono dalle province me¬ 
no colpite. 

Nella serata di Ieri, n tar¬ 
da ora, al Dentro da un viag¬ 
gio attraverso alcune delle zo¬ 
ne alluvionate, 11 capo dello 
Stato Ceausescu, dalla tele- 
V(slonc e dalla radio, ha lan¬ 
ciato un appello al paese per 
una mobilitazione di massa 
che, limitando e rimuovendo 
gli effetti disastrosi delle Inon¬ 
dazioni, possa permettere al- 
più presto la ripresa delle at¬ 
tività produttive. 

Ieri s! è riunito 11 comi¬ 
tato politico esecutivo del Par- 
tico comunista romeno che ha 
preso In esame la situazione 
delle zone alluvionate. Nel co¬ 
municato diffuso a conclusio¬ 
ne della riunione, si afferma 
che « 1 danni materiali sono 
stati ingenti, è stata danneg¬ 
giata la produzione industria¬ 
le di molte Imprese, danni 
particolari sono stati Inferii 
alla agricoltura, al trasporti 
e alle telecomunicazioni non¬ 
ché al beni delle popolazio¬ 
ni delle zone Interessate. So¬ 
no state prese — continua 11 
comunicalo — le necessarie 
misure per la salvezza delle 
persone e del beni materia¬ 
li e per la limitazione de¬ 


gli effetti delle Inondazioni ». 

Il ministero del commercio 
estero In collaborazione con 
l'Unione centrale delle coo¬ 
perative di consumo, ha 
adottato tutti 1 possibili prov¬ 
vedimenti per l'approvvlglo- 
; namento alimentare delle po- 
| polazionl colpite. Per 11 tra- 
| sporto vengono impiegati mez- 
| zi militari. A sua volto 11 mi¬ 
nistero della sanità ha dlspo- 
I sto per tutte le province in 
: pericolo un complesso pro¬ 
gramma di sorveglianza ariti- 
epidemica tanto per la po¬ 
polazione rimasta nelle zone 
del disastro quanto per quella 
evacuata. Sono stati Istituiti 
numerosi posti d) pronto soc. 
corso, attrezzati per 1 casi di 
emergenza con speciali squa¬ 
dre sanitarie. 

La situazione continua a ri¬ 
manere pericolosa. Continua 
anche a crescere 11 livello del 
Danubio: nella giornata di 
ieri 11 volume delle acque nel 
punto In cui 11 fiume dal 
territorio iugoslavo penetra In 
quello romeno prima di rag¬ 
giungere le Porte di Ferro, 
era di 8 mila metri cubi al 
secondo, mentre 11 volume 
normale é di 5.350. SI preve¬ 
de che nelle prossime ore 

11 livello possa raggiungere 1 

12 mila metri cubi al se¬ 
condo. 

Lorenzo Maugeri 


Diffidenze e critiche ali'assemblea dell'ASSONIME 

OSTACOLATA LA COMMISSIONE 
PER IL CONTROLLO SULLE BORSE 

L'unica cosa buona per Rodino (presidente uscente) sono le riduzioni d'imposta - Interventi di Visentini e Colombo 


La riunione annuale della 
Associazione tra le società 
per azionl-ASSONIME ha ri¬ 
chiamato Ieri la partecipazio¬ 
ne di ministri ed esponenti 
del mondo finanziarlo: erano 
presenti Visentin! (Finanze) e 
Colombo (Tesoro). Reale 
(Giustizia), 11 governatore ] 
della Banca d'Italia Carli. 11 
presidente della Commissione 
per le borse (CONSOB) Ga¬ 
stone Mlconl. 

Il tema d’obbllgo dei discor¬ 
si è stato quello di rinnovar¬ 
si e potenziare l'afflusso di I 
capitale alle imprese ma 11 \ 
presidente uscente. Marcello I 
Rodlnò, quando si è trattato [ 


di andare al sodo ha espresso 
dubbi sulle novità e chiesto 
una lunga serie di regoli fi¬ 
scali per gli azionisti. Della 
legge sulle società per azioni 
del giugno 1974. ancora In 
gran parte lnappllcata, Rodi- 
nò apprezza l'abolizione della 
preferenza fiscale per 1 pos¬ 
sessori di obbligazioni che li 
parifica agli azionisti, e la 
ccdolarc secca opzionale. Tut¬ 
tavia ha chiesto riduzioni fi¬ 
scali per le azioni di rispar¬ 
mio. previste dalla legge ma 
ancora non emesse. Secondo 
Rodlnò è provata «l'Incapaci¬ 
tà del nuovo corso della legi¬ 
slazione azionaria a tacenti- 


Collegherà Milano a Sofia 

Da venerdì . linea aerea 
tra Italia e Bulgaria 


MILANO. 4. 

A partire dalla prossima 
settimanit una nuova linea 
co legherà direttamente, ogni 
venerdì, Sofia c Milano. I) 
servizio verrà effettuato con 
il «Tupolev 134» (68 posti), 
uno dei più moderni aerei m 
dotazione «ll'avlaz.one civile 
bulgara. Se l rapporti turi¬ 
stici e commerciali Ira i due 
paesi si svilupperanno, come 
si spera, entrerà in linea il 
«Tupolev 154» U60 posti) e 
saranno Istituiti 2 voli alla 
settimana da c per Sofia. 

Il volo inaugurale Sofia- 
Milano ha avuto luogo oggi, 
con un Tupolev 154 a bordo 
del quale hanno preso posto 
fra gli altri il vice-ministro 
dei trasporti di Bulgaria. Ban¬ 
ghiev, il pr.mo vice-ministro 
per il turismo. Cinutov. 11 di¬ 
rettore generale della Balkan 
Air. Sterev. dirigenti del co¬ 
mitato bulgaro per il turi¬ 
smo. del Balcanturlst e della 
Balkan Air. giornalisti bulga¬ 
ri e italiani e numerosi uo¬ 
mini d'affari. L'ambasciala 
italiana « Sofia era rappre¬ 
sentata dal suo segretario dr. 
Vnccarinl. 

Il decollo dell’aereo che ha 
compiuto tl primo volo di¬ 
retto Sofia-Milano, è avve- 
nuto alle 8 20 precise. Un’ora 
e 50 minuti dopo U Tupolev 
154 ò atterrato nlTneroporto 
di Linflte. Nella stessa matti¬ 
nata. sulla Terrazza Martini, 
si è svolto un cordiale incon¬ 
tro con la stampa, presente 
anche l’am base latore dì Bui- 


| garia a Roma Zvetkov. 
i Gli scopi deH’iniztativa so* 
j no stati illustrati, in un bre- 
! ve discorso, dal vice-ministro 
dei trasporti Banghiev. Egli 
ha Innanzitutto sottolineato 
l’Importanza che la Bulgaria 
attribuisce al suol rapporti 
con l'IUlia. che hanno regi¬ 
strato negli ultimi tempi un 
notevole Impulso, e che sono 
destinati — come ha mesto 
In evidenza la recente visita 
in Italia del presidente del 
Consiglio di Stato bulgaro 
Ztjkov — a migliorare ulte- 
i rtormente nel prossimo fu- 
I turo. 

I « In questo quadro — ha 
ì detto ancora il vice-ministro 
! Banghiev ~ un ruolo rilevan¬ 
te può essere svolto dall’avia- 
zione civile. Da qui l’impor¬ 
tanza che noi attribuiamo alla 
nuova linea, aerea, che per¬ 
metterà di co!legare diretta¬ 
mente Sofia con Milano c con j 
tutta l'Italia del nord ». Ban- 
ghiev ha 'nfinc ringraziato 
calorosamente 1 dirigenti del- 
l’aviazione civile e dell’Al.- 
talia per il contributo da essi 
dato alla realizzazione di que¬ 
sta Importante iniziativa. 

A partire da venerdì pros¬ 
simo quest! saranno gli orari 
della nuova linea aerea: par¬ 
tenza da Sofia alle oro 13,30 
con arrivo a Milano alle 15,25: 
da qui l’aereo ripartirà alle 
16,20 per giungere due ore 
dopo nella capitale bulgara. 

s. p. 


vare in misura rilevante 11 
risparmio azionario», il che 
giustificherebbe altre riduzio¬ 
ni fiscali. Toccherebbe allo 
erario, insomma, garantire 
alle azioni di risparmio una 
redditività attraente. 

Una richiesta generale di 
riduzione fiscale e stata fat¬ 
ta. Inoltre, per la cosiddetta 
« doppia Imposizione », sulla 
società e sull’azionista. 

Riguardo alla CONSOB, gli 
Interventi hanno spaziato nel¬ 
l’equivoco. Rodlnò ne ha esal¬ 
tato 11 ruolo di Informazione 
e garanzia per il pubblico ma, 
allo stesso tempo, ha chiesto 
« una giusta combinazione di 
moderazione e di fermezza, 
senza cedere, neppure incon¬ 
sapevolmente, alla suggestio¬ 
ne del contesto politico e so¬ 
ciale ». L’allusione è al com¬ 
piti ispettivi che la CONSOB 
condivide con la Banca d’Ita¬ 
lia 1 quali possono divenire ef¬ 
ficaci, prevenendo le malver¬ 
sazioni, oppure anche ada¬ 
giarsi stancamente all’am¬ 
biente. come è avvenuto per 
la Banca d'Italia. Rodlnò cri¬ 
tica nella CONSOB anche la 
« complessità e pesantezza del 
suo impianto burocratico ed 
il fiscalismo del suo funzio¬ 
namento », che i gestori do¬ 
vrebbero superare interpre¬ 
tando liberamente il loro com¬ 
pilo. Insomma. non soltanto 
l'entrata in funzione della 
CONSOB ò in ritardo di un 
anno ma a ritardarne Tose¬ 
rà t Ivi tà sembra essere, fra 
l’altro, la resistenza del di¬ 
rigenti dell'ASSONIME. pre¬ 
occupati di ricavare soltanto 
nnove agevolazioni fiscali. 

Rodinò ritiene insufficiente 
anche i! orogetto di legge Vi¬ 
sentin! che consente alle so¬ 
cietà di rivalutare, senza pa¬ 
gare imposte sugli incremen¬ 
ti, le poste sugli incrementi, 
le poste patrimoniali. Da par¬ 
te sua il ministro delie pi' 
nnnze ha reagito in modo ac 
comodante limitandosi a diri» 
che non è d’accordo per il 
modo In cui sono viste le az'o- 
ni di risparmio: locca allo 
società renderle convenienti e 
farne uno strumento de) loro 
approvvigionamento in capi¬ 
tale societario Visentini ha 
D* , omes^o invece, un.i revi¬ 
sione de’rimcosfa sulle socie¬ 
tà e i dividenti 1 prospettando 
un credito di imposta per gli 
azionisti. 

Il ministro Colombo, in un 
breve intervento, ha difeso 
il modo in cui è stata com¬ 
posta la CONSOU. Ha detto 


che « la ripresa economica 
ha al centro come problema 
fondamentale quello dell'Im¬ 
presa con la sua efficienza e 
la sua imprenditorialità », 
senza precisare meglio il suo 
pensiero dato che si rivolge¬ 
va ad una Associazione dove 
su 45 mila società, circa la 
metà hanno scopo prevalente 
di evasione fiscale e specula¬ 
zione immobiliare. 

Nel generale accordo sulla 
necessità di far affluire capi¬ 
tale alle Imprese produttive 
nessuno si è preoccupato di 
dire come questo sia possibile 
in un paese dove si paga il 
20% d’interesse sul danaro 
prestato a breve e gli inve¬ 
stimenti immobiliari rendono 
anche il 30% annuo, mettendo 
«fuori mercato» finanziarlo 
anche la migliore impresa 
produttiva. 

L’ASSONIME cambia pre¬ 
sidente: l’incarico è stato as¬ 
sunto da Emanuele Dubini, 
esponente del gruppo Pirelli e 
dclTAssolombarda. 


Direttissima: 
decisione 
antiregionalista 
del governo 

Con una grave decisione .1 
commissario di governo nella 
Regione Toscana ha annun¬ 
ciato la deliberazione con U 
quale la giunta regionale ave¬ 
va sospeso i lavori della diret¬ 
tissima ierrovia Firenze- 
Roma, a Bagno a Ripe):, alla 
periferia di Firenze. 

La decisione del commissa¬ 
rio dì governo e stata motiva 
ta dal fatto che sarebbero sta- 
t* trasferite olle Regioni a sta¬ 
tuto ord.nario «soltanto lo 
funzioni amministrative che 
in materia urbanistica crani 
esercitate dagli organi cen¬ 
trali e per’ferie! de!!o Stato 
non già quelle a. spettanza 
del comune ». 

Il presidente della G.unta 
Logorìo ha definito la decisio¬ 
ne «grave e illegittima per¬ 
ché viola prerogative chiare 
o indiscutibili della Regione » 
Contro 11 commissario dj go¬ 
verno la Regione ricorrerà m- 
mediatamente «1 Tribunale 
ammin'.M rat ivo. 


Il riscatto 
degli anni 
di laurea 


I) r acuì lo a: Un. prrv- 
dcnmlj degl) anni di iiu- 
rea è ora regolo to dalla 
nuova legge n 114 del 16 4- 
1974 che prevede, tra l’al¬ 
tro, per coloro che presen¬ 
tano domanda per tale 
operazione di riscatto a 
partire dal 17 5-'74, la ri¬ 
duzione del 50'< degli 
oneri contributivi. In re*- 
laziono alla suddetta fa¬ 
cilitazione, vorrei sapere 
quali disposizioni sono 
previsto per coloro che 
ma hanno in corso ver* 
sumenij effettuati m b* 
se alla veceh,a kgge del 
30-4-’69 n, 153. Credo che 
disposizioni m mento vi 
debbano essere per evita 
re altrimenti un’Ingiusta 
diversità di costo per un 
identico diritto previden¬ 
ziale. 

dr. DARIO RUSSO 
Salerno 

Le disposizioni che lei 
invoca sono già siate det¬ 
tate, ma purtroppo, non 
nel senso da lei desidera» 
to. Nella seduta del 19 lu¬ 
glio '74 il Consiglio di am¬ 
ministrazione de//7nps ha 
preso in esame la situa¬ 
zione determinatasi con 
la legge v. 114 del 16-4-'74 
rispetto a quella dcll’arti- 
colo 50 della legge n. 153 
del 1969. Considerato che 
in linea generale ogni nuo¬ 
va normativa si applica 
solo per l’avvenire c ai rap- 
porti non ancora definiti 
all’atto dell’entrata in ri¬ 
gore della stessa, sempre- 
che risulti più favorevole 
agli interessali e tenuto 
conto del parere espresso 
dal Comitato spedile del 
Fondo pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti, il pre¬ 
detto Consiglio ha cosi 
deliberato: « Per ’e doman¬ 
de di riscatto presentate 
anteriormente al 17 maggio 
’74. data di entrata in vi¬ 
gore delle disposizioni di 
cui agli articoli 2 octles 
e 2 novies della legge 16 
aprile 1974 n. 114, e che 
non siano state ancora de¬ 
cise, il calcolo della riser¬ 
vo matematica àmie essere 
effettuato considerando le 
domande stesse come pre¬ 
sentate il 17 maggio 7 4. 
sempreché tale soluzione 
sia accettata dal riehie 
dente 11 riscatto ». 

Cosa si intende per do 
munite non ancora decise' 7 
L’INPS, con successiva 
circolare del 20 agosto 74, 
ha chiarito il concetto * 
« per non definite si in¬ 
tendono tutte quelle do¬ 
mande per le quali non è 
stata data alcuna comuni¬ 
cazione all'interessato cir¬ 
ca l’importo del capitale 
di copertura da versare per 
la costituzione della ren¬ 
dita vitalizia corrispon¬ 
dente ai periodi oggetto del 
riscatto ». In questo caso 
si terrà conto della età 
maturata dagli interessa¬ 
ti alla data del 17 maggio 
•74 nonché dell'am monta¬ 
re della eventuale nuova 
retribuzione percepita al¬ 
la data stessa. 

Se dunque Vaccoglimen- 

10 della domanda di ri¬ 
scatto da parte dell'INPS 
ù stato comunicato prima 
del 17 maggio, si applica 
la vecchia normativa e 
quindi il riscatto viene pa¬ 
gato Integralmente dal ri¬ 
chiedente e non viene ri¬ 
dotto del 50%. E' appena 

11 caso di aggiungere che. 
molto probabilmente, que¬ 
sto à uno dei rarissimi ca¬ 
si in cui i ritardi dell 
ISPS avranno avuto un 
effetto positivo per molti 
assicurati. 

Come si vede, c’è sem¬ 
pre la discriminazione tra 
chi sta già versando 11 ri¬ 
scatto e chi invece è stato 
autorizzato dopo la leaae 
114. Ovviamente 1 ’JNPS. 
nel decidere in merito, non 
ha potuto discostarsi da 
quanto stabilito dalla leg¬ 
ge: conclusione: la norma¬ 
tiva va rivista c a tutti i 
lavoratori va concessa la 
riduzione del pagamento. 


Nessuna 
detrazione dalle 
pensioni sociali 

Sono titolare di pensio¬ 
ne sociale Come mal sul¬ 
le L. 25.850 mensili <L. 
338.050 annue! che ho ri¬ 
scosso nel 74 sono stota 
lassata di L. 33.805? Ora 
chiedo: la tassa non viene 
pagata da L, 1.200.000 an¬ 
nue In su? 

MARIA L. BARBONI 
Roma 


E’ impossibile che f'J.VPS 
abb/a lassato la sua pen¬ 
sione sonale che per Icone 
esclusa dall'imposizione 
dell'imposta sul redd-to 
delle persone fisiche (sem 
prcché non si abbiano al 
tri redditi, ma non il 
suo caso dal momciVo (he 
lei ha dichiarato rf* voti 
creme altri, oltre olla pen¬ 
sione sociale) Abbiamo <1 
sospetto che In sfa cadu¬ 
to tn un eouivnro nel leg¬ 
gere il mod. 101 che le ha 
inviato l’JNPS nel marno 
75. Su tale mod7/Io. intat¬ 
ti. c'fi scritto che l’impo¬ 
sta lorda é di L. 33 605 re 
cioè tl 10'" de 1 reddito ita¬ 
ri a L. 336 0501 ma à an¬ 
che riportato che te defra 
noni a lei concesse sono 
di L 33 60 5 11 risulta'o t 
il seguente- le due cifre 
s> owul'tnw a vicenda e 
T er 7707/ ha pagato alcuno 
tn sva D'n'trn canto lei puh 
ottenere h- r>proia d 4 
guanto diciamo, control¬ 
lando Vi ut porlo a lej pa¬ 
gato dall’ufficio posta'e 
0077) due mosy se *»*.<>o cor¬ 
vi sponde a L. 51.700. <.ian 4 - 

fina nfie 1(*1 ha percepito 
yter-’viente In pensione 
sociale 


A cura di F. Vifer.i 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 


GEREMICCA 


Anche nei commenti di 
stampa e nelle valutazioni che 
si riferiscono al voto di Na¬ 
poli o della Campania — ha 
esordito il compagno Gere- 
micca — si colgono accenti 
nuovi c una volontà reale di 
comprensione del sommovi¬ 
mento di fondo che si ò ve¬ 
rificato il 15 giugno. E' pre¬ 
sente però anche una con¬ 
traddizione grave: il proble¬ 
ma della formazione delle 
nuove giunte viene visto in 
un'ottica riduttiva, nella logi¬ 
ca degli schieramenti tradi¬ 
zionali. Si rileva che il cen¬ 
tro sinistra c improponibile, 
praticamente oltre che politi¬ 
camente. ma che non esiste 
neppure una maggioranza di 
sinistra, per giungere alla 
conclusione che pertanto Na¬ 
poli risulta « ingovernabile ». 
E’ questa una conclusione 
profondamente falsa che non 
tiene conto del fatto che la 
prospettiva di amministrazio¬ 
ni stabili ed efficienti fonda¬ 
te sull’intesa e la collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche c antifasciste non è 
lolo un'esigenza per la città, 
ma è concretamente possibile 
se tutti i partiti democrati¬ 
ci — e con essi la DC — 
si atteggeranno in modo nuo¬ 
vo. responsabile e realistico, 
mettendo in movimento da 
subito, rapidamente, un pro¬ 
cesso di ricerca e di confron¬ 
to. partendo dalla liquidazio¬ 
ne della pregiudiziale antico¬ 
munista. La linea riproposta 
da Antonio Gava nella riunio¬ 
ne della direzione de e che 
tende a escludere il suo par¬ 
tito. nelle sue componenti più 
avanzate c nel suo insieme, 
dalla partecipazione attiva a 
questo processo, condannan¬ 
dolo all’opposizione di una 
nuova prospettiva unitaria 
democratica e rinnovatrice 
non coglie il significato di fon¬ 
do, ricco e complesso, del 
voto di Napoli. Non si è ve¬ 
rificata infatti solo la scon¬ 
fitta di una politica, di un si¬ 
stema di potere, la rottura di 
un blocco di alleanze politi¬ 
che e sociali. E’ stato un 
grande voto di protesta e una 
grande richiesta al tempo 
stesso di moralizzazione della 
vita pubblica, l’indicazione 
chiara di un nuovo sistema di 
potere e di alleanze, di una 
nuova direzione politica in un 
nuovo modo di governare per 
risolvere i problemi, per usci¬ 
re dalla crisi e andare avanti. 
La posizione di Gava non co¬ 
glie peraltro neppure la real¬ 
tà dei processi in atto nel suo 
partito: quanto più infatti la 
politica del gruppo dirigente 
de ha portato alla degradazio¬ 
ne della vita pubblica a Napo¬ 
li. tanto più aell’elettorato e 
negli stessi militanti democri¬ 
stiani è cresciuta l'aspirazio¬ 
ne a un nuovo ruolo, la ricer¬ 
ca di una nuova identità. Que¬ 
sto è dovuto anche e soprattut¬ 
to alla funzione- svolta dal PCI 
che in tutti questi lunghi an¬ 
ni ha lavorato costruendo una 
prospettiva unitaria, dirigen¬ 
do i movimenti di lotta su 
una linea che è sempre stata 
al tempo stesso di opposizio¬ 
ne, e di governo delle mas¬ 
se e della società nel suo in¬ 
sieme. Il risultato del 15 giu¬ 
gno apre dunque nuove e più 
avanzate prospettive anche a 
Napoli e in Campania — ha 
concluso Geremicca —. Ma 
senza un impegno e un'assun¬ 
zione di responsabilità di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. non possono esse¬ 
re esclusi gravi rischi, in consi¬ 
derazione dell’aggravarsi del¬ 
ia situazione economica, e so¬ 
ciale della città e dell’intero 
Mezzogiorno, che non consen¬ 
te vuoti di potere democra¬ 
tico e reclama, anzi, una di¬ 
rezione degli enti locali e del¬ 
le regioni al livello della com¬ 
battività e dell’unità delle 
masse. 


MANFREDINI 


Non vi possono essere dub¬ 
bi — ha detto il compagno 
Manfredini — che il risultato 
di Torino sla stato caratteriz¬ 
zato da un massiccio voto al 
PCI degli operai e di tutti i 
settori che la classe operaia 
è riuscita a coinvolgere nella 
sua battaglia politica. Par¬ 
ticolarmente rilevante è il 
contributo dei lavoratori del 
gruppo FIAT: lo provano i 
successi grandiosi riportati 
sia in città e nella cintura 
torinese, che nei Comuni tra¬ 
dizionalmente bianchi di Car¬ 
magnola ed Avigliana. dove 
pelò sorgono stabilimenti 
FIAT. Un altro dato signifi¬ 
cativo è che gran parte de¬ 
gli operai candidati nelle li¬ 
ste comuniste sono risultati 
eletti (nel settore meccanico, 
ad esempio sono otto gii elet¬ 
ti, su undici candidati), men¬ 
tre per nessun altro partito 
si verifica qualcosa di analo¬ 
go (il PSI. che pure ha avu¬ 
to un incremento nella zona 
torinese, non ha eletto consi¬ 
gliere nessuno dei numerosi 
candidati operai che aveva in 
lista). 

Immediato viene il confron¬ 
to con le precedenti esperien¬ 
ze elettorali, che pure essen¬ 
do venute dopo grandi lotte 
come quelle del '69 i> le suc¬ 
cessive. non avevano fatto re- 
gistrarc un'avanzata politica 
paragonabile a quella attuale. 
Ciò perché ora si ò diffusa 
la micienza che il processo 


di unità sindacale non si sa¬ 
rebbe sviluppato, se le lotte 
per modificare le condizioni 
di vita non avrebbero avuto 
sbocco adeguato, senza un 
processo di unità sul piano 
politico. Per questo si può di¬ 
re che il 15 giugno segna il 
successo della proposta poli¬ 
tica del compromesso stori¬ 
co: l'elettorato ha premiato 
la forza politica più unitaria, 
attorno ai suo programma ed 
al suo gruppo dirigente, e la 
forza politica più unitaria. 

Il voto al PCI va ora fatto 
posare in senso positivo an¬ 
che sulle lotte operaie. Attual¬ 
mente alla FIAT sono in cor¬ 
so una serie di vertenze di 
reparto e di officina per le 
condizioni di lavoro. Assai 
aspra si preannuncia la situa¬ 
zione per l'autunno, quando 
non è escluso la lotta debba 
essere concentrata per respin¬ 
gere un pesante attacco al¬ 
l’occupazione. In queste con¬ 
dizioni essenziale è che al vo¬ 
to corrisponda un rafforza¬ 
mento del partito, della sua 
capacità di intervento nella 
lotta di fabbrica. Cosi come 
una nuova capacità di inter 
vento è richiesta dalla confi¬ 
gurazione che vengono ad as¬ 
sumere gli Enti locali: e una 
garanzia nel senso di un ade¬ 
guato funzionamento di que 
ste istituzioni in direzione di 
un rapporto positivo col mi» 
vimento di lotta è data anche 
dalla nutrita presenza degli 
stessi operai.della FIAT nel 
nuovi Consigli comunali. 

ARIEMMA 

Uno dei dati più rilevanti 
nel successo elettorale del 15 
giugno è costituito dall'avan¬ 
zata del PCI nei grandi capo- 
luoghi di provincia. Vi è qui 
il segno che qualcosa è cam¬ 
biato nel profondo della so¬ 
cietà italiana, l'esigenza di un 
mutamento nel quale le cit¬ 
tà rivendicano un ruolo mo¬ 
tore. In questa avanzata, par¬ 
ticolarmente rilevante è stata 
quella di Torino, le cui pecu¬ 
liarità strutturali la portano 
in un certo modo ad antici¬ 
pare fenomeni che avvengono 
su scala nazionale (segni elo¬ 
quenti di ciò erano stati il 
referendum sul divorzio, le 
elezioni scolastiche, i diritti 
conquistati nelle fabbriche, lo 
ingresso nel partito di grup¬ 
pi di impiegati e tecnici, le 
importanti novità nel movi¬ 
mento cattolico torinese). 

A questo punto è importan¬ 
te riflettere sui problemi nuo¬ 
vi che il voto ci pone. A To¬ 
rino e in Piemonte un gran 
numero di Comuni, il capoluo¬ 
go regionale e la Provincia, i 
Comuni e le Province dì Ver¬ 
celli e Alessandria saranno 
amministrati dalle sinistre. 
Prospettive del genere si 
aprono anche a Novara ed 
Asti. Anche alla Regione, i 
PSI ò orientato a formare 
una Giunta unitaria. Fra i 
problemi che si pongono, mol¬ 
ti sono quelli che riguardano 
il partito, le sue strutture, i 
suoi quadri amministrativi, 
gli strumenti di stampa. Non 
meno acuti e importanti so¬ 
no i problemi politici, in par¬ 
ticolare il rapporto fra poli¬ 
tica regionale e politica na¬ 
zionale. l’esigenza di compie¬ 
re in questa direzione un sal¬ 
to di qualità, per evitare i 
rischi gravi che si corrono. 

Basta pensare all'aggravar- 
si della crisi economica, ed 
al pericolo che le ammini¬ 
strazioni locali siano paraliz¬ 
zate. dalla mancanza di mez¬ 
zi, nella possibilità di inter¬ 
venire. Possono inoltre profi¬ 
larsi spinte corporative, la 
tendenza a trovare soluzioni 
ad ogni problema nell’ambi¬ 
to locale o regionale. A Tori¬ 
no si sta lavorando fin d'ora 
per evitare tali pericoli, pun¬ 
tando in tre direzioni. I) Cer¬ 
cando di formulare un pro¬ 
gramma regionale che abbia 
al tempo stesso respiro nazio¬ 
nale. che unisca cioè a una 
concretezza dì interventi una 
carica e indicazione di lotta 
per modificare la politica na¬ 
zionale. 

2) La ricerca e la costru- 
zione di un ampio tessuto de¬ 
mocratico a sostegno di que¬ 
sto tipo di programma. Uno 
dei punti di forza da questo 
punto di vista dev'essere la 
rete dei Consigli di fabbrica, 
mentre enorme importanza 
assumono le lotte contrattuali 
d’autunno, una loro imposta¬ 
zione collegata alle esigenze 
di uscire dalla crisi e di por¬ 
re i problemi di un nuovo 
sviluppo. La Regione in tale 
quadro deve porsi come pun¬ 
to di incontro e di unifica¬ 
zione delle varie istanze del¬ 
la società. 

3) Il tentativo di coinvolge¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che nella convergenza per la 
formazione delle Giunte c dei 
programmi. In questa dire¬ 
zione. grazie anche alle ini¬ 
ziative assunte in accordo con 
il PSI, significativi risultati 
si stanno raggiungendo sia nei 
rapporti con il PRI. il PSDI 
e con la stessa DC. per un 
confronto positivo con noi. 
Già amministrazioni locali si 
vanno formando su basi più 
larghe in diverse località del 
Piemonte. 


ROTELLA 

Notevoli, nonostante le ac¬ 
cresciute difficoltà delia cri¬ 


si economica, sono state la 
attenzione c la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori emigrati per 
questa consultazione elettora¬ 
le. Vari sono stati i fattori 
che hanno determinato tutto 
ciò: la crescita politica ed 
organizzativa del nostro parti¬ 
to tra gli emigranti, mentre 
parallelamente si sono svilup¬ 
pate in molti paesi, nostre as¬ 
sociazioni di massa che eser¬ 
citano una crescente influenza 
e godono di indiscusso presti¬ 
gio tra i lavoratori. A ciò si 
deve aggiungere il grande 
impegno di mobilitazione che 
hanno espresso le nostro orga¬ 
nizzazioni all'estero con il 
contributo determinante dato 
dai compagni inviati dall'Ita¬ 
lia dalle varie Federazioni. 
Un impegno che si è espresso 
attraverso comizi, assemblee, 
ma innanzitutto attraverso 
una mobilitazione capillare 
che è servita a stabilire un 
collegamento molto forte tra 
i lavoratori emigrati che non 
rientravano per difficoltà og¬ 
gettivo ed i loro familiari in 
patria. Non vu sottovalutato 
questo grande sforzo, anche 
tenendo conto delle sempre 
più diffuse preoccupazioni che 
esistono tra i nostri lavorato¬ 
ri all'estero per la crisi eco¬ 
nomica che naturalmente col¬ 
pisce prima degli altri i la¬ 
voratori emigrati. In Belgio ad 
esempio la cassa integrazione 
comincia ora ad estendersi, 
dopo i settori tessile, edile e 
metalmeccanico, anche a quel¬ 
lo siderurgico dove nei gior¬ 
ni scorsi sono stati sospesi 
oltre 14 mila operai. 

Il risultato elettorale pone, 
perciò ed a maggior ragione, 
compiti c responsabilità nuo¬ 
vi anche nei confronti degli 
emigrati e sempre più stret¬ 
to dovrà essere, da questo 
punto di vista, il collegamen¬ 
to tra le nostre organizzazio¬ 
ni in Italia e quelle all’este¬ 
ro. Non vi è dubbio ad esem¬ 
pio che gli emigrati sono par¬ 
ticolarmente interessati a che 
lo Regioni siano effettivamen¬ 
te in grado di definire c attua¬ 
re i piani di sviluppo in grado 
di accrescere le disponibilità 
di posti di lavoro. Si pongono, 
d’altra parte, una serie di al¬ 
tri problemi relativi, innan¬ 
zitutto. alla presenza, negli 
organismi di partecipazione, 
dei rappresentanti degli emi¬ 
grati. SI tratta infatti di prose¬ 
guire e sviluppare una ini¬ 
ziativa complessiva la quale 
deve servire anche per la ra¬ 
pida realizzazione degli im¬ 
pegni presi in occasione della 
conferenza nazionale sulla 
emigrazione. 

MARISA 

RODANO 

L'affermazione che 11 voto 
dato al PCI 11 15 giugno non 
ha espresso solo una prote¬ 
sta contro 11 malgoverno, ma 
ha costituito l'adesione a una 
proposta e a un metodo po¬ 
litico di lotta, quelli appunto 
del PCI. trova conferma se si 
analizza il contributo che al 
successo del PCI ha dato 11 
mondo della scuola. 

Soffermandosi sul voto de¬ 
gli studenti, la compagna Ro¬ 
dano ha rilevato Innanzitutto 
come la nascita e lo sviluppo 
di un movimento di massa 
autonomo degli studenti sla 
stato uno degli elementi che 
hanno contribuito ad o- 
rlentare il voto delle mas¬ 
se giovanili studentesce. Em¬ 
blematica, da questo punto 
di vista, la esperienza ro¬ 
mana, che ha preceduto di 
almeno un anno la crea, 
zlone del coordinamento de¬ 
gli organismi studenteschi 
autonomi su scala nazionale. 
I risultati modesti ottenuti a 
Roma dalla lista di Democra¬ 
zia proletaria — oltre alla 
lotta condotta in questa cit¬ 
tà anche su altri terreni — 
si devono anche ai fatto che i 
gruppi, prima della competi¬ 
zione elettorale, erano stati 
già battuti nella scuola. E 
questo grazie alla capacità di 
elaborazione e di Inizia¬ 
tiva del movimento, alla sua 
piattaforma autonoma di ri¬ 
forma, al suo rigore nel con¬ 
fronto e nella lotta a piatta¬ 
forme sbagliate ma, al tempo 
stesso, alla sua capacità d! 
promuovere e dirigere grandi 
momenti di lotta di massa. 

Su questa strada è stato 
battuto clamorosamente a Ro¬ 
ma l'astensionismo predicato 
dai gruppi In occasione delle 
elezioni scolastiche ed è stato 
In tal modo che al gruppi è 
stata lnferta una sconfitta po¬ 
litica aU'lnterno della realtà 
studentesca. D'altra parte, 11 
fatto che i consigli di clrtoìo 
e di Istituto abbiano conti¬ 
nuato a lavorare e a riunirsi 
nel corso dell**' campagna e* 
letterale ha contribuito a far 
toccare con mano a migliaia 
di elettori ed anche di mili¬ 
tanti della DC. quanto fosse 
anacronistica e assurda la li¬ 
nea di scontro frontale, e di 
anticomunismo quarantotte¬ 
sco seguita dalla segreteria 
DC ed è stato, perciò, un al¬ 
tro elemento di orientamento 
unitario nel mondo della scuo¬ 
la. Ma proprio alla luce del 
consenso che abbtamo regi¬ 
strato anche nel mondo della 
scuola e delle attese che si 
sono così determinate si pon¬ 
gono oggi problemi urgenti 
di Iniziativa. 

SI tratta Innanzitutto di sta¬ 
bilire un collegamento tra gli 
organismi collegiali delia 
scuola, le Regioni e gli enti 
locali affinchè 1 primi possa¬ 
no trovare In queste ultime 
del solidi punti di riferimento. 
Ma occorre soprattutto strap¬ 
pare risultali che servano a 
dare risposte ai problemi po¬ 
sti da! genitori, dagli inse¬ 
gnanti e dagli studenti prima 


con le elezioni scolastiche 
e poi con 1! voto del 15 giu¬ 
gno. Ci sono qui alcune que¬ 
stioni Immediate, In prh 
mo luogo la legge sulla edili¬ 
zia scolastica, la prima, do¬ 
po il risultato elettorale sulla 
quale 11 Parlamento sarà ! 
chiamato a una scelta su que¬ 
stioni di principio, di rapporto 
tra Stato. Regioni ed enti lo¬ 
cali. tra la loro autonomia e 
la esigenza della programma¬ 
zione. Ebbene noi dobbiamo 
usare tutta la nostra accre¬ 
sciuta forza per impedire che 
questa legge passi sottoban¬ 
co. dobbiamo, al contrarlo, 
sviluppare 11 massimo movi¬ 
mento possibile per strappa¬ 
re consistenti risultati sia sui 
terreno delle procedure che 
su quello di un adeguato fi¬ 
nanziamento. 

Abbiamo bisogno In secondo 
luogo di andare ad una ra¬ 
pida ripresa della più gene¬ 
rale battaglia sulle questioni 
specifiche di riforma della 
scuola. Occorre evitare un ri¬ 
flusso del movimento e un 
ripiegamento del nuovi orga¬ 
nismi democratici, che sareb¬ 
bero costretti a una mera 
gestione della crisi della scuo¬ 
la. che l'azione degli en¬ 
ti locali può alleggeri¬ 
re ma non risolvere, mentre 
è essenziale non lasciar Iso¬ 
late le lotte operale di autun¬ 
no e contribuire Invece, anche 
In questo modo, a Indicare 
nuovi punti di riferimento a! 
processo produttivo. 

Oggi è possibile far pesa¬ 
re la nostra accresciuta forza 
elettorale, le migliala di nuo¬ 
ve amministrazioni locali de¬ 
mocratiche, la estesa rete di 
organismi collegiali per con¬ 
quistare In questa legislatura 
alcune fondamentali leggi di 
riforma scolastica, In parti¬ 
colare è possibile e necessa¬ 
rio riprendere, anche alla lu¬ 
ce della nostra più estesa e 
forte presenza nelle assem¬ 
blee elettive, la battaglia per 
la scuola pubblica dell'Infan¬ 
zia e quella per la riforma 
degli ordinamenti della scuola 
secondarla superiore. 


IMBENI 


Dal voto esce nettamente 
sconfitto l’anticomunismo clic 
è stato alla base della poli¬ 
tica discriminatoria a sinistra 
c della proposizione di formu¬ 
le politiche ormai del tutto su¬ 
perate storicamente c politi¬ 
camente. Ma proprio per que¬ 
sta sua consistenza e dimen¬ 
sione, il voto è anzitutto ade¬ 
sione ad una scelta che in ul¬ 
tima analisi si presenta come 
la sola alternativa reale e la 
sola prospettiva nuova sia nei 
confronti di tutte le scelte già 
praticate dalle forze di gover¬ 
no, e sia nei confronti delle 
scelte da noi stessi compiute 
nel passato. E’ possibile pre¬ 
vedere che la reazione delle 
forze che escono battute dal 
voto del 15 giugno tenderà a 
far leva sull’idea che con la 
avanzata comunista la situa¬ 
zione è destinata ad aggravar¬ 
si e non presenta realistiche 
vie d’uscita. Da qui l'impor¬ 
tanza della proposta politica 
della costituzione immediata 
di giunte unitarie c popolari 
e di amministrazioni stabili 
ed efficienti: di qui, contem¬ 
poraneamente. l'esigenza di 
dare risposte a problemi clic 
hanno dimensioni e carattere 
nazionali. 

Si tratta di dimostrare che 
il cambiamento è necessario 
e possibile: e insieme di man¬ 
tenere sempre chiare e distin¬ 
te le responsabilità per ogni 
ritardo ad andare nella dire¬ 
zione di una profonda svolta 
nel modo di governare a tut¬ 
ti i livelli. Sarebbe oltremodo 
negativo che l’attesa provoca¬ 
ta dal risultato offuscasse i 
reali rapporti di forza e le 
profonde diversità fra le no¬ 
stre scelte e quelle della DC. 
Nel volo dei giovani si coglie 
innanzi tutto un significato pro¬ 
fondo: le nuove generazioni 
oggi sono, per la prima vol¬ 
ta in una dimensione così am¬ 
pia, dentro, e con una funzio¬ 
ne positiva e dinamica, la 
corrente di rinnovamento che 
scuote il Paese. Si registra 
così una nuova tappa del pro¬ 
cesso di saldatura tra nuo¬ 
ve generazioni e Partito co¬ 
munista. Ciò che fu negli an¬ 
ni ’68-'69 un movimento di 
massa che determinò la crisi 
dell'ideologia dominante su 
una parte dei giovani che ne 
erano influenzati, ciò che fu 
il tentativo di rottura di un 
rapporto storicamente deter¬ 
minato tra giovani c istituzio¬ 
ni. tra giovani e sviluppo pro¬ 
duttivo. diventa oggi un mo¬ 
vimento. una forza reale c po¬ 
sitiva di cambiamento. 

Come già per le elezioni 
scolastiche, nei cui risultati 
erano visibili le tendenze poi 
confermate dal voto del 15 
giugno, anche ora ò fuori luo¬ 
go e anzi assurdo parlare di 
riflusso su posizioni moderate 
dei giovani. Questo può dire 
solo chi aveva dilatato arti¬ 
ficiosamente l’area d'influen¬ 
za del qualunquismo o dello 
estremismo, e che oggi è por¬ 
tato a giustificare il voto dei 
giovani come un voto « tran¬ 
quillo », un voto nel quale lo 
appello alle cose concrete da 
fare risponderebbe ad una po¬ 
sizione minimalistica. Non è 
affatto così. Il voto dei gio¬ 
vani al PCI è il confluire della 
protesta, dell'indignazione, del- 
l’insofferenza per le promes¬ 
se fatte e mai mantenute nel¬ 
l'esigenza di un reale c gene¬ 
ralo cambiamento. Sul piano 
politico, al primo posto c'è 
il bisogno di una democrazia 
reale, nuova nei confronti del¬ 
la degenerazione e dello svuo¬ 
tamento prodotto dalla politi¬ 


ca della DC. Sul piano eco- 
nomico-sociale il problema del 
lavoro, del l’avvenire è per 
molti versi drammatico. 

La questione del lavoro e 
dello sviluppo democratico 
esprime oggi il modo unitario 
di essere della questione gio¬ 
vanile. Da qui il valore della 
proposta da noi avanzata di 
far convocare dalle Regioni 
conferenze sui problemi della 
occupazione giovanile. Una 
larga partecipazione dei gio¬ 
vani. oltre che delle organiz¬ 
zazioni sindacali c di massa, 
insieme al coinvolgi mento di j 
tulle le autonomie locali, è | 
la condizione prima perché 
con tali conferenze si vada 
realmente alla definizione di 
programmi, a proposte con¬ 
crete su cui si possano co¬ 
struire ampi schieramenti 
unitari. La presenza di molte 
centinaia di giovani comuni¬ 
sti. oltre che nei consigli sco¬ 
lastici. anche nei Comuni e 
spesso anche nelle Province 
e nelle Regioni, rende possi¬ 
bile un consolidamento del 
rapporto tra giovani e istitu¬ 
zioni democratiche, e compor¬ 
ta insieme nuove responsabi¬ 
lità per la vita e per l’inizia¬ 
tiva della FGCI. Con una col¬ 
locazione giusta, che ha sapu¬ 
to cogliere i reali orientamen¬ 
ti- dei giovani e i loro proble¬ 
mi. la FGCI ò andata raffor¬ 
zandosi: nella battaglia del 
referendum. nella grande 
esperienza delle elezioni sco¬ 
lastiche. nelle ultime elezioni 
è cresciuta la capacità di es¬ 
sere <r comunisti tra i giova¬ 
ni », e di esprimere la real¬ 
tà giovanile nel Partito. 

Ma è proprio alla luce di 
questi fatti, ed anche dei nuo¬ 
vi risultati raggiunti nel tes¬ 
seramento (sono ormai oltre 
123mila gli iscritti alla Fede¬ 
razione giovanile), che emer¬ 
gono tutte le inadeguatezze 
cui occorre far fronte: del¬ 
le strutturo organizzative, dei 
momenti di formazione poli¬ 
tica e ideologica, degli stru¬ 
menti di propaganda, ecc. In 
parto ò aperta, e dove ora 
essere consolidata, una nuova 
fase della vita della FGCI 
perché la realtà dei giovani 
è cambiata. A questo scopo de¬ 
ve servire la preparazione c 
lo svolgimento del 20. con¬ 
gresso che la FGCI ha in pro¬ 
gramma per la fine deiranno. 


LALLA TRUPIA 


Dopo 11 voto — ha detto la 
compagna Trupia — si è 
aperto anche nel Veneto un 
processo nuovo e positivo. La 
DC perde in tutti i comuni 
più importanti la maggioran¬ 
za assoluta e deve pertanto 
abbandonare la tradizionale 
arroganza e misurarsi In for¬ 
me e con metodi nuovi con le 
altre forze politiche e In par¬ 
ticolare con il nostro partito. 

Soprattutto su due plani si 
manifesta la crisi democri¬ 
stiana: nell'incapacità di pro¬ 
spettore soluzioni innovatrici 
In direzione di un nuovo svi¬ 
luppo economico e nella diffi¬ 
coltà a risolvere il nodo di 
nuove alleanze politiche. Ciò 
impone al nostro partito an¬ 
che nel Veneto un salto quali¬ 
tativo che lo porti ad essere 
pienamente forza di governo, 
capace di indurre nella DC un 
mutamento di orientamento 
verso una politica di intese 
democratiche, indispensabile 
per avviare a soluzione i gra¬ 
vi problemi aperti dalla pe¬ 
sante situazione economica 
della regione. Un grande con¬ 
tributo in questa direzione 
può venire dal fermenti posi¬ 
tivi che si sono manifestati 
in questi ultimi anni tra forze 
sociali tradizionalmente lega¬ 
te al partito dominante. In¬ 
nanzitutto è mutato il ruolo 
e il livello di coscienza della 
classe operala, e dei lavora¬ 
tori cattolici con il collega¬ 
mento più saldo che si è sta¬ 
bilito tri Iniziativa sindacale 
e politica e la capacità di 
aggregare intorno alla pro¬ 
spettiva di un nuovo modello 
di sviluppo altri strati socia¬ 
li.. Il nuovo impegno dei cat¬ 
tolici, che si presenta oggi 
come fenomeno non limitato 
a ristrette minoranze ma am¬ 
piamente diffuso, ha condotto 
alia crisi dell'integra 1 ]Ismo e 
del collateralismo e alla ricer¬ 
ca di una identità, di un 
diverso ruolo sociale e poli¬ 
tico. Fondamentale è infine 
il contributo che ad una linea 
di rinnovamento può venire 
dalle mosse femminili, alla 
cui crescita politica molto ha 
contribuito la partecipazione 
alle lotte sindacali degli ul¬ 
timi anni e sulle quali oggi 
pesa il rischio della perdita 
del posto di lavoro e la cro¬ 
nica insufficienza del servizi 
scoiali. 

Notevole tra le donne è la 
sensibilità per la tematica dei 
diritti civili che le conduce 
a rifiutare rassetto asfittico 
della società veneta e a ri¬ 
cercare nuove forme di par¬ 
tecipazione e di coinvolgimene 
to nella lotta politica. Nostro 
compito è quello di sapere 
saldare in una proposta poli¬ 
tica complessiva la spinta 
verso un nuovo assetto socia¬ 
le, e quella che tende all'af- 
fcrmazionc piena del diritti 
civili. 


PARISI 


Il voto siciliano, anche se 
segna un'avanzata meno mar¬ 
cata di quella nazionale — ha 
esordito Parisi — è tuttavia 
ricco di fatti positivi: per la 
prima volta, dopo quasi tredi¬ 
ci anni di continua erosione 
delle posizioni del nostro par¬ 
tito si è avuta un’Inversione 
della tendenza che ci aveva 
visti sempre arretrare rispet¬ 
to alla precedente consulta¬ 
zione politica « rispetto alla 
consultazione dello stesso ti¬ 
po. Un altro fatto saliente è 


il riassorbimento ed inseri¬ 
mento in una battaglia demo¬ 
cratica di quegli strati po¬ 
polari e intermedi sulla cui 
protesto si era fondata ron¬ 
data di destra del '71. 

Un dato significativo è quel¬ 
lo d) molti capoluoghi. ma in 
modo particolare di Paler¬ 
mo, dove il PCI. con 8 punti 
di percentuale in più rispet¬ 
to alle precedenti amministra¬ 
tive e 4 punti rispetto alle po¬ 
litiche ha un'avanzato che si 
colloca nella media naziona¬ 
le. Palermo è infatti il termo¬ 
metro dell'incidenza della no¬ 
stra battaglia autonomistica e 
dell'iniziativa unitaria e. in un 
certo senso, termometro dei 
progressi e degli arretramen¬ 
ti della politica siciliana. Il 
risultato di Palermo è frut¬ 
to della capacità di rinnova¬ 
mento c di iniziativa politica 
del partito, della crescita di 
organizzazioni di massa, del¬ 
la presa che sulla città han¬ 
no avuto le nostre proposte 
positive e l'appello di Scia- 
scia e di numerosi altri in¬ 
tellettuali. 

Sul risultato invece nega¬ 
tivo - ha ricordato Parisi — 
di altri comuni, e in parti¬ 
colare in quelli in cui mag¬ 
giore forza avevano le si¬ 
nistre, hanno pesato Tessersi 
adagiati in amministrazioni 
chiuse alla partecipazione po¬ 
polare. il settarismo anche 
laddove vi era buona am¬ 
ministrazione, talvolta il mal¬ 
governo, come a Marsala. 
Hanno pesato altresì negati¬ 
vamente la debolezza delle 
strutture di massa e la non 
piena corrispondenza tra la 
nostra azione politica, quel¬ 
la nelle istituzioni elettive e 
nel Parlamento e un movi¬ 
mento e una lotta di massa. 
Hanno pesato gli ostacoli di 
una CISL orientata da Scalia, 
ma anche remore nella azio¬ 
ne della stessa CGIL. Tutto 
ciò conferma l’esigenza, in 
tante realtà della Sicilia, co¬ 
me di tutto il Mezzogiorno, 
del superamento dei limiti di 
un partito che è ancora più 
di propaganda che di lotta. 

Dopo aver preso in consi¬ 
derazione anche 1 motivi del¬ 
la complessiva tenuta della 
DC siciliana, che ha visto 
scalfita, ma non rotta la pro¬ 
pria macchina di potere (mo¬ 
tivi che vanno dal tradizionali 
canali clientelari all'aver «ri¬ 
pulito» la lista di Palermo, 
all’aver assunto regionalmen¬ 
te una linea diversa da quel¬ 
la fanfanlana della contrap¬ 
posizione frontale, al non ave¬ 
re rinnegato nell’occasione 
elettorale la linea del rilan¬ 
cio autonomistico), Parisi ha 
quindi Indicato l’obiettivo del¬ 
la rottura della contraddizione 
fondamentale che fa della DC 
siciliana un partito con una 
linea aperta c un sistema di 
potere chiuso; ciò, assieme 
all'unità col PSI è la condi¬ 
zione per costruire un nuovo 
schieramento autonomistico.* 


STEFANINI 


lì voto — afferma il com¬ 
pagno Stefanini — ha pre¬ 
miato la richiesta di un po¬ 
tere nuovo, onesto c demo¬ 
cratico, alla base del quale 
siano le assemblee elettive. 
Da questo punto di vista il 
15 giugno ha determinato una 
trasformazione profonda. Ha 
indicato cioè i Comuni, le 
Province, le Regioni, come 
soggetti del nuovo potere de¬ 
mocratico. Ha visto l ceti me¬ 
di produttivi c urbani. 1 gio¬ 
vani, gli intellettuali, vasti 
strati contadini, esprimere 
una condanna del sistema di 
potere d.c. 

Ih questo quadro, la dimen¬ 
sione del problemi delia ri¬ 
forma dello Stato diventa una 
questione centrale per 11 mo¬ 
vimento operaio. Si apre una 
dialettica nuova tra forze de¬ 
mocratiche e forze centra li¬ 
ste. Esistono condizioni più 
favorevoli per battere li si¬ 
stema di potere locale della 
DC e mutare il ruolo degli 
enti centra listici di Stato. La 
esigenza di rilanciare la bat¬ 
taglia di tutte le autonomie 
locali si pone con forza alla 
ìuce della grave situazione 
economica e sociale. C’è ur¬ 
genza di ottenere subito del 
risultati concreti per raffor¬ 
zare le alleanze della classe 
operaia. . , 

Nelle Marche questo del 
nuovo modo di governare è 
stato uno dei temi centrali 
della nostra campagna eletto¬ 
rale. cui ha corrisposto l'in¬ 
capacità della DC di coglier¬ 
ne il valore profondo. Que¬ 
sto nuovo modo di governa¬ 
re è necessario si affermi su¬ 
bito: per orientare il credi¬ 
to, per superare la lottizza¬ 
zione delle banche, per poter 
disporre di adeguate risorse 
economiche. Se non si trasfe¬ 
riscono alle Regioni, alle Pro¬ 
vince e ai Comuni più am¬ 
pie risorse finanziarie, non 
si crea una nuova demanda. 

Ereditiamo le conseguenze 
di una disastrosa politica an- 
tiautonomistica. La situazione 
di crisi permane pesantissi¬ 
ma mentre è cresciuta enor¬ 
memente l’aspettativa. Esisto¬ 
no tuttavia anche condizio¬ 
ni nuove per una battaglia 
contro la politica centralisti- 
ca sulla base di larghe inte¬ 
se democratiche. Nelle Mar¬ 
che si é realizzato un muta¬ 
mento profondo nei rappor¬ 
ti tra le forze politiche. Il 
PCI è diventato il primo par¬ 
tito. anche se la legge eletto¬ 
rale iniqua gli ha dato un 
seggio meno della DC. Abbia¬ 
mo avuto consensi noi cen¬ 
tri urbani e anche nelle cam¬ 
pagne. Le sinistre sfiorano 11 
50' <. con 20 seggi su 40 alla 
Re,glene, con la conquista di 
due provjncie. una situazio¬ 
ne di parità ad Ascoli e 125 
comuni su 247. Il PSI ottie¬ 
ne maggiore consenso dove 
era al governo con noi, 

La richiesta di un gover¬ 
no aperto alle intese tra for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che. sulla base di program¬ 
mi in cui possano ricono¬ 
scersi quasi tutte le forze so¬ 
ciali della regione, è ancor 
più giustificata dopo questi 
risultati. Al di là, delle for¬ 
mule le Marche non sono 
governabili senza un rappor¬ 
to nuovo con il PCI. una 


sua presenza nella guida del¬ 
la Regione. La linea su cui ci 
muoviamo, partendo dalle 
specificità della situazione, è 
abbastanza complessa. I suoi 
sbocchi dipendono dalla no¬ 
stra iniziativa a livello regio¬ 
nale, dal rapporto unitario 
stabilito con il PSI. e da quel¬ 
lo aperto col PRJ ed anche 
col PSDI. La DC è costretta 
a usare toni diversi. Ma an¬ 
che gli orientamenti nazio¬ 
nali, c ciò che avviene nelle 
altre regioni, influiranno a 
far avanzare quella politica 
delle intese democratiche ol¬ 
la quale le Marche vogliono 
dare un serio contributo. 


TERZI 


Il carattere qualitativamen¬ 
te nuovo del nostro elettorato, 
in cui sono confluite esperien¬ 
ze culturali e sociali diver¬ 
se, pone al Partito il proble¬ 
ma di costruire con queste 
forze un rapporto organico, 
consolidato, che vada oltre il 
momento elettorale. 

A questo fine si rendono ne¬ 
cessari nuovi canali di col- 
legamento e tutto il lavoro 
del Partito deve tendere con 
slancio alla creazione di un 
robusto tessuto democratico 
entro cui possa inquadrarsi la 
grande spinta a sinistra del 
15 giugno. 

La ragione fondamentale 
del voto a sinistra non è sta¬ 
ta la protesta e la denuncia, 
ma piuttosto la adesione al¬ 
la nostra proposta politica del 
compromesso storico. E’ que¬ 
sta proposta che ha consentito 
a una vasta fascia di eletto¬ 
rato democristiano tradiziona¬ 
le di votare per il PCI sen¬ 
za dover operare una rottura 
radicale, traumatica, con il 
proprio retroterra culturale e 
politico. E’ dunque essenzia¬ 
le tenere ben ferma la nastra 
linea politica generale e riba¬ 
dire l’obiettivo della costru¬ 
zione di larghe intese demo¬ 
cratiche. La questione della 
DC va affrontata guardan¬ 
do al suo travaglio interno, 
che è reale, anche se appare 
mistificato dalle manovre di 
vertice e dalla lotta di gene¬ 
razioni. 

Si tratta di segnare dei fat¬ 
ti nuovi ne) rapporto della 
DC con il nastro Partito e di 
stimolare su questa linea le 
correnti democratiche e di si¬ 
nistra. Per questo va compiu¬ 
to un esame attento e diffe¬ 
renziato delle situazioni, se¬ 
condo una linea che non ten¬ 
da semplicemente a chiudere 
dovunque la DC nel ruolo di 
partito di opposizione. 

Vanno tenuti presenti 1 mu¬ 
tamenti che sono Intervenuti 
nella composizione dell’elet¬ 
torato democristiano, che ha 
accentuato il suo carattere 
borghese e conservatore, dan¬ 
do luogo ad un processo che 
può essere pericoloso. Così 
anche si profilano tendenze 
Integrai iste di tipo nuovo, che 
hanno trovato in « Comunione 
e Liberazione » una organiz¬ 
zazione di massa, capace di 
esercitare una presa ideale In 
alcuni settori della gioventù 
cattolica. Di fronte a ciò non 
è produttivo 11 metodo della 
irrisione, ma sono necessari 
11 confronto e la battaglia 
culturale. 

In tutte le forze politiche 
è oggi aperto un conflitto di 
tendenze diverse e occorre 
pertanto lavorare con duttili¬ 
tà, senza forzare i tempi, per 
la costruzione di nuovi rap¬ 
porti politici. 

infine, deve essere studiato 
con attenzione il voto alle li¬ 
ste di Democrazia Proletaria 
che in alcune situazioni, come 
a Milano, ha ottenuto risul¬ 
tati non Irrilevanti, soprattut¬ 
to In settori di ceto medio 
Intellettuale e di piccola bor¬ 
ghesia. Anche in questo caso 
si tratta di lavorare sulle con¬ 
traddizioni esistenti e di rea¬ 
lizzare un recupero mediante 
una rigorosa battaglia poli¬ 
tica. 


GIACCHE' 


I dati sul voto in Liguria 
indicano — ha osservato il 
compagno Giacché — un ra¬ 
dicale capovolgimento dei 
rapporti di forza tra PCI e 
DC. tra la sinistra e le forze 
che si pretendesse di incasel¬ 
lare ancora nel vecchio sche¬ 
ma del centro-sinistra che ha 
governato la Regione e che, 
ancora nel ’70, controllava 
tutte le amministrazioni pro¬ 
vinciali e 1 quattro capoluo- 
ghi. Ma non è soltanto il rap¬ 
porto di forze ad esser pro¬ 
fondamente mutato: un salto 
di qualità che si è determina¬ 
to nella situazione politica li¬ 
gure per i processi nuovi che 
il voto è destinato a mettere 
in movimento o a sviluppare. 
E’ stato dato un colpo duro 
nU'anUcomuntsmo; si è aper¬ 
ta la strada a nuovi rapporti 
fra le forze democratiche: si 
è creata la possibilità di nuo¬ 
vi governi in sede regionale 
e locale fondati si sull’unità 
col PSI ma che siano già in 
qualche modo espressione di 
questi nuovi rapporti e possi¬ 
bilità di convergenze di forze 
diverse. 

In questa direzione si sta 
muovendo tutta la nostra ini¬ 
ziativa. tesa a collcgare stret¬ 
tamente la questione delle 
nuove maggioranze a quella 
di un grande confronto su una 
nuova politica economica che 
è il nodo della ripresa e dello 
sviluppo della Liguria. L'in¬ 
treccio delle lotte in questa 
direzione, con la crisi politica 
locale, è sempre stato del re¬ 
sto strettissimo: al fondo del¬ 
la crisi del centro-sinistra, 
della sua travagliata esisten¬ 
za e poi della sua fine c'è 
stato, in Liguria, lo scontro 
su questi problemi. Non a ca¬ 
so. la realtà politica nuova 
appare non come un risultato 
improvviso o inatteso del vo¬ 
to. ma come un obbiettivo te¬ 
nacemente perseguito anche 
attraverso una vivace espe¬ 
rienza politica localo, una 
conquista maturata ancor pri¬ 
ma che si giungesse, su un 
arco cosi ampio del territorio 
ligure, ai formarsi di mag¬ 
gioranze di sinistra. Tanto più 
oggi, quindi, per la necessità 


che 1 governi locali e regio¬ 
nali offrano sbocchi politici 
adeguati alle lotte c alle at¬ 
tese. sono necessarie indica¬ 
zioni coerenti con le accre¬ 
sciute esigenze unitarie. 

Da qui la necessità di muo¬ 
vere dal dato di fatto delle 
maggioranze di sinistra esi¬ 
stenti per andare oltre. Po¬ 
sta in primo piano l'intesa 
con il PSI, è del resto possi¬ 
bile creare le condizioni per¬ 
chè anche sul piano politico 
si esprimano quei rapporti 
nuovi già cresciuti nelle lotte 
e nel quadro politico locale: 
a Genova ove per l'atteggia- 
mento che il PRI ha mante¬ 
nuto nel corso della crisi co¬ 
munale. bisogna, battersi per 
un suo rapporto nuovo nei 
confronti delTamministrazio* 
ne municipale, non coinvolta 
nel voto del 15 giugno; a Spe¬ 
zia col PRI e il PSI gover¬ 
niamo da anni il comune di 
Le rici e ora un'amministra¬ 
zione analoga insedieremo nel 
Comune di Ameglia mentre 
nel capoluogo la sopravviven¬ 
za del Consiglio e della giunta 
monocolore comunista è stata 
consentita, dalla fine del '72, 
proprio dall’atteggiamento del 
PRI 11 cui risultato positivo 
in Liguria, costituisce un rico¬ 
noscimento da parte dell’elet¬ 
torato del ruolo responsabile 
assunto da questo partito. 

Questo patrimonio unitario 
deve essere considerato oggi 
come un punto di partenza 
per spingere oltre la nostra 
Iniziativa a tutti ì livelli, sfug¬ 
gendo alla suggestione di uti¬ 
lizzare le nuove disponibilità 
di altre forze politiche per 
soluzioni che rinuncino a por¬ 
re 11 problema del rapporto 
con la DC e ad Isolare questo 
partito in una sorta di ghetto, 
anziché premere per coinvol¬ 
gere anch’esso nei nuovi rap¬ 
porti cui miriamo, in parti¬ 
colare premendo per andare 
ad un rapporto nuovo in quei 
comuni dove le maggioranze 
risultanti dal voto sono inde¬ 
terminabili secondo 1 vecchi 
schemi e presuppongono solu¬ 
zioni nuove, più ampie e 
aperte. 


PECCHIOLI 


E’ urgente — ha esordito il 
compagno Pecchicii — che in 
tutte le nostre organizzazio¬ 
ni, nei gruppi dirigenti, nella 
grande massa dei nostri mili¬ 
tanti si passi ad un tipo di im¬ 
pegno politico che sia davvero 
all'altezza dell’immensa fidu¬ 
cia che è stata riposta in 
noi, di responsabilità e com¬ 
piti in cosi larga misura nuo¬ 
vi e si sappiano anche ade¬ 
guare iniziative e metodi di 
lavoro e di direzione. Il voto 
rende necessario e apre pos¬ 
sibilità di straordinaria porta¬ 
ta per il rafforzamento e il 
rinnovamento del partito. Per 
questo occorre innanzitutto 
portare avanti ancora una ri¬ 
flessione ampia e rigorosa 
sulle ragioni della nostra 
avanzata, per individuare me¬ 
glio i terreni su cui consoli¬ 
dare e sviluppare il nostro 
rapporto con le masse e con 
le più vive esigenze del Pae¬ 
se. Nel risultato elettorale 
c’è, prima di tutto, la con¬ 
ferma della validità della no¬ 
stra linea e delle nostre pro¬ 
poste politiche, ma la posi¬ 
tiva novità sta in un precesso 
di superamento (peraltro non 
del tutto compiuto) del diva¬ 
rio tra la linea del partito 
e la capacità di farla vive¬ 
re, di realizzarla nell'iniziati¬ 
va delle nostre organizzazioni 
e di svilupparla coerentemen¬ 
te. Tra ì principali fattori 
che hanno portato allo sboc¬ 
co del 15 giugno vi è innanzi¬ 
tutto la saldatura nuova (di 
cui tl partito è stato non 
, unico ma certo principale pro¬ 
tagonista) tra lotte ed esi¬ 
genze sociali e civili le più 
diverse, da una parte, e im¬ 
pegno e visione politici dei 
problemi dall'altra. La spin¬ 
ta diffusa alla partecipazio¬ 
ne e le molteplici proteste e 
I lotte hanno potuto trovare una 
loro unificazione nel collega¬ 
mento che noi abbiamo con¬ 
tribuito a stabilire con gli 
obiettivi piu generali di rin¬ 
novamento della vita nazio¬ 
nale e hanno potuto trasfor¬ 
marsi in spinta Per un cam¬ 
biamento in senso democra¬ 
tico. Nelle esperienze delle 
lotte operaie, del referendum, 
del movimento antifascista, 
delle elezioni scolastiche, noi 
siamo stati presenti e abbia¬ 
mo contribuito in modo deter¬ 
minante a garantire sbocchi 
democratici, a unire forze di¬ 
verse, a trovare terreni di in¬ 
tesa collegando i vari obiet¬ 
tivi alle questioni più generali 
dello sviluppo del Paese. La 
esperienza vissuta da tanta 
parte del popolo italiano ha 
portato a un superamento del 
solco tra la protesta sociale 
e l'impegno politico. Questa 
è forse da considerare una 
delle caratteristiche peculiari 
della situazione politica ita¬ 
liana. Questa crescita della 
coscienza nazionale, del sen¬ 
so di responsabilità democra¬ 
tica è un punto-fondamentale 
del ruolo egemonico della 
classe operaia, ruolo che ha 
a- uto sviluppi fecondi anche 
in campi e settori nuovi. Va 
inoltre messo in evidenza lo 
sviluppo senza precedenti di 
forme autonome di impegno 
democratico di forze cultura¬ 
li e sociali di varia ispira¬ 
zione. Se ciò è avvenuto si 
deve in gran parte alla ca¬ 
pacità che abbiamo dimostra¬ 
to di tradurre gli clementi 
basilari della nostra linea ge¬ 
nerale (rapporto fra lotta per¬ 
la democrazia e lotta per il 
socialismo, concezione plura¬ 
listica della società, caratte¬ 
re politico e laico del parti¬ 
to, prospettiva del compro¬ 
messo storico, ecc.) in rigoro¬ 
si e coerenti comportamenti 
i politici, senza ambiguità e 
! doppiezze. Nella valutazione 
! della nostra avanzata va poi 
considerato lo sforzo compiu¬ 
to in questi anni per stabili¬ 
re un più stretto rapporto 
tra scelte politiche e adegua¬ 
mento dell’organizzazione, lo 
.-.viluppo del carattere di mas- 
j sa del partito, la formazione 
di una nuova generazione di 
quadri, il decentramento po¬ 
litico della direzione, l’azione 
svolta nelle zone « bianche » 


1 e in ampie zone del Mezzo- 
' giorno. Faremmo peraltro un 
i grave errore .se non riflettes¬ 
simo sul fatto che in certi 
punti del Paese il partito non 
ha ottenuto : risultali spera¬ 
ti. Esistono certo situazioni 
oggettive che possono in par¬ 
te spiegare questo fenome¬ 
no ma la questione vera ri¬ 
guarda noi. le nostre caren¬ 
ze. l'inadeguatezza della no¬ 
stra iniziativa, il manifestar¬ 
si di alcuni fenomeni dete¬ 
riori. In queste località l’esa¬ 
me deve essere fatto con ri¬ 
gore e anche in modo aper¬ 
to per correggere, rinnovare 
e risanare dove occorre. 

Per quanto riguarda i com¬ 
piti organizzativi del partito, 
per i quali i risultati eletto¬ 
rali richiedono qualcosa di 
più di un normale lavoro di 
sviluppo, deve intanto subito 
prendere avvio una campagna 
di rafforzamento e rinnova¬ 
mento del partito. Si pone in¬ 
nanzitutto la questione di sce¬ 
gliere gii uomini adatti e di 
dare la necessaria attenzione 
al lavoro di formazione c di 
qualificazione degli ammini¬ 
stratori comunisti, evitando 
che prevalgano regole sche¬ 
matiche di passaggio dì diri¬ 
genti di partito a incarichi 
pubblici, ma guardando alla 
qualifica c alia competenza. 
Occorre poi trovare le sedi c 
rendere organici i modi per 
valorizzare le grandi capacità 
e le energie di quelle forze 
qualificate che si sono schie¬ 
rate con noi e hanno lavo¬ 
rato per la vittoria del PCI 
con un impegno autonomo e 
anche differenziandosi su al¬ 
cune posizioni nostre. Nelle 
posizioni espresse da tanti in¬ 
tellettuali, artisti, tecnici, 
scienziati non vi è soltanto 
l’espressione di una stima, vi 
è la richiesta di continuare 
ad essere protagonisti, e a 
questa domanda noi dobbia¬ 
mo essere in grado di ri¬ 
spondere. Bisogna inoltre la¬ 
vorare per accrescere il nu¬ 
mero degli iscritti sulla base 
della parola d'ordine indicata 
dalla direzione «dal voto co¬ 
munista all'impegno nel par¬ 
tito e nella FGCI ». per svi- 
luppare il carattere di mas¬ 
sa ed? lotta delia nostra or¬ 
ganizzazione. In questo impe¬ 
gno — ha concluso Pecchlo- 
li — bisogna guardare con 
nuovo senso di responsabilità 
al problema della FGCI, Il 
voto dei giovani fa compren¬ 
dere che occorre compiere 
su questo terreno una «scel¬ 
ta ». andare a una svolta che 
metta in grado l’organizza¬ 
zione giovanile di raccogliere 
le grandi potenzialità espres¬ 
se dal voto delle nuovo gene¬ 
razioni. 


ROMEO 


Se al risultato elettorale — 
ha esordito Romeo — hanno 
contribuito spinte e motiva¬ 
zioni diverse, non vi è dub¬ 
bio che decisiva c stata la 
nostra linea unitaria. Per 
quanto riguarda li Mezzogior¬ 
no una delle spinte è venuta 
dal peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita, determinato 
non solo dalla condizione oc¬ 
cupazionale. ma dall’Inflazio¬ 
ne. dalle conseguenze della 
politica del credito per le pic¬ 
cole e medie attività terziarie 
e industriali. 

Il voto delle Puglie non rag¬ 
giunge la media dell’avanzata 
meridionale, anche se si è 
toccata la più aita percentua¬ 
le sinora conseguita c si è 
invertita la tendenza all’arre- 
tramento, ottenendo risultati 
di rilievo, che si collocano 
nella media nazionale in di¬ 
versi capoluoghi. 

Nell’analisi del voto puglie¬ 
se occorre evitare giudizi 
sbrigativi o raffronti schema¬ 
tici. Nei grossi centri di 00- 
70 mila abitanti, che costitui¬ 
scono una caratteristica della 
nostra regione c di buona par¬ 
te del Mezzogiorno, il partito 
è andato avanti dove i gruppi 
dirigenti, rinnovatisi, hanno 
mostrato di saper dirigere be¬ 
ne e di saper condurre una 
adeguata iniziativa politica. 
Ma solo il 30 per cento della 
popolazione pugliese si con¬ 
centra nelle città capoluogo. 
In altre zone, tipiche della 
disgregazione meridionale, 
ma non solo in queste, si sono 
registrate perdite e flessioni 
dovute alla persistenza di 
Ostacoli soggettivi che abbia¬ 
mo Individuato, e non solo da 
ora. nella difficoltà dei gruppi 
dirigenti del partito di affron¬ 
tare le profonde trasforma¬ 
zioni che si sono avute nella 
regione. Si tratta di veri e 
propri nodi politici, sui quali 
occorre intervenire con la do¬ 
vuta tempestività ed energie. 

Anche la stagnazione nei 
centri rossi, e in particolare 
in alcuni di quelli che ammi¬ 
nistriamo dn lungo tempo, le 
ragioni de!l’insuccesso sono dì 
natura politica c vanno ricer¬ 
cate nella mancata spìnta al¬ 
l’attuazione della linea unita¬ 
ria del partito, la carenza 
nel coinvolgere i cittadini e 
nell'estendere la democrazia. 
Limpido è invece il voto .ope¬ 
raio (come a Taranto, Bari, 
Brìndisi), positivo, soprattut¬ 
to dove si è sviluppato un 
movimento, anche se non uni¬ 
forme. il voto contadino, no¬ 
tevole lo spostamento a sini¬ 
stra di strati giovanili e di 
ceto medio. Ma nel complesso 
il risultato mostra la necessi¬ 
tà di colmare 11 ritardo ne! 
rinnovamento del gruppo di¬ 
rigente, ne! far fronte all’esi¬ 
genza di una nuova leva d! 
quadri nell’organizzazione del 
partito come in quelle di 
massa. 

Per quanto concerne la for¬ 
mazione delle Giunte. Romeo 
ha insistito sulla necessità di 
incalzare per una rapida so¬ 
luzione, superando le difficoì- 
‘ tà derivanti dall'atteggiamen¬ 
to di incertezza e dì tendenza 
al rinvio presente nelle altre 
forze (sia nella DC, in con¬ 
nessione alle sue vicende in¬ 
terne. che nei PSI). In que¬ 
sta direzione i comunisti pu¬ 
gliesi hanno preso Tiniziativa 
della proposta di un accordo 
programmatico su scala ra¬ 
gionale. 

Ogni ritardo, ha concludo 
Romeo, aggraverebbe i prò- 

(Segar a pagina 9 ) 
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biomi economici c sociali e 
lo condizioni di vita della po¬ 
polazione: c fenomeni come 
gli aumenti nel servizi pub¬ 
blici, dello zucchero, del pro¬ 
dotti agricoli, la cuum inte¬ 
grazione sono si prodotto del¬ 
la crisi, ma possono essere 
usati anche come manovra 
per deprimere e mortificare 
le masse popolari, per dimo¬ 
strare che, se 1 comunisti so¬ 
no andati avanti, la situazio¬ 
ne peggiora. 


PETROSELU 


Pctrosell! afferma che nel 
dibattito sul risultato del 15 
giugno occorre dare più peso 
all'analisi sulla crisi della de¬ 
etra, tenendo conto fra l’al¬ 
tro che 11 MSI rimane ancora 
una realtà politica rilevante. 
E' certo che 11 MSI, Insieme 
al PLI e al PSDI, ha ceduto 
voti alla DC contribuendo a 
contenerne la sconfitta. Ma 
da quel settore sono venuti 
anche contributi alla nostra 
avanzata. A ciò bisogna guar¬ 
dare come ad un fatto di li¬ 
berazione di forze Importan¬ 
ti dalla Ipoteca della destra 
reazionaria e fascista. SI trat¬ 
ta di un processo politico 
prima ohe elettorale, In cui 
confluiscono diversi fattori: 
la iniziativa antifascista, la fi¬ 
ducia In un nuovo tipo di 
sviluppo, la conquista al¬ 
l'Idea e alla pràtica del¬ 
la democrazia e delia par¬ 
tecipazione. L'importanza di 
questo fatto m una città come 
Roma va sottolineata, tenen¬ 
do anche conto che In pro¬ 
spettiva la crisi dol MSI è 
destinata ad accentuarsi. 

Un altro punto su cui si 
discute molto e relativo al 
modo e alla misura In cut di¬ 
verse classi sociali hanno con¬ 
tribuito alla vittoria del PCI, 
all’avanzata delle sinistre. 
Nemmeno più I do parlano 
di semplice « voto di prote¬ 
sta », Né è da ritenere che 
•la un voto meccanicamente 
« reversibile » quanto più pro¬ 
viene da strati lontani dalla 
olasse operala. Unilaterale, e 
Inficiata da scolasticismo ed 
economicismo, sarebbe uno 
analisi ohe fa discendere 11 
voto da un processo di « pro¬ 
letarizzazione » del ceti inter¬ 
medi. Non bisogna dimenti¬ 
care quanto abbia Inciso nel 
voto di questi strati sociali, 
la linea nostra c del movi¬ 
mento di lotta per le riforme, 
con gli sviluppi e le corre¬ 
zioni apportati, e Insieme lo 
profondità della crisi, raffer¬ 
marsi dell'egemonia della 
classe operala come capacità 
di farsi portatrice di un pro¬ 
getto generale di rinnovamen¬ 
to e risanamento della socie¬ 
tà, Ciò è particolarmente evi¬ 
dente nelle grandi aree urba¬ 
ne, si tratta quindi oggi non 
tanto di conservare un con¬ 
senso elettorale, quanto di co¬ 
struire una politica coerente 
con l'analisi ohe compiamo 
In campo economico e In 
quello della riforma dello 
Stato. 

E' stato anche sottolineato 
Il grande valore che nel ri¬ 
sultato del 15 giugno hanno 
avuto esperienze come 11 re¬ 
ferendum sul divorzio e le 
elezioni scolastiche. Non bi¬ 
sogna dare per scontato que¬ 
sto giudizio, bensì riflettere 
sullo coincidenze quasi per¬ 
fette tra esiti del referendum, 
livello di partecipazione alle 
elozlonl scolastiche e risultati 
del 15 giugno. Troviamo qui 
alcune delle ragioni essenziali 
della vittoria di oggi: nel fat¬ 
to oloè che 11 PCI ha saputo 
porsi come punto di riferi¬ 
mento di spinte, processi, mo¬ 
vimenti, talvolta nati fuori o 
anche contro di noi, ma che 
11 partito ha saputo assumere 
nel loro valori essenziali, an¬ 
che attraverso una critica ri¬ 
gorosa ma dando loro uno 
sbocco politico positivo, com¬ 
misurato agli interessi e al¬ 
le aspirazioni di milioni di la¬ 
voratori. 

Alcuni sociologi hanno par¬ 
lato, per quanto riguarda 11 
voto al PCI In grandi città 
come Roma, di « proletariato 
Invisibile », di « classe gene¬ 
rale». di <i nuova sovranità ». 
In tali analisi sono contenuti 
nuclei di verità, se si Intende 
che 11 PCI non è stato un ca¬ 
nale neutro, né solo organiz¬ 
zativo. di tali processi, ma 
un punto di riferimento poli¬ 
tico proprio perchè ha sapu¬ 
to formulare una proposta po¬ 
litica e unitaria. Indicare un 
metodo, estendere la democra¬ 
zia. Da tale punto di vista, 
certe analisi socialiste appaio¬ 
no In ritardo, poiché la visio¬ 


ne pluralista di cui no! sla¬ 
mo portatori é già una realta 
operante In regioni c co¬ 
muni. 

Circa 11 risultato delle liste 
di estrema sinistra, si può 
dire che esso è stato larga¬ 
mente più ristretto rispetto a 
quella che si riteneva l'area 
della « sinistra rivoluziona¬ 
rla». SI è trattato In defini¬ 
tiva della sconfitta politica di 
una analisi della situazione 
che non coglieva le qualità 
della spinta unitaria ne! Pae¬ 
se. E ciò porta ad uno scio¬ 
glimento politico e culturale 
di molti nodi del 196S. Tutta¬ 
via dobbiamo tener conto del¬ 
la presenza di queste forze, 
per aprire con rigore politi¬ 
co e sociale una fase nuova 
di intervento^ e di confronto. 

Per quanto riguarda le con- 
seguenze politiche più gene¬ 
rali circa la nostra linea o il 
nostro lavoro, 11 dibattito si 
riapre In una situazione In 
cui le sinistre toccano 11 46 
per cento dei voti. Noi ricor¬ 
diamo tuttavia che 11 rifiuto 
della «prospettiva del 51 per 
cento » noi l’abbiamo fatto In 
rapporto all’entità delle forze 
da raccogliere per Isolare 1 
«ruppi reazionari, per dare 
una risposta democratica alla 
crisi Italiana europea e mon¬ 
diale del capitalismo. Abbia¬ 
mo posto 11 problema di un 
rapporto nuovo delle sinistre 
con la DC e della lotta per 
sconfiggere la linea dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente demo¬ 
cristiano. La nostra linea non 
è mal stata una « profe¬ 
zia» circa gli approdi della 
DC In quanto partito. Essen¬ 
ziale è per noi II oroblema 
del rapporto con 11 mondo 
cattolico, c del nostro modo 
di Intervenire positivamente 
sulla crisi della DC. la ouale 
deve stabilire se vuol essere 
tra le forze capaci di cogliere 
la grande occasione apertasi 
per un’opera di rinnovamento 
•e risanamento della società 
Italiana, o tra quelle che vi si 
oppongono o manovrano per 
eluderla, misurandosi subito 
In primo luogo con 1 nodi del¬ 
la crisi economica. 


ANDRIANI 


La nastra cautela nel va¬ 
lutare 11 risultato elettorale 
non deve farci Ignorare 11 ca¬ 
rattere di svolta della situa¬ 
zione politica che esso assu¬ 
me. L'elettorato non ha accet¬ 
tato di considerare che 11 gio¬ 
co si svolgesse tra DC e PSI 
e nell'ambito delle varie pro¬ 
poste che entro 11 rapporto 
tra queste forze potevano es¬ 
sere prospettate. SI tratta 
dunque di un successo della 
nostra linea, c la manifesta¬ 
zione di una volontà di muta¬ 
mento la cui caratteristica 
fondamentale è la legittima¬ 
zione del PCI alla direzione 
politica del Paese. 

81 tratta di una manifesta¬ 
zione tangibile del nuovo li¬ 
vello di esercizio dell’egemo¬ 
nia della classo operaia, che 
richiede a noi di valutare ol¬ 
tre che 11 significato dello 
sfondamento operato In ceti 
tradizionalmente diretti dalla 
DC, anche 11 significato del 
massiccio voto operalo a si¬ 
nistra. Slamo In presenza di 
un processo di unificazione 
politica della olasse operala 
che traduce In termini di ri¬ 
chiesta di una nuova socie¬ 
tà e di una nuova direziono 
politica 11 processo di unità 
sindacale c gli elementi di 
potere nuovo sviluppatisi nel¬ 
le lotto degli ultimi unni. 

Anche In Toscana slamo In 
presenza di un mutamento 
qualitativo del blocco di for¬ 
zo rappresentato dal PCI e 
dalla sinistra. La conquista 
dopo molti anni della mag¬ 
gioranza nel comuni di Firen¬ 
ze e Pisa, lo sfondamento 
nolle zone bianche. 11 rag¬ 
giungimento del 80% del voti 
da parte delle sinistre sono 
elementi che producono un 
mutamonto sostanziale della 
geografia politica della regio¬ 
ne. 

Non si tratta di fare del 
trionfalismo ma di rendersi 
conto delle nostre responsa¬ 
bilità e anche delle difficol¬ 
tà. La drammaticità della en¬ 
ei economica e sociale impli¬ 
ca una nostra Iniziativa non 
di semplice solidarietà con le 
lotte ma che accoppll la ca¬ 
pacità di presenza e di dire¬ 
zione a quella di dare alle 
lotte il respiro politico neces¬ 
sario che aiuti a superare li¬ 
miti contrattualistici nella ge¬ 
stione delle vertenze sull'oc¬ 
cupazione o sulle riforme. 
Perciò, nella formulazione del 
programmi per le giunte c 


LE SPINE DI FANFANI 
Per fronteggiare 
I suol nemici interni ed esterni 
Il Segretario della DC non ha strategie 
ma solo tattiche. 

Ecco le sue prossime mosse. 

LE BATTAGLIE D ESTATE 
Sono quelle per i diritti civili. 

Il referendum sull’aborto è giunto 
al momento decisivo, ma ci 
sono altri grossi scogli da affrontare. 

AMENDOLA: CHE COSA 
VOGLIAMO CAMBIARE 
Economia, politica, rapporti internazionali, 
cultura: uno dei leader del PCI 
spiega al « Mondo » 

come potrebbe essere l’Italia socialista. 


IL MONDO 

questo settimono 


nella .sollecitazione alle altre 
forze democratiche bisogna 
evitare l'illusione di program¬ 
mi locali in 1 unzione anti¬ 
congiunturale per arrestare la 
crisi. I programmi Immedia¬ 
ti devono tendere a mobili¬ 
tare le scarse risorse a di¬ 
sposizione delle Regioni e del¬ 
le autonomie locali, ma so¬ 
prattutto a sospingere il pro¬ 
cesso dì allargamento della 
base democratica dello Stato 
e ad individuare alcuni obiet¬ 
tivi generali su cui eserci¬ 
tare l’iniziativa e la l'unzione 
dei poteri locali. 

Rapidamente e nel corso 
stesso della formazione delle 
giunte bisogna tendere a ri¬ 
comporre il fronte regionale, 
anche per collegarlo al mo¬ 
vimento di lotta sugli obiettivi 
di sviluppo, per alcune gran¬ 
di riforme. Inoltre è necessa¬ 
rio influire sulla verifica go¬ 
vernativa con proposte preci¬ 
se circa 11 rapporto Stato-au¬ 
tonomie. obiettivi di riforma 
e lotta al fascismo. 


PETRUCCIOLI 


Soltanto addando 11 ridico¬ 
lo ai può sostenere che non 
et sia rapporto fra la nostra 
linea politica, la strategia ge¬ 
nerale messa a punto aal 
XIV Congresso e 11 risulta¬ 
to del 15 giugno. Affermare 
poi che l'esito del voto, c la 
grande avanzata del PCI sia¬ 
no addirittura In contrasto 
con quella politica, vuol dire 
cadere nell'assurdo più pieno. 

Tutt'altro problema, e que¬ 
sto al reale, è vedere come, 
nella situazione creatasi do¬ 
po 11 voto, nel nuovi rap¬ 
porti di forza sanciti dalle 
urne, la nostra linea si deve 
sviluppare e aggiornare. 

La manovra In atto per 
Impedire che da! voto scatu¬ 
riscano tutte le possibilità po¬ 
sitive nell'orientamento delle 
amministrazioni locali c tut¬ 
te le ripercussioni auspicabili 
sulla vita politica nazionale 
si concentra su un punto: 
la affermazione che 11 sonso 
profondo della consultazione 
recente starebbe nella Inevita¬ 
bile tendenza alla polariz¬ 
zazione Intorno a due centri 
(uno moderato conservatore 
e uno progressista) e nell'al¬ 
trettanto Inevitabile scontro 
tra di loro. Questa afferma¬ 
zione ha diversissime versio¬ 
ni, di diverso significato po¬ 
litico e di diversa Ispirazio¬ 
ne cui turalo; diversità tutte 
che non devono essere asso¬ 
lutamente trascurate. Ma qui 
Importa 11 tratto comune. 
Ad attestarsi su una slmile 
Interpretazione del voto è sta¬ 
ta la destra mlsslna, fautri¬ 
ce da sempre di un fronte 
anticomunista. In termini piu 
sfumati anche la direzione 
liberale ha Insistito sul fatto 
che si avvicinerebbe 11 mo¬ 
mento In cui gli Italiani do¬ 
vranno dividerai In filocomu¬ 
nisti e anticomunisti e con¬ 
tarsi. Anche chi considera ne¬ 
gativamente l'Ipotesi di una 
polarizzazione non esclude 
tuttavia l'Ipotesi della divi¬ 
sione In due del Paese o del¬ 
lo scontro frontale corno ul¬ 
timo. non auspicabile ma Ine¬ 
vitabile tentativo por Impe¬ 
dire l'affermazione di nuovi 
rapporti e nuove Intese fra 
le forzo politiche democrati¬ 
che. Significative sono In tal 
senso le prese di posizione 
di Agnelli e di Donat Cattln. 

All'Interno della stessa DC 
lo scontro, la divisione poli¬ 
tica avviene Intorno a que¬ 
sto groviglio di problemi. So¬ 
no ormai numerose, anche 
se non sistemate, le posizio¬ 
ni che affermano, coma nuo¬ 
vo assetto del rapporti fra 
le forze politiche, l'alternan¬ 
za fra DC e PCI o comunque 
fra due blocchi. Suggestioni 
di questo genere vengono so¬ 
stenute da riferimenti a mo¬ 
delli Istituzionali e politici 
stranieri (in particolare a 
quello Inglese) senza com¬ 
prendere che slmili analoglo 
sono sempre devlantl e non 
sono applicabili In una si¬ 
tuazione come quella Italia¬ 
na In cui l'arco del partiti 
esprime In modo assai più 
corposo che altrove I conflit¬ 
ti e lo scontro sociale e di 
classe. 

Anche questi riferimenti so¬ 
no comunque significativi di 
tendenze che cercano di spo¬ 
stare la ricerca delle vie di 
uscita alla crisi della DC sul 
fronte delle revisioni e delle 
modifiche Istituzionali. 

Sono questi alcuni degli 
aspetti nuovi che caratteri/.- 
zuno 11 quadro politico dopo 
le elezioni e condizionano per¬ 
ciò anche la realizzazione del¬ 
la nostra linea politica. 


AHGELIN 


La esigenza, posta nella re¬ 
lazione del compagno Consul¬ 
ta, di andare rapidamente al¬ 
la formazione delle ammini¬ 
strazioni opponendosi ad ogni 
velleità di ingabbiare dal cen¬ 
tro la dialettica democrati¬ 
ca delle assembleo locali e 
delle Regioni, va ribadita con 
forza proprio alla luce della 
necessità di dare risposte ade¬ 
guate ai problemi posti dalle 
masse popolari ed alla fidu¬ 
cia ed alla atlcsu che si sono 
create nel confronti del no- 
atro partito. Questa esigenza 
appare tanto più lndorogabl- 
le a Venezia, sia per la gra¬ 
vità del problemi di questa 
città (resi ancor più acuti 
dalla pesante eredità nega¬ 
tiva lasciata dalla gestione 
del centro sinistra) sia perche 
questi problemi, nella loro 
complessità, sono intrecciati a 
problemi più generali dell’as¬ 
setto della regione e unche 
di indirizzi nazionali. In so¬ 
stanza, affrontarli significa 
affrontare nello stesso tempo 
le questioni del ruolo delle 
partecipazioni statili 1 . e quel¬ 
le delle scelte nazionali di in¬ 
tervento e di sviluppo in al¬ 
cuni settori portanti quali il 
chimico, il metalmeccanico. 

I dell’oconomi» marittima. E 
« igni fica anche affrontare le 
| questioni relative al vari or- 


; gamsmi ed enti istituzionali 
(dallo Stato alla Regione, al 
comprensorio per il piano di 
riorganizzazione c sviluppo 
del territorio) che sono chia¬ 
mati ad intervenire per Ve¬ 
nezia e del loro rapporto con 
11 comune, 11 quale, noi rite¬ 
niamo. deve avere un ruolo' 
decisivo sull'insieme delle 
questioni che vanno dalla sal¬ 
vaguardia fisica, alla rivita- 
lizzazione, al risanamento del¬ 
la città, alla riqualificazione 
del territorio. 

NeJraffrontare Questo com¬ 
plesso di questioni noi ci muo¬ 
viamo avendo alle spalle un 
ricco patrimonio unitario di 
elaborazione, di proposte, di 
iniziative e di lotta. E su 
questo patrimonio unitario ab¬ 
biamo fatto leva nel porta¬ 
re avanti la esperienza della 
intesa per la salvezza di Ve¬ 
nezia, sulla quale si è poi ab¬ 
battuto il veto fanfanlano. Og¬ 
gi, all’indomani del voto che 
ha dato maggiore forza al 
PCI e alle sinistre renden¬ 
do possibile la costituzione di 
amministrazioni popolari alla 
provincia e numerose assem¬ 
blee locali nelle quali s\ è 
votato, la nostra linea per 
Venezia resta quella di una 
giunta di sinistra che. basan¬ 
dosi su un rapporto più conso¬ 
lidato con l compagni socia¬ 
listi. sia aperto al contribu¬ 
to e all'apporto di quelle fo/- 
ze che già prima si erano 
impegnate In una esperienza 
di confronto unitario. Signifi¬ 
cativi sono da questo punto di 
vista gli atteggiamenti già ve¬ 
nuti dalle altre forze poli¬ 
tiche; 1 socialisti hanno di¬ 
chiarato 1! loro accordo per 
una giunta « aperta », J re¬ 
pubblicani non escludono di 
assumere un ruolo positivo 
nel confronti delle nuove am¬ 
ministrazioni; interessante ap¬ 
pare anche la posizione assun¬ 
ta dalla corrente de di For¬ 
zo nuove che ha la maggio¬ 
ranza nel gruppo consiliare 
veneziano, e che si dichiara 
disponibile a stabilire un nuo¬ 
vo rapporto con il nostro par¬ 
tito. 31 può dire che si stan¬ 
no determinando alcune con¬ 
dizioni essenziali per dare vi¬ 
ta a Venezia ad una giunta 
sulla base di intese larghe 
fra forze politiche democra¬ 
tiche diverse c per questa 
prospettiva noi continuiamo a 
lavorare. 


SEGRE 


Nel dibattito sul risultato 
delle elezioni e sulla nuova 
situazione politica che ò stata 
creata — ha osservato Se gre — 
un momento di rilievo è rap¬ 
presentato dalle reazioni in¬ 
ternazionali, che sono state 
interessanti e differenziate. A 
parte 1 nervosismi al quali si 
sono lasciati andare, con di¬ 
chiarazioni intemperanti e 
perlomeno singolari, taluni 
esponenti di questo o quel 
paese occidentale (anche a 
costo di entrare in contraddi¬ 
zione con altre valutazioni 
non meno e per alcuni aspetti 
ancor più ufficiali, e ben di¬ 
versamente oggettive e rispet¬ 
tose della sfera autonoma del¬ 
la politica interna italiana), 
c’è stato, in generale, uno 
sforzo di capire le causo vi¬ 
cine e remoto di questo »po- 
stamento a sinistra. 

L’intorosae dimostrato dalla 
stampa internazionale è stato 
enorme, e si è incentrato su 
tre punti: 1 perchè della gran¬ 
de avanzata comunista, Tana- 
lisi deile forze politiche italia¬ 
ne e del loro modo di essere 
e di fare politica di fronte ai 
grandi problemi della società 
italiana, gli interrogativi sul 
posto e la collocazione futura 
dol nostro Paese aU'lnterno 
delle alleanze di cui è parte. 
In generale è emerso il qua¬ 
dro di un paese vivo — politi¬ 
camente. socialmente, cultu¬ 
ralmente — non certo rasse¬ 
gnato allo stato di degrada¬ 
zione al quale è stato condot¬ 
to dagli orientamenti prevalsi 
nella politica di governo di 
questi ultimi decenni, e capa¬ 
ce di ricercare una via di 
uscita positiva. E’ emersa an¬ 
che, in questo contesto, una 
critica radicale alla politica 
delta DC, e un’attenzione sc¬ 
ria al volto vero, nazionale e 
internazionale, del nostro Par¬ 
tito 

DI questo possiamo certo 
compiacerci. Ma non possia¬ 
mo non preoccuparci, allo 
stesso tempo, del fatto che 
questo discredito dal quale so¬ 
no ormai circondati 1 dirigenti 
della DC Investe uomini 1 qua- 
| li sono in buon numero 1 mi¬ 
nistri i quali poi rappresenta¬ 
no all’estero 11 nostro Paese, 
con la conseguenza che di 
questo discredito è l’Italia 
stessa. In ultima analisi, a fa¬ 
re le spese. Di qui Te.sigenzft 
I che dobbiamo sempre più for- 
i temente sentire di sviluppare 
1 nostri contatti con tutte le 
| forz.c democratiche dell’lnsle- 
I me del mondo occidentale — 
nel contesto di quella che si 
potreobe definire una vera c 
propria Westvolittk del rostro 
partito — non soltnnto per 
fornire un quadro vero e og¬ 
gettivo di quello che slamo e 
di quello che vogliamo ma 
anche per contribuire, nel li¬ 
mite delle nostre possibilità 
e insieme a tutte le altre for¬ 
ze democratiche laiche e cat¬ 
toliche. a far emergere con 
la forza necessaria 11 volto di 
un paese che vuole andare 
avanti sulla strada della de¬ 
mocrazia e del progresso e 
che hR le forze e le posslbll’ta 
per farlo. 

Semnre olù Inrcnmente cl 
si rende conto, fuori d’Italia, 
che la crisi del nostro Fìiese 
non è una semplice crisi con¬ 
giunturale mn punicea di ben 
più profondo, e che Testabili¬ 
tà economica, sociale e poli¬ 
tica del paese nasce dal pro¬ 
blemi non affrontati e non ri¬ 
solti. Ciò comporta da parie 
nostrn un disperso di lar<m 
prospettiva del tipo di quello 
che Berlinguer svTuooava 
sulTC/n/fà. il giorno delTarrl- 
vo in Italia del presidente 
Ford, per porre Taccento sul¬ 
l’essenza del problema; se 
cioè la nazione e 1! popolo 
americano, le forze democra¬ 
tiche di quel paese, possano 
dfivvero volere ancora che 
l'Europa occidentale e l’Ita¬ 


lia rimangano un’area c un 
paese economicamente e in¬ 
dustrialmente In continua cri¬ 
si, elemosinanti aiuti di ogni 
genere, politicamente instabi¬ 
li. o non siano interessali in¬ 
vece a una diversa prospet¬ 
tiva. 

1(0 stesso vale per la CEE 
nel suo insieme e per J paesi 
che ne fanno parte, t quali 
pure si chiedono quale sìa 
l’avvenire delTItalia I/» no¬ 
stre posizioni sulla collocazio¬ 
ne internazionale dell’Italia 
sono state chi ara meni e 
espresse dal nostro ultimo 
Congresso Bisogna farle co¬ 
noscere sempre di più. insie¬ 
me al motivi cho Ispirano la 
nostra linea politica c alle 
proposte positive che ind‘chia¬ 
mo Ma ciuesto non è ancor-, 
sufficiente. Proprio perchè 
sent'amo il dovere di Impedi¬ 
re che il discredito da cui è 
o^sri avvolta internazional¬ 
mente la DC si ripercuota 
sull’Insieme del paese. dob¬ 
biamo intensificare l'iniziati¬ 
va politica tesa ad ottenere 
che la politica estera italiana 
sappia sempre Più rispondere 
ai grandi problemi del mo¬ 
mento (d« quelli della confe¬ 
renza sulla sicurezza c la 
cooDcrnzionc io Europa a 
auclll della CEE. dn quelli 
dp) Mediterraneo e del Me¬ 
dio Oriente a quelli delln co- 
struz'one di nuov* r»oport| 
con 1 paesi in via d! .svi¬ 
luppo). 

TI 1. luglio l’Italia ha assun¬ 
to la nrp^Mpnz.a semestrale 
della CEE Non possiamo per¬ 
mettere che questo semestre 
si esaurisca nella mutine, 
senza Mzlat've d' rilievo e 
di respiro, ma dobbiamo al 
contrarlo premere ~ insieme 
a tutte le forze che sono con¬ 
vinte delTcu'eenzR di una ore- 
senza qualificante deiTItRlia 
nella CEE -• perché ouesM 
sei mesi siano utilizati r! 
fine di un vero e Proprio ri¬ 
lancio, anche al fini della 
trasformazione democratica 
della Comunità attraverso la 
convocazione della conferen¬ 
za economica e sociale. 


FANTO' 


In Calabria — ha detto il 
compagno Fantò — si consoli¬ 
dano alcune tendenze che si 
sono manifestate ormai dal 
'70: avanziamo In quasi tutte 
le zone dove la nostra presen¬ 
za non era molto forte, le zo¬ 
ne Impropriamente chiamate 
« bianche », mentre arretria¬ 
mo o teniamo a stento là do¬ 
ve slamo sempre stati tradi¬ 
zionalmente forU, per esem¬ 
plo nel Crotonese o a Gioia 
Tauro, e In quasi tutti i co¬ 
muni dove eravamo forza di 
governo. 

Dobbiamo riconoscere che 
ci troviamo in alcune zone 
di fronte a un vero e proprio 
processo di rinsecchì mento e 
di sclerosi della nostra inizia¬ 
tiva, che indebolisce notevol¬ 
mente Io stesso peso eletto¬ 
rale del partito. Per questo 
la discussione ohe abbiamo 
avviato aul voto calabrese de¬ 
ve svilupparsi coraggiosamen¬ 
te affrontando 1 problemi di 
fondo. Se è Indubbio che han¬ 
no pesato notevolmente feno¬ 
meni oggettivi di decadimen¬ 
to, di frantumazione, di di¬ 
spersione municipalistica, lo 
accento va soprattutto poeto 
sul limltt del movimento di 
lotta e deU’lnlziatlva politica 
e di massa del partito. E’ 
prevalsa molto spesso la logi¬ 
ca della difesa del singoli ih- 
tereasi soclAll, un atteggia¬ 
mento corporativo e noi non 
siamo stati in grado di rap¬ 
presentare un punto di riferi¬ 
mento valido c unitario per 
i diversi ceti colpiti dalla cri¬ 
si economica, 

Questa la ragione fonda- 
mentale della tenuta del tra¬ 
dizionale apparato clientelare 
democristiano. La linea che 
ci slamo dati in Calabria, ri¬ 
chiedeva e richiede un salto 
di qualità nelTorientamento e 
nell’iniziativa de) partito: non 
poteva e non può essere una 
linea di mera protesta, ma 
deve porsi concretamente lo 
obiettivo d! reali trasforma¬ 
zioni del carattere parassita¬ 
rlo e di sussistenza dell’eco¬ 
nomia e della società cala¬ 
brese. Ciò richiede una lotta 
e una iniziativa capaci di por¬ 
tare avanti una politica di 
unità delle forze democrati¬ 
che, un arricchimento e uno 
sviluppo del tessuto democra¬ 
tico. 

Su questo punto occorre una 
vera e propria svolta nel la¬ 
voro del partito. Così per 
esemplo a Reggio la risposta 
alla protesta dei ceti popolari 
e intermedi ingannati dalla 
politica governativa non può 
avvenire solo ul livello della 
lotta sociale, ma deve por¬ 
tare al rinnovamento e alio 
sviluppo della vita democra¬ 
tica e questo è passibile con 
una grande iniziativa politica 
unitaria che incalzi la DC e 
cambi 1 suoi orientamenti e 
1 suol metodi di governo, in¬ 
cendo uvanzare la prospetti¬ 
va di ampie Intese in tutti 
gli Enti locali c in primo luo¬ 
go alla Regione. 


G.C. PAJETTA 


La realtà nuova che è sca¬ 
turita dal voto del 15 gtu/no 
- ha detto il compagno Gian 
Carlo PaJetUx — conferma pie¬ 
namente le nostre scelte c la 
nostra politica, ma aggiunge¬ 
rei cho proprio dal dibatti¬ 
to di questo CO sin venuta 
non una pura adesione alla 
linea politica del Partito, inn 
qualcosa di piu: e risultato 
cluaro cioè che siamo già 
concretamente al lavoro. 

Innanzitutto abbiamo giu¬ 
stamente applicato, anche ni 
occasione dì queste elezioni, 
la indicazione e la scelta po¬ 
litici! del nostro Paritio: con 
la iormazlone di Uste aperte, 
ricche di presenze di indi¬ 
pendenti e anche di uomini 
e donne che venivano da 
esperienze politiche e da scel¬ 
te ideologiche diverse dalle 
nostre; con il tipo di cam¬ 
pagna elettorale che abbia¬ 
mo condotto, in risposta alla 
volontà cil rottura c di rissa 1 


degli avversari, seguendo una 
linea unitaria, di conlronto 
e di dialogo; con la stessa 
celebrazione della nostra ec¬ 
cezionale avanzata cui hanno 
certamente partecipato in pri¬ 
ma l'ila centinaia di migliaia 
dj compagni giustamente en¬ 
tusiasti. ma cui hanno assi¬ 
stito e partecipato anche altri 
cittadini, che riconoscevano 
nel nostro successo l'apertu¬ 
ra di migliori prospettive an- 
'•he per loro; infine ora, con 
il lavoro politico che stiamo 
conducendo jx*r la formazio¬ 
ne di giunte corri -.ponderiti 
alla volontà unitaria espres¬ 
sa dal pepalo italiano. 

Siamo di fronte a un 
processo unitario nel Paese che 
'la stessa crisi polltlcu. eco¬ 
nomica e sociale rende piu 
urgente e indispensabile agli 
occhi di tutti, 

Pajetta ha ricordato qui lo 
avvio della discussione per 
le giunte In Piemonte, come 
un’esperienza che - coinvol¬ 
gendo in forma nuova tutte 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste, fino al PLI — con¬ 
ferma che ormai nessuno è 
più in grado di porre pre¬ 
clusioni o .pregiudiziali di tipo 
Vecchio e che ogni forza po¬ 
litica accetta di avviare un 
metodo nuovo nei rapporti 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne. e un metodo nuovo di 
governo. 

Certo la battaglia è anco¬ 
ra dura e difficile. Inam¬ 
missibili devono essere con¬ 
siderati quei tentativi di ri¬ 
catto (Pajetta ha citato le 
recenti dichiarazioni dei mi¬ 
nistri Donat-Cattin e Sarti che 
tendono a vincolare le scel¬ 
te locali in Piemonte) che mi¬ 
rano certamente da un lato, 
e in primo luogo, a impedi¬ 
re ogni soluzione locale di si¬ 
nistra, ma che a»l fondo vo¬ 
gliono soprattutto rompere 
quei nuovo clima che si può 
instaurare. 

A queste manovre occorre 
reagire con fermezza. Noi co¬ 


munisti non Incoiamo pro¬ 
blema di questa o di quella 
lormula, ne puntiamo ad ave¬ 
re piu sindaci In Italia, ma 
diciamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche che è 11 momen¬ 
to di partire dal confronto 
sulle cose rifiutando sla li 
criterio della spartizione dei 
centri di potere, sia quello 
degli steccati precosiltuìtl 3e 
una lezione devono sapere 
trarre tutti da queste elezio¬ 
ni. è che il Paese nel com¬ 
plesso ha mostrato di rifiu¬ 
tare l ermamente una politi¬ 
ca l'ondata sui giochi di grup¬ 
pi di potere o ha respinto 
cgnl .ìtrumentallsmo eletto¬ 
ralistico. 

Da parte degli avversari del¬ 
le forze democratiche e del 
nostro Partito, si è tentato 
di giocare nuovamente — an 
che dopo le elezioni •— la 
carta della strumentalizzazio¬ 
ne di problemi reali quali 
quelli della crisi economica, 
ma ancora una volta il Pae¬ 
se ha reagito con fermezza: 
ne sono prova la risposta 
forte, serena e responsabile 
data dal sindacato, dal movi¬ 
mento oiperaio. con le lotte 
di questi giorni, lotte che ten¬ 
gono in evidenza il quadro 
generale del Paese e i suoi 
interessi fondamentali. 

I ceti medi, una parte lar¬ 
ga del quali ha espresso «fi¬ 
che con 1J voto al PCI e alla 
sinistra un suo nuovo orien¬ 
tamento, guardano con fidu¬ 
cia e speranza a un nuovo 
metodo di governo: in quel 
settori non solo non c'è stftto 
il panico che qualcuno spe¬ 
rava scoppiasse dopo la vit¬ 
toria comunittA. ma c'è stata 
anzi una generale e interes¬ 
sata attenzione. 

Ancora- i gruppi 1 m pron¬ 
ti Itorlaili devono riflettere, e 
non pare che essi possano 
considerare con leggerezza 
proposte più o meno avven¬ 
turistiche, respingendo invece 
un interlocutore serio, radi¬ 
cato profondamente nel Pae¬ 


se, consapevole delle - k* re¬ 
sponsabilità e non disposto 
ìi tratlntAo .sottobanco. An¬ 
che per questi gruppi diven¬ 
ta ben poco praticabile una 
difesa dolili DC o del centro- 
sinistra com** rea ha sacro e 
intoccabili. . 

La crisi della DC. che „) 
colloca in questo quadro, non 
può essere riversata sul Pae¬ 
se La DC deve riflettere se¬ 
riamente .sul voto del 15 giu¬ 
gno rinunciando a lotte sot¬ 
terranee, intrighi e rinvìi cui 
giù stiamo assistendo. SI è 
detto che il chiarimento in¬ 
terno della DC deve avveni¬ 
re « senza traumi »: ognuno 
può dare a questa parola il 
senso che vuole, ma quello 
che è certo e die un chia- 
’ r ‘.nento che investa trentanni 
di potere nel Paese, non può 
a’^venlre senza coraggio e in 
modo indolore. 

I comunisti al impegnano 
a combattere ogni tentativo 

- che già si delinca — di 
paralizzare con vari espedien¬ 
ti. la vita delle istituzioni. 

II processo unitario per il 
quale si batte il PCI, è «lu¬ 
tato oggi dalla posizione as¬ 
sunta dal compagni sociali¬ 
sti che hanno mostrato di 
considerare superate certe 
vecchie polemiche sul « fron¬ 
tismo ». sulla « alternativa » 
e sul « compromesso storico ». 
Anche 13 PSI cioè sembra 
volere mettere al centro il pro¬ 
blema di un nuovo modo per 
costituire maggioranze e go¬ 
verni locali, di un nuovo me¬ 
todo di gestione della casa 
pubblica. 

I voti che 11 PCI ha rice¬ 
vuto — è stato detto — sono 
voti dati soprattutto a chi 
si ritiene piu capace di un 
ebuon-govcrno ». Questo è per 
noi giusto, ma va aggiunto 
che per l comunisti un tal 
modo di governar© significa 
soprattutto e sempre allarga¬ 
mento della partecipazione 


popolai©, ck'.la dcmocraz.a, 
di 1 <ont rollo. 

Per quanto ri guarda i grup 
pi extraparlamentari. Palet¬ 
ta ha detto che nel corso 
dnll.t campagna elettorale si 
e visto svelenire di molto 
51 loro an: icomuni.smo. men¬ 
tre molti dei temi piu avven¬ 
turistici e astratti sono stati 
abbandonati. Segno — prova¬ 
to anche dal voto — che il 
PCI e riuscito a condiziona¬ 
re largamente questi gruppi. 
Isolandone le punte più irri¬ 
ducibili e incidendo sulla lo¬ 
ro base giovanile. 

Infine il discorso sul PCI. 
Non .->) può che esprimere 
un giudizio positivo sul la¬ 
voro del Partito anche per¬ 
chè a confermarlo e l'edito 
ad voto del 15 giugno. Se 
la linea del Partito paga come 
ha pagato, .-a» tanti elettori 
possono capirla come l’han¬ 
no capita, allora però occorre 
lavorare con sempre maggio¬ 
re rigore e con sempre più 
profonda convinzione perchè 
questa linea sia realizzata e 
portata avanti dovunque. La 
gente cambia e cambia mol¬ 
to. ma occorre che ora i co¬ 
munisti si facciano carico 
della nuova responsabilità che 
hanno assunto e che siano 
consapevoli che solo da que 
sto dipenderà che la gente 
continui a cambiare con lo<ro 

Quello che è maturato n«l 
Paese, deve maturare lino In 
forgio anche nel nastro Par¬ 
tito. senza piu riserve o ri¬ 
tardi ormai non accettabili. 
Dovremo sempre più dimo¬ 
strare — in ogni nostro atto 
amministrativo, in ogni ini¬ 
ziativa. in ogni gesto unita¬ 
rio — che 1 comunisti rodo 
veramente diversi, che non ri¬ 
petono gli errori di altri. Ci 
sono stati affidati milioni di 
voti nuovi: solo se sapremo 
spenderli bene, quel voti e 
quel consenso resteranno pa¬ 
trimonio deOla classe operaia, 
del movimento democratico, 
delle forze progressiste. 


Le conclusioni del compagno Cossutta 


Nelle sue conclusioni, il ] 
compagno Coasutta ha lnnaiv I 
zitutto sottolineato la sortali- [ 
zlftlc unità espressa nell’am- , 
pio dibattito svolto nel Comi¬ 
tato Centrale sulTaoa) isì del j 
voto e sulle conseguenze da i 
trarre dal risultato elettorale I 
sla su) terreno della iniziati- j 
va politica, sia su quello del 
processo di crescita, rafforza¬ 
mento e rinnovamento del 
Partito. [ 

Il dibattito, ha detto Cos- j 
sutta, ha lornito ulteriori eie- ! 
mentì di arricchimento e di I 
approfondimento del motivi , 
della nostra avanzata, non i 
tralasciando la analisi dì quel¬ 
le situazioni dove minore ò 
stata la nostra avanzata o de¬ 
ve si è registrata una scar¬ 
sa tenuta elettorale. Protende ' 
modificazioni si sono verifi¬ 
cate negli orientamenti dei di¬ 
versi gruppi sociali: da un 
ulteriore rafforzamento della 
influenza Ideale o politica tra 
gli operai anche in zone tra¬ 
dizionalmente dominate dal¬ 
ia DC aH’accrescluta influen¬ 
za su larghissime fasce di 
ceto medio soprattutto nel 
grandi centri urbani e lar¬ 
ghissimi settori del contadini 
e del diversi ceti delle com¬ 
pagne. Un successo straordi¬ 
nario si è verificato tra l gio¬ 
vani e soprattutto tra i gio¬ 
vanissimi dai 18 al 21 anni 
(cioè tra le classi chiama¬ 
te per la prima volta a vo¬ 
tare per liste di partito) 
tra i quali la pretesa Influen¬ 
za dei gruppi estremistici si 
è rivelata del tutto insigni¬ 
ficante. 

In complesso dalle valuta¬ 
zioni espresse nel dibattito, 
ha detto Cossutta, e nel giu¬ 
dizio sul voto del vari ceti 
sociali, sullo spostamento ver¬ 
so sinistra nelle diverse zone 
e tra le diverse classi è usci¬ 
ta la conferma che la nostra 
avanzata è stata generale nel 
senso che essa si è avuta in 
tutto il paese e tra tutti gli 
strati sociali. CIÒ testimonia 
della validità non solo delle 
concrete e specifiche proposte 
da noi avanzate nelle singole 
realtà regionali e locali, ma 
innanzitutto la validità della 
nostra proposta politica com¬ 
plessiva e del modo come sla¬ 
mo riusciti a tradurla in con¬ 
tinua e concreta Iniziativa po¬ 
litica. 

Cossutta si è quindi sof¬ 
fermato sulle questioni politi¬ 
che pivi generali connesse al 
risultato elettorale del 15 giu¬ 
gno. Egli ha richiamato I se¬ 
gni nuovi che si manifestano 
nelle altre forze politiche, alle 
quali sarà Impossibile sottrar¬ 
si a quanto di nuovo si è aper¬ 
to nel paese con il voto del 15 
giugno E ciò vale sla per 
I partiti cosiddetti minori che 
per la DC Lo conclusioni del¬ 
ia direzione nazionale di que¬ 
sto partito anche se non han¬ 
no visto una adesione alla 
proposta di Fanl'anl. lasciano 
elementi di ambiguità p per 
certi aspetti, anche di perico¬ 
losità e ciò innunzìtutto per 11 
tipo di dibattito che si ò svi¬ 
luppato In questo organismo. 

SI è parlato delle zone o de¬ 
gli strati sociali tra 1 quali la 
DC ha registrato un calo del 
suol consensi elettorali, ma è 
stata evitata ogni seria ana¬ 
lisi sulle motivazioni che, nel 
paese, hanno portato a quelle 
modifiche profonde che sono 
dietro al risultato elettorale 
del 15 giugno. Ancora una 

volta è prevalso 11 dibattito 
di vertice e sono stati com¬ 
pletamente Ignorati ed elu¬ 
si l problemi del paese e del¬ 
le masse popolari. O'^sto è 
grave perchè se ne 1 ’a DC 1 
non vi sarà una rlfleeone cri¬ 
tica proprio in questa dire¬ 

zione, difficilmente potranno 
essere tratte conclusioni poli¬ 
tiche valide Al contrario si 
potrà ancora manifestare la 
tentazione di puntare a rivin¬ 
cite assurde, di creare diffi¬ 

coltà al quadro politico com¬ 
plessivo. 

Per ctuanto ci riguarda, ha 
detto Cossutta, ribadiamo, an¬ 
cor più alla luce del risul¬ 


tati elettorali, la validità del¬ 
ia nostra piopo»ia politica ge¬ 
nerale, una proposi* cn pro¬ 
tendo riunovamenio ne da di¬ 
rezione di tutto il paese, in 
K*uao realmente oi poter ai- 
ironia re 1 prooiemi la cui so¬ 
luzione e oggi indispensuOl¬ 
le per tutelare le esigenze 
delle masse popolari (daua di¬ 
letta dei li ve ni di occupazio¬ 
ne e del tenore di vita, al 
rilancio aegd investimenti se¬ 
condo scelte prioritarie pre¬ 
cise, ad un nuovo modo di 
dirigere l’economia, all’azione 
di prolondo risanamento e 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica, alla battaglia contro 
le minacce eversive). 

Cossutta ha quindi rilevato 
la sostanziale unità che nel 
dibattito al Comitato Centra¬ 
le si è manifestata sull’azio¬ 
ne da svolgere perche siano 
attuate le Indicazioni del vo¬ 
to del 15 giugno. La linea 
da noi proposta per la for¬ 
mazione delle nuove ammini¬ 
strazioni, la linea cioè delle 
più larghe Intese fra tutte Je 
forze democratiche, deve es¬ 
sere — egli ha detto — netta 
c chiara, valida per l’Intero 
paese, laddove siamo forza 
di governo e laddove siamo 
forza di minoranza, laddove 
è possibile arrivare subito al¬ 
ia costituzione delle nuove 
amministrazioni e laddove In¬ 
vece questa possibilità si ri¬ 
vela meno immediata e più 
difficile. Dobbiamo impegnar¬ 
ci, ha detto Cossutta, perché 
al più presto si arrivi alla 
formazione delle nuove am¬ 
ministrazioni perchè 1 proble¬ 
mi urgono e grandi sono le 
attese delle masse popolari. 

Cossutta ha affrontato Tana- 
lisi di alcune situazioni spe¬ 
cifiche. Formare subito le 
nuove amministrazioni, egli 
ha detto, è possibile dove era¬ 
vamo e slamo forza di gover¬ 
no e dove non vi è alterna¬ 
tiva alle maggioranze di si¬ 
nistra, Occorre, nello stesso 
tempo battersi perchè al più 
presto si arrivi a conclusio¬ 
ni positive, dove almeno sul¬ 
la carta, sono possibili mag¬ 
gioranze diverso. In ogni co¬ 
so. egli ha detto, occorre ri¬ 
badire con forza che anche 
laddove costituiremo ammini¬ 
strazioni fondate sulla mag¬ 
gioranza dei partiti di sini¬ 
stra, noi non considereremo 
queste amministrazioni auto- 
sufficienti o chiuse In se stes¬ 
se, ma le considereremo aper¬ 
to all’apporto ed al contri¬ 
buto delle altre forze demo¬ 
cratiche. 

Cossutta si è quindi soffer¬ 
mato sulle situazioni del Pie¬ 
monte (dove è possibile una 
mdjfKtoran/.u democratica nel 
cui confronti già si fanno sen¬ 
tire lo pressioni provenienti 
du bdtori della stessa smi¬ 
sti a DC per preoccupazioni 
di natura clientelare ed elet¬ 
toralistica ) ; delle Marche, 
dello città di Milano e di Na¬ 
poli. In questa città, dal mo¬ 
mento che non esistono mag¬ 


gioranze in senso « tradizio¬ 
nale ». vi è la minaccia (già 
ventilata dagli organismi di¬ 
rigenti della DC) dello scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale; questo sarebbe una iat¬ 
tura grave per Napoli, e con¬ 
tro questa minaccia noi dob¬ 
biamo batterci con forza, con 
una mobilitazione non solo « 
livello di forze politiche, ma 
di massa e unitaria. 

La nostra linea per più lar¬ 
ghe ed ampie intese democra¬ 
tiche non risponde ad una lo¬ 
gica «conciliare» come scioc¬ 
camente hanno scritto alcuni 
commentando il nostro Comi¬ 
tato Contraile; la prospettiva 
che noi indichiamo scaturi¬ 
sce da una analisi rigorasa 
della realtà; non ci sono al¬ 
tre vie per garantire la so¬ 
luzione del problemi più ur¬ 
genti del paese, per aprire 
la strada ad un nuovo modo 
di governare, cho al fondi 
sulla sempre più ampia parte¬ 
cipazione delle forze politi¬ 
che e sociali, che garantisca 
serietà, efficienza, rigore e 
onestà. Tutto ciò non può av¬ 
venire al di fuori c senza la 
partecipazione e l’apporto del 
comunisti. Ciò ohe noi pro¬ 
poniamo sono amministrazio¬ 
ni le quali siano basate sulla 
fine della discriminazione an- 
tlcomuniBta ed. Invece, sul¬ 
la linea della intesa unita¬ 
ria. Proprio per questo cl 
batteremo contro ogni tenta¬ 
tivo di Ingabbiare dal cen¬ 
tro la dialettica democrati¬ 
ca nelle assemblee elettive 
locali c nelle regioni. Cossut* 
ta ha fatto appello a tutto 
le forze democratiche, dal so¬ 
cialisti al repubblicani, ai so¬ 
cialdemocratici. alle forze più 
responsabili esistenti nella DC 
a respingere i condizionamen¬ 
ti e 1 ricatti di quanti, non 
volendo prendere atto della 
spinta del paese e della nuo¬ 
va realtà, di fatto vorrebbero 
trascinare 11 paese alla para¬ 
lisi o portarlo a sbocchi av¬ 
venturosi. 

Cossutta ha quindi affronta¬ 
to 1 compiti nuovi che an¬ 
che alla luce del risultati elet¬ 
torali, si pongono al partito. 
Compiti di rafforzamento, di 
consolidamento dei col lega¬ 
menti con tutti gli strati so¬ 
ciali che hanno dato il loro 
consenso alle proposte c alle 
liste comuniste. Occorre, ha 
detto Cossutta, andare ad una 
utilizzazione piena di tutto 
quelle forze nuove che si sono 
avvicinate al partito In oc¬ 
casione della campagna elet¬ 
torale, valorizzare 11 contri¬ 
buto che e venuto dai giovani 
e dai giovanissimi che han¬ 
no votato la atra grande mag¬ 
gioranza per 11 nastro parti¬ 
to, e dalle masse femminili. 

L'avanzata comunista, ha 
aggiunto ancora Cossutta. si è 
verificata fondamentalmente 
per la nostra giusta politica 
e la nostra capacità d) at¬ 
tuarla coerentemente. Allo 


stesso modo, anche dal dibat¬ 
tito è emerso che dove la 
avanzata non si e avuta ciò 
è dovuto non solo a cause 
oggettive (emigrazione, di¬ 
sgregazione e cosi via), ma 
proprio alla insufficiente ca¬ 
pacità di intendere ed attua¬ 
re la linea generale del par¬ 
tito: ad avere cioè una po¬ 
litica non soltanto di opposi¬ 
zione, ma capace di presen¬ 
tare sempre proposte e solu¬ 
zioni positive, a raccogliere 
I© forze in grado di attuarle, 
a determinare le più gran¬ 
di alleanze sociali e le neces¬ 
sarie convergenze democra¬ 
tiche, ad esprimere da par¬ 
te del partito la capacità di 
mobilitare le mosse e portar¬ 
le alla lotta per difendere 1 
loro diritti; a svolgere In ogni 
situazione, anche dove siamo 
forza di maggioranza, la più 
larga partecipazione del la¬ 
voratori. di tutti 1 ceti socia¬ 
li e delle diverse forze cul¬ 
turali e politiche nell'elAbo- 
rare e ne] realizzare pro¬ 
grammi di rinnovamento; «d 
esprìmere li voto vero del 
partito, libero da ogni chiu¬ 
sura settaria, aperto a tut¬ 
te le esigenze di un paese Jr> 
via di profonda trasforma¬ 
zione. 

A questo riguardo Cossut- 
ta ha l'atto anche un riferi¬ 
mento alla partecipazione del¬ 
le donne alla vita politica nel 
suo insieme. In questo sen¬ 
so un ulteriore passo In avan¬ 
ti è stato compiuto nella pre¬ 
sentazione e nella elezione di 
donne in tutti i Consigli, da 
nueJJl regionali (su 26 donne 
elette in tutta Italia 20 sono 
comuniste), al consigli del¬ 
le grandi città e del comuni 
minori. Ma non dappertutto 
ciò è avvenuto perchè non sì 
è compreso che la presenza 
diretta delle donne alla dire¬ 
zione della vita pubblica è 
una delle componenti Indi¬ 
spensabili per la nostra po- 
llt'ca. 

Richiamando*' n vari Inter¬ 
venti. Cossutta ha ribadito 'a 
necessità di un coraggioso 
rinnovamento nel metodi d: 
dirozzo** © de) auad*\ diriger) 
ti e delia ricerca di nuovi 
sempre nlù eff'rari strumen* 1 
capaci di collocare! a tutti 
1 spMo’"' delta omn'one pub 
b!:cn. Tra auesti, In primo 
luogo. Tulteriorc rafforzarne?} 
to e ammodernamento del no 
atro giornale, confermato* 
sempre più strumento deri¬ 
sivo per lo sviluppo della no¬ 
stra iniziativa e della lotta 
unitaria delV masse. 

Un grande compito, ha ag¬ 
giunto ancora Cossutta. spot 
ta al Partito ocr 11 rafforza 
trionfo ulteriore della federa¬ 
zione giovanile, e proprio In 
n~**nR"«7iov«* d*l su<-> congres¬ 
so nazionale per ottenere in 
©«si una vera e propria svoV 
la quantitativa c qualitativa, 
eh#» ne fxc" 1 ,. una sempre 
P'ii grande organizzinone di 
mne«-R r> autonoma della gio¬ 
ventù Italiana. 


BOLOGNA F.C 


S. p. A. 


VIA S. STEFANO, 71 

ORARIO UFFICIO: 
dallo 9 olle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 


ABBONAMENTI 1975-1976 


TRIBUNA NUMERATA.L. 160.000 

TRIBUNA PARTERRE.L. 105.000 

DISTINTI NUMERATI.L. 63.000 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 

(fino a 16 anni).L. 40.000 

CURVE.L. 25.000 

CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 8.000 


PREDAI COMPRESIVI 
DI TASSA ERARIALE, 
I V.A., PERCENTUALE 
SQUADRA OSPITE, 
ICRCENTUALE LEGA 


L'abbonamento dà diritto «d assidete alle 15 partite d* Campionato che 'a PRIMA SQUADRA d*l 
BOLOGNA P.C. disputerà olio Stadio Comunale nella 5'agiono sportiva 1975/76 ed alle GARE DB) 

TORNEI GIOVANILI. 

Pro memorili por i viunoii abbona'. 11)74 75 RINNOVO TRIBUNA NUMERATA; entro il 31 luyì.o 
ore 19,30 - RINNOVO DISTINTI NUMERATI: cnlio il 9 oyoslo ore 19.30. 














rUnità / sabato 5 luglio 1975 


PAG. 9/spettacoli - arte 


Una sconfitta della censura 

«Ultimo tango» 
può tornare 
in circolazione 

In attesa del giudizio definitivo, secon¬ 
do il dettato della Corte costituzionale, 
il film non deve restare sotto sequestro 


Musica nel ! Originale riproposta del mondo e del teatro di Raffaele Viviani a Spoleto 

n-Zn^JCaffè e porto: gli approdi 

a Reggio E. di una umanità derelitta 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. -1 

Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci pud tor¬ 
nare da oggi In visione su 
tutti gli schermi Italiani, do¬ 
po essere rimasto nel « brac¬ 
cio della morte » fin dal mar¬ 
zo del 1673. 

La liberazione del film è 
■tata resa possibile dalla re¬ 
cente sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. la quale ha In 
sostanza stabilito che un’ope¬ 
ra dell’Ingegno — In questo 
caso una pellicola — la qua¬ 
le sla passata attraverso asso¬ 
luzioni. ricorsi c condanne, 
ma sla ancora In attesa del 
giudizio definitivo, non può 
essere tenuta sotto sequestro. 

Il film era stato sequestrato 
« denunciato per protesa osce¬ 
nità nel dicembre 1972 a Ro¬ 
ma; 11 Tribunale di Bologna 
(competente a decidere. In 
quanto la «prima» Italiana 
si era avuta a Forretta Ter¬ 
me) assolse nel successivo 
febbraio 11 regista Bernardo 
Bertolucci, 11 produttore Al¬ 
berto Grimaldi e gli attori 
Maria Schnelder e Marion 
Brando, perché Ulttmo tango 
non era da considerarsi osce¬ 
no, ma anzi opera di indub¬ 
bio pregio artistico. 

I giudici ordinarono quindi 
il dissequestro della pellicola, 
ma la Procura generale, con 
una Interpretazione restritti¬ 
va delle norme di procedura 
penale, si oppose alla « liber¬ 
tà provvisoria » dell'opera In 
attesa dell’appello promosso 
dalla Procura stessa. Fu ne¬ 
cessario sollevare Incidente di 
esecuzione; 11 Tribunale, cioè, 
ribadì quel che aveva detto 
In sentenza: l’opera doveva 
tornare In visione sugli 
schermi. 

Gli attacohl a Ultimo tango. 
tuttavia, continuarono e, do¬ 
po una forsennata, volgare 
campagna di stampa degli 
ambienti della destra, la Cor¬ 
te d'appello di Bologna emi¬ 
se un verdetto di condanna 
(due mesi) per gli Imputati e 
ordinò di nuovo 11 sequestro 
del film. La «carcerazione 
preventiva» per quanto In¬ 
giusta 6 durata Ininterrotta¬ 
mente fino a oggi. 

II film é stato ora disse¬ 
questrato. come si è detto. In 
obbedienza alla recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che. dichiarando Illegit¬ 


timo l’ultimo capoverso del¬ 
l’articolo (122, ha riaffermato 
che, quando ci sla stato un 
verdetto di assoluzione e la 
condanna successiva non sla 
ancora divenuta Irrevocabile 
(nel caso specifico pende un 
nuovo ricorso della difesa da¬ 
vanti alla Cassazione) le ope¬ 
re dell'Ingegno « incriminate » 
debbono essere trattate allo 
stesso modo dell’Imputato che 
é, costituzionalmente. Inno¬ 
cente fino a quando la even¬ 
tuale sentenza di colpevolez¬ 
za non risulti definitiva. 

La Corte d'appello, che ave¬ 
va mantenuto 11 sequestro 
del film, ha dovuto pertanto 
recedere dal precedente pro¬ 
posito e rimetterlo in circola¬ 
zione. Le copie sequestra¬ 
te erano auarantaquattro: 
erano custodite nelle cantine 
del Palazzo di giustizia. So¬ 
no state restituite tutte, tran¬ 
ne una: 11 « corpo di reato ». 


Spettàcoli del 
gruppo moldavo 
« Prietenia » in 
Lazio e Abruzzo 

Su Invito dell’Associazione 
Italla-URSS di Roma si esibi¬ 
rà nel Lazio e In Abruzzo, da 
oggi all’ll luglio, 11 complesso 
folcloristico della Repubblica 
Socialista Sovietica Moldava 
«Prietenia» (Amicizia). 

Il complesso, composto di 
dilettanti che hanno però già 
raggiunto un notevole livello 
artistico, è espressione del 
Kombinat tessile della città 
di Bender. sul fiume Dnlestr. 

Ecco 11 programma degli 
spettacoli, tre del quali avven¬ 
gono nel quadro del plano di 
collaborazione con l'Assesso¬ 
rato allo spettacolo della Re¬ 
gione Lazio: oggi alle 21, al 
Teatro Caesar di San Vito Ro¬ 
mano: martedì alle 19,30 nel 
teatro deU'Oepedale Forlanl- 
nl; giovedì 10 olle 21, al Tea¬ 
tro Romano di Cassino (Fresi¬ 
none): venerdì 11. alle 21, nel 
Castello Cinquecentesco del¬ 
l’Aquila. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 4 

Domenica a Reggio Emilia, 
nel quadro della manifesta¬ 
zione nazionale della FOCI, 
nel quindicesimo anniversario 
dell’eccidio del luglio 1960. 
si svolgerà una grande ma¬ 
nifestazione politico-musicale, 
con la partecipazione straor¬ 
dinaria del trombettista afro¬ 
americano Don Cherrv. ac¬ 
compagnato dall’Organlc Mu¬ 
sic Theatrc che comprende 
Charlle Hadcn al basso e Bll- 
ly Hlgghlns alla batterla. 

Questi ultimi, con Cherrv. 
fecero parte del quartetto di 
Ornette Coleman, che con¬ 
tribuì tra 1 primi a lanciare 
e affermare la cosiddetta 
« rivoluzione d’ottobre » del 
1962 a New York, dalla quale 
mosse tutto 11 movimento del 
nuovo Jazz, poi denominato 
freegazz o netti thmg (Jazz li¬ 
bero. nuova cosa). 

Il meeting reggiano vedrà 
presente anche Gaetano LI- 
guorl con 11 suo Trio Idea. 
Ltguori è uno del più Inte¬ 
ressanti giovani musicisti 
emersi negli ultimi tempi 
sulla scena Italiana. SI é for¬ 
mato DOlItlcamente attraver¬ 
so l’esperienza delle lotte del 
movimento degli studenti e 
ha al suo attivo un 33 girl dal 
titolo Cile Ubero. Cile rosso. 

La manifestazione, che sa¬ 
rà coordinata da Gian Ma¬ 
ria Volonté e dal gruppo di 
Paolo e Ludovica Modugno, 
avrà anche una testimonian¬ 
za dell'» altra America ». che 
sarà portata dalla Folk-sinacr 
americana Deborah Kooper- 
man. 

Il gruppo degli Yu.Kung 
presenterà una rassegna di 
centi popolari 

Inoltre sarà presente a 
Reggio anche il gruppo del 
collettivo del Nuovo Canzonie¬ 
re Italiano, che è qui parti¬ 
cola-mente conosciuto e ap¬ 
prezzato. avendo Ivan Della 
Mea c II suo gruppo lavorato 
per tutta la campagna elet¬ 
torale per 11 nostro partito. 
Paolo Pletranaell, Olovanna 
Marini. Ivan Della Meo. Al¬ 
berto e Paolo Clarchl. Rena¬ 
to Rivolta presenteranno lo 
spettacolo La nave del folli. 

A Reggio Emilia non si ù 
nuovi a esperienze di questo 
tipo. A parte « Musica e real¬ 
tà ». un’Iniziativa originale ge¬ 
stita degli Enti locali che tut¬ 
ti gli anni propone un dibat¬ 
tito Il più possibile allargato 
su tutti 1 generi musicali, la 
FOCI si è da tempo Impe¬ 
gnata in un Intervento ver¬ 
so 1 problemi culturali, che 
dal meeting di domenica do¬ 
vrà prendere occasione di lan¬ 
cio per un lavoro organico 


In « Napoli: chi resta e chi parte » il regista Patroni Griffi ha messo insieme in 
chiave di stilizzazione antinaturalistica due atti unici del grande autore napoletano 
Il dramma degli emigranti e la «guerra tra i poveri» nel lucido e teso 
« Scalo marittimo » - Massimo Ranieri esce bene dalia difficile prova - Ottima 
interpretazione di Antonio Casagrande e Mariano Rigido - Strepitoso successo 


In arrivo i 
balletti di 
Féiix Blaska 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 4 

Domani, sabato, alle 21.30. 
debutta al Festival del Due 
Mondi la compagnia di bal¬ 
letti di Felix Blaska. che si 
esibisce a Spoleto in du« di¬ 
versi programmi, entrambi 
rappresentati al Teatro Ro¬ 
mano. 

Blaska presenta balletti 
quasi tutti Inediti per l’Italia 
basati su musiche di Stravizi 
sky (Commedia e Troia pii- 
ces pour clarinettesi. di Car¬ 
los Roque Alslna (Z erb e Fu¬ 
sioni, di Saint Saens (Car¬ 
naio! des animaux) e di Lu¬ 
ciano Berlo. Ed ò proprio con 
Luciano Berlo che Fèttx Bla¬ 
ska ha realizzato le sue mi¬ 
gliori creazioni, come con I 
balletti Sequenza IV, Rounds 

I e II. Linea c Contre I. pre¬ 
senti nel programmi spole- 
tini 

Al Calo Melisso continuano 
Intanto con successo 1 con¬ 
certi da camera di mezzo¬ 
giorno diretti da Charles Wad- 
sworth. Calorose accoglienze 

II pubblico ha riservato all'ar¬ 
pista Held! Lehwalder. al 
quartetto d’archi composto 
del violinisti Jalme Laredo e 
Ani Kavaflan. del vio'lnlsta 
Walter Trempler e dei violon¬ 
cellista Sharon Robinson. 

La giornata di domani pre¬ 
vede anche le repliche del 
«trittico di operine» di Na¬ 
poli- chi resta e chi parte 
d! Raffne'c Vivltinl. del (Io 
spel di Vlnnette Carroll e del¬ 
la Signorina Margherita. 

Invece lo spettacolo straor¬ 
dinario, annunciato per do¬ 
mani sera, del Rcpertory 
Theater di Ellen Stewart, è 
stato annullato per motivi 
definiti «tecnici». 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 4 

Ascriviamo a sicuro merito 
del Festival di Spoleto 1975 
l’aver contribuito non alla 
pura celebrazione, ma a una 
vitale quanto urgente ripro¬ 
posta del teatro di Raffaele 
Viviani, con questo Napoli: 
chi resta e chi parte, accolto 
da strepitoso successo alla 
sua « prima », Ieri sera, al 
Teatro Nuovo. 

Riproposta certo originale, 
non pedissequa, anche se nu¬ 
trita, nel regista Giuseppe 
Patroni Griffi, di affetto e di 
ammirazione per 11 modello. 
Come già fece nel '67 con 
Napoli notte e giorno, Patro¬ 
ni Orliti ha riunito due Atti 
unici, In Napoli: chi resta e 
chi parte: esattamente Caffi 
di notte e giorno e Scalo mo¬ 


tore che si é Invaghito di 
quella donna, e che una buo¬ 
na ragazza segue, a sua vol¬ 
ta. con disperata tenerezza. 
« Quegli avventori — scrive 
Vittorio Viviani nella sua Sto¬ 
ria del teatro napoletano — 
sono apparenze di vita Inco¬ 
municabili; ciascuno di essi è 
un mondo grottesco di follia 
e di miseria ». Un barlume di 
riscatto si scorge però nel fi¬ 
nale. quando lo sprezzante e 
Irridente cameriere Giacomi¬ 
no, « coro » della vicenda, ha 
11 coraggio di denunciare 11 
guappo Tore, che aU'arrlvo 
della polizia ha Introdotto 11 
suo coltello proibito nella ta¬ 
sca de! giovane Luigino. 

Non diremmo che questa 
presa di coscienza (motivo poi 
ricorrente nel Viviani della 
maturità! sla rilevata dalla 
regia; slmilmente. In Scalo 


ritttmo, che risalgono al 1918 marittimo, le parole di com- 


’19. Successivo In ordine di 
tempo all'altro testo. Caffi di 
notte e plomo appare tutta¬ 
via più legato all'esperienza 
del varietà, allora recentis¬ 
sima In Viviani; e Patroni 
Griffi accentua tale aspetto, 
anche con l'Inserzione di « nu¬ 
meri » tratti da opere dif¬ 
ferenti del grande autore e 
attore partenopeo: al veda 
quello. straordinario, del 
« Guappo innamorato ». che 
viene da ’O Dico. 

Scorci di cali chantant, 
dunque, t quali si aprono, con 
staochl resi evidenti dAl gio¬ 
co delle luci (quel pannelli 
di lampadine colorate, che 
rimandano dal fondo. Ironi¬ 
camente, un'Immagine carto¬ 
linesca della « napoletanità »). 
nella visione, tetra anche nel 
riso, amara anche nell'Ilarità, 
di un caffè che talora can¬ 
ta. ma olù spesso parla, bor¬ 
botta, ghigna, urla, piange, 
russa nel sonno della fatica 
o dell'ozio. Qui approdano 11 
signore nottambulo, 11 poe¬ 
ta da straoazzo. l'operalo (un 
operalo che lavora, non un 
disoccupato, badate) Il oualc 
non può permettersi l’affitto 
di una casa, e conduce mo¬ 
glie e figli a dormire seduti, 
la testa appoggiata su un 
tavolino; qui incontriamo 11 
baro professionista. 11 gagà, 
la sua amichetta e l'uomo 
danaroso che la mantiene, la 
prostituta, 11 camorrista che 
la sfrutta, il giovane lavora- 


Non lasciamo rifiuti abbandonati. 

Contro le malattie infettive 
almeno questo si puO fare. E subito. 



Il problema delle malattie 
Infettive non si risolve facilmente, 
lo sappiamo. Ma, almeno, facciamo 
tutto quello che ci è possibile. 

E subito. ! rifiuti abbandonati non 
sono una questione estetica ma un 
problema di salute. 

Sappiamo che le epidemie 
hanno un andamento stagionale 
con apice in estate. Sappiamo che i 
più colpiti sono i bambini. E che il 
contagio più diffuso è quello indiretto, 
attraverso l'inquinamento 
dell'ambiente. 

Soprattutto d'estate il caldo 


fa fermentare i rifiuti, che sono il vivaio 
naturale dei microbi delle malattie 
infettive. Rifiuti che molti gettano per 
terra. Rifiuti che spesso il Comune 
scarica dove più gli fa comodo. 

Non deve più ripetersi quella 
sporca estate del 73. Dobbiamo 
eliminare il colera, l'epatite virale, 
le lunghe file davanti agli ospedali, j 

le sofferenze, le paure. ..... - 

Ma si può prevenire tutto f" j—'— 

questo' 3 Certo 1 Da una par te I _L_ . 

il cittadino deve avere 
più cura nel gettare I 
i rifiuti Usare i f 1 I k'W*? 


sacchetti e i cestini delle immondizie, 
senza sparpagliare dappertutto, 
dove capita. 

E poi le autorità. Da una recente 
indagine risulta che, in tutta Italia, più 
della metà dei Comuni scarica i rifiuti 
nei pressi di centri abitati: le cosiddette 
“discariche non controllate". Per non 
parlare poi del gravissimo 

_ problema delle fognature. 

-r-U II cittadino ha il dovere di aiutare 
_ le autorità, le autorità hanno 
,i dovere, ancora più 
j) tassativo, di proteggere 
la salute dei cittadini. 



■ - . 
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le prime 



Campagne di ulii>td sociale 
promosse dalla Confederazione 
Generale di Pubblicità. redigale 
c pubblicalo gratuitamente 


I rifiuti abbandonati sono una fabbrica di malattie. 
Soprattutto destate. 


prensione che 11 doganiere 
pronuncia verso gli emigran¬ 
ti, lamentando la perdita di 
tante energie, assumono aui 
un’Impronta di demagogia fa¬ 
scistica, anzi mussollnlana 
(l’azione stessa viene collo¬ 
cata nel 1922), che sembra ag¬ 
giungere al danno la beffa. 
Ma In Scalo marittimo 11 
senso del dramma è già tut¬ 
to esplicito nel peso che vi 
assume 11 gruppo del conta¬ 
dini lucani, costretti a lascia¬ 
re la loro terra per l’Argen¬ 
tina sconosciuta e lontana: 
dramma accreectuto da quel¬ 
la u guerra tra 1 poveri » che 
Viviani seppe dipingere con 
tanta lucidità, senza Ipocri¬ 
sia e. Insieme, senza ombra 
d! cinismo: si guardino le fi¬ 
gure del facchini, del vendi¬ 
tori ambulanti e soorattutto 
Quella del «domestico di lo¬ 
canda ». un disgraziato af¬ 
fitto da rerv-Hent! malatfe. 
ohe vessa e rtlwmmia 1 «oa 
foni » affidatisi alle sue ra¬ 
paci cure 

Nello sDettacolo 11 tono pre¬ 
valente è anello di una stiliz¬ 
zazione Incisiva, che si ri¬ 
specchia già nella linearità 
grafica e cromatica (domi¬ 
nano 11 bianco. 11 grigio. 11 
nero) delle scene di Ferdi¬ 
nando Scarflottl. e che. evi¬ 
tando le Insidie del natura¬ 
lismo. rischia a tratti d! raf¬ 
freddare sin troppo la mate¬ 
ria. Cosi. Caffi di notte e 
giorno ha aualcosa d’un li¬ 
vido cabaret espressionista, 
più che brechtiano, ma alleg¬ 
gerito da gustose Invenzioni 
comiche di stampo latino, se 
non proprio mediterraneo (11 
personaggio dell’ubriaco ricor¬ 
da quello del Milione di 
Clalr). 

più asciutta e tesa, coe¬ 
rente e incalzante nel suo 
disegno, la rappresentazione 
d! Scalo marittimo: dove la 
giustificata degradazione ma¬ 
rionettistica (già leggibile In 
Vlvinni) del viaggiatori be¬ 
nestanti o comunque borghe¬ 
si. col loro meschini affan¬ 
ni e le loro pacchiane opu¬ 
lenze, Illumina per contrasto 
la tragedia vera dell’emigra¬ 
zione, I cui umili protago¬ 
nisti compongono, nel loro 
movimenti collettivi e Indi¬ 
viduali, quadri plastici di bel¬ 
lo spicco, echeggienti forse 
certa pittura sociale c popo¬ 
lare, filtrata già nel lavoro 
di registi come Strehler. Ma 
11 segno più personale e in¬ 
quietante di Patroni Griffi è 
nella creazione del «dome¬ 
stico di locanda ». con la sua 
cattiveria mal placata, mal 
felice: alla line, l’osserviamo 
trascinare quasi al guinzaglio 
Mtncuccio, l’emigrante che si 
è smarrito, si c fatto deru¬ 
bare, c che non potrà par¬ 
tire. perchè è arrivato tardi 
al molo; ora. la corda che 
lega Mlncucclo tiene ugual¬ 
mente avvinto 11 suo persecu¬ 
tore. Al di là di Brecht, sla¬ 
mo già sul versante di Be- 
ckett. e al limiti della cita¬ 
zione tcBtuale. Il dilemma 
reale, concreto, storico incar¬ 
nato da « chi resta o chi 
parte », entrambi dannati da 
una stessa. Iniqua società, 
sfuma In una sorta di meta¬ 
fisica del dolore e dell’ol¬ 
traggio. che potrebbe essere 
11 rovescio dialettico di quel 
«vitalismo esistenziale ». di 
cui dice Antonio Ghlrelll, a 
proposito di Patroni Grilli, 
nella sua esauriente e perti¬ 
nente nota al programma. 

Tra gii ultori, era atteso In 
modo specifico alla prova 
Massimo Ranieri, che nc esce 
assai bene, sfoderando una 
grinta In lui Ignota, e de¬ 
streggiandosi in varie parti 
di diversa natura e Intensi¬ 
tà: dal piccolo ma petulante 
esponente della « mala » al 
ganlmede agghindato, al brac¬ 
ciante dignitoso e sempre u- 
mano nella sofferenza, nella 
vergogna. Emergono poi An¬ 
tonio C-asagrande e Mariano 
Rtglllo. esemplari per l’am¬ 
piezza e 11 controllo del loro 
registro espressivo; trs le 
donne, la veemente Angela 
Luce c l'aggraziata Angela 
Pagano. Ma sono ancora da 
rammentare, almeno. Franco 
Acamporn. Corrado Annlccl- 
11. Ezio Marano, Gerolamo 
Marzano, Nicola DI Plnto 
Delle accoglienze, calorosis¬ 
sime, abbiamo accennato al¬ 
l’inizio evocati ripetutamen¬ 
te all i ribalta regista. Inter¬ 
preti e collaboratori- oltre 1 
già nominati, ricordiamo la 
costumista Gabriella Pescuc- 
cl e 11 piccolo complesso di¬ 
retto da Raul Ceroni, che 
esegue le musiche dello stes¬ 
so Raffaele Viviani, orche¬ 
strate da Fiorenzo Carpi. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO. Angela Pa¬ 
gano e Massimo Ranieri in 
una scena di (Scolo marittimo. 


Musica 

Lukas Foss 
a Massenzio 

Nel secondo concerto alla 
Basilica di Massenzio (giove¬ 
dì, con replica Ieri sera) si 
è configurata una summa di 
cose che andrebbero evitate 
come 11 fumo agli occhi. Per 
esemplo, dirigeva e suonava 
11 pianoforte Lukas Fqss, cln- 
quantatreenne musicista te¬ 
desco ■ americano. 11 quale 
non ha affatto aggiunto me¬ 
riti al molti che ha. interpre¬ 
tando anche quale pianista 
la seconda Sinfonia, per pia¬ 
noforte e orchestra, di Léo¬ 
nard Bernstoln. Intitolala The 
Age of Anxietv, dall'omoni¬ 
mo poemetto di Wystan Hu- 
gh Auden (11 librettista del¬ 
la stravlnskiana Carriera del 
libertino), risalente al 1949. 

A tale lavoro l’autore vor¬ 
rebbe affidare «l’ansia per 
una vita più interiore e uma¬ 
na», Il che è certo un otti¬ 
mo proposito, ma viene sem¬ 
plicisticamente risolto con 
una brillantezza tutta este¬ 
riore e uno sdilinquimento 
melodico di estrazione Jazzi¬ 
stica o melodrammatica. La li¬ 
nearità dell’ascolto e stata 
frantumata dal gesticolare 
marionettistico del pianista - 


correnza, sa essere un perfel- i ne ». Quel che resta è un 


to commensale, un amico li¬ 
bato. un padre alfettuoso. 
Ignora semplicemente la sua 
condizione immota e subalter¬ 
na rispetto a quel fermenti 
e a quelle Inquietudini che n- 
gitano la società contempora¬ 
nea, dalla quale egli è, come 
tanti, inesorabilmente esclu¬ 
so. dal momento che non vi¬ 
ve In una vera metropoli c 
non spartisce con altri 1 disa¬ 
gi del lavoro e della esistenza. 
Un giorno, quel misterioso a- 
dolescente che è suo figlio uc¬ 
ciderà un uomo: non sapre¬ 
mo mal se 11 delitto ha un 
chiaro movente politico — la 
vittima e un noto « mastino » 
fascista — oppure è sostan¬ 
zialmente motivato da una 
questione sentimentale. Impe¬ 
gnato a scoprire troppi pro¬ 
blemi In una sola volto, 11 
nostro piccolo commerciante 
di Lione non riuscirà a tro¬ 
vare nessuno strumento di 
analisi, e potrà offrire al ra¬ 
gazzo semplicemente 11 suo 
dolore e una debole. Istintiva 
solidarietà. 

Trascinata su un viscido 
terreno Ideologico — 11 gio¬ 
vane assassino, che dovrebbe 
essere un rappresentante del¬ 
la prima generazione matu¬ 
rata all’Indomani del maggio 
’B8, ama riconoscersi In certi 
sinistri motti di Céline, e ciò 
è quantomeno Impressionan¬ 


domi- direttore che è arrivato allo J non 

assurdo di dirigere anche se ® ^ Constatata 


stesso, con la mano sinistra, 
mentre suonava con la de¬ 
stra. Al fianco del pianista 
sedeva 11 maestro Marco Del¬ 
la Chiesa' avrebbe potuto di¬ 
rigere lui, Invece di essere 
Impegnato, In giacca bianca, 
a reggere con la mano le 
pagine che il Foss via via gi¬ 
rava e che il vento cercava 
di scomplg.lare. 

Altro fumo agli occhi è ve¬ 
nuto dalla nota Illustrativa 
del programma che, presso¬ 
ché estranea alle musiche e- 
seguitc, ho tratto In Inganno 
Il pubblico sulla Sinfonia di 
Bernsteln (era staUi assicura¬ 
ta l'esecuzione sema pause, 
sicché quando è finito 11 pri¬ 
mo tempo tutti hann :i applau¬ 
dito non aspettandosi 11 resto) 
e non ha sufficientemente In¬ 
formato sulla novità della 
serata: un brano di Char¬ 
les Ives, Intitolato Thi Unan- 
suiercd questton, risalente al 
1908, straordinariamente vici¬ 
no al nuovo che stava per di¬ 
lagare nel mondo. 

«La questione non risol¬ 
ta » è rimasta tale anche per 
11 pubblico che era stato 
orientato ad ascoltare una 
musica di « vitalismo Istin¬ 
tivo e imm(d!ato». Niente di 
tutto ciò. ria suoni lunghi, 
quasi Inerti, con una trom¬ 
ba In lontananza e uno spa¬ 
ruto gruppo di strumtntl a 
flato diretto da Marco Della 
Chiesa, emergente come un 
fantasma sotto l'arco mura¬ 
to (1 professori suonavano 
con la faccia volta al muro), 
di fronte al podio diretto¬ 
riale. 

Le cose sono andate piu 
lisce nella seconda parte, con 
la Sinfonia « Dal Nuovo Mon¬ 
do » di Dvoràk. gustosamente 
diretta dall'onnipresente Lu¬ 
kas Foss, 11 quale è attual¬ 
mente direttore stabile (si di¬ 
ce cosi, ma non è vero) del¬ 
l’Orchestra di Gerusalemme, 
direttore d’orchestra e consu¬ 
lente alla Filarmonica di Broo- 
klyn e condirettore de) Buf¬ 
falo Center, eco ccc E dire 
che a Santa Cecilia vogliono 
per direttore stabile proprio 
qualcuno come Fos-. o come 
Schippers che sia Impegna¬ 
to dovunque, meno che a Ro¬ 
ma. Il piu stàbilmente possi¬ 
bile. SI vedrà: Intanto regi 


viene mal neppure constatata 
dal regista — la vicenda 
è trascritta cinematografica¬ 
mente senza la minima chia¬ 
rezza di propositi. Persi¬ 
no quel «ritratto di provin¬ 
cia » premesso da Tavernler 
non è poi. alla fine, che un 
paesaggio Informe, orfano 
delle sue cifre social) e cul¬ 
turali più caratteristiche, e 
del tutto privo del poli dia¬ 
lettici Introdotti dalla recente 
e progressiva « contamlnazlo- 


S'inaugura 
stasera 
il Festival 
pontino 

SI apre questa sera, con 
un concerto nel Cartello 
Caetanl di Sermoneta, l’XI 
Festival pontino di musica 
da camera, organizzato dal¬ 
l’Accademia Caetanl. dal 
Campus internazionale di 
musica, dalla Provincia di 
Latina e dal Comune di 
Sermoneta. 

Ecco il ' programma della 
rassegna: stasera alle 21. al 
Castello di Sermoneta. Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese 
diretta da Gian Luigi Ge¬ 
metti: domani alle 19. al- 
l’Abbazia di Fossanova. Quar¬ 
tetto Beethoven di Roma; 
sabato 12 alle ore 21. al l’Abba¬ 
zia di Valvtsclolo. duo Gim- 
pel-Di Cesare (violino e pia¬ 
noforte): domenica 13 olle 19. 
nella Cattedrale di Sezze. duo 
Già gnorri-Canino (flauto c pia¬ 
noforte); sabato 19 alle 21. 
nel Castello di Sermoneta. 
pianista Nilcita Ma>spalofF; do¬ 
menica 20 alle 19, aU'Abbaca 
di Fossanova, Trio di Mila¬ 
no; sabato 20 alle 21, nel Par¬ 
co comunale di Sabaudi®. Ce¬ 
sare Ferraresi (vici 1 no). Roc¬ 
co Filippini (violoncello) e 


dramma intimista c «coatto» 
di corto respiro, esile palco- 
scenico per un Philippe Noi- 
rei (Tattore è anche produt¬ 
tore del film) che di risorse 
ne ha tante, ma proprio per 
questo motivo finisce anche 
lui col fare il vuoto attorno 
al personaggio. 

L’assassino 
ha prenotato 
la tua morte 

Herve Breton è un « elet¬ 
to ». e la sua arrembante 
ascesa al vertici del prestigio 
sociale non conosce scrupoli 
né soste. Titolare dell’or) a- 
n:zzazione turistica « Sole e 
natura » (esplicita l’allusione 
al «Club Mòditerranée») egli 
vende chimere sotto forma di 
vacanze esotiche, c licenzia 
1 dipendenti che non dispon¬ 
gono di sorriso e abbronza¬ 
tura, poiché ii 11 cliente deve 
sempre sentirsi In uno «tato 
d’inferiorità ». Aggiungete a 
ciò una moglie giovane e bel¬ 
la, ohe ho appena ereditato 
un colossale patrimonio c 11 
quadro sarà completo. 

Breton verrà un giorno sot¬ 
tratto alla sua glaciale bea¬ 
titudine da due brutti ceffi. 
Incaricati di « .sequestrarlo » 
per conio di Max Topfer, ric¬ 
co misantropo che vive In un 
castello con una giovane chia¬ 
roveggente che soffre d’am¬ 
nesia e ha scambiato il futuro 
con 11 passato. Costei ha do¬ 
nato al castellano 11 documen¬ 
to filmato della sua morte, 
oc e .si vede chiaramente Bre 
ton Impugnare « revolver che 
ucciderà Max. DI fronte a 
quest’ultimo. Breton si dichia¬ 
rerà Incredulo e farà sfoggio 
di un disarmante candore, ri- 
levandosi per quel tapino 
che. In fin del conti, è. Ma 
non si può mal dire... 

Tipico prodotto di un cinea¬ 
sta snob che ha carpilo afa 
noutielle vague le astuzie piu 
vacue, questo apologo del re¬ 
gista. francese André Farwa- 
gl tende a raffigurare ’! .--et¬ 
nie confronto tra . rlstocra- 
zia In disarmo e « nuova bor¬ 
ghesia » sul piede d guerra, 
in una chiave parapsicologi¬ 
ca degna dell'-EsorciJfa. Per 
cosi poco, non si sentiva il 
bisogno del medium. Tra gli 
Interpreti, gli ottimi Jean Ro. 
chefort. Bruno Cremer e An¬ 
na Karlna. spesso a disagio. 


Le orme 


L’agonia di un astronauta 
abbandonato sulla luna, e uno 
scienziato con la faccia d* 
Klaus Kinskl, che chiede ai 
suol assistenti un’altra ca¬ 
via, ■popolano le immagini che 
sconvolgono la psiche di una 
« traduttrice simultanea », la 
quale non sa infine spiegar»! 
come ha passato gh ultimi 
due giorni. In seguito a certi 
indizi, la donna prende l'ae¬ 
reo c si reca in una miste¬ 
riosa città orientale, ove sco¬ 
pro di aver vissuto con nitro 
nome durante quel vuoto di 
memoria Oppure c un altro 
essere che ha preso le sue 
sembianze? E. inoltre. 11 gio¬ 
vanotto che incontra e il dol¬ 
ce amore della sua adolescen¬ 
za o. invece, un emissario del¬ 
la misteriosa organizzazione 
interplunetaria che vuole cat¬ 
turarla? 

Queste domande, purtrop¬ 
po. non potranno essere ri¬ 
volte alla diretta interessata 
che — come cl informa la 
didascalia finale — e da qual- 


Fausto Di Cesare ipiancfor^ i che anno rinchiusa 
te); domenica 27 all? 19, ni I nlcormo svizzero. 
Coke del seminar o d. Nor meno , t ] ree,sta Li 
ma, Comp esso del t-e»tìval n) , qua!e nor) * 

poni 1 no: sabato 2 agosto a, .è cordo di Marimba 

19 nel Chiostro di San Fr.an , , «arenarsi in 


striamo applausi e consensi I ce.co a Co ; 1, Complesso del 
hi dinamico direttore c pia- Festival pontino, domenica 3 
nist.H alle 21. nel Castello di Sermo- 

_ .. n"ta. concerto di chiusura de 

o. V. dicalo al giovani L'Ingresso 
aj'e manifestazioni e libero 
Cinema Parallelamente al Festival 

_ , ... s 1 sveleranno, come nel pns- 

L orologiaio sato. 1 corsi di perfezionamen- 

, - I to musicale sotto la direzione 

di Saint Paul d: cesare Ferraresi 

Insignita di uno fra I piu ------- 

ambiti titoli destinati alla cl- , 

nematografia transalpina, e (lUdatlfltfi Ifi 

premiata al Festival di Ber- «MUJJIIVIC ic 

lino dello scorso anno, que- JL,« „ 

sta opera prima del giovane « UrOllc □ 0*0 » 
scrittore-cineasta francese i „. Im , viveexT 4 

Bertrand Tavernler è ispirata ; SAINT VINCENT l 

ad un noto romanzo di Oeor i La giuria del XXIII Prein. 
ges Simenon d’ambiente a- «Saint Vln-ent » ha assegna- 
merlcano. Uhorlogter d'Ever- I to (a maggioranza) »a« Oro! 
ton: non si tratta, pero, di un la doro» per la^ mlgl.orc re 
adattamento letterale, poiché ì Ria a Ettore Sio.a. autore di 


Assegnate le 
« Grolle d'oro » 

SAINT VINCENT 4 
La giuria del XXIII Premio 
« Saint Vln-ent » ha assegna¬ 
to (a maggioranza) la « Grol 
la d'oro » per la migliore re 


11 neo-regista ha voluto tra¬ 
sferire il racconto in patria, 
c precisamente a Lione, una 
tra le poche località d’Europa 
ove il confronto te l'attrito) 
ira città e campagna sia evi¬ 
dente e acuto come in certi 
grandi agglomerati urbani nel 
sud degli Stati Uniti. 

Il nostro orologiaio è dun¬ 
que un simpatico camaradc 
di mezza età bada a) fatti 
suoi quanto b*u>U, ma, all’oc- 


r.. ----- - ^ i , jjjoco aei WttliUJJi: wuhjvuj 

Ceravamo tanto amati, c: U .perverrà a rimettere « i 

protagonls-a del Stefa lx) , d'o-dmo» con un meta 

ma Sandrelll, ha avuto il ri- . in t H0 quanto discutlbi. 

conoscimento come mlg..cic dandole, cioè, in sposo pi 

attrice Le altre «grolle)» so- prlo Firmjn0i Film scioe 

no andate a Vittorio Gassman quanto inutile, e stato co 

u>er Profumo di donna di Di- dotto con mano tutt’altro c! 

no Risi) c. nella sezione ri- leggera dal regista Sera 

servata al giovani e agli csor- Bergonzelli, che s! e avval 

dienti, agli attori Michele PU- della partecipazione di Robe 

cido c Monica Guerritorc c a wood, Karin Well. Greta Va 


nlcormo svizzero, né tanto¬ 
meno al regista Luigi Bazzo¬ 
ni, il quale, non senza il ri¬ 
cordo di Mancnbad, ha vo¬ 
luto esercitarsi In inVavven* 
t ura esoterica fine a '-e stessa 
Interprete principale del film, 
piu di Florinda Bolkan co- 
Ntretta da cima a fondo a 
scambiare la realtà con l’in¬ 
cubo e viceversa, e la foto¬ 
grafia di Vittorio Storaro. eh# 
in quel luoghi mag'ci trova «a 
propria identità, mentre j* 
protagonista, a quanto pare, 
finisce di smarrirla del 
tutto 

La cognatina 

Monica c la cognot'oa di 
cui al titolo Uscita dì colle¬ 
gio. combino una sere d! 
guai solo per la sua g'ovan.l# 
voglia d' fare 1 amore Tutti 
cedono volentieri ai suoi de¬ 
sideri (compreso il marlt-o di 
sua sorella', meno Firmino, 
che vuole riservarsi per il 
gioco del pallone Qualcuno 
interverrà a rimettere « un 
po’ d'ordine» con un metodo 
.antico quanto discutibi.e 
dandole, cioè, in sposo pro¬ 
prio Firmino. Film sciocco 
quanto inutile, e stato con¬ 
dotto con mano tutt’altro che 
leggera dal regista Sergio 
Bergonzclli, che s! e avvalso 
della partecipazione di Robert 


Mario Brenta, regista del film 
Vermisnl 


Unt, Jill Prett, Pupo De Lu 
ca e molti Altri. 
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Con dorotei e fanfaniani dimissionari dalle cariche di partito | continui rinvìi sarebbero collegati alle resistenze dei proprietari delle aree da destinare a servizi 

Si è ‘ilna fase e di a Dc Indagini sui ritardi del Campidoglio 

critica e scontro a concedere la sanatoria alle borgate 

Par la rnrrnnta rito fa nann al cinilarn lìarida il unta initina 


Per la corrente che fa capo al sindaco Dartda il voto indica «l’esigenza 
di maggiore efficienza e capacità di governo » • « L’avanzata del PCI 
deve comportare una severa autocritica», dicono i seguaci di Petrucci 


Si profilano responsabilità penali per l'amministrazione comunale - Interrogato ieri mattina dal pretore Alba- 
monte l'ex assessore Pala - L'esponente socialdemocratico ha ammesso la mancata riscossione delle contravvenzioni 


Zona est: il 
voto del PCI 
in quartieri 
e borgate 

A chi voglia davvero ri¬ 
flettere sul modo, le ragio¬ 
ni e il significato della 
grande avanzata comunista 
nella capitale non potrà cer¬ 
to sfuggire l’importanza del 
fatto che a San Basilio, la 
borgata che visse l'anno 
passato la drammatica vi¬ 
cenda della «guerra tra po¬ 
veri» per la casa, il nostro 
partito abbia ottenuto più 
del sessanta per cento dei 
voti. Un balzo in avanti di 
quasi 11 dieci per cento ri¬ 
vetto alle elezioni politi¬ 
che di tre anni fa. Non è 
stato soltanto un voto «di 
protesta »: qui a San Basi¬ 
lio la gente ha ragionato 
davvero, verificando nella 
lotta la necessità del cam¬ 
biamento. i frutti odiosi del¬ 
la speculazione edilizia, del¬ 
lo scempio urbanistico, del 
malgoverno. 

«L’avanzata del PCI, a S. 
BasOio come a Casalbrucia¬ 
to e in altre borgate è una 
conferma esemplare della 
giustezza della nostra poli- 
tittoa complessiva : dice il 
compagno Antonello Fatemi 
segretario della zona est 
della federazione comunista 
romana, di cui la borgata 
fa parte. In effetti, è ve¬ 
ro che qui il voto comuni¬ 
sta è maturato nel vivo del¬ 
lo scentro politico, dalla lot¬ 
ta per il piano di emeegen- 
zaà, per la diresa debordi¬ 
ne democratico, alle inizia¬ 
tive centro il carovita, per 
la difesa del posto di la¬ 
voro. 

Ma se le borgate seno un 
punto cruciale e decisivo del 
confronto politico.' non so¬ 
no soltanto queste i punti 
« caldi » della battaglia de¬ 
mocratica che è in corso 
nella città. Nella zona ost 

— che comprando le circo- 
scrizioni 2-, 3.. 4., 5. - ci 
sono quartieri di media e 
anche alti borghesia dove 
l'iniziativa dei romanisti e 
la forza delle loro argomen¬ 
tazioni hanno fatto breccia 
noB'elettorato: beati pensa¬ 
re ai risultati di zone come 
i Partali (PCI + 5.5%) o 
Italia (PCI + 7.6% dove 
la forza comunista è ere- 
scinta In forza delia capa¬ 
cità dimostrata dì saper 
fronteggiare, quotidianamen¬ 
te. la continua minacela del¬ 
la provocazione e della vio¬ 
lenza fascista. « Abbiamo 
mantenuto fermo il princi¬ 
pio della ricerca di allean¬ 
ze larghe, nella unità anti¬ 
fascista, e per la difesa di 
un clima di convivenza — 
dice ancora Falerni —: la 
gente ba votato per noi per¬ 
ché si è riconosciuta nelle 
nostre proposte e negli im¬ 
pegni che ci slamo presi ». 

E' impressionante infatti, 
il calo della destra, in tut¬ 
ta la zona est: qui il MSI 
ha un tracollo elettorale 
(— 5.7%) e viene a perde¬ 
re maggiormente voti pro¬ 
prio in alcune «fortezze», 
come le zone di piazza Bo¬ 
logna, U Salaria, il Nomen- 
tano, Ludovisi. Dove sono 
andati a finire i suffragi 
missini? Tutti alla DC? È' 
difficile stabilirlo. Quel che 
è certo, è che lo «scudo 
crociato, se ha recuperato 
voti, ha recuperato a de¬ 
stra, dove assieme ai neo¬ 
fascisti. perdono anche i 
liberali (con —2,5%). 

La componente del ceto 
medio si è chiaramente spo¬ 
stata a sinistra, riducendo 
l'area reazionaria, contri¬ 
buendo dunque in maniera 
notevole alla avanzata di si¬ 
nistra. Nella zona est, ag¬ 
gi. il PCI è 11 primo par¬ 
tito, con 117.387 voti, rag¬ 
giungendo il trentuno per 
cento del sulfragi (+9%): 

1 socialisti con l'8,9% gua¬ 
dagnano in percentuale il 

2 per cento. «Democrazia 
proletaria ottiene 11 2%. Le 
sinistre raggiungono il 42 
per cento: un fatto nuovo, 
nella storia di questa par¬ 
te di Roma, caratterizzata 
dalla egemonia DC sulla 
grande marca dei ceti me¬ 
di e delle componenti mo¬ 
derate. 

La volontà di cambiare é 
forte dal quartieri popolari 

— come a Tlburtino. Pie- 
tralata. Valmdaina. etc... — 
a quelli di media e ulta 
borghesia: « Ce ne accor¬ 
giamo — dice il segretario 
di zona — già da come 
nelle sezioni si sviluppa la 
discussione post-elettorale, 
dalia facilità di dialogo, di 
rapporto con l'esterno, con 
i cittadini, i lavoratori, le 
donne. I giovani. Sono 8243 
gli iscritti comunisti nella 
zona est: si é già superato 
il 107%. rispetto ai dati del- 
l'altr'anno. Ma occorre an¬ 
dare avanti, rafforzare la 
iniziativa, estendere il col¬ 
legamento con le forze nuo¬ 
ve che si sono avvicinate, 
dopo il 15 giugno, al par¬ 
tito. 

I compagni della zona est 
stanno lavorando attivamen¬ 
te per preparare il festiva! 
dell'» Unità » che si svolgerà 
sulla Tlburtina dal 22 al 27 
luglio. 


Il problema di fornire alla 
situazione politica nuova crea¬ 
ta dal voto del 15 giugno sboc¬ 
chi positivi, all’altezza delle 
questioni che si pongono, e 
dell'urgenza con cui si pon¬ 
gono. è ormai il tema cruciale 
del dibattito e del confronto 
avviato in tutti l partiti. Que¬ 
sto non vuol dire naturalmen¬ 
te che da ogni parte giun¬ 
gano risposte adeguate alle 
esigenze che 11 risultato elet¬ 
torale e la straordinaria affer¬ 
mazione del PCI e della sini¬ 
stra hanno portato in piena 
luce: e tuttavia, pur non 
mancando tentativi di ignora¬ 
re o di eludere le indicazioni 
emerse dal voto. 6i possono 
cogliere. In primo luogo allo 
Interno della DC. 1 primi sfor¬ 
zi di un più severo riesame 
della linea, del costumi, dei 
metodi, l primi accenti di un 
ripensamento. 

Non è naturalmente possi¬ 
bile formulare In questo mo¬ 
mento previsioni sull'esito del 
confronto che si è aperto al¬ 
l'Interno dello scaldo crociato, 
e che proprio In questi giorni 
è sitato segnato da una serie 
di decisioni clamorose, come 
te dlmlslson! del fanfaniani 
e del dorotel-petrucclanl dalle 
cariche ricoperte negli orga¬ 
nismi direttivi a livello co¬ 
munale, provinciale e regio¬ 
nale. Nè sappiamo quali equi¬ 
libri scaturiranno dal proces¬ 
so autocritico. 

«Di pro/onde esigenze di 
cambiamento » c di « esigenza 
di maggiore efficienza e ca¬ 
pacità di governo rispetto ai 
problemi del Paese » parla il 
documento votato dai fanfa- 
nianl, riunitisi sotto la pre¬ 
sidenza del sindaco Darlda. 
« II problema della formazione 
delle giunte e delle maggio¬ 
ranze, la ricerca delle più am¬ 
pie collaborazioni democrati¬ 
che possibili, il confronto po¬ 
litico c programmatico con 
una realtà comunista, vasta e 
penetrante, per evitare sia so¬ 
luzioni di comodo sia schema¬ 
tismi o irrigidimenti pregiudi¬ 
ziali »: sono questi gli argo¬ 
menti che 11 documento della 
corrente indica come priorita¬ 
ri 

Da parte loro gli «amici» 
di Petrucci (11 quale si è di¬ 
messo dalla carica di vicese¬ 
gretario regionale, seguito da 
Montemaggiori, segretario del¬ 
la DC romana e Iibanori, se¬ 
gretario dello DC provinciale) 
al dichiarano convinti, nel do¬ 
cumento approvato a conclu¬ 
sione della riunione, che «la 
avanzata del PCI soprattutto 
nella città di Roma deve com¬ 
portare una severa autocriti¬ 
ca e una seria e obiettiva va¬ 
lutazione, da una parte dei 
motivi che sono alla base del 
successo comunista e dall'al¬ 
tra delle insufficienze della 
DC nell'esercizio delle respon- 
sallità che gli elettori le ave¬ 
vano liberamente affidato ». 

I « petrucctanl » si pronun¬ 
ciano Infine per «uno solle¬ 
cita convocazione dei comita¬ 
ti regionale, provinciale e ro¬ 
mano»: richiesta, almeno per 
quanto riguarda U comitato 
romano, espressa anche nella 
lettera con cui l'on. Paolo 
Cabres, di « Forze nuove » (la 
corrente uscita dalla maggio¬ 
ranza della DC della capita¬ 
le) ha rassegnato le dimissioni 
da capo del gruppo consilia¬ 
re democristiano In Campido¬ 
glio. 

DCI 

1 J — Il comitato regionale, 
convocato per mercoledì pros¬ 
simo. proseguirà 11 dibattito 
sul temi affrontati nel cor¬ 
so della riunione dell’esecuti¬ 
vo regionale, conclusasi con la 
approvazione a larga maggio¬ 
ranza di un documento pre¬ 
sentato da Sodano. I gruppi 
di «sinistra socialista» e di 
« per 11 rinnovamento del par¬ 
tito», dal canto loro, hanno 
espresso voto favorevole alle 
tesi presentate da Sodano, af¬ 
fermando di Interpretare 11 
documento « come ri conosci¬ 
mento della inadeguatezza dei 
passati governi regionali di 
centrosinistra: della impropo- 
nibilltà, in rapporto al quadro 
nazionale e regionale, di un 
nuovo centrosinistra nel La¬ 
zio: della esigenza di dare al 
più presto alla Regione Lazio 
gli organi istituzionali e un 
governo idoneo a risolvere i 
suoi pravi problemi e basa¬ 
to sulla preminente rappre¬ 
sentanza degli interessi popo¬ 
lari e della classe lavoratrice 
con l'auspicabile apporto di 
tutte le forze democratiche e 
reglonaltste ». 

II gruppo che fa capo allo 
on. Quercl ha Invece presen¬ 
tato, per mezzo di Landt, un 
ordine del giorno In cui si af¬ 
ferma che « t socialisti di¬ 
chiarano la propria disponibi¬ 
lità a concorrere con tutti i 
partiti democratici e antifasci¬ 
sti per dare subito al consi¬ 
glio regionale ì suoi organi 
istituzionali », E’ pertanto ne¬ 
cessario che si apra « fra i 
partiti un chiaro confronto 
per dare alla Regione un go¬ 
verno stabile e democratico, 

- Critiche violentissime 
nel confronti della Federazio¬ 
ne romana e del comitato re¬ 
gionale sono state mosse da 
un gruppo di esponenti so¬ 
cialdemocratici che raccoglie 
attorno a un'agenzia Intitola¬ 
ta « Frontiera socialista » An¬ 
tonio Pala, Meta. Blsegnl. 
Mazzucchelll, Sargentini. I 
cinque accusano gli organismi 
dirigenti di « profondo di¬ 
sprezzo per la democrazia in¬ 
terna » e di « scandalosa con¬ 
dotta del comitato elettorale 
per le elezioni del 15 giu¬ 
gno ». Il gruppo afferma di 
avere come ablottlvo « la rivi- 
talizzazionc del partito a Ro¬ 
ma » anche se li proposito 
non appare accompagnato da 
un serio esame autocritico. 



incontro del PCI con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

«Dare alla Regione 
organi di direzione 
stabili ed efficienti» 

Oggi a Viterbo confronto dei consiglieri regionali co¬ 
munisti coi sindaci, sindacati e operatori economici 

Una delegazione del PCI si à incordata ieri — su iniziativa del 
Comitato regionale comunista — cori una rappresentanza della 
Federazione sindacale unitaria regionale CGIL-CISL-UIL. alla 
quale i comunisti hanno sottoposto le loro proposte di contenuto 
e di metodo por la formazione degli organi del Consiglio regio¬ 
nale e di un governo della Regione, clic siano in grado di dare 
risposte efficaci — sulla base delle più ampie intese democrati¬ 
che — alle esigenze dei lavoratori in una fase di profonda crisi 
economica. 

I rappresentanti della Federazione unitaria, apprezzando e 
valutando positivamente l’iniziativa che considerano preliminare 
per ulteriori approfondimenti, hanno posto l’acceoto sulla neces¬ 
sità di una applicazione coerente dello Statuto con il concorso di 
tutte lo forze democratiche, della definizione di programmi con¬ 
creti. sulla base delle questioni poste nella c vertenza Lazio ». e 
di dare, senza nessuno slittamento dei tempi, alla Regior.c c agli 
Enti locali organi di direzione stabili cd officienti neirinteressc 
dei lavoratori. 

Si è convenuto sulla opportunità che successivamente, dopo 
che la Federazione unitaria avrà precisato la sua posizione 
programmatica, si proceda ad ulteriori confronti, che è intendi¬ 
mento della Federazione proporre a tutte le forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale. 

A Viterbo, intanto, si svolgerà questa mattina alle ore 10 
— presso l’albergo Leon d’Oro — un incontro del gruppo dei con¬ 
siglieri regionali del PCI con i sindaci. i sindacati, le associa¬ 
zioni di categoria e gli operatori economici, per un esame delia 
situazione e per concordare proposte c iniziative per la ripresa 
economica del viterbese, definita come « zona prioritaria di in¬ 
tervento ». 

NELLA FOTO: un momento dell’incontro di ieri tra la dele¬ 
gazione del PCI e della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL. 


Si muove finalmente l'amministrazione comunale che intende presentare un progetto per attrezzare gli arenili 

Chieste al demanio nuove spiagge libere 

Spariti i cartelli fatti innalzare dai concessionari - Domani la prima domenica con le nuove norme sul «mare libero» - Denunciati per non aver appli¬ 
cato l’ordinanza altri sei stabilimenti - Cinque giorni di tempo per buttare giù le reti e le costruzioni che ancora ostruiscono il passaggio 


Per 2 giorni all'asciutto alcuni quartieri ; Fu ucciso, direttore di banca 


Riparato il 
guasto 

torna l’acqua 

Toma oggi l’acqua nei tredici quartieri che 
per due giorni soi.o rimasti all’asciutto in se¬ 
guito ad un guasto ad alcune tubature che scor¬ 
rono sotto la via Tiburtinn, all’altezza di Por- 
tonaccio. In alcune zone il flusso idrico è già 
ripreso nella serata di ieri. 

Come si ricorderà l’incidente, che aveva co¬ 
stretto l'azienda comunale ad interrompere l'ero¬ 
gazione dell’acqua in numerose zone della città, 
era avvenuto nella mattinata di glovcdi. Una 
tubatura, scoppiata a causa della eccessiva pres¬ 
sione idrica aveva provocato una voragine, 
creando un piccolo allagamento in tutta la zona 
circostante. 

Dopo diverse ore di lavoro, i vigili' del fuoco, 
accorsi nella zona, erano riusciti a ripristinare 
una situazione di normalità. Ciò nonostante 
l’ACEA. per poter portare a termine i lavori di 
riparazione necessari, aveva dovuto interrom¬ 
pere il flusso dell’acqua. 


Un arresto 
per la rapina 
di Palombara 

Uno dei banditi che nel luglio del '73 pre¬ 
sero parte alla tragica rapina alla filiale di 
Palombara Sabina del Banco di Santo Spirito 
— il direttore della banca fu ferito gravemente 
e morì sette giorni dopo — è stato arrestato 
ieri a Napoli dai carabinieri. Si tratta di 
Francesco Di Clemente, di 34 anni. 

Il Di Clemente, di professione ottico, era stato 
assunto un mese fa presso una ditta che prò- 
-duce lenti a contatto c che ha sede nel capo¬ 
luogo partenopeo, in piazza dei Martiri. E’ stato 
arrestato mentre era al lavoro. 

La rapina al Banco di Santo Spirito di Pa¬ 
lombara Sabina avvenne il 3 luglio di due anni 
fa. Quattro banditi, armati c mascherati, fecero 
irruzione nella banca pochi minuti prima della 
chiusura. Mentre uno dei' malviventi stava ar¬ 
raffando tutto il denaro che ora nelle casse 
un altro, forse in risposta ad un tentativo di 
reazione, sparò un colpo di pistola contro il diret¬ 
tore, Mario Macchia. 


Spariti dalle spiagge di 
Ostia tutti i cartelli fatti in¬ 
nalzare dai concessionari de¬ 
gli stabilimenti in cui si vie¬ 
tava di spogliarsi e di fare 11 
bagno, la nuova ordinanza — 
sollecitata dal pretore Gian¬ 
franco Amendola e sigiata 
dalla Capitaneria di porto — 
ha avuto in questi giorni pra¬ 
tica applicazione in tutte le 
strutture private. Dopo le 
negative reazioni dei conces¬ 
sionari che avevano accom 
pagnato la nuova « carta dei 
diritti » dei bagnanti, ora la 
situazione sembra farsi un po’ 
più tranquilla, e per moltissi¬ 
mi romani quella di domani 
potrà essere la prima vera do¬ 
menica col mare libero. Tutti 
potranno, infatti, arrivare al 
mare gratuitamente e nella 
fascia demaniale (quella che 
corre, come si sa, per b me¬ 
tri lunga la battigia) sarà per¬ 
messo svestirsi, prendere la 
tintarella e immergersi nel¬ 
l’acqua. 

Non si ripeteranno più le 
scene di domenica passata 
quando 1 concessionari degli 
stabilimenti, attraverso veri e 


Rocambolesco inseguimento per le vie del quartiere San Giovanni 

Speronano l’auto del grossista 
lo rapinano, ma sono arrestati 

Vittima del «colpo» un ricco commerciante dei mercati generali - Magro il bottino: 60.000 lire - Intercettati 
dagli agenti di polizia, tentano un'inutile fuga, tra la folla, negli uffici dell'INPS e in un bar di via Mefronia 


LI hanno arrestati tutti c 
quattro dopo un breve ma 
rocambolesco Inseguimento. 
Soltanto pochi minuti prima 
avevano speronato con la lo¬ 
ro auto la macchina di un 
ricco commerciante, per poi 
rapinarlo. I quattro, Sante 
Angelucci, di 23 anni; Claudio 
Gentili, di 18; Cesare Peci, 
di 22 e Franco Neccia, di 22, 
sono ora rinchiusi nel car¬ 
cere di Regina Coeli. L’accu¬ 
sa è di furto d’auto aggrot¬ 
to. rapina aggravata, deten¬ 
zione e porto abusivo di ar¬ 
mi e munizioni. 

Il movimentato episodio è 
accaduto nel popoloso quar¬ 
tiere di San Giovanni, poco 
prima di mezzogiorno. Per 
Giovanni Chirico, un grossi¬ 
sta di 74 anni, che possiede 
un banco di uova e pollami 
ai mercati generali, ora una 
giornata come le altre. Ini¬ 
ziato molto presto il lavoro 
di vendita e smercio dei pro¬ 
dotti, ha cominciato soltanto 
verso le 11, quando ormai gl* 
affari erano già conclusi, il 
conteggio di tutto ciò che 
aveva venduto e di quanto 
aveva incassato. 

Poi, verso le 11,30, Insieme 
ad un suo dipendente. Sal¬ 
vatore Festante, di 38 anni, 
che oltre ad aiutarlo negli 
affari gli fu anche da se¬ 
gretario e da autista, ha la¬ 


sciato 1 mercati generali c 
si è avviato con la propria 
auto, una «Giulia» Alfa Ro¬ 
meo, . verso casa, in via - S. 
Erasmo . 

I due sono arrivati poco 
prima di mezzogiorno in via 
della Navicella: giunti alla 
sommità della salita, l’Alfa 
Romeo è stata improvvisa¬ 
mente «speronata da un’altra 
macchina, una 124 special, 
targata Rieti 54040, che con 
una rapida manovra si 6 mes¬ 
sa poi di traverso, davanti 
alla macchina del Chirico, 
impedendo «a quest’ultimo di 
proseguire. 

Dalla Fit « 124 » sono scesi 
tre individui armati di pisto¬ 
le e con il volto coperto da 
passamontagna, che hanno 
gridato al dipendente di ti¬ 
rare fuori i soldi. Ma l’uomo, 
impaurito, ha fatto capire 
che il benestante non era lui. 
I tre allora, con lare sem¬ 
pre più minaccioso, si sono 
rivolti all’anziano commer¬ 
ciante, che, senza fiatare, ha 
tirato fuori il portafoglio, 
consegnando ai banditi tutto 
il contenuto: 80.000 lire. Evi¬ 
dentemente i quattro non sa¬ 
pevano che il grossista da 
giorni aveva smesso, per pau¬ 
ra appunto di una rapina, 
di portare l’incasso della set¬ 
timana in banca tutto Ansie- 
me il venerdì: ora lo versava 


quotidianamente. 

Afferrato il misero bottino, 
t tre banditi. Insieme ad un 
quarto complice che li aveva 
attesi In auto, sono fuggiti, 
imboccando via dell’Ambara- 
dam, dove però sono stati 
intercettati da alcune auto 
della polizia, avvisate nel 
frattempo da passanti del- 
raccatìuto. 

Vistisi persi, 1 quattro han¬ 
no tentato un’ultima dispe¬ 
rata mossa: sono scesi dalla 
vettura e si sono divisi per 
far perdere meglio le tracce. 
Due .sono entrati nella sede 
dell'INPS c gli altri in un 
bar di via Metronia. I primi, 
Peci e Neccia, hanno cercato 
di mescolarsi alla folla, ma 
sono stati acciuffati nell’atrio 
deli’cdlficio dagli agenti che 
li inseguivano. La stessa sor¬ 
te è toccata anche alla se¬ 
conda coppia: il Gentile è 
stato preso mentre, facendo 
finta di niente, stava chie¬ 
dendo. accanto al bancone, 
una consumazione; l'Ange- 
lucci, invece, è stato arre¬ 
stato nel gabinetto, dove si 
era barricato, non senza pri¬ 
ma disfarsi della pistola che 
aveva gettato nel water. 

Tutti e quattro sono stati 
immediatamente portati in 
questura e, dopo un breve 
interrogatorio, nel carcere di 
Regina Coeli. 


Scomparsa 
la figlia 

dell'attrice Chanel 

L'attrice cinematografica 
Melóne diane], moglie dell'in¬ 
dustriale Pino Jannotti, abi¬ 
tante a Roma in via della 
Giustiniann. ha denunciato 
stanotte alla polizia la scom¬ 
parsa della figlia Èva di 11 
anni. La bambina era stata 
accompagnata dalla mamma 
al treno in partenza dalla sta¬ 
zione Termini alle 16,-10. Do¬ 
veva recarsi a Viareggio do¬ 
ve era attesa dalla gover¬ 
nante, 

Ma a Viareggio la gover¬ 
nante ha atteso invano ia 
bambina, La polizia ha fatto 
ricerche in tutte le stazioni 
tra Roma e Viareggio e in 
quelle fra Viareggio e Tori¬ 
no, ma della bambina non è 
stata trovata traccia. Èva 
Jannotti è alta circa m. 1.G5, 
ha lunghi capelli scuri e in¬ 
dossava una camicetta bian¬ 
ca e blue-jeans. 


propri abusi, costrinsero mol¬ 
ti bagnanti ad abbandonare 
la fascia di litorale demania¬ 
le. Ora le norme sono chiaris¬ 
sime e non lasciano piu spa¬ 
zio a errate interpretazioni. 
Anche auesta domenica, co¬ 
munque. a vigilare sul rispet¬ 
to delle nuove norme è stata 
disposta dalla IX sezione del¬ 
lo pretura una spedale sor¬ 
veglianza. Pattuglie miste di 
agenti, carabinieri e respon¬ 
sabili della capitaneria a: por¬ 
to controlleranno le spiagge 
e 1 botteghini degli stabili¬ 
menti per stroncare ogni pos¬ 
sibile abuso. 

Nuove denuncie intanto 
contro i concessionari degli 
stabilimenti che non hanno 
rispettato le ordinanze sono 
state spiccate dalla capi¬ 
taneria di porto, si trat¬ 
ta della Conchiglia. Marechia¬ 
ro, INADEL, Kursaal. Sport- 
lng Beach e della Casetta. 
In questi casi come ned pre¬ 
cedenti l'accusa è di violazio¬ 
ne dell'articolo 1162 del codice 
di navigazione che prevede, 
per 1 trasgressori, pene Imo 
a tre mesi di carcere e una 
multa di 80 mila lire. 

La capitaneria di porto ha 
Inoltre rinnovato a tutti 1 con¬ 
cessionari di stabilimenti l’or¬ 
dine di togliere di mezzo al 
più presto tutti gli sbarra¬ 
menti (le reti. le cabine e 
ogni altra costruzione) che In¬ 
gombrano o ostruiscono il 
tratto di spiaggia demaniale. 
Per portare a termine que¬ 
sta operazione è stato anche 
fissato un termine di cinque 
giorni, passato il quale Inter¬ 
verranno direttamente le ru¬ 
spe del demanio a sgombe¬ 
rare tutto. 

Dopo l'ultima ordinanza è 
stata aperta anche la spiag¬ 
gia libera che si trova di 
fronte alla Cristoforo Colom¬ 
bo. Alcuni operai del Comu¬ 
ne la stanno In questi giorni 
ripulendo e per domani do¬ 
vrebbe essere a disposizione 
del cittadini. In una riunio¬ 
ne la giunta capitolina Iva 
inoltre esaminato il proble¬ 
ma delle spiagge. La gluma 
ha deciso di chiedere alla ca¬ 
pitaneria di porto la conces¬ 
sione di ogni tratto di litorale 
libero e agibile per procedere, 
successivamente, alia presen¬ 
tazione di un progetto per la 
sistemazione degli arenili con 
le necessarie attrezzature. E' 
stato anche richiesto che la 
capitaneria di porto non con¬ 
ceda a privati altre concessio¬ 
ni per il litorale. 

SI muove finalmente qual¬ 
cosa anche tra gli ammini¬ 
stratori della città, responsa¬ 
bili fino ad oggi di aver la¬ 
sciato le spiagge libere (esclu¬ 
so In parte quella di Castel 
Forzlano) in uno stato di to¬ 
tale abbandono. E' necessa¬ 
rio ora che gli impegni pro¬ 
si di attrezzare e di curale 
costantemente il litorale ven¬ 
gano mantenuti. I romani po¬ 
tranno avere così realmente 
chilometri di spiagge pulite 
e accessibili e godere piena¬ 
mente di un bene naturale 
cosi importante. 


Interrogazione 
comunista sullo 
stato di abbandono 
dell'orto botanico 

Sul grave sfato di abbandono 
e di incuria in cui è stato la- 
I sciato l'orto botanico, alle pen¬ 
dici del Gianicolo. i compagni 
onorevoli Anna Maria Ciai c 
Gabriele Gianoantoni hanno ri¬ 
volto un’interrogazione ai mi¬ 
nistri della pubblica istruzione 
e dei beni culturali. 

In essa si chiede se — in 
relazione alle notizie apparse 
su alcuni organi di stampa c 
denunciato da diverse associa' 
zioni culturali — sia vero che 
lo stanziamento annuo dell'uni¬ 
versità per la manutenzione e 
la cura della vasta e rarissima 
flora si aggiri intorno ai sei 
milioni di lire: c so don si ri¬ 
tiene di dover intervenire per 
assicurare un finanziamento ade¬ 
guato a salvaguardare un pa¬ 
trimonio scientifico estremamen¬ 
te prezioso, tenendo anche con¬ 
to del fatto che l'università ha 
una notevole disponibilità finan¬ 
ziaria che gli deriva dai prov¬ 
vedimenti urgenti governativi 
del 1973. 

Assolti 6 compagni 
a Latina 
dall'accusa di 
blocco ferroviario 

Il tribunale di Latina ha as¬ 
solto con formula piena « per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato» 1 compagni Carla Ter¬ 
zi, Claudio Berti, Paolo For¬ 
te. Domenico Viscn. Patrizia 
A-modio e Gianpaolo Milizia 
dftll’aceusa di blocco ferrovia¬ 
rio. I fatti per i quali erano 
stati imputati risalgono al no¬ 
vembre del 1971 quando una 
delegazione sindacale che sì 
recava a Roma per avere un 
Incontro con il ministro della 
Industria in merito alle mi¬ 
nacce di licenziamento In mas¬ 
sa fatte dalJ’ogienda «Mi- 
strnl ». venne accompagnata 
alla stazione da una grande 
folla di lavoratori. 

Colpi di Flobert contro 
l’abitazione di un 
diplomatico cubano 

Alcuni sconosciuti hanno espio- j 
so due colpi di pistola ad aria , 
compressa contro le finestre di 
uo funzionario dell’ambasciata di , 
Cuba a Roma, Abcl FaJcon che 
abita in via Ferdinando Gallia- 
ni 25, vicino Corso Francia, nel¬ 
la zona di Monto Milvio. 

L’episodio è avvenuto poco do- 
ix> la mezzanotte. Avvicinatosi 
alla finestra il funzionario si è 
accorto che il vetro era stato 
rollo, sui pavimento ha trovato 
duo proiettili di pistola. 


L’ex assessore capitolino al¬ 
l’urbanistica, il socialdemocra¬ 
tico Antonio Pala è stato ’n- 
terrogato ieri mattina dal 
pretore Adalberto Albamonw» 
il magistrato che conduce un* 
delle inchieste sulle costru¬ 
zioni abusive sorte negli ulti¬ 
mi anni 6u! territorio del Co¬ 
mune di Roma. Accusato di 
«omissione di atti di uff- 
ciò » per non aver fatto ele¬ 
vare le contravvenzion. pre¬ 
scritte dalla legge nei con¬ 
fronti dei costruttori abusivi, 
l’ex assessore avrebbe respin¬ 
to ogni addebito. Durante ^in¬ 
terroga torio, a quanto c sta¬ 
to possibile sapere ne-.:;! am¬ 
bienti giudiziari, Antonio Fo¬ 
la avrebbe dichiarato eh? nel¬ 
la sua qualità di assessore 
ha sempre avviato le procedu¬ 
re repressive previste dada 
logge urbanistica, nel toni len¬ 
ti di tutti gli abusi edT.zu 

Sta di fatto però che ne! 
periodo 1969-74, preso in gia¬ 
mo dal pretore, non rifiate¬ 
rebbe incassata dal Comune 
nessuna .somma per gli abusi 
edilizi L’ex assessore ha cer¬ 
cato di giustificarsi ammet¬ 
tendo i « ritardi » nella ri¬ 
scossione delle sansioni pecu¬ 
niose. ma affermando che 
essi non sono certamente ad¬ 
debitabili a lui. rappresen¬ 
tando invece il risultato di 
una situazione politica, giuri¬ 
dica e sociale assai comples¬ 
sa. In sostanza ci sono delle 
1 responsabilità, queste — se¬ 
condo Pala — andrebbero ri¬ 
cercate in altre direzioni. I 
mille miliardi che il Comune 
poteva incassare dagli abu¬ 
sivi. risanando in parte il 
bilancio capitolino che pre¬ 
senta un pauroso deficit . sa¬ 
rebbero rimasti «nell’aria» 
perché le procedure per l’ap¬ 
plicazione delle sanzioni sa¬ 
rebbero complesse. 

Non è stato possìbile sapere 
se ia giustificazione ha con¬ 
vinto o meno il magistrato. 
E’ certo, invece, che il can¬ 
cro dell’abusivismo nella capi¬ 
tale ha potuto crescere e 
estendersi soprattutto grazie 
all’inerzia, o all’acquiescenza, 
di coloro che avevano in Cam¬ 
pidoglio la responsabilità del 
settore urbanistico: e tra que¬ 
sti, non c’è dubbio, l’ex assor- 
sore Pala. Basterebbe ricor¬ 
dare che l’assessorato all’ur¬ 
banistica non è riuscito in 
questi anni a redigere un 
catasto o una pianta detta¬ 
gliata delle costruzioni abu¬ 
sive a Roma, per rendersi 
conto che il problema è stato, 
a dir poco, ignorato dagli am¬ 
ministratori capitolini. 

I pretori Albamente e Napo¬ 
litano. Invece, oltre ad orga¬ 
nizzare un archivio sull'abu¬ 
sivismo. hanno dato il via a 
una incalzante attività giudi¬ 
ziaria per colpire i responsa¬ 
bili del fenomeno (lottizzato- 
ri c speculatori) e per tenta¬ 
re di arginarne lo sviluppo. In 
questo qundso. le ultime ini¬ 
ziative de! due magistrati so¬ 
no state indirizzate ai seque¬ 
stri sia dei ricavi delle ven¬ 
dite dei lotti abusivi sla de¬ 
gli affitti percepiti sugli im- 
mobli abusivi dati In loca- 
zone. In particolare sono stati 
sequestrati eli affitti incas¬ 
sati da! grossi costruttori (tra 
questi Armellini) e sono sta¬ 
te aperte ipoteche peT 10 mi¬ 
liardi di lire su terreni lot¬ 
tizzati. In modo da garantire 
le somme sborsate dagl) 
sprovveduti acquirenti. 

I due pretori hanno preci¬ 
sato ancora una volta che la 
loro azione giudiziaria è indi¬ 
rizzata essenzialmente contro 
i grossi speculatori, e non 
verso tutti coloro che, abbi¬ 
sognando di un alloggio, sono 
riusciti con i loro sacrifici a 
costruirselo, anche se in con¬ 
trasto con le leggi vigenti. 

T magistrati hanno comun¬ 
que fatto rilevare che per 
porre fine a questa grave si¬ 
tuazione sarebbe necessario 
da parte del Comune d<l Roma 
giungere al più presto ad una 
sanatoria, cioè a una siste¬ 
mazione sul piano giuridico 
delle borgate sorte abusiva¬ 
mente. 

Anche per quanto riguarda 
gli eventuali ostacoli che fi¬ 
nora avrebbero impedito una 
decisione in tal senso da par¬ 
te del Comune. Albamontc e 
Napolitano starebbero inda¬ 
gando. Secondo le prime inda¬ 
gini sembrerebbe che la nor¬ 
malizzazione di questi agglo¬ 
merati urbani, sorti abusiva¬ 
mente, sia stata congelata 
nel tempo per favorire 1 pro¬ 
prietari di terreni nel Comu¬ 
ne di Roma. 

Le borgate abusive, infatti, 
sono sorte in aree destinate 
dal piano regolatore «a ver¬ 
de »,a « servizi » o a « terroni 
agricoli »: per riportare quin¬ 
di un equilibrio sul territorio 
del Comune si dovrebbero mo¬ 
dificare. appunto a verde o a 
servizi, le rituali destinazio¬ 
ni delle aree, ancora non edi¬ 
ficate. Ma questa operazione 
comporterebbe un grosso dan¬ 
no economico per i proprie¬ 
tari, che vedrebbero il loro 
terreno ^valutarsi: superpa¬ 
gato quando è possibile co¬ 
struirci è invece di assai più 
ridotto valore negli altri casi. 
Quali sono, dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, le responsabi¬ 
lità della giunta capitolina 
che rinvia costantemente le 
sue decisioni? Questo è l'in¬ 
terrogativo che i due pretori 
stanno tentando di sciogliere 
alla luce delle norme del co¬ 
dice penale. 

Franco Scottoni 
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PRIMAVALLE: avviato il trasferimento delle famiglie in nuove case a Pomezia 

Cancellata la vergogna 
del dormitorio pubblico 

In serata si è svolta una affollata manifestazione unitaria con l'adesione di PCI, PSI, PSDI, PRI e della DC - « Ri¬ 
sanare completamente il quartiere » - Un progetto per attrezzature culturali e sportive nei locali del vecchio edificio 


Schermì e ribalte 


A Garbateli 


Mercoledì 
attivo provinciale 
sulla stampa 
comunista 


L’a/ione del partito per 
sostenere la stampa comu¬ 
nista e per dare impulso or¬ 
ganizzativo e politico ai fe¬ 
stival dell Unità sara al 
centro dell’attivo provincia 
le del PCI e della FGCI 
convocato per mucolcdi 
prossimo alle ore 18,30, nei 
locali della «Villetta», la 
sezione del PCT di Giuba 
tella. m via del Frassino 
All attivo, il cui indine 
del giorno è «1 iniziativa 
politica di massa dei comu¬ 
nisti per la campagna del 
la stampa e le feste dell’ 
Unità », saru presente il 
compagno Gino Cappelloni, 
membro del comitato con 
itale, e responsabile della 
sezione centrale di a timi i 
nistra7ione del PCI 



Il trasferimento delle famiglie che abitavano nel dormitorio pubblico dì Primavalle 


Decine di cassette del prodotto consegnate gratis ai lavoratori della FATME 

Protestano perché i pomodori comprati 
a 50 lire vengono rivenduti a 500 

Combattiva manifestazione di contadini e operai ieri mattina davanti alla grande fabbrica • Richiesti precisi interventi per stroncare 
l'intermediazione parassitarla e per il rilancio dell'agricoltura • «Difendere il reddito dei coltivatori e il potere d'acquisto dei salari» 


Decine di contadini, con 1 
loro camion carichi di pomo¬ 
dori hanno disertato Ieri 
mattina 1 mercati generali 
Dopo essersi raccolti botto la 
sede dell'Alleanza contadini, 
hanno raggiunto verso le 13 
la FATME la grande fnb 
brlca metalmeccanica che si 
trova sulla via Anagnlna Ad 


Pioggia di 
bocciature 
alla media 
Umberto Saba 

Un’Interrogazione parlamen 
tare è stata rtvolui dal sena 
tore comunista Giorgio Piova¬ 
no al ministro della pubblica 
istruzione in merito alla si 
illazione che si c venuta ti 
creare nella scuola media sta 
tale « Umbeito Sabn », via del 
la Cecchin*, a Monte Sacro, 
In seguito alla pubblicazione 
del risultati dello scrutinio li 
naie 

La percentuale del respinti 
è risultata altissima Nella n 
E su 24 iscritti solamente 6 
sono stati giudicati idonei a 
poter frequentare, senza ulte 
riorl corsi di recupero In ter 
za media Non meno pesante 
la situazione nelle altre clas 
si L'episodio appare tanto piu 
grave se si considera che la 
« Umberto Saba » è una scuo 
la che funziona da alcuni an 
ni secondo il metodo Bp°ri 
mentale (tempo pieno attivi 
ta parascolastiche, etc >, e di 
conseguenza la « bocciatura di 
massa » assume i s gnlflcato 
di una sorta di «autocensu 
ra » nei confronti deila scuola 
stessa che non è ^tata in gn 
do di fornire o-gll allievi una 
preparazione adeguata nei 
corso dell anno 

Il consiglio di istituto, che 
nelle scorce settimane aveva 
auspicato la promozione di 
tutti gli alunni ha formai 
mente richiesto un Incontro 
con gli insegnanti del'a scuo 
la, per discutere sulla situa 
z'one 
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Stud o • Gabinetto Medico per lo 
diagnosi « cura doli* ■ «ole • distun 
Aloni • debolezze sessuali di origine 
nervoso, psichica endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dedicato « esclusivamente » 
aito sessuologia (neurostemo sessuali 
deficienze senilità endocrine sterit to 
rapidità emotività dette «nza vinte 
impotenze) innesti «n loco 
ROMA Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro doli Opera) 
Consultazioni oro 8 13 e 14 19 
Tel 47 51 1 10/47 56 980 
(Non si curano veneree pelle ecc ) 
Per ntormoz on gratuito »c ivore 
A Com Romo 16012 22 1 t 19S( 

BANCARIO pensionato accettare DU«. 
Incarichi d) fiducia gestione negodc 
o etudlo anche mezza giornata tela 
tonar* ore paatl 8392947 


attenderli erano le centinaia 
di operai che in quell'ora ho 
stavano fuori del cancelli, sul 
grande piazzale di fronte allo 
stabilimento per dare vita a 
una combattiva e particolare 
manifestazione di protesta 
Scaricate dal camion le c.us 
sette di pomodori sono state 
regalate «gli operai e ai pus 
santi « A noi vengono p.i 
gatl 50 lire al chilo meno di 
quanto spendiamo per colti 
varll mentre al meicato le 
massaie sono costrette a pa 
garll piu dì 500 lire » spiega¬ 
vano i contadini, che hanno 
diffuso anche un volantino 
In cui sono lllustiate le ri¬ 
chieste del coltivatori per su 
pera re la crisi di questo im 
portante settore agricolo 

Immediata è stata la soli 
dai‘età del lavoratori e del 
consìglio di iabbiìca che si 
e Impegnato assieme all AI 
leanza contad'ni e alla Lega 
del'e cooperative agricole 
(che hanno promosso rinUia 
tivù di ieiU i daie vita a 
nuovo manllesta/ oni unita 
ut nel uoghl di lavoro i» nel 
quurtleu della città per n 
vendicare nuovi jnd‘ri//l di 
politica economica e per .1 
rilancio cieli agricoltura 

Sul piazza e ant.stante la 
FATME hanno poi preso \i 
parola un rappresentante del 
con->U o di fabbrica e Setti 
mi presidente provinciale 
dell’Alleaiua contadini, che 
ha denunciato la gravissima 
situazione in cui si trovano 
gli oltra diecimila contad‘ni 
laz'rtli impegnati nella colti 
vaziccie del pomodori Da una 
parte 1 industri* consciv.tia 
che tenta di tmpoire un 
prezzo anco a piu basso di 
quello dello scorso anno g.a 
notevolmente al di sotto del 
costi di produzione Dall altra 
i intermediazione parassita ria 
che paga al contadini prezzi 
di fame ed impone poi sul 
mercati romani costi eleva 
tIssati! Tutto dò mentre si 
registrano notevoli aumenti 
di tutti 1 prodotti necessari 
alla coltivazione come conci 
mi antiparassitari caibu 
tanti 

Contro questa situazio re 
che m nacc a di piovocare 'a 
rovina di molte p*cco e az en 
de agricole c la fuga dalle 
campagne di altre migliala di 
uomini e di g.ovanl 1 Al¬ 
leanza contadini e le coope 
i*uve deg.i agr coltori harno 
avanzato una serie di propo 
ste che mirano anche a cL 
lendete il potere dacqusto 
dei salari e degli stipendi dì 
tutu i lavoratori Una prima 
condizione della lipiesa e la 
ei'minaziore dei. intermedia 
zione parassitarci un diverso 
ruo o dei mercati generali e 
deh Ente ccmuna e di consu 
mo Questi ofattl possono e 
debbono «vere una lunzione 
cairnleiati ce dei prezzi al 
consumatore c che ass'curino 
nello stesso tempo un giusto 
reddito al coltivatori 

Piu 'n generale l contadini 
richiedono un mas-liccio in 
tei vento de i'AIMA per il 1 
tuo del p-odotto a un prezzo 
ìemunerat vo ser. provvedi 
merli del governo e della Re 
g onc a sostegno dell agrieoi 
tura e de c cooperative attra 
verso eong-ul limn/t immiti 
t nline nmeduta appi' 
n un do 1* t,4«n iegion.il 

già v vi a* e e hnanz.atc a so 
-.legno de c .impugno 
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I contadini distribuiscono pomodori davanti alla FATME 


il partito’ 


RESPONSABILI DEL LAVORO 
OPERAIO DELLE SEGRETERIE 
DI ZONA — In Federazione al¬ 
lo oro 9,30 OdC Sviluppo dot 
Partito noi cantieri ( Vitale-Cola- 
santi). 

SEZIONE PER LA SICUREZZA 
SOCIALE — In Federazione alle 
oro 9,30 sui problemi dell’Otpe- 
dato gerlatrico (Merletta). 

COMIZI — TORRE NOVA - 
TOR VERGATA elle ore 19 (L. 
Ciulfinl) i ANZIO ore 19,30 (Gian- 
nantoni) j LAN U VIO-P ASCOLA RE 
oro 20 (R D’Alessio) j MORICO- 
NE ore 19,30 (B Braceltorsl) i 
TIVOL1-CAMPOLIMPIDO ore 20 
(Panolla). 

ASSEMBLEE — SETTEBAGNI 
oro 19 sul volo (lombo), SET- 
TECAMINI oro 18 30 sul voto 
(Funghi) i N OSTIA oro 18 In 


contro con i giovani (Borgna), 
TORRE NOVA CARCARICOLA oro 
18.30. NETTUNO ore 19 (Volle- 
tri), CIVITAVECCHIA ore 20 lo¬ 
calità S AGOSTINO (Renelli-For- 
reri) \ S. ORESTE oro 20,30 sul 
volo (Modico). 

CC. DD — FIDENE oro 19 
(Fatami) GREGNA oro 19 CC 
DD Cesai Morena, Gregna Ro- 
manina (Contentini) : VILLA GOR¬ 
DIANI oro 19 CC DD Villo 
Gordiani o Tor de* Schiavi (T 
Costa), MONTEROTONDO SCA 
LO oro 20 (Mlcucci) 

CORSI E SEMINARI TEORICI 
POLITICI — MONTE SACRO 
olle oro 18 proleziona leziono I il 
moto di Chlaromonlo 

ZONE — « OVEST » - GAR 
BATELLA allo oro 17,30 segreta 
ri e amministratori dolio Sozio- 


piccola cronaca - 


Nozze 


Si sposano questo pomeriggio 
in Campidoglio II compagno Vrn 
conto Ricci o Cliono Marconi Agli 
sposi piu vivi ouqurt dei com 
pogni dello seziono Porta Mago o 
re della zona sud e dell « Unito » 


Mostra 


SI maujuio questo sera olle ore 
21 nel palazzo comunale di Spct 
lornn uno mosti o d orte con toni 
poroncn Lo mostro — che si svol 
go sotto il patrocino o del Comune 
eli Spcrlongn —- durerà por tutto 
I mese di luyi o c d agosto 
Lo morirà d orto contemporanea 
comprendo nui lerosc opere di veti 
I tre orlist Attaid Beno il » Cogli 
Calabria Consola-ion» Croari Cu 
sateilt, D Oiez o Della Valle D* 


Robert s Tioteontono Monlicd 
Mantroionm Motoloni Pur t ceto 
Rivabenc Sorro Spizzico Tancro 
di Veneziani Vospignan i due or 
tisti giapponesi Yemayucoi o Ya 
suda 

Amici dell’Unità 

L ossoc.azione Amici dell Un ta 
e la seziono spettacoli si troste 
Tiranno da mercoledì nella nuovo 
sede d vie Novembre 114 tolelo 
no 6782741 2 3 4 5 


Lutto 


C morto Adolfo Monlts padre 
d Omero segretario nazionale del 
s ndocoto ANA5 Al compagno 
Omero g ungano le condojlionze del 
le sezione Salar o del sindecoto 
ANA5 e dell Unita 


ni (Rolli), «SUD» - TORPl- 
CNATTARA ore 18,30 comm no 
I Amministrazione por la Fotta dol- 
I I « Unità » di Zona (Spora), 
« CASTELLI » - MARINO nJle oro 
17,30 presso ta FRATTOCCHIE 
j riunione del Comitato comunale 
(Quadrucci o Ciocci) 

I F C.C I — La FGCI romona 
I organizzo dei pullntans per la par- 
| Iccipazlono dei giovani allo mani- 
fostazionc nazionale delta FGCI 
di domenica a Roggio Emilia L ap¬ 
puntamento per la portanza à sta¬ 
bilito per oggi allo oro 23 davanti 
□ Ila rcttaraziono (via dol Pronta- 
I m, 4) I compagni dei circoli 
I devono partirò ta bandiere e gli 
I striscioni della TGCl 

ASSCMBLCC — Carpinolo ore 
i 17, Tiburtino III oro 17 assoni- 
! blea circolo o preparazione lesti 
vai Zona, Appio Nuova ore 17 Cl 
neforum 

REGIONE — T ROSI NONE . 
I Cassino • Sezione Fiat ore 9,30 
| C D (Pepetti) Atina oro 21 CD 
I (Pnpotti), S Vittore oro 20 CD 
! (Mazzocchi) Farontino ore 20 CD 
J (Cittadini) Continua a RI PI lo Fo 
sto dell'» Unità » e ti concluderà 
domenica con ]| comizio del com¬ 
pagno Emilio Mancini, dello Se¬ 
greteria regionale 

VITERBO — Viterbo ora 21 
assemblea o proiezione dol film 
« Bianco c Nero » Casligl ono in 
Tevcrina oro 20 festa por lo vit¬ 
toria e comizio del compagno 
Sarti, Acquapendente ore 20 as¬ 
semblee di zona (Massolo), Orte 
ore 16 assemblea (Angela Gìo- 
vognoli); Arlono di Castro ore 17 
atsombloa (La Bella) 

RIETI — Fara Sabina ore 20 30 
attivo, Cantalupo ore 21 assem¬ 
blea (Franeucci) 

LATINA — Latina Federazio¬ 
ne oro 16 atsombloa (Grassucci), 
Castollorto 5 Lorenzo oro 20 
assemblea (Raco) Scnuri ore 20 
assembleo Cisterna ore 9 30 as 
semitica (Vona) Gaeta ore 18 
assemblea (Lubcrll Grossucd) Ca- 
atelforte ore 20 comizio (Raco). 


i E iniziato ieri mattina al 
le 8 in via Borromeo, 11 tra 
sferimento delle famiglie dal 
dormitorio pubblico di pri 
mavalle una parte per es i 
ser precisi aveva già nel glor ! 
ni scorsi abbandonato il vec¬ 
chio e cadente edificio, per 
trtusfei irsi con mezzi propri 
presso le nuove abitazioni che 
1 Comune ha me^so a loro di¬ 
sposizione a Pomezia Ciò no¬ 
nostante non è stato possi 
bile terminare lo sgombero In 
mattinata Su 27 famiglie 20 
per il momento, hanno con 
eluso 11 trasferimento, alle 
restanti sette toccherà prò 
babllmente la prossima setti¬ 
mana 

In serata al campo spor¬ 
tivo « Tanas », si è svolta una 
affollatissima manifestazione 
unitaria, per ribadire la vo¬ 
lontà di tutte le forze demo¬ 
cratiche del quartiere di pro¬ 
seguire una lotta che impon 
ga il completo risanamento 
della zona Nel corso dell ini¬ 
ziativa, alla quale hanno ade¬ 
rito la circoscrizione e PCI, 
PSI PRI PSDI e DC. hanno 
preso )i paioli 11 compagno 
Lulg Ci puto, a nome del) ag 
giunto del sindaco Gian Ma 
i i Volontc* consiglici* regio 
mie del PCI M irlo Sonetti 
per la DC la signora Calo 
gero La M tifa del PRI L’ìn 
contro e stato concluso da un 
Intenento del compagno Giu 
Uano Prasca concigliele co 
munale del PCI 
Ieri mattina nel dormitorio 
c'eia ar‘a di festa I bambi¬ 
ni correvano e si davano da 
fare aiutando 1 genitoil 
« V; faccio vedere il (tur 
mitorio dei vecchi ». dice Ma 
rio trentanni dieci almeno 
passati nel vecchio edificio, 
ad una piccola folla di cu* 
rlos’ che sosta In via Borro¬ 
meo Quello lisci vaio agli an 
zian‘ ò un palazzotto costi 
tuito da un unica grossa ca 
merata che resta purtroppo a 
testimoniare che la vicenda 
del dormitorio di Primavalle 
non è ancora conclusa « De 
cine di anziani sono stati al¬ 
loggiati in un unico sfango- 
ne - aggiunge — ctascuno 
di loro ha a propria disposi¬ 
zione una branda, un mate¬ 
rasso di erme ed un minusco¬ 
lo armadietto nel Quale può 
custodire le sue poche cose». 

Per chi entra nello stanzo¬ 
ne c’è una sorpresa* le 8 so¬ 
no passate da pochi minuti, 
ma la camerata è compieta- 
mente vuota I suoi « inqul 
lini » si sono già tutti allon 
trinati E’ ancora Mario che 
spiega «Alle otto in punto 
dei ono abbandonare il dor 
mitorio e non possono farvi 
ritorno prima delle 20 Questo 
e il regolamento e non am 
mette ecteztoni 
Un tempo Primavalle era 
fot mata da un gruppo socia¬ 
le omogeneo per lo più lavo 
ratori edili Erano stati min- 
di 4 là dal fascismo, nel pe 
r odo in cui piu acuta era la 
polit'ci di emarginazione dal 
la c'ttà di alcuni settori so 
dall (famiglie immigrate dal 
mezzogiorno o comunque non 
giudicate «degne» d‘ abita 
re ij centro urbano) Succes 
slvnmente negli anni del do 
poguena, la borgata crebbe 
a dismisura collegandosi di 
rettamente ed entrando n 
cont itto con la città da cui 
eri stata esclusa Intorno al 
nrnleo centi ile si formò pre 
sto una cinturi in parte ori 
g'mta dal peim.tnete di fe 
nomcni immigratori In parte 
dallo stanziamento nella zona 
di strati sociali diversi 
Soprattutto nell ultimo de 
cennlo l’esplodere del feno 
meno della speculazione edi 
157 a hi portato a Prlmaval 
le anche settori di media ed 
alta borghesia e col loro ar 
rivo sono sorti nella zona 
complessi ed‘)Ì7i di lusso che 
hanno contribuito a danneg 
giare ulteriormente un tessu¬ 
to sociale già disgregato La 
mancanza di scuole di servizi 
sociali di infrastrutture di ca¬ 
rattere r'erestivo. sportivo e 
culturale hanno fatto il re 
sto 

r a chiusura del dom‘tor'o 
(PUbbMco è un pr'mo succ^ 
ho che ò impossìb le sottova 
lu f ire de’la battaglia ccn 
do*ra ccn d°t«rmina7i one 
dal’'* Torre polit'che demo 
crati^hp de' quartiere 
Resta D'nò molto da fare 
.mori II p'ino di risana 
mpo f o de p i zom proon-ito al 
cun 1 anni fi dilla XIX cir 
cose Ì7ìon° fu a tuo t'”n,no 
bocc'nto dii \ ammlnìstra/io 
ie c ptp' , m P 0 ** mancanza 
di p"'- h 1 *à di fimnz'amen 
*o C i U < irrai^rlzion- n° 
h i e’abo** i*o u i h’To e y'ùl 
ha inmosto una pirte della 
sua •*'S'i , l7zazlon a F un prò 
"*tto (h n pr a v°de la i i-.tr r 
tnazion* lei «lc*ti» di ca 
s“ popo’ari casermoni all‘n 
t *’ no del q i ili in pcch*» 

• m/e sono ammassata fam 1 
g * * it*• * stj 3 no iis <1 nu 
m« Sci otl 1 dovrabb^^o 
omoai -e gli altri dovran 
no nvec" o—.«re r! inovaU 
I o a 1 cV sono r°-.' 
dspciibl' con la ch'usura 
del dormitolo e quelli che 
dovranno c»s°ra liberati n°i 
prci-'mì mesi dovranno c> 
ut Iz/ati secondo 11 p a 
no pra 30 sto dii a cìr n osci' 
z c ie pei ’a ìcal'zzazio-ne di 
attic/zature sportive ricraa 
*'\e e cu’turaM Un prog-tto 
per l<a cu 1 attuar Ione è n° 
coisa^io un impegno co*tm 
t° di tutte le forre demoni a 
t'che Lo stesso impegno che 
ha consentito il raggiungi 
mento di una pn'm-a conqul 
important** qu*’'a di 
cancellare dall quartiere un 
« lager » che poteva esse-e 
cons derato una delle vergo 
vnc maggiori dell ’ntcra citta j 

pi. s. 1 


CARMEN INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 
ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Lunedi 7 serenino post in vci 
di lo al Botteghino dei Te al io t !> 
ghetti per « Carmen » lo spelta 
colo inaugurata della XXXIV Sta 
gioite lirica olle Terme di Cai o 
esile L opera bizetiena vorrà con¬ 
certata e diretta dai maestro Oli¬ 
viero De Fobritiis e si vorro dallo 
ragia di Attilio Colonnello cha ha 
curato anche l’allestimento di que 
sto edizione Mocstro del Coi o 
Augusto Porod coreografo B anca 
GoIIizib Interpreti pr ncipol Fio 
renzo Cossotto Jennette Pilou 
Giorgio Caselloto Lamberti Mario 
Sereni Le donze sono interpretate 
dol Corpo di Ballo del Teatro del- 
I Opera 

CONCERTI 

XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Teatro Nuovo ora 15 e 20 30 
« Napoli- chi retta a chi parta » 
di R Vivioni 

Calo Mal sso ore 15 30 «Trit¬ 
tico operine a di G Menotti a 
G Bizet - Ore 21 « La signo¬ 

rina Margherita » di R Athoyde 
Cortile Seminarlo ore 21 «Your 
arm (t too short » spettacolo di 
spiritual 

Teatro Romano ore 21 30 «Bal¬ 
letti di Felix Blaska ». Informa¬ 
zioni 678 79 14 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alta 19 e 22 30 continuano la 
repliche del primo Festival dello 
Slreep-Teate Ultimo giorno mar¬ 
tedì 8 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tel. 696.S3.32) 

Alle or* 21 30, la San Car¬ 
ta di Roma pres Michael Aspi- 
nall In « Salotto Umbertino •di¬ 
vertimento musicale in due tempi 
con Volentino Vaiman, Gino Ca¬ 
gna, Nicolo Martinelli, Federico 
Wime, Giancarlo Brion, Salvatore 
Brunone Al plano Riccardo Fi¬ 
lippini (Ultimi due giorni) 
GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 

- Taf. 636.156) 

Alle 21 « Anna Evenlng Wilh 

Show and Shakospeare » con 
Trance* Reilly Charles Borroino 
Pnluc Persicholli 

TEATRO D ARTE DI ROMA (Ba¬ 
silica di S. Marta In Montasanto, 
Piazza del Popolo, angolo Via 
del Babulno) 

Allo ore 21 « Ildebrando da 

Soana » (Gregorio VII) 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. C78 38 07) 

Alle ore 21,30, XXII Stagione 
di Proso Romane di Checco e Ani 
ta Durante con Lalla Ducei, Son- 
mortln Ptrzinga Marcati!. Rol 
mondi. Pozzi Martino, Muro 
Zoecarlo con II successo comico 
« Alta fermala del 66 » di Ca¬ 
gliari Regio di Checco Durante 

SPERIMENTALI 

BKAT 72 (Via G. Selli 72 - Te- 
Mono 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Stran’amo- 
r* pres « La morte di Danton » 
di G Bucbner Regia di Slmone 
Caretta 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

• Tel. 585 107) 

Alle ore 22 il Potayruppo pre¬ 
senta « La tentazione di S. An¬ 
tonio », di Tlaubert, con Rosa DI 
Lucia e Antonio Oblno Regia di 
Bruno Mazzaglì 

CABARET 

ALCIAPASU . GIARDINO (Piazza 
Rondanini 36 • Tel. 659.861 ) 
Alle ora 22,30 « Canniba¬ 

li alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvej D’Assunta, R. 
Izzi M Margine Regio del¬ 
l’Autore. Al plano P Roccon 
Musiche T. Bocci Terza parte 
Franco Cremonln! 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589 23.74) 

Alta ore 22 « Arrivederr' a Set¬ 
tembre » e presentazione delia 
etichetta discogrohco del Folk 
Studio 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alrl- 
ca 5 - Tal. 737 953) 

Alta 21,30 spettacolo di folk 
Italiano con il Trio I Matanthrm! 
siciliani di Tono Modico 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Marta in 
Trastevere) 

Alle ore 22 Mario Limo Folklo¬ 
re Sud Americano Claudio Be¬ 
ton Argentina Dakor folklore 
peruviano 

PIPER (Via Tagitamento 2 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alta 21 musica Ore 22,30 e 
0 30 Giancarlo Bornigia preven- 
te il nuovo spettacolo « Follie 
d’estate », conta Morto Lami 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti delta Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394 698) 

Alle oro 20 30 il compie* 
so musicole teatrale englo urne 
rteano « The uncle Davo’* fisti 
camp » rock and roll show 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 
m Pat Gorre» e Billy thè Kid », 

di S Poklnpoh 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via del Vestinl 8) 

Alle 18 2123 «Noi di Kron- 
stadt » (1936) di Ehm Dzigan 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sola A « King Kong il re del¬ 
l’Africa » (Oro 21 23) 

Sola B « Dottor Cyclops » (19) 
PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Augu¬ 
sto Tabi Idi 56) 

Callleo (Ore 20 30 22 30) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360 56 06) 
Alle 18 21 23 « La scala a chioc¬ 
ciola » di R Siodmak 
USCITA 

• West and soda » (Ore 17 30 
21 15) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delta Tre Fontane, 
EUR.- Tel. 591 06.08) 
Metropolitana 93 -123- 97 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Una vita bruciala, con I Morelli 
(VM 18) DR * * e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Mal piu dolce torcila con D 
Kustman (VM 18) DR ** • 
Rivisto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 325 153) 
Detectlve's Story, con P New 
man G if 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Franktlein Junior, con C Wilder 

SA 

AMERICA (Tel 581 61 68) 
L’orologtalo di Salnt-Paul, con P 
Noiret (VM 14) DR * e 

ANI Alt ES (Tot 890 947) 
Operazione Rotebud, con P O 
T ode DR e 

APPIO (Tel. 779 638) 

Who? l'uomo dal due volti, con 
J Bova DR a 4 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.5G7) 

Il planata selvaggio DA 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Le orme, con F Bolkan 

(VM 14) DR • e 
ARLECCHINO (Tei 360 35 46) 

Il piccolo grande uomo, con D 
Hofimon A S>A$ 

ASTOR 

Mayerllng, con O Shanl DR A 

ASTORIA 

Un dollaro bucato, con M Wood 
A * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tei», 
fono 886 209) 

Non aprile quella porla, con M 
Burnì (VM 18) DR * t 


ATLANTIC (Via Tutcolftna) 
Dctaclivc s Story, con P Nc 
mon G * 

AUREO 

Lio\e chiusura va 

AUSONIA 

Who? I uomo dai due volti con 
J Bova DR * * 

AVCNTINO (Tel 571 327) 

La mia droga si chiama Jutio coi 
J P Beimondo 

(VM 18) DR * « 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Quella sporca ultima meta con 
B Reynolds DR e * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fanlozxi, con P Villaggio C ## 
BELSITO 

Who? 1 uomo dai due volli, con 
J Bovo DR * * 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Il piccolo grande uomo, con D 
Hollmon A A M % 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Oremus Alloluja e Cosi Sia 
(primo) 

CAPITOL 

li gattopardo, con B Lonco&lcr 

DR 

CAPRANICA (Tel 679 i»i 
I l gatto a 9 code, con J Pian 
ciscus (VM 14) C ** 

CAPRANICHETTA (T 679 24 65) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584} 
Un dollaro bucalo, con M Wood 
A « 

DEL VASCELLO 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Loncosler 

(VM 14) DR *•> 

DIANA 

Gruppo di famiglia in un interno, 

| con B Lancaster 

(VM 14) DR * * 

! DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Mimi metallurgico lerito nel 
l’onore con G Gmnnini SA * * 
EMBASSY (Tel 870 245) 

Delitto in silenzio (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G 
Wilder SA 

ETOILE (Tel. G87.S56) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 

EURCINE (Piazzo Italia, C > Telo- 
tono 591.09 86) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA 

EUROPA (Tel. 865 73G) 

Allarme a Scolland Yard 3 om • 
cidi senza ataossino con T W 1 
Ioni* (VM 11) C ★ 

FIAMMA (Tel. 475 11 00) 

Giochi di fuoco, con J L Tr n 
tignont (VM 18) SA « 

FIAMMETTA (Tel 475 04 64) 

La prima volta sull'erba, con A 

Heywood (VM 14) OR a 

GALLERIA (Tel. 678 267) 

Breve chiusura estivo 

GARDEN (Tel 582 848) 

Oremus Alleluia o Cosi Sla 
. (pr ma) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
i Gruppo di famiglia in un interno, 

I con B Loncostcr 

(VM 14) DR * *> 
GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 

| Il fantasma del palcoscenico 
| GOLDLN (Tel 755 002) 

3 amici ta moglie e affettuosa¬ 
mente ta altre, con Y Montai d 

DR * * 

GREGORY (Via Gregorio VII IBS 
• Tel. 638 06.00) 

Il seme del tamarindo, con J An 
drews S •ti 

HOLIDAY (Largo Benedotto Mar¬ 
cello • Te). 858 326) 

Non per soldi ma per denaro, con 
J Lemmon SA A * * 

KING (Via Fogliano, 3 • Tetafo- 
, no 831.95.51) 

Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trintlgnent 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 

L'erotomane, con G Moscbin 

(VM 18) SA V 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

4 bastardi per un posto alHnfor- 
no, con B Reynolds DR 

MAJESTIC (Tei. 679 49.08) 

Il dccainorone con F Cittì 

(VM 18) DR «R4» 

MERCURY 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Loncoster 

(VM 14) DR A * 
METRO DRIVE-IN (T 609 02 43) 

L’uomo dallo duo ombre, con C 

Bronson °R ** 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Appuntamento con l’aasasslno, 
con I L. Trinllgnent 

(VM 14) DR 

MIGNON D'ESSAI <T 869 493) 
La guerra dei mondi, con G 
Borry A * 

MODERNCTTA (Tel 460 285) 

Le tentazioni di Cristina, con P 
Novorìnl (VM 1 8) S 

MODERNO (Tei. 460 285) 

Carmen Baby con U Lcvko 

(VM 18) DR *■ 

NEW YORK (Tei 780.271) 
Frankenstein junior, con G Wil¬ 
der SA ^ ^ 

NUOVO STAR (Via Mlchelo Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789 242) 

Breve chiusura estivo 
OLIMPICO (Tot 395 635) 

Oremus Alleluia e Cosi Sia 
(pr ma) 

PALAZZO (Tel 495 66 31) 

I 4 scatenati di Hong Kong con 
Chen Kuon To (VM 13) A * 
PARIS (Tot. 754.368) 

Fantozzi con P VHloqmo C 
PASQUINO (Tel 503 C22) 

Born To Win ( n inglese) 
PREMESTE 

Who? l'uomo dal duo volti, on 
J Bovo DR * *• 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura oliva 
QUIRINALE (Tef 4G2 653) 

L’assassino ha prenotato ta tua 
morte, con J Rochclort DR * 
QOIRINETTA (Tel. 679 00 72) 

Non toccate la donna bianca, con 
M Mostroianni DR 

RADIO CITY (Tot 464 234) 

Breve chiusuia est vo \ 

REALE (Tel. 581 02 34) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuon To (VM 18) A * 
REX (Tel 884 ICS) 

La mia droga si chiama Julie con 
J P Beimondo 1 

(VM 18) DR * * ] 

RITZ (Tal 837 481) I 

I 4 scatenati di Hong Kong con 
Chen Kuon Toi (VM 18) A * I 

RIVOLI (Tei 460 883) I 

Profumo di donno con V Gass- 
mon DR •*) 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

L orologiaio di Saint Paul con P 

Noiret (VM 14) DR * * 

ROXY (Tel. 870 504) 

Operazione Costa Brava, con T 

Curtis A # | 

ROYAL (Tel. 757.45 49) 

Giu ta testa, con R Steiger 
(VM 14) A 

SAVOIA (Tot 861 159) 

4 bastardi per un posto all infor¬ 
no, con B Reynolds DR * 

SISTINA 

Ancho gli uccelli e ta op< lo 

fanno (VM 14) DO A** 

SMERALDO (Tel 351 581) | 

Operazione Rosebud, con P O i 
Toole DR * 

SUPEKCINEMA (Tel 485 498) I 
Operazione Costa Brava ccn T 

Curtis A | 

TIFFANY (Vlo A. Depretta Telo- | 
tono 462 390) 

La cognatina (prima) 

TREVI (Te* 689 619) 

Che? 5 Rome (VM 1b) SA * I 
TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 
Mezzogiorno e mozzo di fuoco, 

con G Wilder SA * 

UNIVERSAL 

Libera amore mio con C Cu 
dmale DR « * 

VIGNA CLARA (Tel 320 3S9) 
Allarme a Scolland Yard 3 om 
cidi senza assassino con r W f 
lioms (VM 14) C *“ 

VITTORIA 

Brcvr chiusuia e*»t va 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I dieci comandamenti 
con C Heslon SM * 

ACILIA: tl lumacone con T Te io 
SA * 

AFRICA Finche co guerra ce spe 
ranza con A Sord 
ALASKA Mio Dio come sono ca 
duta in basso con L Antonc.il 

(VM 14) SA * 
ALBA Talevi vivi la polizia non 
interverrò coi H Sin DR * 

ALCE Un uomo chiamato cavallo 
con R Hai r s DR * * * 


. AlCYONC Storie di vita e malo- 
I vita con A Curh 

(VM 18) DR * 
AMBASCIATORI II piatto piango, 
con A Mace one 

(VM 14) SA • 

I AMBRA JOVINELLIt Una vita bru¬ 
ciata coi L Moiell (VM 18) 
DR • « l R v .la d poyl ire o 
ANICNC Piedone a Hong con B 
Speicei SA * 

APOLLO Wang Yu ! imbattibile 
con Wang Yu (VM 14) A » 
AQUILA II fidanzamento, con L 
Buz.Dncu (VM 14; SA * 

ARALDO Chiusuia astia 
ARIEL’ Quella sporca ultima mela, 
con B Reynolds DR «t » 

AUGUSTUS Chinaiown con ) 

I N cl olbon (VM 14) DR » « • *■ 
AURORA Anastasia mio fratello, 
con A Sordi SA * 

AVORIO D ESSAI La conversazio¬ 
ne, con G Hackman DR e et 
BOITO Chinatown, con J Nicol 
son (VM 14) DR * * * « 
□ RASIL L anticristo, con C Gra 
v no (VM 18) DR * 

BRISTOL Anche gli angeli man¬ 
giano ingioi coi ? Spencer 
SA * 

8ROADWAY Agente 007 licenza 
di uccidere con 5 Connery G à* 
CALIFORNIA Storie di vita e ma 
levita, con A Cut 1 1 

(VM 18) DR é* 

CASSIO Ouella sporca ultima meta 
con B Reynolds DR * 4) 

CLODIO Quo Vadis? con R Toylor 
SM e* 

COLORADO Ouo Vodls? con R 

Toylor SM % 

COLOSSEO Piedone a Hong Kong 

con B Spencer SA ♦ 

CORALLO L odio negli occhi I» 
morte nello mano 
CRISTALLO Cmmanuelle con S 
Kristcl (VM 13) SA * 

DELLE MIMOSE Bruco Lee, con 
L Shany A ♦ 

DELLE RONDINI La nipote con 
D Voujis (VM 18) SA • 
DIAMANTE Piedone a Hong Kong 
con 8 5 jencer SA * 

DORIA Chinatown, con J Nichot 
son (VM 74) DR •» * * » 
EDELWEISS Chiusura est va 
ELDORADO La badessa di Castro 
on L Couchet (VM 18) DR •* 
ESPERIA Agente 007 licenza di 
uccidere con S Connery G • 
ESPERO Ouella sporca ultima me¬ 
ta con 13 Reynolds DR •* ** 
FARNESE D ESSAI Jesu» Christ 
superstar con T Neelcv 

M 4** 

FARO E vivono lutti (etici e con¬ 
tenti DO * * 

GIULIO CESARE Storie di vita • 
malavita, con A Curii 

(VM 13) DR « 
HARLCM Jori con R Benson 
A * 

HOLLYWOOD Chisura est \o 
IMPERO Chiusura estiva 
JOLLY Peccati in famiglia con M 
Placido (VM 18) SA * 

LCOLON Cll u.urp est vo 
MACRYS Travolti da un insolito 
destino nell’azzurro mara d’ago- 
jto con M Melolo 

(VM 14) SA # 
MADISON Ld citta gioca d'azzar¬ 
do con L Merendo DR ** 

NEVADA Ouo Vodls? cpn R Toy 
lor SM * 

NIAGARA Piedone a Hong Kong 
con U Spencer SA * 

NUOVO Storio di vita e malavita 
con A Curii (VM 18) DR * 

NUOVO OLIMPIA Cui de Sac 
con D Plensencc 

(VM 14) SA **♦ 

PALLADIUM Ouella sporca ultima 
mota, con B Reynolds DR » » 
PLANETARIO Un «appallo pieno 
di pioggia con D Murray 

(VM 16) DR *** 

PRIMA PORTA- Il furore delta 
Cina colpisco ancora, con B Lee 
A * 

RENO Gracula contro Frankstem 
RIALTO Ceravamo tanto amai), 
con N Manfredi SA »*♦ 

RUBINO D'ESSAI’ It piatto pian 
go con A Macaone 

(VM 14) SA * 
SALA UMBERTO, ta coda dello 
scorpione Con G Hlllon G 
SPLENDIDI JLb fata usa, con G 
Berkhoid . (VM T8) DR » 
TRI ANON, L’esorcicclo, con C n 
grassio C % 

VERSANO- Un uomo chiamato ca¬ 
vallo con R Horrìs DR 
VOLTURNO Mal piu doka soralta 
con D Ruttinoti (VM 18) 
DR * ** c Rivista di spogl oretlo 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Chiusura estiva 
NOVOCINE Ultimo tango a Zaga- 
rol, con F Franch 

(VM 14) C d 
ODEON Fiorma la vacca, con A 
Duse (VM 18) C * 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14 500 - Tel. 778.394) 

1 due as«i del guantone, con 
Tranchi Inora **a C ♦ 

CHIARASTELLA (V Edimoona 6) 
Farfallon, con F Franchi C # 
COLUMBUS ( Via della 7 Chiesa 
101 - Tei. 511 04 62) 

Apache» con R Ste ger A # 
FELIX (Crrcna Cianicolansa 121 b 
- Tel. 532 29 31) 

Whiskey o tantasm», con T 
Scott SA ♦ 

LUCCIOLA (Circ Glanicolcnsa 1G 
Tel 531 410) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
I occidente con B Leo A P 
MEXICO (Via Grotta Ro*«a) 

Inouguroz onc Stagione Cinemelo 
c i of ica 1975 

NEVADA 

Quo Vadis? '■on R Taylor 

SM * 

NUOVO (Via Aactanghl 6 - Tele- 
tono 588.116 

Storio di vita e malavita, con A 
Curii (VM 18) DR » 

ORIONE (Via Tortona 3) 

Provaci ancora Sam, con W 
Alien 5A 

SAN BASILIO (Via Pennabitlt) 
L’odio negli occhi ta morte nelln 
mano 

TIBUR (Vio Etruschi 36 • Tele 
fono 495 77 62) 

Le avventure di Scaramouch# 
TIZIANO (Via Guido Reni 2-d • 
Tei 392 777) 

Finche c’à guerra c’ò sperante 
con A Sordi SA 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mario 
Ausiltatncc) 

Ci risiamo vero Provvidenza? 

con T M I on 5A # 

OSTIA 

CUCCIOLO Oggi a me domani a te 

con M rord A • 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Come si distrugge 
la reputazione del piu grande 
agente segreto del mondo con 
J P Beimondo 5A ♦ 

CINCFIORCLLI il rompiballe, con 
L Ventura SA « A 

COLOMBO Lo stangata con P 
N «nnn SA * ife# 

COLUMBUS Apoches con R Ste - 
ger A # 

CRISOGONO Zorro alla corte d’tn- 
yhilterra 

DEGLI SCIPiONI Manie di gran¬ 
dezza con L De Tuiics C 6 
DELLE PROVINCE Se t’incontrp 
I ammazzo 

DON BOSCO Argo» alta riscossa 

DUE MACELLI Stantio e Olita 

(c. rioni in mot ) 

ER1TKCA Arrivano » Titani con 
G Gemino SM A) ♦ 

EUCLIDE La collina degli stivali 
coi T H II A 

GUADALUPE Le pistolere con C 
Cord naie SA 

MONTE OPPIO Manone ìt ladro¬ 
ne con r Itami C * 

MONTE ZEBIO Lawrence d Ara- 
bn con P O Tnolo DR * * 
NOMENTANO II cucciolo con G 
"cc 5 ♦ 

ORIONE Provaci ancora Sam con 
W Alici SA * * 

PANTILO Delitto perfetto con J 
Stcwnrt G 4 # 

REDENTORE Attenzione arrivano 
i mostri A 4* 

SALA S SATURNINO II caccia 
toro di lupi 

TIBUR Le avventure di Scara 
mouche 

TIZIANO Finche ce guerra 

speranza con A Sord SA 

TRASPONTINA James Toni ope¬ 
razione UNO coi L Buzzanca 

C # 

TRIONFALE Arrivano f Titani 

co i G Ce nma Mi 0* 


















PAG. 12 / sport 


l'Unità / sabato 5 luglio 1975| 


TOUR: affollata e incertissima volata a conclusione della tappa di ieri 

Hoban vince in fotografia 
Oggi «crono» per Merckx? 


La gara contro il tempo (37 km. su un percorso 
ondulato) sarà preceduta al mattino da una se¬ 
mitappa in linea di 131 km. - Giornata importante 
per la «grande boucle», che domani riposerà 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX 4 
Lottava prova del Tour di 
sputata alia chetichella da 
media è di 39 048 j.u un trac 
ciato breve e Uscio) {■ di B«r 
ry Hoban, I unico Insieme In 
lizza In questa competizione 
un britannico che ha sposato 
la vedova di Slmpson la don 
na del campione deceduto sul 
Ventoux e che da alcuni an 
ni sè stabilito In Belgio 
Assistendo alla conclusione 
abbiamo sperato In un nuovo 
successo di Moser U quale ha 
dovuto però accontentarsi del 
la terza moneta di un soffio 
Francesco è stato anticipato 
da Hoban (già prima «ore a 
Bordeaux nel ’69) e Van Lln 
den e comunque non era quel 
lo di oggi Un appuntamento 
speciale Oggi I campioni han 
no pensato a domani In par 
tlcolare alla cronometro po 
meridiana In cui Merckx In 
tende ribadire la sua ^'ap¬ 
riorità con una prestazione di 
primo della classe II camplo 
ne del campioni ha detto che 
si verificheranno distacchi pe 
santi, ha lasciato capire di vo 
ler aumentare notevolmente 11 
suo vantaggio, e di rimando 
Moser ha commentato «il 
pronostico è per Edoardo, e 
tuttavia lo monterò in sella 
con l'intenzione di prendermi 
la rivincita rispetto alla ero 
no di Merlin Piace » 

Domani si rinnoverà la sft 
da Merckx Moser domani ve 
dremo cosa combineranno Gl 
mondi e Battaglln nonché 1 
vari Pollentler. Thévenet 
Foulldor. Van Sprlngel, Hé 


Jarier il più 
veloce nelle 
prove del 
G.P. di Francia 

Nostro servizio 

„ „ LE CASTELLET, 4 

Il Midi francese ospita do- 
m «hlca un'altra gara auto¬ 
mobilistica valevole per u 
campionato del mondo foi 
mula 1 Dopo il Gran Premio 
di Monaco che ha visto il 
trionfo della Ferrari 312 T 
dell austriaco Niki Lauda, do 
menlea sul circuito Paul Ri 
card di Le Castellet si corre 
Il sessantunesimo Gran Pre 
mio di Francia In passato 
la gara si disputava sul trac 
ciato di La C ha rade di Cler- 
mont Perrand. un circuito 
che 1 piloti hanno rifiutato 
perché ritenuto troppo peri 
coloso e dove Insufficienti 
erano 1 dispositivi di sicu¬ 
rezza. per cui la Federazione 
francese sport auto ha Tatto 
la scelta del Paul Rlcard dove 
già si corrono le gare moto¬ 
ciclistiche E cosi è la terza 
volta che le formule 1 si ci 
mentano su tale trace ato 
(1971 con la vittoria di Jackie 
Stewart su Terrei Ford e 1973 
dello svedese Ronnie Peter 
son su Lotus) ed è già stato 
stabilito che anche 11 pros¬ 
simo anno sarà II Paul Ri 
card ad ospitare li Gran Pre¬ 
mio di Francia Ben ventotto 
sono 1 piloti che nella glor 
nata di oggi affrontano le 
prime prove sull assolato clr 
culto 

Questi 1 prezzi per 1 accesso 
al circuito entrata generale 
SO fr, tribuna d'onore 75 fr. 
tribuna numerata e Dupont 
110 fr 

Provenendo dall'Italia 11 
circuito si raggiunge percor 
rendo l'autostrada fino al ca 
sello di Brignoles e quindi 
proseguendo In direzione di 
Slgnes e di Le Camp du Ca 
stellet 

Gli Iscritti Emerson Fltt 1 
paldl, Jochen Mass Jody 
Scheckter, Patrick Depalller. 
Ronnie Peterson Jackie Ickx, 
Carlos Reutmann Carlos Pa 
ce Vittorio Brambilla. Hans 
Stuck, Clay Regazzonl. N kl 
Lauda Bob Evans, J P Ja 
bouvllle, Tom Pryce J P Ja 
rter, John Watson Franco i 
Migeult Jacques Lafflte A an 
Jones, Tony Reevcs. James 
Hunt Mario Andrettl Mark 
Donohue Leila Lombardi 
Roelof Wunderink Gljs Van 
Lennep Wilson Ftttlpatdt 

Jean Pierri J irior su Shatlow 
è stato >1 piu veloce nelle due 
prove odierne del G P di 
Francia Questi i tempi dopo 
le due serie di prove 

1) Jean Pierre Janu (Fruì 
eia) UOP Shadow 148 44 2) 

Jodv Scheckter (Sud àfrica) 
FU Tyrrel. 1 48 55 3) Emerson 
Fittipaldi (Brasile) Mclarcn 
1 48 75 4) Clay Rcgn/zoni 

(Svizzera) Fonar» 1 48 7" 
5) Niki Lauda (\ustrin) Fer 
rari 1 48 84 6) James Hunt 

(Inghilterra) Hesketh l 43 84 
7) Tom Prvce (Ingbiiteiia» 
LOP Shadow 1 49 07 8) Carlos 
Reutemann (Ai gemma) Brab 
ham 1 49 27 9) Vittorio Biam 
bitta (Italia) March 149 31 
10) Patrick DtpaiUer (trancia) 
T^-ell 149 11 


Oggi partono per Cali 
le nuotatrici azzurre 

Partono ogg da Roma di etto 
■ Cali in Colombia io nuototric 
italiano cho prenderanno porto ol 
campionati mond alt Sono Lauro 
Bortolotti Paolo Cesar Antonol 
io Roncelii Cristina Grugni Ir s 
Cornimi Glud tto Pendini C nzia 
Rampono Donatella Sch ovon e 
Pool* Moroan 


zard Kn tdsen e compagnia 
Dovere spuntanti Mo^er 11 
Tour penderebbe fuoco 
Meni "e scrivo queste note 
viene a sedersi al m'o tavo o 
ai lc e . n A cou suoce-o di 
Merckx ex commissario tee 
nlco del d iettanti be gì e 
Pllot* di un g ornale flam 
mingo per restate ne am 
bente o meglio ancora oc 
canto ai mai to di bua fig ' » 
al ragazzo clic ha lanciato 
appi nto Eddy Fui li sotto 
scritto e Acou se stabilita 
una cord fa) *à che definirei 
amtclz a reciproca stima e 
s mpatla Mi offre una bina 
senza, pi ol ferir paiola per 
che i conoscenza de la no 
«tra fretta de iota legale ita 
liara dei nostri probltml ma 
come non scambiare due 
eh acehlere con un uomo che 
oltre ad essere un competente 
e a «tntlez/a In persona? 

Dunque eh odo a Lucien 
Acou un pronost co su scaia 
generale *1 pronost co d' Pa 
tlg L nterpell-ito esita un 
pochino e poi dichiara 
« Se domani Merckx vin 
cerà bene con tutta probabi 
Ittà il Tour sarà suo » 

« F Moser? » domando 
« Moser ragazzo molto forte 
e dotato cti un temperamento 
eccezionale dovrebbe lottare 
per la seconda moneta insie 
me a Thevenet e Zoetemelk 
Sono curioso di vedere come 
si comporterà l italiano in sa 
Uta » 

In mattinati, il taccuino 
aveva registrato Topinione di 
Sandro Quintale l il navi 
gato seudieio delia Joiijcera 
mica « Il vero Tour deve an 
cora cominciare b inora e sta 
to un susseguirsi di ctrcuitl 
alla He calca ti con un ritmo 
piu elevato Non so quanta 
gente arriverà alla fine forse 
una sessantina di concorrenti, 
forse meno » 

Poco distante Glmondl am 
miecava come se volesse prò 
mettere qualcosa di bello nel 
momento In cui la regolarità 
e 1 esperienza peseranno sulla 
bilancia Poi (erano le FU5 
e II ctelo lacrimava) slamo 
partiti per Bordeaux a tratti 
disturbati da un treno che cl 
tagliava la strada da sbarre 
che si chiudevano e si alza 
vano Nel vento nella cornice 
di un paesaggio campestre 
dai toni offuscati, venivano 
citati Mathls Jinssens 
Spruyt Rodrlguez Agostlnho 
Kartstens Van Impc e il so 
Uto Magni atleta volonteroso 
audace testardo sempre in 
cerca di colpi gobbi 
Il vento soffiava contro di 
fianco e mal in senso lavo 
revoie ai ciclisti sicché met 
tere il naso alla finestra era 
un al fare complicato E in 
pratica cento chilometri non 
avevano storia però il tran 
tran non piaceva a Merckx 
11 quale suonava la sveglia 
con una serie di tirate spet 
tacolose Lravamo ormai nelle 
vicinanze del traguardo fa 
ceva capolino 11 sole ai lati 
i vigneti sembravano giardini, 
Fraccaro bloccava VanSprin 
gel un pacchetto composto 
da Genet Jans£»ens Delcroix 
Koken e M ntklew cz non an 
dava lontano Idem per un 
gruppetto comprendente Fab 
bri e stop a Telrllnck 1 ulti 
mo atticcante E cosi il pio 
ione entrava nel velodromo 
in un fazzoletto per compiei e 
un giro e mezzo di pista 
Lo spUnt sUi cemento rosso 
era serrato incerto emozlo 
nante In totografia vinceva 
Hoban davanti a Van Llnden 
e Mosci un Moser ben messo 
nella mlschu ma superato in 
ext-emls Al quarto posto Go 
defroot al quinto Karstens 
al sesto Buzzan al settimo 
Gavazzi E tutto come ieri nel 
foglio giallo della classifica 
Domani 11 Tour farà sera 
con due semltappe Al mat 
Uno e in programma 1 vlag 
gio da Langon a Fleuiance di 
1J2 chi ometri che probabll 
mcrwe si riso verà con una 
glossa volata e nel pome ri g 
gio (da r cui ance ad Auch) 
e sicuro che assisteremo a , 
piccoli e grandi mutamenti 
polche nessuno del camp onl 
prenderà sottogamba *a gara 
tncLvlduat di J7 chilometri 
a cavallo di un percorso on 
dulato boià una gioì nata Im 
pollante molto importante 
L domenica m pi ima sosta 11 , 
prtmo riposo il pr mo punto ! 
sulla s tua/ione aila vlg ila 1 
del Plrenc ,e pr me verità 
nei ì {guardi di coloro che 
aspettano le montagne per 
riputale l dann subiti jn p a 
nu.a 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Barry Hoban (GB) che 
compie \ 134 km. in ore 3 25'54" 
alia media oraria di km 39,048, 

2) Van Unden (Bel), 3) Moser 

(It), 4) Godofroot (Bel), 5) 

Karstens (Ol), 6) Bazzan (II), 
7) Gavazzi (II), 8) Oefepine 

(Fr), 9) De Meyer (Bel), 10) 
Clflona (Fr), 11) Vianen (Ol), 
12) Allan (Germ), 13) Antonini 
(11), 14) Llevens (Bel), 15) Mo- 
neyron (Fr), 16) Ovlon (Fr), 
17) Esclasson (Fr), 18) Rot 
tiers (Bel), 19) Feelman (Boi), 
20) Priem (OD, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore 

La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel) In ore 
32 44'59", 2) Moser (It) a 31", 

3) Poilentier (Bel) a V13' , 4) 
Thevenet (Fr) a 2'11", 5) ex 
aoquo Van Springel (Bet) e 
Poulidor (Fr) a 2'36", 7) Gl¬ 
mondl (It) a 2'38", 8) Van Im 
pe (Bel) a 2'54", 9) Battaglln 
(II) a 2 57", 10) De Meyer 
(Bel) a 2 58" 



Galdos: «Staccherò 
Merckx sui monti» 


GALDOS In 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX 4 
I giornalisti spagnoli sono 
divisi in duo fazioni una ha 
addebitato il ritiro di Fuente 
ad una malattia oscura 1 al 
Lia o la dolce vita che Josè 
avrebbe condotto nei recenti 
mesi Comunque 6tlano le co 
se nel 70 Fuente desidera, 
correre per una marca Italia 
na e conoscendo Carletto 
Menicagll gli andrebbe bene 
la Furzi Trasferendosi in 
Italia la paga di Josè Ma 
nuel Fuente aumenterebbe 
al momento la Kas gli passa 
uno stipendio mensile di cir 
ca un milione d* lire da noi 
potrebbe arrivare al milione 
e mezzo ma attenzione il 
corridore è legato all Indù 
stria di Vitorift anche peT 
1 anno prossimo e resta da 
vedere se il contratto verrà 
annullato se avrà 13 benesta 
ìe per 11 trasferimento 
I compagni di Fuente han 
no lasciato capire che via 
lui via il dente cariato Fran 
Cisco Galdos ottimo protago 


nista al Giro d Italia, ha mes 
so i gradi di capitano col con 
senso di Lopez carrll e AJa 
Dice Galdos (staccato di ol 
tre Quattro minuti) che nel 
Tour il momento della verità 
deve ancora arrivare che sa 
ranno le montagne a decre 
tare il vincitore di Parigi « I 
cinque traguardi in salita 
sconvolgeranno la classifica 
e io conto di essere fra i mi 
gliort Sono un grande ammi¬ 
ratore di Merckx però a par 
tire da quest anno Eddy mi 
fa paura solo in pianura Cre 
do proprio che andando sul¬ 
le vette, lo lascerò indie 
tro » pronostica Francisco, 
un ometto che dopo aver stu 
diato da seminarista, ha fat 
to li tornitore e àdesso vive 
coi soldi del ciclismo 
Un’esperienza che è di po 
chi ma attenzione Galdos 
non sei riuscito a toglierti 
dalla ruota Bertoglio sullo 
Stelvio e credi proprio di 
staccare Merckx al Tour*' 
Pensi che Edoardo sia diven 
tato una lumaca? 


La Lazio agirà con pazienza ma anche con molta fermezza 

Aldo Lemini: Chinaglia ha tempo 
per ripensarti fino al 27 luglio 


« Abbiamo difeso il prestigio della società contro l'offerta di 
un "piatto di lenticchie"» — Scambio tra Bertarelli e Frustalupi 


Il centiavantl della Lazio e 
della Nazionale Giorgio Chi 
naglla non vuole tornare a 
giocare In Italia ma potreb 
bero verificarsi circostanze 
tali da «consigliarlo» o da 
« costringerlo » a tornare sulle 
sue decisioni questa nella 
sostanza la risposta che 11 vi 
ce presidente della Lazio Al 
do Lenzlnl 11 consigliere Ago¬ 
stino D Angelo e li generai 
manager « Bob » Lovatl han 
no dato leu mattina al loro 
ritorno dagli USA al glorna 
Usti lecatlsl ad attenderli a 
Fiumicino 

Il vice presidente ha poi 
Illustrato un puntiglioso co 
munlcato nel quale sono pre 
cisate le « tappe » della lo 
ro missione degli Stati Uniti 

Con Chinaglia e col vice pre 
sldente c generai manager del 
Cosmos Cllve Toye 1 tre diri 
genti blancoa/zuirl hanno a 
vuto un solo colloquio 11 
primo luglio In quell occaslo 
ne Chinaglia ha comunicato 
la sua Intenzione di non tor 
nare In Italia e da parte sua 
d dirigente del Cosmoa ha 
precisato che la sua società 
non era interessata all acqui 
sto del centravanti ma sol 
tanto a sottoscrivere un con 
tratto con Chinaglia per la 
durata dell attuale camplona 
to americano che si conclude 
rà II 25 agosto e quindi ad 
avere dalla Lazio 11 relativo 
nulla osta fino a tale data 
Questa richiesta non è stata 
accettata dal dirigenti 'szlall 
che hanno Invece contermata 
la loro autorizzazione già ec 
cezlonalmente concessa a Chi 
naglla per giocare nelle file 
del Cosmos fino al 28 luglio 

Dopo le Informazioni cali 
brate del comunicato non so 
no mancati ovviamente gli 
sfoghi più veritieri e le preci 
sazionl Innanzi tutto I diri 
genti laziali hanno sottolinea 
to dt avere costantemente te 
nulo presente la necessità di 
far r spetta-e 11 prestigio di 
una società che e campione 
d Ita la necessità apparsa tan 
to più evidente quando gli 
amer'canl senza al-un rlte 
gno hanno fatto Intendere 
che loro contavano di vedere 
a Lazio accontentarsi del 
c nsslco « piatto di lenticchie » 
piuttosto che perdere tutto 

Infine precisando quelle che 


saranno le prosa'me scadenze 
dell « affare Chinaglia » 11 vice 
presidente Lenzlnl ha agglun 
to «Abbiamo davanti a noi 
delle scadenze alle quali è 
strettamente legato lo svolgi 
mento del caso II 13 luglio si 
chiuderanno le liste di tras/e 
rtmento a quel punto una 
delle prospettive sara chiusa 
Il 2G luglio lutti i giocatori 
della prima squadra dovranno 
presentarsi al raduno Clima 
glia compreso Se non lo /arò 
agiremo con la necessaria pa 
zlenza, ma anche con molta 
fermezza Una cosa e certa 
in ogni caso toccherà agli 


americani venire a Roma » 

Il « caso » Chinaglia ha ov 
vlamente «Incastrato» la La 
zio sa,! mercato Deve trovare 
un sostituto nel caso Longh 
John resti nel New Jersey e 
la cosa oltre ad essere costo 
sa tanto In danoio che nel 
cambi non è neppure facile 
Tallita la trattativa col Ge 
noa per Pruzzo la Lazio cer 
citerà lunedi di amplla-e la 
trattativa con 11 Cesena ed In 
serlre nell « affare » Oddi Am 
monlacl anche Bertarelli con 
Frustalupi In contropartita 

Eugenio Bomboni 


Nel prossimo campionato di calcio 

Giornata di sciopero 
contro i mediatori 

La decisione presa ieri dall'Associazione Calciatori 
sarà rivista solo se la Federcalcio dimostrerà di 
perseguire chi è ricorso all'opera dei sensali 

I CALCIATORI Italiani faranno una giornata di sciopero 
durante il girono d'andata del prossimo campionato per 
protesta contro la presenza del mediatori nelle trattative 
della campagna trasferimenti Lo ha annunciato oggi II 
presidente dell'Associazione italiana calciatori, avv Ser 
gio Campana, a conclusione di una riunione del Comitato 
di presidenza dell'Ale alla quale hanno preso parte anche 

II segretario, avv Pasqualln, Mazzola, Rlvera e Volpi, 
Commentando l'annuncio dato, l'avv Campana ha detto 

« Abbnmo la netta sensazione che le cose non siano cam 
biate nonostante la decisione presa a suo tempo dagli organi 
federili di comm nare gravi sanzioni a chi si avvale del 
I operi di medi itori » 

Campana, dopo avor dichiaralo che, dal prossimo cam 
pionato, sarà ritenuto punto irrinunciabile II consenso del 
calciatore al trasferimento (rivendicazione che l'ATC aveva 
lasciato in sospeso dopo le assicurazioni ricevute sull'ell 
minazione del mediatori dal « mercato calcistico », asslcu 
razioni che, di fatto, sono venute meno) ha esibito foto 
copia di una lettera Inviata dal Belluno od una società di 
lettantistlca, relativa alla cessione di un giocatore nella 
quale veniva Indicata la somma di 1 500 000 lire a favore di 
un mediatore II presidente dell'AtC ha concluso affermando 
che sarà II Consiglio direttivo a stabilire tempi e modi dello 
sciopero e che esso potrà essere evitato solo se « ci verrà 
dimostrato che corto situazioni inomnlc sono state messe 
sotto inchiesta e celti personaggi sono stati incaciati» 


Tennis a Wimbledon: battuta la Gooiagong per 6-0, 6-1 

Sesto titolo per Billie King 


Oggi si gioca la finale del singolare 
maschile tra Ashe e Connors 


LONDRA 4 

Li st itimitonst Biilic Jean 
K ng lia vinto ptt li sesti volta 
1 titolo del singolare femminile 
dei c impiomti intermzionih di 
U mbiedon 

VII i finale li King ha battuto 
1 mstz illuni I vonne Cawiey 
Gooiagong jx i b0 Gl L mìe 
i tini ha vinto in soli trentotto 
minuti surcluss indo una Goo 
1 ìgon molto nervosi e fallosa 
J i King hi egiMgliato ii record 
di Mzihtt Rvm portando a 
die \nnose i titoli v mti a Wim 
bledon tu sindone e doppio , 
Prmwi deli ricontio la K ng i 
ivc\ i dichiuato che quel | 
lo odierno suebbe stato 1 ulti i 
mo singohre disputato nel pre ! 
st g oso tot nco inglese I 

Domani si disputerà la finale 
del singolo maschile Protagom ; 


sti sai inno gli imene mi Atthui 
Ashe e Jmrm Connors i due 
dominatori della f ise elimina 
tona Si tratta di un match che 
si preannuncia \ssu acceso per 
la polemica mtcrcors \ fra i due 
a proposito della mancai» pir 
tecipozione di Connois »lla Da 
vis cho hi suscitato Io pzoU 
sto di Ashe con conscguente j 
quer< 1 1 da parte del! untigoni j 
st ì che si e ritenuto d fi »m ito i 
A prescindere comunque dilli 
rivalità fra i due è chiaro che 
in campo ei sua bittuglia pet 
la conquista dell ambito titolo 
Connors e f i voi ito mi Ashe e 
un combattente che ditticilmm 
te si piega Nc dovrebbe usure 
un ìncontio ad altissimo livello 
che senza dubbio mobiliterà il 
pubblico delle grandi occasioni 


I Paesi africani 
invitati a 
boicottare la 
Coppa Davis 

LONDRA 4 — Il « coni tato su 
datricono olimpico non razzista » 
e lo « Lown Tennis Correderà 
t on » honno dee io oggi o Lon 
dro d inv laro tu h paos airi 
con a boicotterà la Coppa Davrs 
In un pross mo futuro lo stesso 
inv to vorrà (alto ai paesi as a 
t et sudamer coni o olio noz onì 
soc olislc Lannuico e venuto 
dopo che ieri il com loto delle 
ìoz om partecipanti alla Coppa 
Davis avevo stabil to di non 
espellere il Sudnlrica dalla com 
petizione 

Un portavoce del « Sanroc » ha 
detto che I appello o boicottare 

10 Coppa Dav s e stato inviato al 
consiglio supremo dello sport 
africano « Un azione s mile ebbe 
successo al tempo dei giochi ohm | 
p c del Mess co » ho dich orato 1 

11 portavoce 


Buticchi 
a Roma per 
trattare 
Morini 

Archiviata la denuncia 
del Milan contro Rivera 
su richiesta della società 

Dalla nostra redazione 

MILANO 4 

J1 mercato c ilcistico dell Hil 
ton e un brusio sommesso 
un*» stretta di muno iuggitiva 
un braccio sullo spille un 
pranzo c una cena intercalati 
dalla voce freddura che chiama 
i « manager » al telefono 
Quando 1 affare diventa carta 
si sale in camera Poi si vanno 
a fotocopiare accordi e contratti 
Quest Hilton si e tiascinnto 
sm qui risolvendo compì o- 
pnetà liberando come sempre 
voci campate per aria realiz 
z.ando trattative di routine Non 
si dovevano vedere i mediatori 
Si sono visti perfino quelli ap 
pena usciti di galera Quelli 
che non intascano una volta 
grandi assegni ma tante pie 
cole cifre sommando i milioni 
A Coverciano si è spostato 
un pezzo di mercato Sono gli 
inarrestabili sviluppi deJ « caso 
Libera » De Biase ha riconvo 
cato Manni Soglia e Vitali per 
la sua inchiesta 
Rivera dopo aver emesso fi 
suo nebuloso comunicato tace 
Il Milan pure Forse e questo 
il suo colpo di mezzanotte ria 
vere il capitano tanto è vero 
che ieri la « Disciplinure » hu 
archiviato la denuncia del Mi 
lan contro il giocatole (si chic 
deva la risoluzione del contrai 
to per colpa di Gianni) su ri 
chiesta della società Nel frat 
tempo Buticchi è partito per Ro 
ma Deve pillare di Giorgio 
Morini con Anzalone L offerta 
del Milan e Scala piu 300 mi 
boni 

Se il Milan perde terreno 

I Inlcr non gli t du meno 
Nuovamente avvicinata per 
Merlo la Fiorentina ha preci 
sato una volta per tutte la sua 
posizione Gli ottocento milioni 
in contanti che pure Fraizzoli 
e disposto a sborsare non irte 
ressxino Solo un nome può far 
recedei c Ugolini Bon insegna* 
E forse solo una spaiala 

Oggi 1 Avellino h t fatto la 
parte del leone acquistando tre 
giocatori Rossi dal Tonno in 
eompropnita per cento milioni 
i famosi Bona e Colonnelli d( I 
Parma (richiesti dal Genoa in 
vano) in cambio di Fava Cap 
[x Detti e conguaglio 
Il Genoa ha acquistalo lo 
■«pallino Croci pet 360 milioni 

II portiere Magnoni c passato 
dal Giosselo ul Livorno per una 
cifra im pre cibata Lev brescn 
no Miche si iiscattato dal Bruì 
disi t stilo ceduto al Catiì 
/aro 11 \cecino sloopcr Motta 
ha lascialo il Lecce per il Pe 
scara L ila sinistra della Rcg 
gina Tivelli e stato d rottalo 
il Bit poi 2 j 0 m boni e 1 tf 
f ire piu grosso II tei/ino Giu 
bilei d il neopiomosso Punga 
t passato al Potenza 

Nell imbito d<Ne finti it ve 
si staglia la Sambe nedi Uose 
Le sue due punk R pa c Chi 
menti sombi ino e*ssere neh e 
stissime Le coitogg mo la I i 
zio lu SimpdorM c il Tonno 
che pare abb i le maggio! i pos 
sibilila 11 solo Chimoni intc 
ixssa il Perugia e — minto a 
dolo — 1 attivissimo Avellino 
La squadra limbi a neopio 
mossa in sene A intende raf 
fotzirsi per disputare un cim 
pionato dignitoso Ha av inz ito 
una nchiesta alla Fiorentina 
per Desolati ma non si v ede 
come si possa fai fronte 

Gian Maria Madella 



Più forza con le lotte condotte dagli emigrati 


AUSTRALIA 


Cosa si chiede a chi Assemblee 
conduce le trattative emigrati 

Le due questioni centrali nei negoziati con la Svizzera a Sydney 


I risultati e le decisioni 
della Conferenza nazionale 
dell emigrazione se il go¬ 
verno italiano saprà mostra 
re di tenerne conto in tutta 
U loro estensione, potranno 
senz altro dare maggior 
forza contrattuale nel nego¬ 
ziato con la Svizzera, ripre¬ 
so in sede di « Commissio 
ne mista intergovernativa», 
a partire dal 2 luglio La 
Conferenza è stata unani 
me nei chiedere la revisio 
ne dei trattati di emigra 
zione e delle convenzioni di 
sicurezza sociale, e ha critl 
cato in modo molto fermo 
in particolare quegli accor¬ 
di tra cui 1 Jtalo-elvetlco del 
1965, invecchiati non solo 
per gli anni trascorsi dal 
momento della loro stesu 
ra, ma principalmente su¬ 
perati per il modo come 1 
problemi del lavoro vengo¬ 
no sentiti, anche in Svlzze 
ra, e con crescente consa 
pevolezza, nei sindacati, nel 
le forze politiche piu avan 
za te. In alcuni Cantoni 
Non può continuare a sussi 
s te re 1 assurda discrimina 
zione di trattamento degli 
stagionali, dei frontalieri, 
trattati a condizioni infe¬ 
riori rispetto agli altri e- 
migrati, i quali poi, nel lo 
ro complesso, stanno piu 
in basso, nei diritti econo¬ 
mici e civili, del resto dei 
lavoratori, in un assurda si 
stemazlone a gradi sempre 
piu bassi su cui il padrona 
to e le forze dominanti ba¬ 
sano una politica di divisio¬ 
ne e di sfruttamento per 
tutti i lavoratori 
In tale senso sono ancora 
piu fondate le richieste che 
i) Comitato d intesa degli e 
migrati in Svizzera ha con 
fertnato al nostro governo 
vi sono molti aspetti della 
condizione di lavoro e di vi 
ta che la Commissione mi¬ 
sta si trova a dover esami 
nare ricordiamolo dopo 
un interruzione di attività di 
tre anni ma tutti questi a 
spetti piu particolari, spe 
cialmente nella situazione di 
crisi — che espone piu gra 
veniente i lavoratori emi 
grati non adeguatamente 
tutelati sul piano giuridico 
a contrattuale — non poli¬ 
scono far perdere il rilievo 
che deve avere la richiesta 
di negoziare un nuovo oc 
cordo di emigrazione e una 
nuova conversione di sicu 
rezza sociale Va respinto il 
pretesto secondo cui essen 
dovi la crisi economica, ed 
essendo minacciato il posto 
di lavoro, non 6 il momen 
to di rivedere 1 trattati A 
noi sembra che valga esat 
tamente il contrario E si 
ricordi che poco piu di un 
anno fa. a Ginevra 1© orga 
nizzazioni nazionali degli e 
migrati, comuniste, sociali 
ste e cattoliche, cioè la FI 
LEF, le ACLI 1UNAIE il 
« Santi » richiesero un nuo 
vo accordo proprio per tu 
telare meglio gli emigrati, 
gli stagionali, i frontalieri, 
dal colpi della crisi che già 
nei primi mesi del 1974 si 
faceva sentire In Europa e 
in Svizzera Ed anzi i due 
governi hanno un ritardo 
notevole da recuperare, spe¬ 
cialmente 11 governo italia¬ 
no, il quale è vincolato dal¬ 
la Conferenza nazionale 
dell emigrazione 
to due questioni centrali 
sono, secondo noi queste 
negoziare tutti gli aspetti 
riguardanti la parità di trat¬ 
tamento per tutti 1 lavora 
tori delle fabbriche, delle 
città, dei Cantoni in cui la 
crisi e i licenziamenti si 
sono già verificati, e cioè 
garantire 11 diritto di rima¬ 
nere per cercare un nuovo 
lavoro, di potersi spostare, 
di ottenere le Indennità di 
disoccupazione che le leggi 
svizzere prevedono per i la 
voratori locali, di conserva 
re l'alloggio di essere in 
condizioni di parità nella 
riqualificazione professiona¬ 
le e nel collocamento, e, 
nello stesso tempo, avviare 
il negoziato perchè il nuo 
vo accordo sia fondato an 
ch'esso sulla parità e la li¬ 
bera circolazione , sulTaboli 
zione dello statuto dello sta 
gionale, sull'abbandono del 
le restrizioni alle libertà 
personali dell'emigrato 
E' stata certamente debo 
le la posizione mostrata 
dal governo italiano, due 
mesi or sono, negli incontri 
di Berna in cui, discuten 
do circa la data della ri 
presa dei lavori della com 
missione mista, non fu su 
bito posta la questione di 
rivedere in tutta la loro so 
stanza gli accordi di emi 
grazione Gli Incontri di 
Berna dimostrarono ancora 
una volta che il governo 
italiano si muove su due 
piani quello di affermazio¬ 
ni talvolta interessanti e op¬ 
portune — come quella di 
realizzare ad esempio un 
piano di emergenza contro 
la disoccupazione — e una 
pratica di azione quotidia 
na che è esattamente 11 
contrario di quelle afferma 
zionl O forse un piano dt 
emergenza non significa an 
che accelerare tutte le prò 
cedure che garantiscano la 
parità che consentano agli 
stessi lavoratori uniti sul 
terreno delle parità di ave¬ 
re la loro parte nella so 
luzione della crisi per una 
via che non dev essere quel 
la del profitto? 

Sappiamo che oggi le 
posizioni del governo svlz 
zero sono distami dalle no 
sire richieste, ma sappia 
mo anche che quanto noi 
sosteniamo trova consensi 
sempre piò larghi nella so 
cietà svizzera Vi e dunque 
davanti a noi un periodo 
nel quale dovremo concen 
trare la nostra azione uni 
tarla attorno ai due eie 
menti su cui abbiamo chle 
sto che abbia luogo la trat 
tativa E riteniamo che le 
associazioni degli emigrati 


e i sindacati in questa prò 
spettiva, debbano anche in 
certo senso correggere alcu 
ne procedure non atten 
dendo dai governi che ela¬ 
borino e approvino nuovi 
accordi, ma discutendo con 
tutti 1 lavoratori — noi 
stessi — i testi di tali ac 
cordi fame crescere la co¬ 
noscenza e 1 interesse, su 
scitare il movimento unita¬ 
rio che ne consenta 1 attua¬ 
zione 

Dovremo muoverci cosi 
anche per le misure riguar¬ 
danti 1 occupazione, in Ita¬ 
lia e in Svizzera, e, nel no¬ 
stro Paese, dopo il primo 
risultato dell approvazione 
in Senato — con modifiche 
chieste anche da noi in fa 
vore degli stagionali e dei 
frontalieri (in grande nu 
mero già licenziati o mi 
nacciati in Svizzera) — del 
disegno di legge per 1 in 
dermi tà di disoccupazione, 
gli assegni familiari, le 
prestazioni mutualistiche, 
impegnarci per realizzare 
con la lotta, con l'azione 
unitaria con ì sindacati, 11 
«piano di emergenza» per 
11 lavoro, lo sviluppo degli 
Investimenti l’avvio urgen¬ 
te di un'inversione di ten¬ 
denza 

Le lotte per il lavoro, per 
la difesa dell'occupazione, 
per i diritti di parità e li¬ 
bertà si intrecciano. Siamo 
ovviamente esigenti con 1 
negoziatori del governo ita¬ 
liano, ma nello stesso tem¬ 
po non dimentichiamo che 
dalla nostra lotta dipendo¬ 
no i risultati 

GAETANO VOLPE 


Successo della sottoscri¬ 
zione per la sede della 
FILEF di Melbourne col¬ 
pita dai fascisti 

La colleitnità italiana di 
Sydney continua a mamie 
stare largo interesse attor 
no alla tematica scaturiiu 
dalla Conferenza nazionale 
dell emigrazione La FILEF 
di questa regione australìa 
na ha promosso una serie 
di assemblee nel corso de) 
le quali è stato illustrato 
un ricco e articolato prò 
gramma scolastico e cui 
turale e che riscuote 1 np 
provazione delle famiglie 
taliane ed in particola: ** 
dei giovani Sempre a S\d 
ney — nonostante la con 
vergenza tra le componenti 
democratiche e unitar o 
dell emigrazione italiana — 
da parte consolare si con 
tinua a rinviare la riunio 
ne del Comitato consolare 
provvisorio scaturito prò 
prio dalle indicazioni e prò 
poste della Conferenza na 
zionale dell emigrazione 
Non riusciamo a compren 
dere se si tratta di « direi 
Uve» impartite dalla Fame 
sina alla nostra rappresen 
tanza consolare di Sydnej 
o di una interpretazione 
tutta particolare degli ut 
tuall responsabili consolari 
E una domanda questa che 
rigiriamo al sottosegretario 
on Granelli 

Intanto a Melbourne prò 
segue un intensa attività po 
litica e culturale Da segna 
lare in particolare il sue 
cesso della sottoscrizione 
tra i nostri emigrati per la 
ricostruzione della sede del 
la EILFF incendiata dai li 
scisti (pi p ) 


Superano il milione i 
disoccupati nella RFT 

Anch* in Belgio non cl sono segni di ripresa 


ARGENTINA * £] 

Assemblee 
popolari de¬ 
gli emigrati 

La grave situazione eco¬ 
nomica e la tensione socia¬ 
le politica che esistono nel 
Paese sudamericano non di 
straggono gli emigrati ita 
liom in Argentina dalle ini 
ziative in difesa delle loro 
rivendicazioni in quanto e- 
migrati e cittadini italiani, 
quali erano state esposte 
dalla delegazione unitaria 
alla Conferenza nazionale 
dell emigrazione In queste 
ultime settimane sono così 
riprese le grandi assemblee 
popolari unitarie che aveva 
no caratterizzato la spinta 
sociale e politica nella no¬ 
stra emigrazione a Buenos 
Aires e negli altri centri ar¬ 
gentini D altra parte è ar 
rivata anche in America del 
Sud 2 eco del risultato elee 
torcile italiano, suscitando 
non solo il comprensibile 
entusiasmo dei compagni e 
simpatizzanti comunisti ma 
anche un sentimento di at 
tesa e di fiducia tra quegli 
emigrati che hanno pagato 
cosi duramente di persona 
le conseguenze delle defi¬ 
cienze e del malgoverno de 
mocristiano (r t ) 


Nella Repubblica federa 
le tedesca il numero del di 
soccupatì registrati negli 
urtici del lavoro ha nuova 
mente superato la cifra del 
milione Secondo i dati co 
inimicati dall apposito Urti 
ciò federale sono saliti a 1 
milione e 18 mila Negli ul 
timi mesi erano scesi a cir 
ca 900 mila Secondo le piu 
ottimistiche valutazioni del 
governo di Bonn la crisi 
dell economia tedesoo-occi 
dentale avrebbe raggiunto il 
punto piu basso e una ri 
presa sarebbe prevista per 

I prossimi mesi Non tulli 
condividono queste vftluta 
zioni Del resto 1 industria 
dell edilizia che In momen 
ti di crisi ha sempre assun 
to il ruolo di settore trai 
nante registrerà quest’an 
no un ribasso della produ 
zione del 15° o Le perdu 
ranti difficoltà si riversano 
soprattutto sui lavoratori 
immigrati che continuano 
ad essere 1 piu colpiti dal 
la disoccupazione 

Anche il Belgio resta av 
viluppato nella grave crisi 
© non da segni di ripresa 

II governo di Bruxelles ha 
deciso di bloccare l'afflus 
so di lavoratori stranieri 
dando indicazioni agli Uf 
flcl del lavoro di non con 
cedere permessi per andare 
a lavorare 


Nuova linea del settimanale italiano di Francoforte? 


Se cambierà davvero 


Abbiamo davanti aglt oc 
chi il numero del Corriere 
d Italia del 19 giugno in cui 
si spiegano le ragioni dt 
fondo che hanno portato 
alla destituzione di don Pa 
renti da direttore del gior 
naie e alla scelta di una 
nuova linea decisa dalla so 
cietà editrice e dal corpo 
redazionale Con attenzione 
abbiamo letto i documenti 
in cut vengono spiegate que 
ste ragioni e questa scelta 
Le argomentazioni meritano 
di essere attentamente con 
siderate proprio per lo spi 
rito che i nuovi responso 
bili del Corriere d'Italia si 
propongono di seguire fa 
re un giornale per gli emi 
grati e degli emigrati, che 
ne serva e difenda gli inte 
resit piu immediati e gene 
ralt 

Questi propositi non pos 
sono che essere apprezzati 
da chi come noi comunisti 
italiani opera per una ef 
fettina politica della emigra 
zione che facendo leva sul 
la partecipazione dei lavora 
tori emigrati e sulle loro 
associazioni democratiche 
punti alla rimozione delle 
cause dell emigrazione e al 
l adozione di una linea di 
politica estera in cui sia 
parte integiante e trrinun 
ctabile la difesa degli inte 
ressi e della dignità degl 
ttahoni costretti ad emigra 
re 

F lo spirito che ha pre 
lalso ala Confucnza nano 
naie dell emigrazione ma 
per il quale dobbiamo con 
ti nuore a batterci affinché 
esso tenga cffettivamerte 
seguito dai nostri got^ernan 
ti Nel passato — e anche 
al recente Congresso roma 
no della Federazione della 
stampa italiana art estero — 


ci starno trovati piu di una I 
volta in polemica con la 
vecchia direzione del Cor I 
riere d Italia Soprattutto I 
non potevamo accettare una 
troppo facile disinvoltura e ■ 
una pratica dt trasformi I 
smo deteriore che sovente ■ 
favorivano e alimentavano 
tl diffondersi tra gli emi I 
grati della sfiducia e del | 
qualunquismo nemici pii 
mi di chi in un ambiente ■ 
estraneo e ostile deve tro I 
t are forza e consapevolezza * 
dei propri diruti Questo o 
rìentamento è stato segui I 
# o anche negli ultimi tem \ 
pi — attacchi alla Conte 
renza nazionale dell emigra | 
zione e adesione alla tea I 
ria degli opposti estremi 9 
smi — thè possiamo ben - 
dirlo ha trovato la rispo I 
sta piu eloquente nel roto I 
del 15 giugno 

Ci rendiamo corto thè 1 
ogni cambiamento come I 
quello di cut stiamo trat 
landò mci labilmente ri . 
sente del jxissato e di trop I 
pe concessioni fatte tn que ■ 
sto periodo alla difflden a 
e a i alte anche alla calui | 
nia anticomunista Non c | 
questa certamente la i ta 
per contribuire alla soluzio • 
re dei grati problemi dei 9 
lai oratori emigrati nella 4 
l IT I-cco perché il nostro 
auspicio ruote anche esse I 
re i eli attesa dt costrutti | 
?a azione ttutoria 

Oagi il Corriere d Itali i a 
come dice il documento dt I 
c hianticazione della roda 9 
lot e intende cambiare re _ 
gistro \oi s aiutiamo questo I 
proponimento disposti co I 
ine dice la linea del nostro 
Partito a collaborarc con | 
iutti coloro che vogliono o I 
parare per 1 1 manctpaziom 
della società e eferte classi - 
lavoratrici <d p ) I 



















BHB 


Il «mito» si presenta 


Per il ciclo intitolato a « Hum- 
phrey Bogart: il fascino della so¬ 
litudine » va in onda lunedi Casa 
bianca (1942), il film che il regi¬ 
sta statunitense d'origine unghere¬ 
se Michael Curtiz trasse dall'opera 
teatrale di Murray Bumett e Jean 
AKson. Colorito e divertente, Ca¬ 
sablanca è considerato dai più la 
opera migliore di Curtiz: nella sug¬ 
gestiva città, nido di spie durante 
il secondo conflitto mondiale, il 
padrone di un night club aiuta una 
coppia di partigiani fuggiti dal- 
l'FÌuropa, benché la donna sia sta¬ 


ta sua amante ed egli l ami ancora. 

Pur senza addentrarsi nei temi 
del realismo bellico e della Resi¬ 
stenza il cineasta si abbandona ad 
uno stile narrativo molto agile e 
unisce l'impronta mitteleuropea 
delle sue origini alle atmosfere di 
un « giallo » d'impianto classico, 
perfettamente coadiuvato da un Bo¬ 
gart in gran forma e da altri in¬ 
terpreti di tutto rispetto, come In 
grid Bergman, Claude Ra.ns, Marcel 
Dalio, Peter Lorre, Sidney Green 
Street e Paul Henreid. 

Sotto la guida eli Curtiz, Bogart 


— che con lo stesso regista è stato 
protagonista anche di L'uomo di 
bromo (1937), Angeli con la fac¬ 
cia sporca (1938), Carovana d'eroi 
(1940), Il giuramento dei forzati 
(1944) e Non siamo angeli (1955) 

— trova qui l'occasione per sfor¬ 
nare una tra le sue più celebri 
per/ormanees, più volte citata, fra 
squilli di tromba, dal miglior Woo- 
dy Alien nel recente Provaci an 
cara Sam. 

Nella foto: Humphrey Bogart e 
Ingrid Bergman in s Casablanca ». 




Il fascismo 
a fumetti 

Martedì prossimo prende il via — 
alle 21,15, sul programma nazionale — 
un programma curato da Sergio Va 
ientini e Fiora Favilla che si intitola 
« Libro e moschetto ». Articolato in 
due sole puntate, « Libro e moschet 
to » s, propone di valutare, attraverso 
un'ottica particolare, quella dell'edito 
ria per i giovani (fumetti, romanzi 
d’avventure, libri di testo) la pesante 
ipoteca e la massiccia opera di con 
dizionamento messa in atto dal fa¬ 
scismo per la formazione e l'infor¬ 
mazione dei giovani negli anni che 
vanno dal 1938 al 1942, cioè quando 
il compito di educare le nuove gene¬ 
razioni passò dal Ministero dell'educa 
zione nazionale al partito fascista, il 
quale l'assunse in esclusiva creando la 
GIL, organizzazione per il coordina¬ 
mento l'indottrinamento delle forze 
giovanili alle dipendente dell'allora se¬ 
gretario del partito Achille Starace. 

Tut! i l'editoria per i giovani fu dun¬ 
que improntata secondo l'esito di un 
convegno deH’« intellighenzia » fascista 
che si svolse a Bologna proprio nel 
'38 e si concluse con il « manifesto di 
letteratura giovanile » di Filippo Tom¬ 
maso Marinetti, nel quale erano fis¬ 
sate le linee da seguire, ovvero « l’ot¬ 
timismo giocoso c festoso, una forza 
muscolare agile e pronta, l’ansia su 
blime dell’eroismo, l'esaltante poesia 
della guerra, il patriottismo assoluto, 
l'orgoglio italiano cui la verità storica 
deve essere sottomessa ». 


Dall’Italia 

dedicato ai bambini — Caso strano, è sta 
to il mondo dell'infanzia a suggerire agli 
sceneggiatori Massimo Felisatti e Fabio 
Pittorru un n giallo » articolato in quat¬ 
tro puntate che è attualmente in fase di 
allestimento negli sudi televisivi di Napoli 
con la regia di D.no Partesano e Nando 
Gazzoio, Castina Gajoni. Franco Graziosi, 
Claudio Cinquepalmi e Susanna Martin- 
kova nelle vesti di interpreti. L'origin-tle 
televisivo, intitolato >< Albert e l'uomo ne¬ 
ro », è infatti « dedicato » a quei bambini 
che, per carenze affettive, si rifugiano in 
mondi fantastici e li difendono dagli adulti 
ricorrendo ad una serie di bugie. 


Lea sulì'altalena — La brava Lea Massari, 
primadonna del cinema francese assai tra¬ 
scurata da quello italiano, trova consensi 
in patria attraverso la TV. Dodo il suc¬ 
cesso ottenuto nei panni di Anna Ka- 
renina, la Massari farà ritorno sui tele¬ 
schermi. nel prossimo autunno, quale in¬ 
terprete dell'adattamento della nota com¬ 
media di Gibson <i Due sull'altalena » por¬ 
tata in TV dal regista Flaminio Bollini. 
Non si tratta di un impegno del tutto 
nuovo per la simpatica attrice, che fu già 
protagonista del lavoro sulle scene molti 
anni fa, a fianco di Arnoldo Foà. 


Tele-verità — Si intitolerà « Cronaca di 
una battaglia » il programma televisivo 
di Aldo Falivena dedicato alia ricostru¬ 
zione della battaglia di Montelungo: il 
programma — che, secondo l’autore, do¬ 
vrebbe rappresentare un esempio di ci¬ 
nema verità, o meglio di tele-verità — 
rievocherà la battaglia, avvenuta subito 
dopo rarmistizio dell*8 settembre '43 at¬ 
traverso le testimonianze dì alcuni di co¬ 
loro che vi presero parte. Allo scopo di 
rendere più efficace il documentario. Fa- 
hvena ha ritenuto opportuno effettuare 
tutte li riprese sul luogo dell'accaduto, 
induce.ndc lo spettatore a rivivere l'episo¬ 
dio al presente. 



1m Musaci 


Fine della stagione filatelica 
19741975. — La filatelia rassomiglia 
un poco alla scuola, anche se le va¬ 
canze che essa concede ai suoi appas¬ 
sionati sono più brevi delle vacanze 
scolastiche. Un tempo, gli album si 
chiudevano a metà ottobre, quando 
nelle vetrine dei negozi filatelici com¬ 
pariva la nuova edizione del catalogo 
Yvert et Thellier (che prima era sta 
to Yvert et Thellier Champion), rogo 
latore incontrastato del nostro mer¬ 
cato filatelico. Da allora, le esigenze 
dei commercianti e la concorrenza 
fra i cataloghi hanno abbreviato l esti 
vo letargo filatelico, e i cataloghi tee 
schi di stampa sono posti in vendita 
fin dagli ultimi giorni di agosto. D al 
tro canto, negli ultimi giorni di giu 
gno e ned primi giorni di luglio il 
mercato filatelico è ancora in piena 
attività. 

Il 27 e 28 giugno, una data che in 
altri tempi sarebbe stata considerata 
proibitiva, ITtalphii ha battuto con 
pieno successo la sua XXIII asta, 
mentre per il 23 agosto è annunciata 
la presentazione, nel quadro della 
XXVII Fiera intemazionale del fran¬ 
cobollo di Riccione, delfiniera serie 
delle edizioni 1976 dei cataloghi Sas¬ 
sone. 

Di notevole interesse per la mag 
gior parte dei collezionisti sono i ri¬ 
sultati fatti registrare nel corso della 
XXIII asta Italphil dai francobolli 
della Repubblica italiana e del Vati¬ 
cano. In catalogo erano offerti più 
lotti di un medesimo francobollo (o 
di una medesima serie) e questo fat¬ 
to poteva far temere uno scarso suc¬ 


cesso di vendita per i francobolli mol¬ 
to ripetuti. L’andamento dell'asta ha 
dato torto ai pessimisti: non solo i lot¬ 
ti sono stati tutti venduti, ma i prez¬ 
zi raggiunti non si discostano molto 
(specie se sì tiene conto dei diritti 
dasta) dalle quotazioni di catalogo. 

I compilatori dei cataloghi, che in 
questi giorni stanno dando gli ulti¬ 
mi ritocchi alle quotazioni delle edi 
zioni per la prossima stagione, non 
hanno un compito facile, poiché sul¬ 
l'andamento del mercato pesano le 
conseguenze delle operazioni sballa 
te di coloro che si aspettavano risul¬ 
tati commerciali mirabolanti dall'An¬ 
no Santo. Gli speculatori più o meno 
abili che in vista dell'Anno Santo han 
no accumulato materiale da vendere 
ai turisti non hanno realizzato i gua¬ 
dagni sperati e parlano di mercato 
che « non tira », mentre a livello col- 
lezionistico la domanda si mantiene 
vivace. La situazione non è priva di 
pericoli, poiché si rischia di arrivare 
a un approfondimento della frattura 
già esistente fra la situazione di mer¬ 
cato delle serie <t buone » e quella 
delle emissioni delle quali esistono 
quantitativi largamente superiori alle 
capacità di assorbimento del mercato. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche. — Fino al 5 luglio a Palermo, 
nel comprensorio della Fiera del Me¬ 
diterraneo, sarà usato un bollo specia¬ 
le in occasione dei «Giochi della Gio¬ 
ventù » 1975. 

Dal 3 al 6 luglio a Villagrande di 
Montecopiolo (PS) si terrò la IV 
Esposizione filatelica del Montefeltro. 
In occasione della manifestazione do¬ 


menica 6 luglio sarà usato un bollo 
speciale. 

In occasione della Settimana della 
Strada dei Vini, fino al 6 luglio bolli 
speciali saranno usati ad Acqui Ter¬ 
me, Ovada e Gavi (Alessandria). 

Un servizio distaccato dotato di bol¬ 
lo speciale funzionerò il 9 luglio pres-' 
so l’Azienda Autonoma Soggiorno c 
Turismo di Cortina d'Ampezzo in oc¬ 
casione della manifestazione cultura- 
le-sportivo-folcloristico-ricreativo e ag¬ 
giornamento professionale. 

Negli stessi giorni a Teramo (Centro 
Corrispondenza e Pacchi) presso la 
Scuola Elementare « S. Giorgio » in via 
Cavacchioli funzionerò un servizio po¬ 
stale temporaneo dotato di bollo spe¬ 
ciale in occasione della Mostra fila¬ 
telica e numismatica « Delfico 75 ». 
Sempre nei giorni 28 e 29 giugno a Sa¬ 
vona (Saloni del Palazzo della Provin¬ 
cia) si terrà il 5. Convegno flatelico e 
numismatica «Città di Savona»- 

Fino al 29 giugno a La Spezia (Cen¬ 
tro Corrispondenza e Pacchi) sarà usa¬ 
ta una targhetta-leggenda in occasione 
de’ìa 3. Mostra Scout Provinciale. Lo 
stesso giorno a Erice (Tp) — viale del¬ 
le Pinete — per divulgare le gare auto¬ 
mobilistiche sarò usato un bollo spe¬ 
ciale recante la leggenda « 91016 Erice 
(TP) — Cornetta postale — servizi mo¬ 
bili — XXI gara automobilistica Mon¬ 
te Erice »• Il 29 giugno a San Pietro a 
Sieve (PI) — via Provinciale 30 a — 
sarò usato un bollo speciale in occasio¬ 
ne dell’8. Mostra dell’Artigianato Ma¬ 
gellano. 

Giorgio Biamino 


l'Unità 



sabato 5 - venerdì 11 luglio 



Nella foto: un'immagine del film georgiano « Il calore delle tue mani » di Sciota e Nodar Managadze 


Da stasera in TV un ciclo di film delle repubbliche sovietiche 


Cinema decentrato dall’URSS 


E' noto che l'Unione Sovietica si 
trova ai primo posto nel mondo per 
numero delle frequenze « prò capite » 
nei cinematografi: verso il mare di 
Behring, ogni abitante, in media, va 
al cinema diciannove volte all’anno, 
cioè 5 volte più dello spettatore fran¬ 
cese. 4 più dell'inglese, 1,5 più dello 
statunitense. Questo numero di pre¬ 
senze è tuttora in aumento, pur supe¬ 
rando già i cinque miliardi. Alla fine 
del '75, che coincide con la chiusura 
del nono piano quinquennale, lo svi 
luppo della rete cinematografica rag¬ 
giungerò la cifra compiessi va di 
163.500 impianti di proiezione, di cui 
25.200 nelle sedi urtane e 138.300 nel 
le località rurali, mentre le sale di 
proiezione, dal 1966 ad oggi, si mol¬ 
tiplicano al ri imo di quaranta l 'anno. 

Nel momento in cui ha inizio sui 
nostri teleschermi la rassegna die ha 
per titolo « Il cinema delle repubbli 
che sovietiche » (per sei settimane 
ogni sabato sera sul secondo canale, 
curatore Giovanni Grazzdni), sarò bene 
tenere presenti queste cifre e altre po¬ 
tremmo allinearne, tutte in progressi 
va crescita per desumerne qualche 
considerazione. Anzitutto che il cine¬ 
ma, per i sovietici, è una cosa seria. 
Poi, che da tanta mole di cinema l'in¬ 
veterata cattiva politica dei nostri di 
stributori ed esercenti continua, sal¬ 
vo per qualche scheggia ogni tanto, a 
tagliarci fuori. Ma, specialmente, che 
nella presente circostanza occorrerà 
rivedere le nostre incomplete infor¬ 
mazioni su quelle che sono oggi le 
strutture di una produzione tanto va 
sta e difforme e sulle esigenze con 
nesse a una « popolazione » cinemato¬ 
grafica diffusa attraverso due conti¬ 
nenti: non vedremo cioè sei film « rus¬ 
si» (russo sarò, geograficamente par¬ 
lando, soltanto uno dell'intero ciclo) 
ma sei film prodotti in sei diverse re¬ 
gioni dell'Unione, esempi tipici della 
politica di decentramento cinemato¬ 
grafico avviata nei primi anni sessan¬ 
ta e oggi già suscettibile di interessan¬ 


ti risultati. I sovietici chiamano ap 
punto queste pellicole non provenienti 
da Mosca o Leningrado « cinema delle 
Repubbliche », per distinguerle dalla 
produzione centrale che fino a venti 
anni fa era, in pratica, l'unica a fun 
zionare. tramite le casa Mosfilm e 
Lenfilm. Via via sono stati potenziati 
gli stabilimenti di Riga sul Baltico. 
Altri stabilimenti sono sorti nei ter¬ 
ritori transcaucasici e nelle Repubbli¬ 
che d’Asia: nel 1966, alla Mostra di 
Venezia, si parla di «nuova ondata» 
per il film kirghiso. Il primo maestro 
di Andrei Michalfeov-Koncialovski; il 
regista è moscovita, ma il testo let¬ 
terario cui si riferisce, l'ambiente, la 
collaborazione tecnica provengono da 
quelle terre sconosciute al cinema, tra 


i « laghi caldi », i monti Fergana e le 
frontiere con la Cina. 

Oggi, delle quindici repubbliche che 
compongono l'Unioi>e Sovietica, ben 
undici posseggono sludi cinematogra¬ 
fici propri; i centri di produzione so 
no quaranta; e dei 150 lungometraggi 
a soggetto che vengono distribuiti an 
nualmente, una metà deriva da que¬ 
sta enorme «periferia» euroasiatica. 
La multinazionaiità delle opere e de¬ 
gli autori incrementa le tradizioni sto¬ 
riche ed etniche, l'analisi degli elemen¬ 
ti connettivi da popolo a popolo, i 
confronti delle varie culture (spesso 
con idiomi e perfino alfabeti diversi) 
con un attento ricupero dei valori fol¬ 
cloristici, musicali, coreografici. Dice 
Iuri Ifienko, uno dei sei registi del 
aiclo TV: « Il folclore per me non è 
materiale bruto da sfruttare, o reper¬ 


torio cui attingere quando si è a coi to 
d'ispirazione... Il folclore è la forma 
dell'esistenza di un popolo, il mezzo 
attraverso il quale si esprime la sua 
anima». Sembra di risentire Dovgen- 
ko parlare della sua Ucraina. Il vec 
chk> maestro aveva ragione: al senso 
nazionale fa parte delia coscienza ri¬ 
voluzionaria, non così la vocazione 
xenofoba e panslavista, residuo della 
Russia degli Zar. 

L'allargamento d'orizzonte in tal 
modo ottenuto consegna al recente ci 
nema sovietico quel clima di rinnova¬ 
mento dì cui probabilmente avvertiva 
il bisogno: una maggiore varietà di 
temi (ji 60 per cento dei film degli 
ultimi anni tratta problemi d'attua 
lità; la percentuale, prima, era molto 


più bassa), una diversa competitività 
nel linguaggio, un ricco ventaglio di 
registi giovani. Nel ciclo che vedremo 
gli autori non superano la quarantina. 
Uno solo è più vecchio, il georgiano 
Sciota Managadze, ma in II calore del¬ 
le lue mani lo affianca alla regia il 
figlio Nodar, realizzando così sulla 
pratica viva del film quella saldatura 
generazionale che è oggi tra i mag¬ 
giori interessi della dialettica cinema¬ 
tografica sovietica. 

Inutile dire che i sei film proposti 
ora dalla nostra TV non possono 
esaurire una situazione di cosi larga 
portata, e nemmeno sintetizzarla or¬ 
ganicamente, anche perchè non sono 
stati selezionati di prima mano per 
l'occasione televisiva, ma ripresi da 
manifestazioni precedenti e pertanto 
già circoscritti io varia maniera. E' 


vero che non hanno mai avuto circo¬ 
lazione in sala pubblica, in Italia, e 
che sono stati doppiati specificamente 
per questa rassegna, ma derivano tut 
ti dagli incentri di Soriento (1972) e 
dalle proiezioni « itineranti » del 1973, 
organizzate in alcune nostre città dal¬ 
la Soveiportfilm a cura del sindacato 
critici, della Federazione circoli del 
cinema, dell'ARCI. dei Cinefonim, dei 
gruppi d'arte e cultura. dell'Associa 
zione Italia Urss, e di talune ammini¬ 
strazioni comunali. 

Si inizia stasera co! film propria 
mente russo: Stazione Bielorussia di 
Andrei Smimov (1971). l'incontro do¬ 
po venticinque armi di quattro ex 
combattenti ( Bielorussia è il nonio 
della stazione moscovita che collega 
la capitale con la Russia bianca). Se¬ 
guono La nuora di Khodzakuh Nar- 
liev (1972), film turkmeno, su una ve¬ 
dova di guerra e il suo arcaico mondo 
contadino; Gli innamorali di Elior 
Ischmukhamedov (1972), film uzbeko. 
In cui è messa in risalto i'eiperienza 
multirazziale di un gruppo di giova 
ni; Il calore delle tue mani dei già 
citati Sciota e Nodar Managadze 
(1971), film georgiano, la vita d. una 
famiglia dalla rivoluzione alla secon¬ 
da guerra mondiale; L’uccello bianco 
con la macchia nera di Iuri Il.enko 
(1971), film ucraino, che a sua volta 
evoca eventi corali — guerra, conflit¬ 
ti politici — con l'intensità coloristica 
e il tipico abbandono « strapaesano » 
di tanta parte del cinema d'Ucraina 
(Uienko è stato un eccellente diretto¬ 
re della fotografia per Le ombre degli 
avi dimenticali di Paragianov. iraen 
done utili insegnamenti registici). 

Il ciclo finirò con I laulari di Eiaii 
Lotjanu (1971), film moldavo, sulla 
storia d'un giovane suonatore ambu¬ 
lante innamorato d una zingara. Il re¬ 
gista Lotjanu è conosciuto anche co¬ 
me poeta, e ha tradotto in lingua mol¬ 
dava opere di Pusckin, MaiakovsM, 
Cecbov e Brecht. 

Tino RanieH 


La prestanza e la validità di una cinematografia sempre tagliata 
fuori dall'inveterata cattiva politica dei nostri distributori ed 
esercenti — Sul video sei lungometraggi che rappresentano 
altrettante, distinte e autonome tradizioni culturali sovietiche 












Radio 1° 



.SY,? o qu- s*t . annoiale -t ui'dc » pei 
1- -di'-riove po'dica e s-'rlticalv ni 
/■■■('.fi lo te-hmomano i titoli dei 'ino 
l'-Uu-i e dei \*tlimonali Un questi. 
Ih r la HAI TV che leqola In sua mr 
delia suonilo una logica e dot tempi 
Io li poco hanno a che fare lon 
'! < ’ thè accade nei Paese, non conia 
multo anzi, si può dire che non conti 
allatto Come ma negli anni scora, 
dal l ìnnho sono cominciale le finie 
i scruti tderisive lene che non 
l 'allindano soltanto, come sarc'ooe 
an.sto coloro che lavorano imll’appa 
rido, ina anche le testate e lutee Ut 
se- detta programmazione 11. in pii 
in ì luogo sono andate in vacati -a, 
cioè sono state abolite, due edizioni 
del Telrgiomale: quella delle 13 3'i e 
que’ta delle 17 Le rivedremo, se tutto 
aulirà come il passato, a settembre 
Ora. come abbiamo rilevato nncac 
l’anno scorso, e l'anno prima c Vanno 
prima ancora, non esiste alcun qior 
nule al mondo, crediamo, che sop 
prima d’estate i suoi servizi, dal ino 
mento che. tra l'altro, spesso proprio 
nei mesi estivi, ne abbiamo latta più 
rotte l'esperienza, sopravvengono arie 
nirr.cnU di particolare rilievo• la reai 
tà, infatti, non va in ferie. f.’aboh 
siane dette due edizioni del Telegior 
nale testimonia quindi soltanto del 
modo m cui l'informazione è conce 
pihi c praticata alta RAÌTV se c’è. 
c'è: altrimenti, fa Io stesso. D’aUra 
parte, sappiamo bene che la presi ma 
di un Telegiornale non ha mai Iinori, 
garantito, di per sé. informazioni■ seni 
mai. ha garantito la diffusione d.-ìle 
notizie e delle interpretazioni che più 
facevano comodo alla OC e in palli 
colare al suo segretario. Ora. dal mo 
mento che in questa settimana la OC 
athaversa una fase piuttosto pesante, 
meglio limitare le informazioni il piu 
possibile, noi fu- ferie, quest’anno, 
sembro siano venute proprio a propo 
sito E se i telespettatori non fossero 
d'ai lordo, peggio per loro. ■ 

E vediamo come si presentano gli 


n'hi programmi di questa seconda 
sdì maim di luglio In novità più ri 
ten.nU almeno dal punto di vista del 
tu co’Ioi azione, è il teleromanzo Una 
città m fondo alla strada, che cornili 
e. i demani c durerà fmo ad agosto, 
per 1 puntate. Si tratta di un telerò 
mi ":o di argomento contemporaneo: 
lin ceeizione. dunque, in una televisione 
eh • i-ilit sempre a lungo quando deve 
gvt'ore Io sguardo su un periodo che 
s-a pi a vano dell'inizio di questo 
moto Una città in fondo alla strada 
non età !a storta di due giovani con 
tatìr:!. un ragazzo e una ragazza, in 
manta re r so il nord, alta ricerca di 
un lavoro e di una vita diversi. Sarà. 
si dice, un racconto avventuroso non 
pino di scorci sociologici' ma. insom 
ma. meglio aspettare e vedere. Abbia 
mo cantato, intanto, sugli annunci del 
R.id.ororriere tre soggettisti, due sce 
un mi tori, un supervisore ai dialoghi, 
e. naturalmente, un regista. Non ci 
sa'ebbe da eccepire nulla, perché d 
lavoro cinematografico c televisivo è 
lc< or,- di gruppo: ma il fatto è che 
la picscnza di tanti nomi, in televi 
suini spesso indica che si è filtrato, 
si è potato, si è « adattato » molto. E 
tonto po'! se. come è il caso di questo 
tela-manzo, i! programma è stato rea¬ 
lizzato in co produzione con qualche 
set teli privata' l’addizionarsi degli in¬ 
tere- si e l’introduzione della ricerca 
di ini profitto diretto c inedito non 
gioì ano. Comunque, ci auguriamo di 
tnnc.rei di fronte all’eccezione che 
sn:i ut-sce la regola. 

Da segnalare con notevoli margini ili 
sicurezza, invece, c la prima puntuta 
il- libro e moschetto, una indagine 
sulta propaganda nei fumetti e netta 
sevolu durante gli ultimi anni del fa¬ 
scismo. Si dice che il programma sia 
frutti, di attente e lunghe ricerche e 
in un intelligente lavoro di animazione 
delie immagini: dunque, merita che lo 
si segua. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

{Per la sola zona di 
Napoli) 

17.30 La TV dei ragazzi 
vili Dirodorlando» 

18.50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena 

19.15 II tempo dello spirito 

19.30 Telegiornale Sport 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 

Riprende le trasmis¬ 
sioni il noto varie¬ 
tà televisivo del¬ 
l’estate curato da 
Velia Magno. Que¬ 
sta nuova edizione 
di « Senza rete » 
presenta alcune no¬ 
vità, e prendiamole 
per buone: in pri¬ 
mo luogo, i condut¬ 
tori saranno tre 
(Alberto Lupo. Jen¬ 
ny Tamburi e Lino 
Banfi) mentre la 
formula è sostan¬ 
zialmente inedita. 
Lo spettacolo que¬ 
st'anno è riservato 
ai cosiddetti nomi 
nuovi della musica 
leggera, che ogni 
settimana daranno 
ospitalità ad uno 
dei « big ». Saranno 
di scena oggi Mia 
Martini e il gruppo 
Schola Canforum j 
quali hanno invita¬ 
to, a loro volta, i 
Via nella 

21.50 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locatelli 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 II cinema delle Re¬ 
pubbliche Sovietiche 
«Stazione di Bielo¬ 
russia » 

Film. Regia di An¬ 
dre: Smirnov. Inter¬ 
preti: Alexei dazi¬ 
no, Eugheni Leo- 
nov, Anatoli Papa- 
nov, Vsevolod Sa- 
fanov 



Jenny Tamburi 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17, 19 e 23 
Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le cantoni 
del mattino; 9: Voi ed io: 
11,10. Le interviste impossibi¬ 
li; 11,35: Il meglio del meglio; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: L’al¬ 
tro suono; 15,30; Intervallo; 
musicale; 15,40: Gran Varietà; 
17,10: Allegro con brio; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: ABC del disco; 
20: « Macbeth »; 22,15: La 

chitarra di Laurìndo Almeida; 
22,35: Siamo fatti cosi. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15.30. 16.30, 18,30, 

19,30 e 22,30. Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Per noi adulti; 9,30: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti; 10: Vetrina di un disco 
per l'estate; 10,35: Batto quat¬ 
tro; 11,30: Un po’ di rock; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Canzoniamoci; 13,35: 
I discoli per l’estate; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: C’era una volta; 
Saint-Germaìn-des-Pres; 15.40: 
Estate dei Festìvals musicali; 
16,35: Il quadrato senza un la¬ 
to; 17,30: Jean Last e la sua 
orchestra; 17,50: Kitsch. (Re¬ 
plica); 19,10: Peppino Princi¬ 
pe e la sua fisarmonica; 19,55: 
Supersonici 21,19: I dischi per 
l’estate (replica); 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: Musica nella sera. 


Radio 3“ 


Ore 8,30: Corso dì tedesco; 
8,45: Fogli d'album; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Ciaikovskì; 11,40: 
Musica corale; 12,20: Musicisti 
ita! ; ani; 13: Musica nel tempo; 

14,30 Intermezzo; 15,30: « Le 
Roi d'Ys »; 17,20: Specchio 
magico; 18.05: Concerto della 
pianista Gioia Lami; 18,45: La 
Vihuela nel « siglo de oro »; 
19,15: Concerto diretto da 
Gianandrea Gavazzeni; 21: Gior¬ 
nale del Terzo. 


martedì 8 


mercoledì 3 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

x II principe c il po¬ 
vero» 

l puntata di uno 
ì^jnegg.ato televisi¬ 
vo tratto dall'omo- 
n’.mo, celebre roman¬ 
zo di Mark Twain. 
Interpreti: Roman 
Shamene. Peter Ko- 
ftfca. Joseph Blina. 
Martin Ruzek. Vla¬ 
dimir Smeral Regia 
d: LudvJk Raza 
<> Il sogno di P.c 
colo » 

Un programma di 
d .-egn> animati rea 
lizzato da J Image 

19.15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 La bufera 

di Edoardo Calan¬ 
dra. Riduzione tele- 
vi.s.va e dialoghi di 
Manlio Scarpelli, da 
una sceneggiatura di 
Tullio Pinelii r pan- 
tata. Interpreti: An¬ 
na Bolens, Mario Si- 
letti. Adolfo Bellet¬ 
ti Claudio Gora. Ma¬ 
rilù Tolo. Gabriele 
Malaspina. Gloria 
Ferrerò, G,po Fa ras- 
s no. Regìa di Edmo 
Fenoglio 

21.45 Libro e moschetto 

v II fascismo sui 
binchi di scuola » 
Prima puntata di un 
programma curato 
da Sergo Valentini 
c Fiora Favilla 

23,00 Telègiornale 

13.15 Oggi a! Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 II futuro dello spazio 
Prima puntata di un 
programma ical z- 
/ato da Filippo Ot¬ 
tavi su testi di Mi¬ 
no Molliceli! 

22,00 Omaggio a Gleon 
Miller 

Uno spettacolo mu¬ 
sicale presentato da 
Enrico SimonetL. 
Partecipa alla tra¬ 
sm’ssion e l’orchestra 
diretta da Arthur Ja- 
cobs. 

23,05 Sport 

C.cl amo' serv.z.o 
speciale per il Tour 
de Frante 



Marilù Tolo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13. 14. 17, 19. 23. Ore 6: 
Matiutino musicate; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento. 8: Sui 
giornali di stamane; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 11,10; Le interviste im¬ 
possibili; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Il giro del mondo in 80 
giorni (2); 15: Per voi giova¬ 
ni; 16: Il girasole; 17,05: Fffor- 
tissìmo; 17,40: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Albo d’oro della lìrica; 
20,20: Le canzonìssime; 21: Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,20: Le interviste im¬ 
possibili; 21.55: N. Candler e 
la sua orchestra; 22,20: Anda¬ 
ta c ritorno; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30. 

15.30, 16,30, 18.30, 19,30, 

22.30, Ore 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40-, Come c 
perche; 8,55: Suoni c c -tori 
dell’orchestra; 9,30: Piccolo 
mondo antico (2); 9.50: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, l’estate; 
13,35: I discoli per l’estate; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Centan-p©- 
li; 15,40: Cararai; 17,35: Il cir¬ 
co delle voci - Operazione no¬ 
stalgia; 18,35: Discoteca all’a¬ 
ria aperta; 19,55: Supcrsonic; 
21,19: J discoli per l’estate; 
21.29: Popoli; 22,50: L’uomo 
della notte. 

Radio 3” 

Ore 8,30: Hand in hand, 8,45: 
Fogli d'album; 9.30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Janacek; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Concerto 
sinfonico, direttore K. Kondra- 
scin; 16: Licdcristica; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17.10: Il 
« Clavicembalo ben temperato » 
di S. Rlchter; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La stailetta; 18,25: Gli 
Flobbics; 18,30: Donna 70: 
13,45: Disco in vetrina; 19 1S: 
Concerto della sera; 20,15: In¬ 
contri musicali romani 1974; 
21: Il giornale del terzo; 21,30: 
L’arte del dirigerei 22,30: li¬ 
bri ricevuti. 


TV nazionale 

18.15 L’isola delle caval¬ 
lette 

Programma per i più 
piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Poly a Venezia: il 
pa’azzo del cavalli¬ 
no Secondo episodio 
di uno sceneggiato 
televisivo scritto da 
Cécile Aubry e diret¬ 
to da Jack Pinoteau. 
Interpreti: Thierry 
Missued, Mario Ma- 
ranzana. Mauro Bo¬ 
sco. Irina Maleeva, 
Edmcnd Beauchamp 
e Grista KesselL 

19.15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La guerra al tavolo 
della pace 
«La Conferenza di 
Potsdam » Quarta 
cd ultima puntata 
del programma :n- 
chiesta curato da 
Italo Alighiero Chiù 
sano e Massimo Sani 
con la consulenza 
storica di Giuseppe 
Tu’amo Prendono 
parte ai brani sce¬ 
neggiati gli attori 
Renzo Montagnani 
(Stalin). Virginio 
Gazzolo (Roosevelt), 
Gianni Bonagura 
(Churchill), Warner 
Bentivegna. Pino Co- 
lizzi. Michele Mala- 
sp.na. Aldo Mussas¬ 
se. Rodolfo Traversa. 
Regia di Massimo 
Sani e Paolo Gaz- 
7\ra 

22,00 Mercoledì Sport 

Telecronache dal¬ 
l'Italia e dall'estero. 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 La forca può atten¬ 
dere 

Firn. Regia di John 
Huston. Interpreti: 
Joan Hurt. Pamela 
Franklin. Ni gel Da- 
venport, Robert Mor- 
ley 



Renzo Montagnani 


Radio 1° 


MERCOLEDÌ* 9 LUGLIO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13. 14, 17. 19, 23. Ore 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7: Il lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni «tei mattino; 9: Voi 
ed io; 11.10: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Il fascino indiscre¬ 
to dell’estate; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni (3); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Flfortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: li disco del gior¬ 
no; 20,20: Incantesimo; 22.20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30. 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30. 18,30. 
19,0, 22,30. Ore 6: Il matti¬ 
niere; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Galleria dei melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico (3); 
9.SO: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia ai giorno; 10,35; 
Tutti insieme, l’estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Baracca e burattini; 13,35: I 
discoli per l’estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Canzoni di ieri e 
di oggi; 15,40: Cararai; 17,35: 
Alto gradimento; 18,35: Disco¬ 
teca sera; 19,55: Supcrsonic; 
21,19: I discoli per l’estate; 
21.29: Popoli; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: PrOgression; 8,45: 
Fogli d’album; 9.30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na dì Janacek; 11,40: Archivio 
def disco; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: La morte di San 
Giuseppe, direttore L. Bettari- 
ni; 16,15: Capolavori del ’900; 
17,10: L'arte della variazione; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ....E via discorrendo; 
18,25: Ping-pong; 18,45: L’o¬ 
pera strumentale c vocale di 
G. P. Tckmann; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: E. Fitz- 
gcrald canta Gershwin; 20,45: 
Fogli d’album; 21: Giornale del 
ferzo; 21.30: L'interpretazione 
delle sinfonie di G. Mahler. 


domenica 6 


Radio 1° 


lunedi 


Radio T 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12 00 Rubrica religiosa 

12.15 A come Agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Thunderbirds- pri¬ 
gionieri del cielo » 

!■ puntata di uno 
spettacolo di ma¬ 
rionette elettroniche 
realizzato da Dav.d 
Lane 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale Sport 

20,00 Telegiornale 

20.30 La scala musicale 

Una celebre comica 
interpretata da Stan 
Laurei e Oliver Har¬ 
dy. Regia di James 
Parrott 

21,00 Una città in fondo 
alla strada 

1° episod’o di uno 
sceneggiato televisi- 
\o scritto da Fabio 
Gir pi in collabora¬ 
zione con Luigi Ma¬ 
lerba c R. Ghiotto. 
Interpreti: Massimo 
Ranieri. Giovanna 
Carola, Marisa Mer- 
hni. Enrico Canestri¬ 
ni, Eleonora Mora 
na. Calisto Caiisti. 
Ferdinando Murolo. 
Regia di Mauro Se¬ 
verino 

22,10 La Domenica Spor¬ 
ti /a 

Cronache filmate e 
commenti sui prin¬ 
cipali avvenimenti 
agomst’ci della gior¬ 
nata 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

15,15 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
di Maurizio Costan¬ 
zo e Roberto Dané 
presentato da G.an- 
ni Morandi 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca San vita le 

22,45 Prossimamente 



GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 23. Ore 6: Mattuti¬ 
no musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15; }. Strauss Ir. 
il re del valzer, 11,15: in diret¬ 
ta da...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: L'altro suono; 
15: Vetrina di Hit Parade; 
15,25: Di a da in con su per 
fra; 16,30: Vetrina di un disco 
per l'estate; 17,10: Batto quat¬ 
tro; 18: Concerto della domeni¬ 
ca; 19,20: Special oggi: W. 
Chiari; 20,50: Concerto del 
quartetto Borodin; 21,35: Can¬ 
zoni e musica del vecchio West; 
22,20. Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 

8,30, 10,30. 12.30. 13.30. 

17,25, 18.30, 19,30, 22,30. 
Ore 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man- 
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
11 Alto gradimento; 12: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
12,15: Ciao domenica; 13: Il 
Gambero; 13,35: Film Jockey; 
14: Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 16: La vedova è sempre 
allegra; 16.35: Alphabete; 
17,30: Musica e sport; 18.40: 
Supersonic; 19,55: Concerto 
operìstico; 21.05: Il girasket- 
ches; 21.40: Musica nella sera. 


Radio 3” 

Ore 8,30: Concerto di apertura; 
10: Il mondo costruttivo del¬ 
l’uomo; 10,30; Pagine scelte da 
«L’opera da tre soldi»; 11: Mu¬ 
siche di P. I. Ciaikovskì; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sinfonico, direttore H. 
Albert; 14: Galleria de! melo¬ 
dramma; 14,30: Concerto del 
duo G. Gorini S. Lorenzi; 
15,30: Ad oltranza; 16,50: An¬ 
tologia di interpreti; 18,20: Il 
vice; 18,30: Musica leggera; 
18.55: Fogli d’album; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Mu¬ 
siche di S. Prokoviev; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21: Giorna¬ 
le Jel terzo; 21,30: Musica 
club; 22,35: Musica fuori 
schema. 


7 


TV nazionale 

18.15 La sloria della sal¬ 
vezza 

Programma p^-r i p.u 
piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » 

19.15 Telegiornale Sport 

19.30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Casablanca 

Film. Regia di Mi- 
" chael Curtiz. Inter¬ 
preti: HumphreyBo 
gart. Ingrid Berg 
man, Claude Rama, 
Peter Lorre 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 1 dibattiti del TG 

Rubre\ a cura di 
Giuseppe G acovazzo 

22,00 Ritratti d'artista 

« Mirella Freni » 

2 1 puntata Servizio 
realizzato da Man 
fred Seid° 

23,00 Sport 

Ciclismo - servizio 
speciale per il Tour 
de France. Si tratta 
di una sintesi regi¬ 
strata della tappa 
odierna 

23,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
12. 13. 14, 17. 19, 23. Ore 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io, 11,10- Un’arn'Onica e 
un viol.no; 11,30: E ora l'or¬ 
chestra; 12,10. Mezzogiorno al 
night; 13,20- Hit Parade, 
14,05. Eravamo cosi; 14,40- Il 
giro del mondo in SO giorni 
(1); 15: Per voi g'Ovani; 16: 
Il girasole; 17,05 Fffortissimo; 
17.40: Allegramente in musi¬ 
ca; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Niente applausi, per fa¬ 
vore; 20,10: C’erano una volta; 
20,40: L'approdo; 21,10: La 
strabugiarda; 21,25: Le nuove 
canzoni italiane; 21.45- f pro¬ 
tagonisti; 22,20: Andata e ri¬ 
torno: 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30. 18,30, 

19.30, 22,30. Ore 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buon giorno con; 
8,40: Come e perché 8,55: Gal¬ 
leria del melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico (1): 
9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d’estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l’estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Canzoni di ieri e 
dì oggi; 15,40: Cararai; 17,35: 
Spettacolo - Operazione nostal¬ 
gia; 18,15: Discoteca all’aria 
aperta; 19,55: La vestale, di¬ 
rettore J. Lopez-CobOS; 22,15: 
La chitarra dì Lei Paul; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3“ 


Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
dì apertura; 10: La settimana di 
Janacek; 11,40: Interpreti di 
ieri e di Oggi; 12,20: Mustsistì 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Tastiere; 16: Sinfonie 
Incompiute; 17,10: Musica, dol¬ 
ce musica; 17,40: Concerto di 
A. D’Amato; 18,20: Musiche 
dì G. Sammartini; 18,55: Musi¬ 
che dì J. S. Bach; 19,15: I con¬ 
certi dì Napoli, direttore O. Zii¬ 
no; 20,30: Discografia; 21: 
Giornale del terzo; 21,30: I no¬ 
mi del potere. 



Mirella Freni 


giovedì 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

« L’allegra banda di 
Yoghi ». Un prò 
grammi di disegni 
animati a cura di 
Charles A. Nichoìs 
— a Io sono un re¬ 
sponsabile di tra¬ 
smettitore TV ». Un 
programma - inchie¬ 
sta realizzato da 
Giordano Repossi — 
« Clandestino a bor¬ 
do». Telefilm. Regia 
di Grant Crabster 

19.15 Telegiornale Sport 

19.30 Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

Rjbrica curata da 
Jader Jacobelli 

21.30 America Anni Venti 

«Mary Pickford» La 
seconda puntata del 
programma curato 
da Nicoletta Artom 
e presentato in stu¬ 
dio da Enzo B:agi 
presenta un'antolo¬ 
gia di cortometraggi 
che hanno per pro¬ 
tagonista la celebre 
«fidanzata d'Ameri¬ 
ca ». Si tratta di 
« Ramona », « Così è 
nella vita », « La 

rammendatrice di 
reti». «La serva in¬ 
nocente», «La vir¬ 
tuosa Peggy», tutti 
diretti da David 
Wark Griffifh 

22,25 Incontro con l'Orche- 
stra-spettacoIo Ca- 
sadei 

Un programma di 
Dino Cai là presen¬ 
tato da Vittorio Sal- 
vetti 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 




TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 Wolfgang Amadeus 
Mozart 

«Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per 
' due pianoforti ed or¬ 
chestra <K. 305) » 
Pianisti: Deszo Ran- 
ki e Zoltan Kocsis. 
Direttore d'orche¬ 
stra: Bruno Aprea 

21.30 Spaccaquindici 
Gioco a quiz presen 
tato da Pippo Baudo 

22,45 Sport 

Ciclismo: serviz.o 

speciale per il Tour 
de France 

22,55 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Spoleto: Festival 
dei Due Mondi ». 
Un servizio a cura di 
Milo Freni. 



Mary Pickford 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8. 
12. 13, 14. 17. 19, 23. Ore 6: 
Mattutino musica!:; 6.25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,45: ferì al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Le interviste im¬ 
possibili; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto p r ogram- 
ma; 13,20: Rascelmania; 14,05: 
L’altro suono; 14,40: Il giro 
del mondo in 80 giorni (4); 
15: Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole; 17,05: Fifortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: A qual¬ 
cuno piace freddo; 20,20: Ri¬ 
tratto d’autore; 20,40: Tribuna 
sindacale; 21,25: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 21,50: Un classi¬ 
co all’anno; Il principe galeot¬ 
to; 22,20: Andata e ritorno; 
23; Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 

19.30, 22,30. Ore 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,30: Piccolo mondo antico 
(4); 9,50: Vetrina di un disco 
per l’estate; 10,24: una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insie¬ 
me l’estate; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.40: _Alto_ gra¬ 
dimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
tautori oggi; 15,40: Cararai; 
17.35: Dischi caldi; 18,35: Di¬ 
scoteca all’aria aperta; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: I dischi per 
l’estate; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3” 

8,30 Hand in Hand; 8,45: Fo¬ 
gli d’album; 9,30: Concerto di 
apertura;'10,30: La settimana 
di Janacek; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,05: Ritratto d’autore: S. 
Barber, 16.15: Il disco in ve¬ 
trina; 17,10: Il « clavicembalo 
temperato » di 5. Richtcr; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Musica legge¬ 
ra; 18,20: Aneddotica storica; 
18,25: Il jazz e i suoi stru¬ 
menti; 18,45: Musiche di G. 
Mahler; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Lakme, direttore A. 
Lombard; nell'intervallo: ore 21 
Giornale del Terzo. 


venerdì 


TV nazionale 

18.15 Girometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 

Programma per i 
p.ù p.cernì 

18.45 La TV dei ragazzi 
« Vangelo vivo » 

19.15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

21.45 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 


20.30 Telegiornale 

21,00 Lamico delle donne 
di Aexandre Dumas 
figlio. Regia e adat¬ 
tamento televisivo di 
Davide Montemurn. 
Interpreti: Carlo 
Guffré, Giuliana Lo- 
jodice. Bianca Toc¬ 
cafondi, Bernadette 
Lucermi, Gianni 
Agus. Orso Maria 
Guernni. Mario Ma- 
ranzana 

22,40 Sport 

Ciclismo. semzìo 
speciale per il Tour 
de France 

22,50 Concerto della Banda 
del corpo delle guar¬ 
die di Pubblica sicu¬ 
rezza 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 17. 19. 23. Ore 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Una commedia 
in trenta minuti: ■ La donna 
del mare » di E. Ibsen. con 
V. Cortese; 14,05: Pierino e 
soci; 14,40: Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni (5); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica In; -19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Ritmi del Sud Ame¬ 
rica; 20,20: I concerti di To¬ 
rino. direttore B. Bartofetti; 
21,30: Orchestre in parata; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Ogsi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30. Ore 6: 11 mat¬ 
tiniere; 7,40: Buon giorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico (5); 
9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme d’estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: I discoli per l’esta¬ 
te; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Il can- 
tanapoli; 15,40: Cararai - Ope¬ 
razione nostalgia; 17,35: Alto 
gradimento; 21,19: 1 discoli 
per l’estate; 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3” 

8,30: Progression; 8,45: Fogli 
d’album; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
di Janacek; 11,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Le sinfonie di 
P.l. Ciaikovskì; 15,20: Il disco 
in vetrina; 16: Le stagioni det¬ 
ta musica; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Discoteca sera; 17,30: 
L’arte della variazione; 18: 
Concerto sinfonico; 18,50: Mu¬ 
siche di F, Mannino e M. Va* 
volo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: I solisti veneti * 
la musica contemporanea; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Orsa minore, L. Tolstoj alto «•* 
cerca di se stesso; 22,10: So¬ 
listi di jazz; 22,30: Partia» 
di spettacolo. 



Giuliana Lojodic* 








































l’Unità / sabato 5 luglio 1975 

Esplode su un marciapiedi un frigorifero imbottito di tritolo 

ATTENTATO A GERUSALEMME: 
14 MORTI E OLTRE 70 FERITI 

L’agenzia WAFA afferma che l'impresa è stala compiuta da guerriglieri palestinesi - Numerosi arabi arrestati - Il governo preannuncia un 
inasprimento dei controlli sui cittadini arabi - L’ambasciatore israeliano a Washington riferisce a Rabin sui suoi colloqui con Kissinger e Sisco 


GERUSAUEMME, 4 

Un attentato dinamitardo 
In una piazza centrale di Ge¬ 
rusalemme — piazza Sion — 
ha provocato la morte di 24 
persone e 11 ferimento di al¬ 
tre 70. L’esplosivo era sta¬ 
to collocato In un frigorifero 
abbandonato su un marcia¬ 
piede nel pressi di un nego¬ 
zio e di un piccolo albergo. 
Molta gente si trovava nel¬ 
la zona per le compere di 
fine settimana, e per questo 
11 bilancio deU’attontato è 
cosi alto, una vera strage. 
Fra 1 morta figurano tre don¬ 
ne e due bambini. 

La responsabilità dell’atten¬ 
tato — forse la più grave 
Impresa dinamitarda compiu¬ 
ta In territorio Israeliano — 
è stata rivendicata da orga- 


Portogallo 

MFA: urgente 
e indispensabile 
una maggiore 
autorità 

LISBONA, 4. 

L’Assemblea del Movimento 
delle forze armate riunita Ie¬ 
ri per sedici ore nel Centro 
di Sociologia mtlltaire ha dif¬ 
fuso stamane una dichiara¬ 
zione In oul si definisce ur¬ 
gente e Indispensabile 11 raf¬ 
forzamento della autorità nel 
paese. Confermando l’appog¬ 
gio al « plano di azione po¬ 
litica » elaborato nelle scor¬ 
se settimane dal Consiglio de! 
la rivoluzione, l’assemblea 
sottolinea che « è Improroga¬ 
bile e indispensabile un raf¬ 
forzamento dell’autorità nel 
paese, secondo una prospetti¬ 
va di progresso sicuro ver¬ 
so il socialismo». 

La presa di posizione fa 
chiaramente seguito alle mi¬ 
sure e alle dectstonl spesso 
contrastanti adottate In que¬ 
sti ultimi giorni dal governo 
e dal Consiglio della rivo¬ 
luzione relativamente alla 
questione di Radio Renasoen- 
co, allo sciopero del telefo¬ 
ni e all'aumento delle tarif¬ 
fe ferroviarie. Dopo ohe 11 
governo aveva annunciato che 
la radio sarebbe stata resti¬ 
tuita alla Chiesa (l'emittente 
occupata da diverse settima¬ 
ne da un gruppo di redat¬ 
tori ohe contestano gli indi¬ 
rizzi Informativi delle tra¬ 
smissioni è di proprietà del¬ 
l’episcopato). 11 Consiglio del¬ 
la rivoluzione ha deciso Ieri 
di farla gestire da una com¬ 
missione di nomina governa¬ 
tiva (e per questo stasera il 
Consiglio permanente dell'e¬ 
piscopato ha «vigorosamente» 
protestato). Le truppe che era¬ 
no state Inviate per sloggiare 
gli scioperanti che bloccano le 
centrali telefoniche della ca¬ 
pitale. sono state Improvvisa¬ 
mente ritirate. Per le tarif¬ 
fe ferroviarie. A stato an¬ 
nunciato ohe gli aumenti già 
decisi, saranno riveduti. Tut¬ 
to ciò ha dato l’Impressione 
di Indecisione e debolezza, 
ciò òhe. si affettila, non po¬ 
trebbe che aumentare Incer¬ 
tezza e confusione. 

E’ prevalentemente In que¬ 
sto contesto che si collega 11 
breve discorso pronunciato 
stasera In televisione dal pre¬ 
sidente della Repubblica. Co¬ 
sta Gomez, il quale ha preso 
la parola espressamente per 
smentire «l'offensiva di vo¬ 
ci» circa gravi contrasti In 
seno affle forze armate, offen¬ 
sive ohe — ha detto — «crea 
un clima molto adatto alle 
situazioni controrivoluziona¬ 
rie ». Costa Gomez non ha 
negato ohe esistano differen¬ 
ze di opinioni tra 1 militari, 
1 quali però sono «coerenti 
• uniti nell’azione ». 

Intanto 11 Consiglio della ri¬ 
voluzione ha deciso di arti¬ 
colarsi, a titolo sperimentale, 
in quattro commissioni: una 
centrale, una politica, una mi¬ 
litare e Infine una esecuti¬ 
va. Le più Importanti appaio- 
ni quella politica e quella cen¬ 
trale. Quest’ulttma risul¬ 
ta composta dal presidente 
della repubblica Costa Comes 
e dal capi di stato maggio¬ 
re della Marina, Aviazione o 
Esercito, nonché dal coman¬ 
dante del Copcon Otelo Sa- 
raiva de Carvalho. Quella po¬ 
litica saTà presieduta dal- 
l’amm. Rosa Cutlnho che da 
qualche tempo ricopre l’Inca¬ 
rico di « presidente .d’appog¬ 
gio » del Consiglio della ri¬ 
voluzione. 


Due arresti per 
il caso « Carlos » 

LONDRA. 4 

Maria Nydlo Toban De Re¬ 
merò, colombiana, 36 anni, stu¬ 
dentessa universitaria a Lon¬ 
dra. è la nuova figura-chiave 
della caccia a Carlos Martlncz, 
11 sudamericano ritenuto re¬ 
sponsabile dell'uccisione di 
due agenti del controspionag¬ 
gio francese, venerdì scorso, a 
Parigi, e colui che avrebbe 
lasciato In un appartamento di 
Bayswater, a Londra, armi, 
munizioni e una lista di per¬ 
sone probabilmente «da eli¬ 
minare ». 

La scorsa notte a tarda ora 
Maria De Romero è stata fer¬ 
mata nel suo appartamento di 
Earl’s Court, mentre Angela 
Otaola, di 21 anni, proprieta¬ 
ria dell’appartamento di Bay- 
«water è stata incriminata per 
«detenzione di armi». 


mzzazloni palestinesi. Ciò ri¬ 
sulta da un comunicato dif¬ 
fuso dall’agenzia WAFA, a- 
genzla dell’OLF, nel quale si 
afferma che « la rivoluzione 
palestinese è responsabile per 
l'eroica operazione compiuta 
da una unità della squadra 
martire Farid Bowbll, nel cuo¬ 
re di Gerusalemme». Un suc¬ 
cessivo comunicato della WA¬ 
FA afferma che un secondo 
commando palestinese ha at¬ 
taccato le truppe israeliane 
accorse sul luogo dell’esplo¬ 
sione e ha Inflitto loro ulte¬ 
riori perdite. In serata, poi 
11 Fronte popOlare-Comando 
generale ha specificamente ri¬ 
vendicato la responsabilità 
dell’attentato. 

L’esplosione è avvenuta al¬ 
le dieci del mattino. Pochi 
minuti prima dello scoppio 
una donna che abita nella 
zona aveva telefonato alla 
polizia segnalando la com¬ 
parsa di un «oggetto sospet¬ 
to» appunto il frigorifero, 
sul marciapiedi. L’avverti- 
mento tuttavia giungeva trop¬ 
po tardi perché la strage po¬ 
tesse essere evitata. Circa 
una mezz'ora dopo nella piaz¬ 
za sono stati uditi alcuni 
3parl mentre un'automobile a 
bordo della quale si trova¬ 
vano, secondo dichiarazioni 
di testimoni, degli arabi si 
allontanava a tutta velocità. 
Su questa sparatoria, tutta¬ 
via esistono versioni discordi. 

La piazza teatro dell’atten¬ 
tato offriva, subito dopo 
l’esplosione, uno spettacolo 
agghiacciante. Ovunque cor¬ 
pi. sangue, borse per la spe¬ 
sa e frammenti di vetro. 

« Ho visto gente per terra che 
si lamentava mentre cercava 
di muoversi oppure ferma su- 
l'asfalto», ha dichiarato Llo- 
ra Amir, una ragazza impie¬ 
gata In un’agenzia di pub¬ 
blicità. 

Il primo ministro Rabin ed 
il ministro della difesa Shi- 
roon Peres, si sono Immedia¬ 
tamente recati nella piazza 
Sion per rendersi personal¬ 
mente conto della situazione. 

H ministro della polizia 
Shlomo Hlllel ha smentito 
una prima notizia diffusa del¬ 
le autorità secondo cui subi¬ 
to dopo l'esplosione, una mac¬ 
china con a bordo "alcuni ter¬ 
roristi” avrebbe attraversato 
a forte velocità la zona men¬ 
tre 1 suol occupanti spara¬ 
vano sulla folla raffiche di 
mitra. Hlllel ha detto che si 
è trattato di un equivoco pro¬ 
babilmente provocato dal fat¬ 
to che effettivamente un’au¬ 
to con a bordo degli arabi 
è stata vista attraversare la 
piazza a velocità sostenuta 
subito dopo l’esplosione e 
probabilmente tra la folla 
qualcuno ha creduto che si 
trattava degli attentatori e 
« ha sparato qualche colpo ». 
Altri funzionari hanno affer¬ 
mato che effettivamente può 
darsi che alcuni arabi presi 
dal panico per timore di es¬ 
sere arrestati o di Incorrere 
nell’Ira della folla si siano 
dati alla fuga con tutti 1 
mezzi a disposizione. 

Centinaia di arabi, alcuni 
provenienti dalla riva occi¬ 
dentale del Giordano e altri 
residenti nella zona orientale 
di Gerusalemme sono stati 
fermati per essere Interro¬ 
gati. Subito dopo respirato¬ 
ne si sono verificati diversi 
incidenti. SI sono visti ebrei 
scagliarsi contro arabi e 
prenderli a pugni. 

H ministro Hlllel, ha di¬ 
chiarato che le misure di sicu¬ 
rezza nel confronti degli ara¬ 
bi che entrano In città ver¬ 
ranno Intensificate. Esse ri¬ 
guarderanno soprattutto 1 vi¬ 
sitatori che, In estate, attra¬ 
versano 11 Giordano prove¬ 
nienti dalla Giordania. 

Dal canto suo. II portavoce 
del ministero degli esteri ha 
diffuso una dichiarazione In 
cui si chiamano In causa le 
Nazioni Unite, accusate di 
« bancarotta morale » perché 
«danno U loro benestare agli 
obbiettivi e al metodi» delle 
«organizzazioni di assassini». 

Sul plano politico è da se¬ 
gnalare che l’ambasciatore 
Israeliano negli Stati Uniti 
Slmcha Dlnltz, è tornato og¬ 
gi da Washington per par¬ 
tecipare domenica alla sedu¬ 
ta del Consiglio del mini¬ 
stri chiamato a fare 11 punto 
sull'andamento del negoziato 
per un unovo accordo « ad In¬ 
terim» nel Slnat. Prima di 
lasciare la capitare america¬ 
na. Dlnltz aveva avuto Ieri 
sera un ultimo colloquio con 
11 sotto-segretario di stato Si¬ 
sco. Sempre per ottenere ul¬ 
teriori « chiarimenti » circa 
l’atteggiamento egiziano e 
americano, 11 diplomatico ave¬ 
va anche effettuato martedì 
un viaggio-lampo alle Isole 
Vergini, dove si era incontra¬ 
to con 11 titolare del Dipar¬ 
timento di Stato. Kissinger 
fuor! sede per un breve pe¬ 
riodo di riposo. 

A Gerusalemme. Dlnltz ri¬ 
ferirà al primo ministro Ytt- 
zhak Rabin e al suol più 
stretti collaboratori 11 risul¬ 
tato del suol ultimi colloqui 
con 1 dirigenti americani. Al 
suo arrivo In Israele l'am¬ 
basciatore ha però affermato 
di non avere con sé « map¬ 
pe » delle richieste egiziane e 
ha nuovamente smentito che 
gli Stati Uniti abbiano Inti¬ 
mato a Israele un ultimatum 
per costringere lo Stato ebrai¬ 
co ad accettare le posizio¬ 
ni del governo del Cairo. 

Prima di prendere una de- 
c'stone 'circa I termini del¬ 
l'accordo per 11 Slnal, 1! go¬ 
verno di Gerusalemme aveva 
ch'esto. tramite Washington, 
una serie di «chiarimenti» e 
di dettagli suoolementarl sul¬ 
le richieste deU'Ee'tto c sul¬ 
le « concessioni » che 11 Cairo 
i sarebbe disposto a fare in 
cambio di un arretramento 
delle linee Israeliane. 





Uno degli sbarramenti di polirla che hanno provocato gravi scontri con I cortei di lavora¬ 
tori argentini che chiedono al governo II riconoscimento degli aumenti salariali 

Si aggrava la tensione sociale e politica 

Operai feriti in Argentina 
in scontri con la polizia 

Due morti per un attentato terroristico in un ristorante 
di Buenos Aires - Praticamente paralizzata dagli sciope¬ 
ri l’attività industriale - Cortei di protesta dei lavoratori 


Denuncia in parlamento a Saiisbury 

Avvelenato un altro 
patriota africano 


SALISBURY, 4 

Un membro africano del 
parlamento rhodesiano, Ro¬ 
nald Sadomba. ha dichiarato 
al parlamento di Saiisbury 
che un secondo membro del¬ 
la delegazione nazionalista In 
visita a Lusaka è stato col¬ 
to da malore dopo aver be¬ 
vuto caffè nella base aerea 
militare di Saiisbury: si trat¬ 
ta di Enos Nkala, membro 
del direttivo dell’ANC. Sadom¬ 
ba ha detto che Nkala si è 
sentito male durante 11 volo 
In aereo da Saiisbury a Lusa¬ 
ka e fortunatamente ha potu¬ 
to liberarsi vomitando, men¬ 
tre ciò non è accaduto a Ed- 
son Slthole. il quale è stato 
sottoposto a lavanda gastrica. 

H ministero degli esteri del 
governo razzista rhodesiano, 
Pieter Van Der Byl ha pro¬ 
messo un’Inchiesta esaurien¬ 
te, ma ha tentato fin da ora 


di stornare dal governo stes¬ 
so ogni responsabilità addos¬ 
sandole ad altri gruppi del 
movimento nazionalista afri¬ 
cano. 

A Lusaka. 1 dirigenti del 
Consiglio nazionale africano 
della Rhodcsla (ANC) hanno 
avuto oggi un'altra riunione 
col presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda. Si ritiene 
che l'Incontro sla stato dedi¬ 
cato soprattutto al risana¬ 
mento del dissensi interni del- 
l'ANC. Sembra attualmente 
che 1 principali preparativi 
dell'ANC per 1 colloqui costi¬ 
tuzionali col primo ministro 
razzista Smith si svolgeran¬ 
no la settimana prossima a 
Dar Es Salam. Secondo font! 
Informate, Kaunda e altri di¬ 
rigenti africani si preoccupa¬ 
no di ottenere una completa 
unità In seno all’ANC prima 
dei negoziati con Smith. 


Gruppi estremisti 
disciolti in India 


NUOVA DELHI, 4 
n primo ministro Indirà 
Gandhi ha deciso oggi lo scio¬ 
glimento d! ventlsel gruppi 
politici dell'estrema destra e 
den'estrema sinistra e ha av¬ 
vertito che chiunque aiuti 1 
gruppi dlscioltl, partecipi alle 
loro riunioni o pubblichi In¬ 
formazioni su queste riunioni 
è passibile di essere persegui¬ 
to In giudizio. 

La signora Gandhi aveva 
accusato nel giorni scorsi 1 
gruppi estremisti di avere In 
programma una vasta azione 
di sabotaggio. 

I gruppi messi al bando non 
sono rappresentati In Parla¬ 
mento e hanno scarsa consi¬ 
stenza numerica. Per la de¬ 
stra. 11 provvedimento ha col¬ 
pito Il Rashtrtva Swayam Se¬ 


rvale (RSS), un gruppo estre¬ 
mista indù, lo Jamaat Islam. 
musulmano conservatore e lo 
Attorni Mare, braccio parami¬ 
litare del partito indù Jana 
Sangh. Per la sinistra, 11 ban¬ 
do colpisce 11 partito comuni¬ 
sta « marxista-leninista » (do 
non confondersi con 11 PC In¬ 
diano. che appoggia II gover¬ 
no. e con 11 PC « marxista », 
che è all'opposizione) e al¬ 
cuni gruppi d! Ispirazione ci¬ 
nese. 

Dal provvedimento sono e- 
sclusl principali gruppi di op¬ 
posizione a Indirà Gandhi e 
cioè 11 Partito del congresso- 
opposizione. dell'ex vice pri¬ 
mo ministro Morali Desal. il 
« partito del popolo », 11 par¬ 
tito socialista Samynkta c 11 
partito Swatantra. 


La Somalia offrirebbe 
«facilitazioni» agli USA 


WASHINGTON. 4 

Il presidente della Somalia. 
Mohammed Slad Barre, in 
un’intervista pubblicata oggi 
dal Washington Post afferma 
di essere disposto ad offrire 
alla marina degli Stati Uniti 
facilitazioni portuali per 11 ri¬ 
fornimento e l’addestramen¬ 
to, in Somalia, «se gli ame¬ 
ricani giungeranno come a- 
mici ». 

Il presidente Barre defini¬ 
sce d’altra parte « propagan¬ 
da ingiustificata » le accuse 
del segretario alla difesa, Ja¬ 
mes Schiesi nger, secondo le 
quali i sovietici disporrebbe¬ 
ro di un deposito di missili 
nel porto di Berbera, Schle- 
slnger aveva sostenuto che 
l’esistenza di tale base era 
stata rivelata dalla ricogni¬ 
zione aerea e aveva addotto 
la circostanza come giustifi¬ 
cazione per costruire una ba¬ 


■ se militare americana nell'lso- 
i la di Diego Garcla, ncU'ocea- 
| no indiano. Slad Barre affer- 
i ma con forza che Berbera 
non ò una base sovietica e 
che nessun equipaggiamento 
militare sovietico si trova sot¬ 
to il controllo sovietico In 
Somallu. Il capo dello Stato 
somalo insiste inoltre sul ca¬ 
rattere neutralista e non alli¬ 
neato della politica seguita 
dal suo governo. 

Questa intervista era stata 
concessa da Slad Barre all'!»- 
viato speciale del Washington 
Post a Mogadiscio, alla vlg • 
ila dell’arrivo di una delega¬ 
zione americana diretta dai 
senatore Bartlett e compren¬ 
dente un alto funzionario del 
segretariato alla chiesa ed e- 
spertl militari, che oggi si oo* 
no recati a ispezionare il por¬ 
to di Berbera. 


BUENOS AIRES, 4 

Polizia e lavoratori in scio¬ 
pero si sono scontrati per 
un’ora nelle strade di La Pia¬ 
ta. grosso centro a una ses¬ 
santina di chilometri da Bue¬ 
nos Aires. Secondo quanto ri¬ 
ferito da testimoni, è stato 
fatto uso di armi da fuoco 
da entrambe te parti. Due 
poliziotti son rimasti feriti, 
uno al capo e l'altro a una 
gamba, nel corso dei violen¬ 
ti incidenti. 

La battaglia è cominciata, 
affermano l testimoni, quan¬ 
do la polizia ha tentato di di¬ 
sperdere un corteo di circa 
3000 operai che si era ferma¬ 
to presso la sede centrale del 
sindacato dei lavoratori edili. 

La notte scorsa una potente 
bomba è esplosa in un noto 
ristorante del centro, provo¬ 
cando la morte di due perso¬ 
ne e il ferimento di altre sette 
Secondo la polizia, l'ordigno 
era stato lasciato da tre per¬ 
sone, una delle quali è fra e 
vittime perchè l'esplosione è 
avvenuta prima del momento 
stabilito. Gli altri due atten¬ 
tatori si sono dileguati. 

Altri interventi repressivi 
della polizia si sono registra¬ 
ti nella capitale, a Rosario, 
Villa Constltutlon, Santa Fe. 
A Buenos Aires migliaia di la¬ 
voratori hanno marciato ie¬ 
ri dalla periferia e dai centri 
limitrofi in direzione del cen¬ 
tro della capitale. La polizia, 
rafforzata da contingenti pro¬ 
venienti da altre località, ha 
stretto la città in un anello, 
mentre ie colonne di dimo¬ 
stranti avanzavano da tutte 
le direzioni, Ad Avellaneda, 
un grande sobborgo industria¬ 
le a sud della capitale, si so¬ 
no verificati gli incidenti più 
gravi, con un numero impre- 
elsato di operai feriti. 

In Argentina vige lo stato 
d’assedio, e sono vietati as¬ 
sembramenti e manifesta¬ 
zioni. 

I sindacati chiedono tutto¬ 
ra che il governo ratifichi le 
convenzioni collettive già fir¬ 
mate dal datori di lavoro e 
che prevedono aumenti Im¬ 
mediati del salari In misura 
compresa tra il 100 e il 135 
per cento. 

Gli scioperi « selvaggi » co¬ 
minciati un po’ ovunque nel 
paese lunedi scorso si sono 
ieri assai estesi. A Cordoba e 
a Mendoza l locali dirigenti 
della CGT hanno proclamato 
uno sciopero generale che è 
.stato osservato da tutti l set¬ 
tori, comprese le banche e il 
commercio. Tutto il lavoro è 
stato parzialmente sospeso 
nel centri industriali di San¬ 
ta Fe e di Rosario. Nella zo¬ 
na Industriale di Buenos Ai¬ 
res la paralisi è pressoché to¬ 
tale dato che nelle fabbriche 
automobilistiche e In quelle 
tessili è stata Interrotta la 
produzione. 

Le voci di un possibile col¬ 
po di Stato attuato dalle for¬ 
ze armate circolano insisten¬ 
ti. I comandanti In capo del¬ 
le tre armi si sono già riuniti 
piu volte (Tultima è stata ie¬ 
ri sera) per esaminare la si¬ 
tuazione In cui versa 11 paese. 

II Comitato centrale della 
CGT (la Confederazione del 
lavoro) ha indetto per oggi 
una riunione, per esaminare 
la situazione sociale ed econo¬ 
mica dei pve.se Un portavoce 
della CGT ha dichiarato che 
se non verrà trovata una so¬ 
luzione di emergenza alia cri¬ 
si sociale che Investe 11 pae¬ 
se. la riunione di oggi potreb- 

I be portare alla proclamazio¬ 
ne dì uno ciopero generale 

f di 72 ore. 


Allarmante 

relazione alla CEE 

L'Europa 
invasa da 
prodotti 
americani? 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 4 
L’Europa guarda con preoc¬ 
cupazione alla prospettiva di 
vedere 1 suol mercati Invasi 
da una ondata di prodotti 
esportati dagli Stati Uniti, In 
conseguenza degli accordi l 
commerciali che la Comunità] 
sta discutendo con il governo) 
americano. L’eliminazione de-j 
gli ostacoli per 11 commercio 
Intemazionale può portare In¬ 
fatti, nella attuale congiuntu¬ 
ra economica, al tentativo de¬ 
gli Stati Uniti di scaricare 
In parte la loro propria crisi 
sul paesi Industrializzati def 
vecchio continente, con un au. 
mento Importante delle espor¬ 
tazioni anche di prodotti che 
finora non sono giunti in mas¬ 
sa sul mercati europei, come 
automobili, frigoriferi, e in 
generale beni di consumo dii- 
revoll. 

ET con questa allarmata 
constatazione che II commis¬ 
sario della CEE Gundelag ha 
riferito alla stampa 6Ut suol 
recenti contatti negli Stati 
Uniti per stipulare 1 nuovi 
accordi commerciali, tuttavia 
ancora abbastanza lontani 
dalla conclusione, ma che do¬ 
vrebbero arrivare ad elimi¬ 
nare le barriere tariffarle e 
non tariffarle alla libertà de¬ 
gli scambi. 

In una situazione economi¬ 
ca difficile come l’attuale, ha 
detto 11 commissario. l’Inte¬ 
resse americano alle esporta¬ 
zioni verso 1 paesi Industria¬ 
lizzati aumenta. Negli Stati 
Uniti, infatti, cl si aspetta 
che. passata la attuale fase 
recessiva e riassorbitasi In 
parte renorme disoccupazio¬ 
ne congiunturale (un traguar¬ 
do questo che, a dispetto de¬ 
gli ottimismi Interessati, non 
è previsto prima del 1980) 
Il numero del disoccupati 
«strutturali » sla destinato ad 
attestarsi permanentemente a 
livelli assai superiori a quelli 
precedenti la crisi. 

Il mercato interno america¬ 
no è cosi destinato a restrin¬ 
gersi, mentre non cl si aspet¬ 
tano balzi notevoli nella ca¬ 
pacità d! assorbimento dei 
mercati del « terzo mondo ». 
Non resta quindi all’Industria 
statunitense che la prospetti¬ 
va delle esportazioni verso 1 
mercati tradizionali, quelli 
cioè giapponesi ed europei. 
D’altra parte, ha ancora ri¬ 
levato Gundelag, poiché I di¬ 
sivelli fra 1 salari del lavora¬ 
tori americani ed europei 
stanno diminuendo, gl) Stati 
Uniti avranno sempre più In¬ 
teresse a costruire sul loro 
territorio, e ad esportare pro¬ 
dotti finiti, anziché investire 
all’estero. DI qui l’allarme 
per una più o meno prossima 
ondata di prodotti industriali 
statunitensi concorrenziali ri¬ 
spetto a quelli dell'Industria 
europea, a cui la liberalizza¬ 
zione commerciale spianereb¬ 
be la strada. 

La linea di difesa che la 
commissione esecutiva della 
CEE si propone sul plano 
commerciale per difendere 
l'Industria europea, esclusa 
ogni Impensabile misura pro¬ 
tezionistica, è quella di otte¬ 
nere almeno una certa reci¬ 
procità nel flusso degli scam¬ 
bi, ora frenato, fra l’altro, 
dal complicatissimo sistema 
doganale americano, mante¬ 
nuto In piedi per impedire, 
selezionare e limitare le Im¬ 
portazioni daU'estero. E’ chia¬ 
ro che questo non basta, cosi 
come non possono bastare di 
fronte al problema di una 
cosi potente concorrenza, tut¬ 
te le possibili misure di ca¬ 
rattere commerciale. 

Occorrono evidentemente 
grosse misure strutturali e 
politiche, che tuttavia sem¬ 
brano ben lontane dalle at¬ 
tuali possibilità della CEE. 
L'ultima relazione sulla si¬ 
tuazione economica, resa no¬ 
ta dalla commissione esecu¬ 
tiva, afferma che 11 momento 
attuale è « 11 più sfavorevole 
fin qui attraversato dalla co¬ 
munità ». e tuttavia non an¬ 
cora 11 peggiore, se. come si 
legge nella stessa relazione, 
« non è certo che 11 movimen¬ 
to discendente dell'attività 
economica abbia già raggiun¬ 
to Il suo punto più basso ». 
dato che 11 declino della atti¬ 
vità economica si è rivelato 
« più pronunciato e più lungo 
di ausnto non cl si fosse ge¬ 
neralmente aspettato ». 

Vera Vegetti 

Profughi 
sud vietnamiti 
tornano dagli 
USA in patria 

WASHINGTON. 4 
Un primo gruppo, composto 
di 50 profughi .sudvietnamiti 
che hanno chiesto di essere 
rimpatriati, è partito oggi dal¬ 
l'aeroporto di EJ Toro (Cali¬ 
fornia) alla volta di Guam, 
dove sarà preso In consegna 
da funzionari delle Nazioni 
Unite. 

Un portavoce americano ha 
dichiarato che i profughi 
viaggiano a bordo di un aereo 
da trasporto «C-141» adatta¬ 
to al trasporto di passeggeri. 

Cinque aerei dell’aviazione 
americana sono stati destina 
ti al trasporto di circa 2000 
profughi sudvietnamlti 1 qua¬ 
li hanno optato per il ritorno 
nel proprio paese. 
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fondo. Ma occorre rilevare 
che jn questo dibattito — an¬ 
zi. nel polverone delle denun¬ 
ce e delle accuse indiscrimi¬ 
nate contro tutto il sistema 
delle partecipazioni statali — 
emergono anche pus./ioni inac¬ 
cettabili. che in parie sono 
espressione eh egoistici e de¬ 
teriori interessi settoriali o 
aziendali, e nel migliore dei 
casi vorrebbero teorizzare la 
superiorità dell'impresa priva¬ 
ta in contrapposizione a quel¬ 
la pubblica. 

I sostenitori di simili Leo 
rie — e l’avvocalo Giovanni 
Agnelli, presidente della Con- 
lindustria, è tra questi — Un¬ 
gono di ignorare la storia del¬ 
l’industria italiana. Fingono di . 
non ricordare che l’attuale. | 
imponente presenza delle im- , 
prese a partecipazione stata¬ 
le - dairiKl all’ENI. al- 
l’EFlM, all’EGAM. alla Mont- 
edison, sino alla Gepi — nel¬ 
l'economia italiana, è il risul¬ 
tato di oltre cinquantanni di 
fallimenti delle grandi indu¬ 
strie private, rivelatesi inca¬ 
paci di realizzare i processi di 
riconversione che le vicende 
cicliche dell'economia capita¬ 
listica rendevano necessari. 
D’altro canto, occorre ricor¬ 
dare che i salvataggi, attuati 
a spese dello Stato, come pu¬ 
re i processi di riconversione 
e gli investimenti, specie quel¬ 
li ad alta intensità di capitali, 
realizzati dalle imprese pub¬ 
bliche in alcuni settori stra¬ 
tegici (siderurgia. Tonti dì 
energia, occ.) sono stati con¬ 
dizione indispensabile per la 
nascita e la crescita di mi¬ 
gliaia di imprese private: pic¬ 
cole. medie e grandi. 

Ora, di fronte ai problemi 
posti dalla crisi economica in 
atto, alcuni settori della gran¬ 
de Industria privata — ma 
non tutte le industrie private 
— oscillano tra due posizioni: 
da un lato, la richiesta di 
massicci interventi dello Stato 
(per crediti agevolati, sussidi, 
finanziamenti alla Cassa inte¬ 
grazione. ecc.) e al limite l'at¬ 
tuazione dei tradizionali sal¬ 
vataggi; dall’altro lato, la 
richiesta di favorire i proces¬ 
si di ammodernamento, ricon¬ 
versione e sviluppo delle im¬ 
prese private, attraverso ridu¬ 
zioni dei programmi di svilup¬ 
po delle imprese pubbliche e. 
al limite, la liquidazione fi¬ 
sica di alcune di esse. E' tipi¬ 
ca. in questo senso, la ri¬ 
chiesta di alcuni dirigenti del¬ 
l'Associazione dell'industria 
laniera, aderente alla Confin- 
dustria. di procedere alla ri¬ 
strutturazione di questo ramo 
dell’industria tessile attraver¬ 
so misure di ridimensiona¬ 
mento delle capacità produt¬ 
tive, incentrate sulla Liquida¬ 
zione della Lanerossi c di al¬ 
tre industrie laniere control¬ 
late dall’ENT. Posizioni come 
queste — è ovvio — vanno re¬ 
cisamente respinte per la loro 
grettezza e miopia. 

Noi sappiamo che anche nel¬ 
l’attuale crisi molte piccole, 
medie e grandi industrie dimo¬ 
strano di possedere una note¬ 
vole vitalità e capacità di af¬ 
frontare i nuovi problemi, di 
accrescere la produzione c di 
contribuire quindi a un nuovo 
progresso economico c sociale 
del paese. Questa vitalità e 
capacità di tante piccole me¬ 
die e grandi industrie va so¬ 
stenuta e incoraggiata, anche 
rinunciando ad attuare inter¬ 
venti di salvataggio che non 
siano indispensabili per man¬ 
tenere certi livelli di occupa¬ 
zione (specie nelle zone affliti 
te dalla disoccupazione) o de¬ 
terminate capacità produttive 
(in settori di particolare im¬ 
portanza). Ma la vitalità e la 
capacità di recupero e di 
espansione delle stesse impre¬ 
se private non potranno esse¬ 
re garantite se non verrà rea¬ 
lizzata una organza e corag¬ 
giosa politica di riconversione, 
ammodernamento e sviluppo di 
tutta l’industria italiana: pub¬ 
blica e privata. Se così non 
fosse, ver*ebbero pregiudicati 
non solo le future nossibihtà 
di sviluppo, ma anche :ì man¬ 
tenimento dei livelli raggiunti 
prima della crisi. 

Per questo noi ["badiamo 
l’importanza della funzione 
delle imprese a partecipazione 
statale nelPn te resse dell'eco¬ 
nomia nazionale nel suo 
complesso, e delle stesse im¬ 
prese private, impegnate in 
uno sforzo di sviluppo e di 
rinnovamento. E. d’altro can¬ 
to. mentre continuiamo a in¬ 
calzare il governo per costrin¬ 
gerlo a seguire nuovi indirizzi, 
ci battiamo perché il Parla¬ 
mento possa realmente eserci¬ 
tare la sua funzione di indiriz¬ 
zo e di controllo. Propro per 
questo, vogliamo che il gover¬ 
no riferisca in Parlamento: 1> 
sui criteri seguiti nella scelta 
del nuovo presidente dol- 
l’EGAM. che ha sostituito Ma¬ 
no Ernaudi dopo la scandalo 
EGAM Fossio; 2) sulla data 
della sostituzione, oramai im¬ 
prorogabile. dell’ing. Girotti 
al vertice dcll’ENI e sulla scel¬ 
ta del suo successore: 3) sulla 
data e sulle forme della con¬ 
centrazione in un unico ente 
delle azioni Montadison di prò 
proto dello Stato. atto questo 
g’à dee'so dal Parlamento il 
22 maggio scorso. 

Tentativi 

«sondaggi » sono in corso. 
Anche Sara /ut. dopo il col¬ 
loquio con Moro ha Impiega¬ 
to una formu.azione sibillina: 
«Abbiamo con* dorato col pre¬ 
sidente del Consiglio — ha 
detto — la necessità di espor¬ 
re, nelle / orme che lui riter¬ 
rà più opportune, fi program¬ 
ma integrativo ». Sembra di 
j capire che vi siano riserve 


verso l’idea di inveline fi ] 
Parlamento. 1 

La ]X lem;cu attorno alla 
sorte del governo e intreccia¬ 
ta direttamente con quella 
sulle giunte loia’.l. La DO 
continua a inslslcre, ma con 
molto imbarazzo, nella Ss: 
deha « omogeneità » delle Jor 
mule, e la sapere che wnj .n 
corso cun.su, la/,oin preo>o la 
.segreteria del partito per 
evitare una proliferazione di | 
giunte di sinistra Si arriva 1 
al vero e proprio allarmismo. ; 
Il responsabile deU’uffielo ic- | 
gami della DC na incorna¬ 
to Pantani Nel colloquio, di¬ 
ce Hn formazione ufficiosa, 
.sono state espresse preoccu¬ 
pazioni per l’onentamcnto 
emerso nel convegno dei se¬ 
gretari regionali socialisti, 
tanto che non si esclude che 
la direzione de debba nuo¬ 
vamente riunirsi per elabo¬ 
rare una « proposta globa¬ 
le » prima che sorgano nume¬ 
rose giunte di sinistra (si la 
riferimento, in proposito, al 
meccanismo statutario che 
consente la formazione di 
giunta di maggioranza rela¬ 
tiva). La prossima settima¬ 
na, comunque, si svolgeran¬ 
no incontr' fra 1 partiti del¬ 
l'attuale maggioranza neri 
ce ne è stato uno fra 1 re¬ 
sponsabili degli enti locali del 
PSI e del PRI). 

In questo quadro è emerso 
11 « punto caldo » della giunta 
regionale piemontese. In ta¬ 
le regione è In corso una con¬ 
sultazione fra tutti 1 partiti 
democratici, promossa dal 
PSI. che ha molto irritato 
esponenti piemontesi della 
DC (piemontesi, ma con re¬ 
sponsabilità nazionali). L'al¬ 
tro lori erano state attribuite 
al ministri Donnt Cattln e 
Sarti posizioni secondo cui 
Qualora dovesse formarsi a 
Torino una giunta regionale 
di sinistra, ciò porrebbe in 
discussione la sopravvivenza 
del governo e In ogni caso la 
presenza nel gabinetto Mo^o 
del due parlamentari piemon¬ 
tesi. Non vi sono state smen¬ 
tite a queste voci. E’ ch’aro 
che, se esse rispondessero !n 
pieno a verità, ci si trovereb¬ 
be dinanzi ad un Inammis¬ 
sibile ricatto anzitutto nei 
riguardi della autonoma de¬ 
terminazione delle forze re¬ 
gionali ma anche nei riguar¬ 
di del PSI su cui si vorrebbe 
far ricadere la responsabilità 
per una crisi a livello nazio¬ 
nale. 

Questo ricatto ha creato vi¬ 
vaci reazioni. Il vice-segreta¬ 
rio del PSI. Mosca, ha detto 
che ciò che capita a Donni 
Cattln è «SI tipico caso di un 
dirigente nazionale che ha 
sempre guardato con sufficien¬ 
za al rapporto col PSI » Igno¬ 
rando che questo partito hi 
sempre rifiutato la teoria de! 
l'automatico allineamento del¬ 
le amministrazioni locali a”,- 
formule nazionali di governo. 

« Il ricatto delle sue dimissio¬ 
ni — nota ancora Mosca — 
riguarda lut e il suo partito, 
non noi ». 

Anche un altro membro pie¬ 
montese del governo, Il sotto¬ 
segretario Arnaud, che nella 
DC è vicino alle posizioni di 
Forlan), ha detto che rispon¬ 
dere alle decisioni del PSI 
« con la messa in crisi del go¬ 
verno Moro mi sembra fa¬ 
gliato » e che « anziché la¬ 
sciarsi prendere dado sconfor¬ 
to irrazionale, sarà bene af¬ 
frontare i problemi politici * 
sociali di Torino e del Pie¬ 
monte ». 

NEL PSI jj con vegno dei se¬ 
gretari regionali e federali 
del PSI si è concluso con 
una conforma del giudizio e 
dell’Indirizzo espressi recen¬ 
temente dalla Direzione del 
partito sul voto de! 15 giu- 
gno e sulla linea di condotta 
verso la DC, il governo e 11 
problema delie giunte. li se¬ 
gretario del partito De Mar¬ 
tino ha ribadito la linea che 
rifiuta « lo schematismo delle 
formule » e che persegue 11 
superamento in sede locale 
delle « contrapposizioni rigi¬ 
de ». Pertanto « le organizza¬ 
zioni locali del partito devo¬ 
no, nell’ambito di questa li¬ 
nea politica generale, assu¬ 
mere tutte le iniziative ade¬ 
guate alla realtà delle varie 
situazioni c non lasciarsi rin¬ 
chiudere in alcuno schemati¬ 
smo ». 

De Martino ha espresso un 
giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo sulla recente direzione 
de notando che In essa « è 
iniziato un processo di revi¬ 
sione, ma esso è ben lungi 
dal corrispondere alle esi¬ 
genze di rinnovamento » tan¬ 
to che « non si vede ancora 
emergere una ttnea politica 
alternativa » Anche 11 rinvio 
del dibattito di due settimane 
è giudicato da De Martino 
non giovevole per il miglio¬ 
ramento del rapporti fra PSI 
e DC in quanto assume 11 
significato di sacrificare i 
gravi e urgenti bisogni del 
paese al soliti giuochi interni 
di partito. 

Fra gli interventi al con¬ 
vegno c’ò stato anche quello 
dell’on. Mancini 11 quale ha 
detto che « il partito deve 
portare avanti la sua linea, 
non ribaltarla sulla base del¬ 
le indicazioni del voto e aven¬ 
do chiaro che eststono situa 
zioni diverse: al Nord é più 
facile fare giunte di sinistra, 
mentre al Sud, per il calo 
contenuto della DC. questa 
possibilità non esiste nella 
stessa misura. In ogni caso 
il PSI deve formulare pro¬ 
grammi caratterizzati dalla 
propria vistone dei proble¬ 
mi ». Mancini ha anche aitar- 
' mato che sarebbe erroneo 
1 « credere che tutti 1 prob'emt 
della sinistra abbiano trovar > 
una soluzione nella strategia 
del PCI »> l<4 quale presente¬ 
rebbe «una sene di lacune >. 
Non è chiaro a chi Mancini 
abbia rivolto il suo ammoni¬ 
mento su un problema, del 
resto, inesistente giacche, co¬ 
me tutti sanno, il problema 
per le altre forze di sin.stra 
e democratiche non e di ;den 
t.flears: o di distinguersi dal¬ 
la linea del PCI ma di misu¬ 
rarsi seriamente con essa. 

NEL PLI 

iill «a jj catastrofico esito 
elettorale ha provocato uno 
sconquasso all'apice del par¬ 
tito liberale dove si e regi 
, strata una vicenda ^ngo.ar- 
I mente slmile a quella de'la 
direzione demou-.st.ann Pr, 
ma che .a d rezicne del PLI 
! si riunisce, ieri mai!.na. il 
] vice-segretario v.cario B.ond: 
ha annuncilo le *>ue dimes¬ 
sami motivandole con la con- 
I vlnzione che la dirigenza del 


pari lo « rforcwc pi esenterai 
divrw’onaria al piassimo 
Consiglio nazionale » per con 
scoine « una prò tonda e rad: 
cale verifica » delle rag,on. 
della cr.M del partito. Poco 
dopo l'inizio della riunione, 
altro episodio a sorpresa' due 
sen tior. e sei depuiat. hanno 
abbandonato l.i seduta .n se 
gno d. protesta per il fatto 
che Ma.a godi e B.cnardi ave¬ 
vano posto neìl’ordinc del 
giorno di convocazione 
Consiglio nazionale il punto 
sulla convocazione del con¬ 
gresso. 

Li protesta attuata do. 
gruppi che si collocano allo 
s.nistro della maggioranza 
maìagod.ana c stata scgu.ta 
da dichiarazioni e ropfithc 
L'on. Alt.ss’mo ha detto cnc 
la direzione dovrebbe dimet 
tersi e andare al Cons.gl.o 
nazionale dove dovrebbe esse¬ 
re eletta una nuova direzione 
dal cui seno «estrarre» un 
ufficio d; segretaria con :. 
compito di «rifondare» fi 
partito' solo dopo tutto que¬ 
sto si potrebbe parlare d: 
congresso. Anche vari com. 
tati regionali hanno chiesto 
le dim'ssloni d: Ma la godi e 
Bignardi, , 

Anche In seno al PSDI le 
acque non sono del tutto 
tranquille dopo il rimescola 
mento de'.ì’orgamgramma e 
fi reimbarco di Saragat. Ieri 
si e svolto un convegno pro¬ 
prio della corrente saragat- 
tiana, o meg'.o di quel tron¬ 
cone di essa che permane bu 
posizioni cr.tlche rispetto a.- 
la finca Tonassi. Un comuni¬ 
cato polemizza duramente con 
«alcuni componenti la cor¬ 
rente» che sono convolati su 
posizioni di maggioranza e 
annuncia che « i compagni 
che difendono le posizioni ai 
sinistra del partito» non bi 
riconoscono p.u nel rnggrup 
pamento che a suo tempo s. 
formò attorno a Saragat o 
decidono di « continuare la 
loro azione nel partito», ir- 
altre parole una parta dei 
saragattlanl respinge l«c 
cordo con Tanassi e dà v..i 
ad una «sinistra» di oppo- r| 
zione. 


Riprendono 
le trattative 
per il contratta 
dei petrolieri 

Si sono svolti a Roma ne. 
giorni scorsi gfi incontri a 
livello d: segretarie con 
l'ASNIP e l’ASCHIMlCI per 
ver il icore la possibilità di ri^ 
prendere le trattat.ve per ì. 

, rinnovo del contratto di la¬ 
voro del petrolio privato. 

Sulla base di quanto emer¬ 
so negli incontri, nel corso 
del qual: sono stati affrontati 
: temi di fondo della ristrut¬ 
turazione. degli appalti, de. 
l’orar,o di lavoro, delle e.as- 
slflcazioni. della contrattazio¬ 
ne articolata, le segretarie nn- 
zionafi hanno valutato la ne¬ 
cessità e l’opportunità di an¬ 
dare alla ripresa delle trat¬ 
tative. fissata per 11 10 lu¬ 
glio presso la Confinduatria 


IL PRETORE 
DI IMOLA 

in data 3-10 1974 ha pronunziai.) 
il seguente 

Decreto penale contro 

1) Pace Michele, nato a Na 
poli fi 17-8-1953. ivi residente, 
via Ferrara n. 74. .nt. 20 (H); 

2) Tortora Anlon.o. nato a 
Napoli fi 18-3 IO. .vi residente, 
via Pavia n. 38 P T. (H); 

imputali 

del reato e p. dagli arti. 110. 
517, 518 C.P.. per overe. m con¬ 
corso tra loro posto in vencMa 
un orologio di metallo in s mi- 
loro ed un braccialetto di me¬ 
tallo similoro, falsamente mar 
cati <r Omega » e eco soffili di 
stintivi falsi « K 18 o 750 * e 
* K 18 o 750 », quindi oggetti 
con nomi, marchi c segni di 
stintivi atti od indurre in in 
gjnno fi compratore. 

In Castel S. Pietro Terme. 
Autostrada A/34, 1*8-4-1974; 
(omissis) 

Condanna i suddetti alla pena 
di L. 25.000 di multa cia^uno; 

ed ordina la pubblicazione del 
la sentenza per estratto nel 
giornale « l’Unità ». 

P'*r estratto conformo all'n: 
ginn le. 

Imola, li 20<5-I975 

IL CANCELLIERE • 

(Dr. Foggella) 


Direttore 

LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Iniziativa senza precedenti presso il governo franchista | 

Avvocati di tutta la Spagna sollecitano 
i diritti politici e la fine del terrore i 

Il documento, che reca la firma dei più noti uomini di legge, chiede l'abolizione della pena di morte, la liquidazione dello 
stato di emergenza nelle province basche e l'autodeterminazione per tutte le regioni - Viva tensione a Vigo e El Ferrol 


Costruttivo dialogo tedesco-sovietico 

Breznev e Brandt d’accordo 
per la Conferenza europea 
a brevissima scadenza 

12 leader si impegnano a sviluppare una politica di collaborazione tra PCUS e partito 
socialdemocratico - Auspicio per nuove forme di cooperazione nel campo economico 


MADRID 4 

Un gruppo di duecentocln- 
quantaquattro avvocati di tut¬ 
ta la Spagna ha consegnato 
alla presidenza do! consiglio 
un documento nel quale si 
chiede tra l’altro la revoca 
dello stato di emergenza nel¬ 
le province basche, rabollzio* 
ne della pena di morte e il 
riconoscimento del diritto di 
autodeterminazione per tutte 
le regioni spagnole Firmano 
Il documento molti del più no¬ 
ti avvocati spagnoli, tra cui 
Joaqutn Ruiz Jlmenez, Anton 
Canellas. Leopoldo Torres, 
Jalme Corteza Jalme e Pe- 
dro Mlralles, Fernando Saga- 
seta, Jose Maria Compalns, 
Joan Reventos. Jose Sole Bar¬ 
bera. Jose San Martin 

« L’attuale situazione politi¬ 
ca spagnola — è detto nel 
documento — è caratterizza¬ 
ta dallo allarmante aumento 
dell© misure repressive e dal- 
1 Inosservanza dei diritti fon¬ 


damentali del cittadino». 

« Nell’ultimo anno e mezzo 
abbiamo assistito a un im¬ 
pressionante aumento delle 
misure coercitive di ogni ti¬ 
po lo stato d’emergenza di¬ 
chiarato nelle regioni basche 
è servito per creare un’atmo¬ 
sfera di terrore e d’angustia 
non soltanto per gli Interventi 
delle forze dell'ordine pubbli¬ 
co ma per l’apparizione di 
certi gruppi para polizieschi e 
di bande armate dell’estrema 
destra che, agendo Impune¬ 
mente, contribuiscono a man 
tenere un atmosfera del ge¬ 
nere » 

« Questi gruppi deU’estrema 
destra — é detto ancora nel 
documento — vere bande ar¬ 
mate, compiono atti di vero 
vandalismo ed ostentano la 
loro aggressività senza che le 
autorità adottino misura al¬ 
cuna per reprimere le loro 
attività Sicuri della loro li¬ 
bertà di azione questi grup¬ 


pi hanno saccheggiato lo 
cali e domicili familiari di 
presunti attivisti deH’ETA, o 
di persone e organismi noto¬ 
riamente democratici, sparan¬ 
do contro le vetrine dei ne 
gozl, distruggendo mobili e 
oggetti ed anche assaltando e 
incendiando case ed alloggi 
In molti casi sono state ag¬ 
gredite persone e si sono ve¬ 
rificati pure tentativi di se 
auestro » 

Nel documento si dichla 
ra quindi che gli tiltra del fa 
seismo, Il 12 maggio scorso 
« hanno Indetto pubblicamen¬ 
te ed ufficialmente una ma¬ 
nifestazione nella città di Bil¬ 
bao» e che nel corso di tale 
manifestazione sono stati di¬ 
stribuiti volantini con la frase 
« le mitragliatrici non sono 
fatte per distruggere le ve¬ 
trine, sono fatte per uccide¬ 
re, cominciamo ad uccidere». 

«Durante questa manifesta¬ 
zione — si dice ancora nel 


documento — gli stessi dimo — 
stranti hanno proceduto allo 
arresto di settantuno persone 
e hanno incendiato nove au 
tomobili con targa francese 
Tali atti di blasfemo vanda 
llsmo fanatico, si sono svolti 
alla presenza delle forze del¬ 
l’ordine, che non sono mal 
Intervenute » 

I firmatari del documento 
passano quindi ad esaminare 
la situazione dei dieci dete 
nutl per i quali 11 regime ha 
chiesto o nel cui confronti ha 
pronunciato sentenze 

Dopo aver fatto riferimento 
al casi dei due giovani ba 
schi Jose Antonio Garmendia 
e Angel Otaegui, essi affer 
mano che « i gravi problemi 
della società dello Stato spa 
gnolo non si risolvono con lo 
stato di emergenza, la re¬ 
pressione dei cittadini e la 
applicazione della pena 
di morte, o altre misure e 
streme dello stesso carattere, 
che servono soltanto ad ag 
gravare le cose La via in 
dicata perché i popoli dello 
Stato possano evolvers verso 
una autentica convivenza, va 
esattamente nella direzione 
contrarla » 

II documento si conclude 

con la richiesta dell abolizio 
ne di tutte le misure d’emer 
genza attualmente In atto, la 
soppressione delle giurlsdizio 
nall speciali (tribunali poli 
tlcl e tribunali militari per 1 
civili), la soppressione della 
pena di morte, il riconosci¬ 
mento del diritto all’autode- 
terminazione del popoli dello 
Stato spagnolo e di tutti gli 
altri diritti e delle libertà de 
mocratiche e infine con la 
richiesta di un amnistia ge 
nerale per 1 cosiddetti «dellt ' 
ti politici » > 

E’ la prima volta che nella j 
Spagna attuale un cosi gran i 
numero di professionisti sotto I 
pone al governo fascista ri j 
chieste di tale portata che, 
nella sostanza, condurrebbero 
ad una reintegrazione del clt 
tadino. nel suol diritti 

Scioperi e manifestazioni di 
protesta sono stati organizza 
tl frattanto a Vigo e a El 
Ferrol del Caudillo, per 11 
processo a ventitré lavoratori 
della Galizia accusati di aver ì 
provocato « disordini » a ' 
El Ferrol, nel marzo del 1972 
Il processo si svolge a Ma 
drld presso il «tribunale per 
lordine pubblico» Il 9 marzo 
1972 due operai persero la vi¬ 
ta ed altTe 37 persone rima 
sero ferite in seguito all’Inter¬ 
vento della polizia ar 
mata durante uno scio 
pero degli operai del cantieri 
navali Bazan Ieri ed oggi, a 
Vigo e a El Ferrol alcune 
centinaia di operai si sono 
rifiutati di entrare nel can¬ 
tieri In alcune fabbriche si 
sono svolte « assemblee In 
formativa» sul processo 


la visita del ministro degli Esteri britannico 

Europa e Medio Oriente nei 
colloqui di Callaghan a Roma 

Auspicala la convocazione della fase finale della conferenza sulla sicurezza 


11 ministro degli Esteri In¬ 
glese Callaghan si è Incontra¬ 
to Ieri con 11 collega Rumor 
e con 11 primo ministro Mo 
ro. con 1 duali ha discusso t 
problemi della Comunità eu¬ 
ropea c duelli Intemazionali 
Callaghan ha avuto anche col¬ 
loqui con 11 presidente Leo 
ne e con gli onn De Marti¬ 
no e Tartassi, segretari rispet¬ 
tivamente del PSI o del PSDI 
Nel corso del colloqui si è 
parlato, in particolare della 
convocazione della lase fina¬ 
le della conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperandone In 
Europa, della crisi di Cipro, 
del conflitto arabo-israeliano, 
del problemi dell’energia e del 
rapporti USA Europa 
Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza europea, Callaghan e 
Rumor hanno dato Istruzioni 
concordate alle delegazioni , 
Italiana e britannica. Impe¬ 
gnandole a contribuire a ri- | 
solvero 1 due o tre problemi 
ancora aperti tra l paesi del¬ 
l’Est e dell Ovest e ad Inter¬ 
venire presso quel paesi (Ro¬ 
mania. Jugoslavia, Turchia e 
Svizzera) 1 quali hanno pro¬ 
blemi particolari che 11 Indu¬ 
cono ad opporsi ad una con¬ 
clusione entro luglio 
Circa 11 Medio Oriente, vi è 
stato accordo nel ritenere che 
la politica del «passo dopo 


passo » (di Klsslnger) non sia 
Inconciliabile con la rlconvo 
cazlone della Conferenza di 
Ginevra, unica sede adatta ad 
una soluzione globale 
Su Cipro vi è stata la gene 
rica espressione di una 
« preoccupazione » e la con¬ 
statazione che la CEE può so 
lo svolgere interventi « urna 
nitori» (assistenza al profu¬ 
ghi) Circa 1 rapporti USA- 
Europa si è auspicato un dia¬ 
logo costante e la ricerca di 
una intesa anche sulle que 
stlonl economiche e mone 
tarle. fermo restando 11 fat¬ 
to che « non c’è nulla di 
male se talvolta 1 rispettivi 
interessi divergono » E’ sta¬ 
ta Inoltre auspicata la defi¬ 
nizione di una politica comu¬ 
ne del « Nove » In materia 
energetica ri « si » della mag 
gioranza degli Inglesi alla 
permanenza della Gran Bre¬ 
tagna nella CEE è stato sot¬ 
tolineato con grande soddi¬ 
sfazione Callaghan. tuttavia, 
ha ammonito che l’adatta¬ 
mento del suo paese alla CEE 
nel rampi economico e Indu¬ 
striale richiederà molto tem 
po Piu facile sarà concorda¬ 
re una comune politico este¬ 
ro, In particolare verso il Ter¬ 
zo mondo e nel settore delle 
materie prime Ha aggiunto 
comunque — e lo ha ripetuto 


nel corso di una conferenza 
stampa tenuta Ieri pomerlg 
glo — che l’Italia ha un ruolo 
molto Importante da svolgere 
durante 11 semestre di presi¬ 
denza della Comunità 
Nel corso della Conferenza 
stampa e stato chiesto, fra 
t altro, a Callaghan perché, ol 
tre a De Martino e Tanassi 
non abbia Incontrato anche 
Berlinguer malgrado 11 suc¬ 
cesso del PCI nelle recenti 
elezioni e cosa pensi 11 suo 
gwerno del risultato eletto 
ralc Callaghan ha cosi rispo 
sto « Sono venuto a Roma 
come ministro degli Affari 
Esteri ed è consuetudine nor 
male avere In slmili occasioni 
incontri con esponenti poli 
tlcl che lo desiderano De Mnr 
tino e Tanassi hanno chiesto 
di potermi Incontrare ed ho 
accettato di buon grado 
Avrei anche accolto altre do 
mande Ma non desidero espri¬ 
mere alcun giudizio su quan¬ 
to lei ha chiesto Sarebbe co¬ 
me chiedere a Londra giudi 
zi su cosa pensa 11 partito 
conservatore del partito labu¬ 
rista che sta al governo D’ai 
tra parte le relazioni tra gli 
stati, anche a diverso slste 
ma politico, sono oggi Ispi¬ 
rate alla distensione ma ciò 
non significa che sla finita 
I la lotto sul plano Ideologico ». 


Da ieri indipendente 
l’arcipelago di Capo Verde 


Il primo ministro portoghese Vasco Goncalves partecipa alle ce¬ 
lebrazioni - E' la terza ex colonia a liberarsi dal dominio di Lisbona 


PRAIA (Capo Verde) 

Sono cominciate oggi a Praia le cerimonie 
ufficiali per celebrare 1 indipendenza dell Arci 
pelago di Capo Verde un gruppo di isole a 
qualche centinaio di chilometri dalle coste della 
Guinea Bissau, fino a ieri colonia portoghese 
Alle cerimonie assiste il primo ministro porto 
ghese generale Vasco Goneahes che guida una 
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delegazione della quale fanno parte il capo di 
stato maggiore dell esercito gen Carlo Fabiao 
alcuni ufficiali del Consiglio della rivoluzione, 
i rappresentanti dei quattro partiti della eoa 
lizione Alvaro Cunhal (PCP), Francisco Pe¬ 
reira de Moura (MPD CDE) Magalhaes Mota 
(PPD) e Lopes Cardoso (PSP) 

E’ questa dopo la Guinea-Bissau e il Mo 
zambico la terza colonia portoghese a liberarsi 
del secolare dominio coloniale portoghese, nel 
quadro del processo di decolonizzazione av 
\ iato fin daH’indomani del 25 aprile 1974 dal 
Movimento delle forze armate portoghesi 

Appena ieri 1 insieme dell arcipelago fatta 
eccezione per una sola isola, quella di Brasa 
a\e\a \otato in forma massiccia a favore del 
Partito africano dell indipendenza della Ginnei 
e del Capo Verde (PAIGC) e per 1 unione 
fra gli stati indipendenti di Capo Verde e della 
Guinea Bissau I risultati quasi defimtix i delle 
elezioni per la prima Assemblea nazionale del 
J’arcipelago face\ano registrare il 93 per cento 
dei \oti (ha \otato 183*1» degli iscntti) alle 
liste favorevoli al P4IGC 

Il P\IGC che dilige il nuovo stato della Gui¬ 
nea Bissau indipendente fm dal settembre scor 
so e stato a lungo attivo nella lotta olande 
slinu centro i colonialisti portoglvesi e ha 
stnipie goduto delle simpatie della glande mag 
gioì in/a della popolazione 

All indomani del 25 apule tuttavia erano ap 
parsi sulla scena politica altri due movimenti 
1 Unione del popolo delle isole di Capo Verde 
(UP1CV) che chiedeva 1 indipendenza immedi.i 
tu ma rifiutava « 1 annessione di Capo Verde alla 
Guinea Bissau » e 1 Unione democratica di Capo 
Verde (UDC) i cui aderenti ^piccola e media 
borghesia all epoca di Spinola orano favorevoli a 
mantenere un legame di dipendenza con Lisbona 

Queste formazioni come risulta dai dati elet 
torali sono risultate nettamente battute 

L'arcipelago di Capo Verde da oggi Indipen¬ 
dente conta circa trecentomlfa abitanti, quasi 
tutti creoli di lingua portoghese. La mescolanza 
delle rane Infatti si trova qui spinta all'estremo 
negli ormai indecifrabili Incroci tra portoghesi, 
africani ed asiatici. 

L'Isola Brava, la sola che non ha volato a 
favore del PAIGC, conta seimila abitanti e si 
trova all'estremo sud dell'arcipelago. I suoi 
abitanti in generale emigrano verso gli Stati 
Uniti e sono quindi influenzati notevolmente da 
questa corrente di emigrazione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Giudizio positivo sul rap 
porti URSSRFT, impegno a 
sviluppare una politica dì 
collaborazione tra il PCUS e 
il Partito socialdemocratico 
«1 fine di migliorare sempre 
piu le relazioni tra ì due 
paesi riaffermazione della 
necessità di giungere a bre 
visbima scadenza alla confe 
renza sulla sicurezza euro 
pea auspicio per nuove ed 
ampie forme dì cooperazione 
nel campo economico Ih bin 
tesi 6ono questi i risultati dei 
colloqui Breznev Brandt che 
si sono svolti eri e oggi al 
Cremlino e che le fonti uffl 
dall definiscono «costrut¬ 
tivi » « interessanti » e su¬ 

scettibili di nuovi e significa¬ 
tivi sviluppi 

Conclusi gli incontri Brandt 
(che è ospite personale del 
segretario del PCUS) ha par 
lato stasera nella sede della 
Casa dell amicizia a un vìccU 
ing dell Associazione URSS * 
RFT ed e poi partito per Le¬ 
ningrado per prendere cono 
scenza — come ha precisato 
Breznev nel discorso pronun¬ 
ciato ieri sera al ricevimento 
in suo onore —• della realtà 
del paese « Impegnato nella 
costruzione della soc età co 
muniste » 

Prima di lasciare la capi¬ 
tale avvicinato dai giornali 
sti il leader socialdemocra¬ 
tico ha rilasciato una serie 
di dichiarazioni facendo rife 
rimento ai temi affrontati 
con Breznev al Cremlino SI 
e cosi dichiarato pienamente 
soddisfatto dell ’ andamento 
dei colloqui e ha tenuto a 
precisare che l’arco dei prò 
bleml esaminati è btato quan 
to mai amp'o « Abb amo par 
lato di tutto passando in ras¬ 
segna la situazione mondiale 
dall India all Europa » Natu 
Talmente — ha aggiunto - 
abbiamo esaminato anche 
1 attività dei nostri due par 
tlti rilevando che pur essendo 
grandi le differenze vi poh 
sono essere dei punti comuni 
sui quali si può sviluppare 
una collaborazione nell inte 
resse dell amicizia e del mi 
giuramento generale della 


Il Nord Vietnam 
tra i 75 paesi 
non allineati 

NEW YORK 4 
Il Vietnam del Nord ha pre 
sentalo domanda di ammissio 
ne nel gruppo dei 75 paesi 
non allineati membri delle 
Nazioni Unite 
Il GRP del Vietnam del Sud 
è già membro di questo 
gruppo 


situazione europea e mon 
diale > 

Alcun giornal st hanno poi 
chiesto se nei corso degli in¬ 
contri erano btati affrontati 
temi economici e Brandt ha 
rilevato che sì c parlato an 
cora della «eventuale» co 
btruzione nell’URSS, da parte 
della RFT di una centrale 
atom ca « Le condizioni — ha 
detto — sono buone c, forse 
s' potrebbe iniziare la realiz 
zazione anche quest anno > 
Quanto po. alla conferenza 
sulla sicurezza europea he 
tenuto >i precisare che la si 
tuazione e ormai « piu che 
matura » « Per esempio — ha 
detto — il 4 agosto potrebbe 
essere un buon giorno » 

Le sottolineature di Brandt 
sulla sicurezza europea e sul 
la necessità di giungere «ha 
convocazione del l'Incontro a 1 
vertice ai piu presto sono 
state subito riprese dai com 
mentatori 0£gi la radio si 
e part'colarmente diffusa su 
la visita 

Dell intervento del segreta 
rio del PCUS i commentatori 
riprendono la parte che si 
riferisce alle situazione euro 
pea e alla necessita di con 
tinuare ad operare per affer 
mare la politica di disten 
slone Breznev ha infatti po 
sto 1 accento sull importanza 
che hanno i rapporti tra ic 
varie forze politiche impe 
gnate a respingere la «guerra 
fredda» e a creare nel coni 
nente un clima di dìstens o 
ne. un avvenire pacifico An 
che in riferimento a ha situa 
/ione di Berlino Ovest le d 
esarazioni del segretario de 
PCUS sono apparse agli osscr 
vatorl estremamente intereb 
santi « La nostra cooperaz o 
ne non potrà che trarre van 
taggio — lia detto Breznev — 
se non si crea una psicosi 
attorno a Berlino Ovest LU 
«ione Sovietica si pronunc a 
per buoni rapporti di affa-i 
con Berlino Ovest, per la g« 
ranzia della vita norma’e 
della città o per .1 rispetto 
del diritti legittimi dei suoi 
abitanti Noi ci pronunciamo 
per il rispetto, ad opera d 
tutte le parti della lettera 
e dello spalto dell’accordo 
quadripartito Noi siamo fer 
inamente persuasi che sol 
tanto su questa base Berlino 
Ovest potrà regolare i suo 
problemi e trasformarsi do 
focolaio di tensione in un eie 
mento costruttivo di pace e 
distensione» , 

Riferendosi infine al discor 
so di Brandt, i commentatori 
notano in particolare lo spir 
to realistico delle sue afferma 
7ioni e mettono }n evidenza 
1 ’ importanza che potranno 
avere nel prossimo futuro 
le relazioni economiche e com 
merlali tra la RFT e l’Un o 
ne Sovietica 

Carlo Benedetti 
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